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Staino

Non sempre i titoli dei giornali
rendono giustizia e una frase
articolata come quella conse-
gnata ierida WalterVeltronial-
le colonne di Repubblica va ben
oltre le tre parole che sembra-
no intimare a Prodi il dimezza-
mento dei suoi ministri. Fatto
sta che il premier non l’ha pre-
sa bene la risposta di «Walter»
sul punto.
 segue a pagina 6

■ «Sono il bersaglio di un lin-
ciaggio mediatico. Ho ricevuto
minacce serie». Dopo la trasmis-
sioneAnnoZerosulcasoDeMagi-
stris, Mastella attacca il CdA Rai:
«Stabiliscano delle regole o pre-
senteremounamozionedisfidu-
cia in Senato». E al pm di Catan-
zaro: «La sua presenza in tv sem-
bra un’intimidazione al Csm
chedevedecidere sudi lui».Soli-
darietà del mondo politico. Pro-
di: «Nonc’eranoserietà eprofes-
sionalità». Marini: «Trasmissio-
ne a senso unico». Veltroni:

«Giudici in tv è invasione di
campo». Nell’Unione si dissocia
soloDiPietromentre ilcentrode-
stra attacca il «circo di Santoro».
Il presidente Rai Petruccioli di-
fende ilgiornalista: «Èuncontri-
buto al pluralismo». Santoro:
«Le critiche sono nel conto».
Mercoledì il caso sarà discusso
dal Cda. Intanto da via Arenula
giungono nuovi rilievi al pm De
Magistris.

 Fantozzi, Lombardo,
Ciarnelli e Solani

alle pagine 2, 3 e 4

Pivetta a pagina 3 Jop a pagina 20

a pagina 9

«GIUDICI IN TV?
IO MI DIFESI

DAVANTI AL CSM»

Esteri

«IO, IL NOBEL
E LE CASTE

D’ITALIA»

«A RISCHIO
I GIORNALI
POLITICI»

Dettagli tecnici. «Questo governo
non pratica la tortura. Quando
troviamo qualcuno che può avere
informazioni su un attacco

all’America lo teniamo in prigione e
lo interroghiamo. Gli interrogatori
vengono fatti da parte di personale
altamente addestrato. Le tecniche

che usiamo sono state rese note a
membri appropriati del Congresso»
George W. Bush, dopo che il New York Times ha rivelato l’esistenza

di ordinanze del ministero della Giustizia sulla possibilità
di ricorrere a metodi duri di interrogatorio, Ansa 5 ottobre

FELICE CASSON DARIO FO

TAGLI AI FINANZIAMENTI

IO E L’ORSO BERNARDO

Due mondi

MARIA NOVELLA OPPO
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GIOVEDÌ SERA abbiamo potuto vedere su due diverse reti Rai,
peraltro dirette da due lottizzati berlusconiani, due modi diversi
di fare informazione in tv. Quello di Santoro, che è sempre giorna-
lismo di opposizione, qualunque sia il governo del Paese; e quel-
lo di Bruno Vespa, che è sempre giornalismo di regime. E basta
vedere come Santoro colpisce fingendo di arretrare, alla maniera
di Cassius Clay, mentre Vespa occhieggia e corteggia, con l’auto-
compiacimento di chi tra i potenti va in brodo di giuggiole. Anche
se, l’altra sera, con Rutelli, battezzava un’iniziativa benemerita co-
me quella della difesa del nostro patrimonio artistico da ladri,
mercanti e guastatori, Vespa era sempre Vespa, quello che si cro-
giola nel gossip, nell’orrore di Cogne o nel fiancheggiare Berlu-
sconi. Santoro, semmai, cerca il consenso della folla, mentre, a
fianco dei potenti, prende le distanze, si scansa e, se non altro,
ironizza. L’altra sera ha perfino chiesto ai suoi collaboratori: «Pos-
sibile che ve la prendiate sempre col centrosinistra?»

«Èun tema né di destra né
di sinistra»: è un’espres-

sione il ricorso alla quale, nel
dibattito e nei commenti poli-
tici, sidiffondeavistad’occhio.
Ultimo in ordine di tempo a
farviriferimentoinunaintervi-
sta al Corriere della Sera è stato
MatteoColaninno, ilpresiden-
te dei giovani industriali, che,
sulla scia del recente libro di
Giavazzi e Alesina, haafferma-
to essere il liberismo né di de-
stra né di sinistra. La stessa in-
differenza viene sottolineata
da altri a proposito della lotta
all’evasione.
 segue a pagina 29

La convivenza fra orsi, lupi, lin-
ci, cinghiali e gli umani sem-

brava ormai abbastanza garantita
all’interno del nostro primo Parco
Nazionale(anchepernumerodivi-
sitatori, circa 2 milioni), quello
d’Abruzzo. Erano abbastanza lon-
tani gli episodi di bracconaggio
che, in particolare, avevano colpi-
tol’orsomarsicano,magariperpro-
curarsi quel prosciutto d’orso che
latradizionelocalevolevafortifica-
tore della virilità. Una autentica
scemenza e che però era costata la
vitaapiùdiunesemplare. Sembra-
va lontano il clima appestato anni
70nel qualeFranco Tassi, direttore
del Parco, e i sostenitori della gran-
de area protetta, in primo luogo
Antonio Cederna, venivano inti-
miditi. segue a pagina 29

EUROPA

C i siamo commossi alle imma-
gini del fiume color zafferano

dei monaci scalzi. Abbiamo reagi-
to nel vedere come venivano cari-
catidai soldati, indignati alla scena
dell’assassinio di un fotografo. Ma
è bastato che per qualche giorno
dalla Birmania di immagini non
nearrivasseropiù, trannequelleuf-
ficiali, dell’incontro tra l’inviato
dell’Onu e i generali, perché l’at-
tenzione cadesse a piombo.
 segue a pagina 28

ANGELO DE MATTIA

Prodi a Veltroni: sul governo decido io
Il sindaco di Roma: il Pd pronto a dimezzare i ministri. Ma il premier dice: serve continuità

ANTONIO PADELLARO

SIEGMUND GINZBERG

WELFARE

Il Prc: così
votiamo no

NÉ DI DESTRA
NÉ DI SINISTRA

Rai-Unione, scontro su Santoro
Mastella: dal Cda regole o voto la sfiducia. Prodi: trasmissione poco seria
Marini: tv a senso unico. Di Pietro si dissocia e Petruccioli difende AnnoZero

L’editoriale

Pronto il nuovo
Trattato
Il sì a Lisbona

IL BUIO
OLTRE L’ACCORDO

■ Il protocollo sul welfare «de-
ve essere modificato» altrimen-
ti Rifondazione farà mancare i
propri voti in Consiglio dei mi-
nistrie inParlamento.Leparole
del segretario Franco Giordano
edelministroPaoloFerrerosuo-
nano come un ultimatum, una
sfidalanciataallavigiliadel refe-
rendumtra i lavoratoriedell’ap-
provazionedel collegatoche re-
cepisce l’intesa.
Per Cgil, Cisl e Uil l’accordo si
cambia solo con il consenso di
tutti i firmatari. Ma è già arriva-
to il «no» di Confindustria.
 Masocco e Sangermano

a pagina 14
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

I coriandoli
di AnnoZero

Certo, se questo doveva essere il
Trattato Ue semplificato, allora c’è
ben poco da rallegrarsi. Eccolo, co-
munque sia, il testo, anzi tre, di
quella che dovrà diventare la legge
base dell’Unione europea. Non già
la Costituzione, che è stata affossa-
ta nonostante l’avesse sostenuta,
con le ratifiche, la grande maggio-
ranza dei cittadini europei. Ma il
TrattatodiLisbona, fruttodiunne-
goziatodecisamenteal ribassocon-
clusosi al vertice dello scorso giu-
gno,erosodagli assaltinazionalisti-
ci di britannici, polacchi e, anche,
francesi, ma che i 27 hanno deciso
di varare secondo il convincimen-
to che è molto meglio arrivare alle
elezioni europee del 2009 con un
Trattatoratificatoe invigorepiutto-
stoche inunasituazionediscontro
insanabile. Il testo, che finirà il 15
ottobre sul tavolo dei ministri degli
esteri a Lussemburgo e, poi, per la
firma dell’accordo al Consiglio eu-
ropeodiLisbona il18-19 ottobre, si
presenta tutt’altro che di facile let-
tura.  segue a pagina 12

Corea del Nord

RomanoProdisiètrasforma-
toincriticotelevisivogiudi-

cando poco seria e non equili-
brata la puntata di AnnoZero sul
pm di Catanzaro De Magistris
«trasferito»dalministroMastel-
la. Comprensibile l’esigenza di
rassicurare il leader dell’Udeur
senza i cui voti addio governo.
Da apprezzare comunque lo
sforzo di una recensione fatta
dal premier sui resoconti dei
giornali. Insomma, quella tra-
smissioneProdi non l’ha vista e
non gli piace (così come del re-
sto dichiarano Veltroni e varie
istituzioni). E invece pensiamo
che farebbero bene a vederla.
Nel suo genere, infatti, la tra-
smissionediSantoroèundocu-
mento spettacolare (e a tratti
horror) su quell’Italia (o Italie)
frantumata in mille coriandoli
e l’un contro l’altra armata, og-
getto di una recente lettera del
presidente del Consiglio al pro-
fessor De Rita. Sarebbe utile se
Prodi gli desse un’occhiata per-
chépensiamochequantoanda-
to in onda giovedì sera abbia
profondamente intristito quel-
la metà del Paese che non mol-
totempofaavevaappassionata-
mentevotatoper lui eper la sua
coalizione. E pensiamo anche
al godimento dell’altra metà
nel vedere come se le suonava-
no magistrati e politici del-
l’Unione tra piazze ribollenti
d’indignazione e questa volta
non contro Previti o Dell’Utri.
Il tutto sotto la conduzione di
Michele Santoro, un dì epurato
dall’editto di Sofia e icona della
sinistra. Spietato nel mostrare e
nel congegnare ma lo scontro
tra la Forleo, De Magistris e Ma-
stella non se l’è certo inventato
lui.
Per il suo ritorno in tv avevo fir-
mato anch’io, confessa adesso
un amareggiato Mastella che
tuttavia di ben altro dovrebbe
dolersi.  segue a pagina 29

Un momento della trasmissione di Raidue «AnnoZero» Foto di Giuseppe Gigliapat/Ansa

Quelli che

■ di Sergio Sergi
corrispondente a Bruxelles

■ di Ninni Andriolo

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Natalia Lombardo / Roma

PLURALISMO Santoro «contribuisce al plu-

ralismo del servizio pubblico» anche quando

«suscita reazioni di dissenso» non essendo

«un giornalista e un autore facile»: il presiden-

te Rai, Claudio Pe-

truccioli, argina l’at-

tacco al Cda che Ma-

stella minaccia con

una mozione di sfiducia da pre-
sentare al Senato: un’altra mina
vagante sulla strada del governo.
Mercoledì Santoro è convocato
in Vigilanza. L’Udeur minaccia
anche azioni legali contro Trava-
glio e tiene calda a Palazzo San
Macutounamozionepermanda-
re a casa il Cda.
Petruccioli difende l’autonomia
di Santoro, accusato da Mastella
di essere con Floris il «Ku Klux
Klan dell’informazione» che «la-
voraperBerlusconi». Il condutto-
re ricorda al Guardasigilli: «È Ber-
lusconi che mi ha fatto fuori».
Decisa la difesa dal presidente
Rai:«Noncondividogiudizi liqui-
datori su AnnoZero di giovedì, al-
tro è avanzare critiche o indicare
limiti e sciatterie» da correggere
ma sempre «nel rispetto dell’au-
tonomiadelgiornalista,cheèan-
ch’esso un valore che il servizio
pubblicodevetutelare».E il«con-
tributo al pluralismo» dato da
Santoro, secondo il presidente
Rai si è apprezzato proprio «nel
momento in cui è stato impedi-
to». Da Berlusconi.
La questione sarà comunque af-
frontata nel prossimo Cda a Via-
le Mazzini. Spostano la mira sul
direttore generale Claudio Cap-
pon, il consigliere forzistaUrbani
e il centristra Staderini, fino a
chiederne le dimissioni «se non
ha fatto il suo dovere». Il Cda di
mercoledìscorsohadatomanda-
to a Cappon di intervenire in ca-
so di violazione delle regole di
pluralismo, ma già lunedì scorso
il Dg aveva parlato al conduttore
richiamandolo al «senso di re-
sponsabilità». E Cappon annun-
cia ladiscussioneinconsiglio,do-
ve «non contano i giudizi perso-
nali ma le valutazioni complessi-
ve e la responsabilità aziendale».
Michele Santoro non si stupisce
degliattacchi: «Lenostre trasmis-
sioni hanno sempre un forte im-
patto sull’opinione pubblica, ac-
cettotutte lecriticheepuregli in-
sulti senza replicare. Le critiche
fanno parte del mio lavoro. Sono
ungiornalistadel serviziopubbli-
co, se l’aziendavalutachenonso-

no adatto può trarre le conse-
guenze, ma la politica non può
dire a un giornalista cosa deve fa-
re», spiega Santoro che, su una
eventuale puntata riparatrice,
scherza: «Siamo assassini che
non tornano mai sulla scena del

delitto».
Ieri, (oltre a Storace), lo ha chia-
mato come sempre il direttore di
RaiDue Antonio Marano, facen-
do lesuecritichemaincassando i
buoni ascolti (3 milioni 204 mila
spettatori, 13,69% di share) sem-
pre superiori alla media di rete
ma quasi pochi rispetto alla va-
langa di 4000 mail, osservano
nella redazione.
Se gran parte mondo politico ha
difeso Mastella dalla presunta
«gognamediatica»,aVialeMazzi-
ni iconsiglieridicentrosinistradi-
fendonoAnnoZero: «Unatrasmis-
sioneseriae professionale», com-
menta il ds Carlo Rognoni, «San-

toropiùdelsolitoèstatorispetto-
so delle idee altrui», il sottosegre-
tario Scotti ha parlato tranquilla-
menteenonsonostati inquadra-
ti gli insulti nei cartelli in piazza.
Per Rognoni «il Dg ha fatto il suo
dovere,dipiùsarebbestataun’in-

gerenza». Insomma, conclude:
«il servizio pubblico non deve af-
frontare certi temi?». Per Curzi la
puntata «non ha violato norme
sul pluralismo dell’informazione
dettate dall’azienda». Il dl Rizzo
Nervo nota: «Mi sarei aspettato
che destasse scandalo quella tre-
menda intercettazione tra l’ex
presidente della Regione Cala-
bria -Chiaravalloti - e lasuasegre-
taria».
Il segretario della Fnsi, Seventi
Longhi, respinge«l’insopportabi-
le attacco» del mondo politico al
«diritto di cronaca» e alla libertà
per l’informazionedidenunciare
«la cattiva politica».

■ / Roma

Impronta digitale
Quella di Rete4 che deve

andare sul satellite, se non
fosse contenuta indue sentenze
della Corte Costituzionale,
sarebbeormai come l’esodo e il
controesodo in estate, la nebbia
inval Padana d’inverno, i falsi in
bilancio di Bellachioma nelle
quattro stagioni: un elemento
fisso delpaesaggio, che ci fa
compagnia dalla culla alla
tomba. Tant’è che alla lunga non
ci fa più caso nessuno. Ogni
tantoqualcuno, perlopiù
straniero, salta su: «E Rete4 su
satellite?».E subito viene
fulminato dagli sguardi gelidi
degli astanti, come se gli fosse
squillato il cellulare con la
suoneriadi «9 settimane e
mezzo» durante un funerale in
chiesa. Un mese fa ci ha
riprovato l’Avvocato generale
della Corte di giustizia europea,
un portoghese, che ha ricordato
il probleminodelle frequenze
spettanti a Europa7 ma ancora
occupate da Rete4. Nessun tg,
tranne il Tg3, s’è accorto della
cosa.L’altro giorno
l’eurocommissaria Kroes ha
domandatoal governo italiano -
così, tanto per sapere - che fine
ha fatto l’impegno di cancellare
la legge Gasparri e di sostituirla
con un’altra, possibilmente non
scritta da Mediaset: perché, se il
governo Prodi ha cambiato idea,
èpronta una procedura
d’infrazione contro l’Italia. Per
tutta risposta, l’Unione ha
rinviato un’altra volta l’esame
della legge Gentiloni: siccome
non piace a Bellachioma e
famiglia (per il pur generoso tetto
del45% sull’affollamento
pubblicitario, visto che oggi
Mediaset controlla il 60-66%),
non piace neppure a Mastella. Se
ne riparlerà dopo la finanziaria:
gennaio, febbraio, chissà. Sempre
la Gentiloni prevedeva che nel
2008 Rai e Mediaset trasferissero
unarete ciascuna dall’analogico
al digitale terrestre, in anticipo
rispetto al passaggio definitivo,
fissatoper il 2012: altro
clamoroso regalo al Biscione,
visto che la Consulta il tetto
massimo di due reti
sull’analogico l’ha stabilito per
Mediaset, non per la Rai. Ora
però il governo Prodi ha deciso di
rinviare tutto al 2012: cioè di
lasciare a Mediaset le sue tre reti
sull’analogico almeno per altri
cinque anni. Il gentile omaggio è
all’articolo16 paragrafo 4 del
collegatoalla Finanziaria,

pubblicato il 2 ottobre sulla
Gazzetta ufficiale. Testuale:
«All’art. 2-bis, comma 5 del
decreto legge 23 gennaio 2001,
n.5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20
marzo2001, n. 66, come
modificato dall’art. 19, comma 1,
deldecreto legge 30 dicembre
2005,n.273, convertito con
modificazioni dalla legge 23
febbraio 2006 n.51, le parole
“entro l’anno 2008” sono
sostituite dalle seguenti: “entro
l’anno 2012”». Traduzione
dall’ostrogoto: inizialmente
previstoper il 2006, il passaggio
delle frequenze terrestri al
digitale fuposticipato nel 2005 al
2008, e ora subisce un nuovo
rinvio di altri quattro anni, cioè
le tv che trasmettono viaetere
dovranno passareal nuovo
sistema nel 2012. Il digitale
terrestre, annunciato come
imminentissimo da Gasparri
(che lo confonde con le
impronte digitali), era servito al
governo Berlusconi per
giustificare la legge Gasparri-bis,
coldecisivo argomento che la
nuovaèra tecnologica avrebbe
moltiplicato a dismisura i canali,
riducendo l’attuale duopolio
Rai-Mediaset a una cosina da
niente. In realtà il digitale è ben
di là da venire, e se lo potranno
permettere solo i soggetti già
presenti sul campo:Mediaset, Rai
(sempre in ritardo). Se tutto slitta
al 2012, ci vorrebbe una norma
transitoria che dicesse: «In attesa
delGrande Evento, le frequenze
sucui Rete4 trasmette inproroga
grazie ai governi Berlusconi e
Prodi, senza più concessione dal
1999,passano ipso factoa
Europa 7, che la concessione l’ha
vinta». Ma il codicillo, che
sanerebbe unoscandalo ed
eviterebbe all’Italia la condanna
europea, disturberebbe di molto
la famiglia Berlusconi (con
immediate ripercussioni a
Ceppaloni). Dunque è rimasto
nella penna (a meno che non si
decidano ad aggiungerlo alla
Gentiloni). Così la barzelletta di
Emilio Fede su satellite
continueremo a sentirla in
saecula saeculorum, anche
quando nel mondo non ci
saranno più satelliti (ma Fede sì).
Anche perché l’Unione non pare
molto interessata al tema.
L’ultimoa chiedere che Rete4
finisca su satellite è stato Beppe
Grillo:ma, com’è noto, lui lavora
per Berlusconi. Lui.

L’INTERCETTAZIONE L’ex governatore scherza su De Magistris: «...lo dobbiamo ammazzare»

«Quando esploderà, la reazione sarà adeguata...»

Se ne parlerà nel prossimo Cda. E la Cdl sposta
la mira sul dg Cappon: si dimetta.Lui

replica: valuteremo le responsabilità aziendali

AnnoZero, Petruccioli difende Santoro
«Contribuisce al pluralismo del servizio pubblico anche quando suscita reazioni di dissenso»

Il conduttore della trasmissione AnnoZero Michele Santoro conversa dallo studio con il Gip di Milano, Clementina Forleo, sullo schermo Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Questo è il testo dell’intercet-
tazione, ascoltata e letta du-
rante «AnnoZero». Un «docu-
mento sconvolgente», lo defi-
nisce Santoro, che però «va
interpretato».
A parlare è l’ex presidente del-
la Regione Calabria, Giusep-
pe Chiaravallotti. L’esponen-
te di Forza Italia Parla con
una signora.

Chiavallotti: «E siccome sei inda-
gata, ti chiamo...»
Lei ride: «Mi ha detto Nunzio che
era molto nervoso..»
-«Questo èunpagliaccio,hadato

fastidio a un sacco di gente, ha
scomodato un sacco di gente, cla-
more mediatico... Se dio vuole che
lecosevadanocomedevonoanda-
re...».
- «Va, lasciamo stare..».
- «.. lo dobbiamo ammazzare.
No, gli facciamo una causa civile

per risarcimento danni e ne affi-
diamo la gestione alla camorra
napoletana. Non è che io voglio
soldi. Tutto quello che...».
-«Manondirloneancheperscher-
zo, per carità di dio...».
-«.. tuttoquelloche riusciteaotte-
nere èvostro. Facciounadonazio-
ne dal notaio...».
- «Ma almeno a un ente benefi-
co».
- «E uno non può fare una dona-
zione?».
Lei ride ancora: - «Va bé...».
- «Se è cornuto non lo so».
- «Come ti permetti?».
- «Non ho prove su questo».
- «Mamma mia basta».
-«Mi auguro che qualcuno ascolti

e glielo vada a ripetere, insom-
ma».
- «Io non vorrei...».
- «Indagheremo anche in questa
direzione».
- «Non me ne può fregare di me-
no.Vorrei restare inpace, manon
mi hanno lasciata in pace, ma
non importa. Basta che sto bene
di salute io e il mio povero mari-
to».
- «Va bé, c’è quel principio di Ar-
chimede, quella sorta di principio
diArchimedenellescienzenatura-
li, a ogni azione corrisponde una
reazione e mo’ siamo... così tanti
adavere subito l’azionechequan-
do esploderà la reazione saràade-
guata».

La difesa della Fnsi. Seventi Longhi respinge
«l’insopportabile attacco» al diritto

di cronaca e a chi denuncia la cattiva politica

OGGI

ULIWOOD PARTY

LA GIUSTIZIA
LE POLEMICHE

Santoro: accetto le
critiche, la nostra tv
ha un forte impatto
Ma la politica non
ci dica come lavorare

Giuseppe Chiaravalloti Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Federica Fantozzi / Roma

CLEMENTE MALAUSSÈNE «Possibile

che io e il mio partito al 2% siamo il capro

espiatorio del 98% dei guasti del Paese?».

Mastella si pone la fatidica domanda nella se-

de dell’Udeur, per-

ché «parlo da segreta-

rio di partito, non da

ministro». Geografi-

camente, sono 50 metri: da Via
Arenula a Largo Arenula. Politica-
mente, un’altra dimensione.
Perché Mastella, sentendosi attac-
cato,dimentica lequestionidi Sta-
to e attacca alzo zero. Beatrice Bor-
romeo?«Unavelinista, iomioccu-
po degli italiani che non hanno
isole sul lago nè cognomi nobili»;
Travaglio? «Passa la giornata più a
scriverecheapensare,quantogua-
dagna? E quanti ragazzi vorrebbe-
ro entrare nei giornali ma trovano
gli spazi ostruiti da lui?»; l’Espres-
so? «Pagherà qualche miliarduc-
cio. Se ho torto, mi dimetto da de-
putato,sennòsidimetta ilgiornali-
sta Riccardo Bocca»; Ballarò? «Fac-
cia vedere i voli di Stato di Di Pie-
tro».Annozero?«Unlinciaggioper-
manente contro di me da tutti in
quella piazza, dal giornalista al vi-
gnettista al rubrichista». Floris?
«Lui e gli altri lavorano per far tor-
nare Berlusconi»; La Rai? «Se que-
sto è il serviziopubblico, vivaEmi-
lio Fede».
Solo dopo aver sfogato le ire, Ma-
stellarivelacosapensa:«Horicevu-
to minacce molto serie e ne parle-
rò con Amato per una tutela ade-
guata. Attaccano noi, così piccoli,
per far saltare Prodi. Noi siamo il
capro espiatorio». Tesi condivisa
da Gentiloni e Livia Turco: «Ma-
stellastadiventandoilcaproespia-
torio dell’antipolitica». Forse pen-
sano a Monsieur Malaussène, il
protagonista dei romanzi di Da-
nielPennacchefaquellodiprofes-
sione: il capro espiatorio, remune-
rato, dei guai altrui.
Alla fine però il Guardasigilli asse-
sta il colpo da knock out: «Il CdA
Raistabiliscadelle regole:nonpos-
sono esserci oasi di privilegio. Sen-
nò attiveremo gli strumenti parla-
mentari. L’Udeur presenterà una
mozione di sfiducia del CdA in Se-
nato». Ma in Senato, dati i nume-
ri, la questione diventa dirimente.
«Appunto».
Arrivalasolidarietàdalmondopo-
litico. E se Mastella ha convocato
unaconferenzastampadichiaran-
do di non aver visto il programma
(era al ristorante con famiglia), è
in buona compagnia. Prodi non

havistoAnnozeroma«holettoi re-
soconti e mi sembra non vi si ri-
scontri nulla della serietà, della
professionalità e della appropria-
tezza che dovrebbe avere una tra-
smissione sulla giustizia». Poi pre-
cisa: «È una semplice critica, non
un attentato alla libertà. Nessuna
restrizione». Veltroni non ha visto
Annozero ma «solo i titoli dei gior-

nali. Sono saltati i ruoli: la politica
invade campi non suoi e i giudici
vanno in tv». Rosy Bindi non ha
visto Annozero ma esprime solida-
rietà a Prodi e Mastella «c’è lo
sportdiffusodel linciaggiodelpoli-
tico di turno e il conflitto aperto
con lamagistratura». Solidarietàal
ministro anche da Marini: «Tra-
smissioneasensounico».L’ex sot-

tosegretario alla Giustizia Vietti
(Udc): «Dal circo di Santoro emer-
ge la nuova tipologia dei giudici
vendicatori».L’exministroCastel-
linotacome«primalasinistracon-
siderava giudici, Santoro, Trava-
glio eroi senza macchia, ora dei
cialtroni». Bossi: «Mastella scopre
l’acqua calda».
In senso opposto i commenti di

Cesare Salvi («Colpito negativa-
mentedaProdi»)eDiPietro («Tut-
to Prodi può fare tranne dire che
Santoro non può svolgere infor-
mazione. L’Italia ha bisogno di in-
formazione plurale»).
MastellasièrivoltoancheaDeMa-
gistris, il pm di Catanzaro: «La sua
apparizione tv può sembrare
un’intimidazionealCsmchedeci-

deràsudi lui».ASalvatoreBorselli-
nodiceche«dopoannidi inadem-
pienza dello Stato ho dato io la
pensione alla famiglia, io non di-
sprezzolepersoneperbene».Repli-
ca di Sonia Alfano e Rosanna Sco-
pelliti, figlie di vittime della mafia:
«Pensavamo provvedessero le isti-
tuzioni, imbarazzante sapere che
decide lui su qualche spicciolo»

●  ●

■ di Massimo Solani / Roma

Il Guardasigilli parla nella sede del suo partito
dopo la trasmissione di Santoro. Floris?

«Lui e gli altri lavorano per far tornare Berlusconi»

Ultimatum di Mastella al Cda Rai
«Fissino regole o li sfiduciamo». Prodi: trasmissione poco seria. Marini: a senso unico

Sfiducia

«O vengono date regole
certe di convivenza
nel servizio pubblico
o l’Udeur sfiducerà
il Cda in Senato»

Felice Casson è senato-
re per i Democratici di
sinistra,marestapertut-
ti il giovane, combatti-
vo, talvolta ruvido, ma-
gistratoveneziano(èna-
toaChioggianel1953),
che si trovò alle prese
conalcunestoriegiudiziarie tra lepiùcal-
de, daPeteanoa Gladio,dal Petrolchimi-
co alle tangenti.
Quando gli chiedo di Santoro o dei suoi
ex colleghi in tv, comincia a ricordarmi
l’interrogazione presentata l’altro ieri,
perché «il ministro della Giustizia forni-
sca chiarimenti sulle intercettazioni del-
l’inchiesta De Magistris». «Essendo sena-
tore...», insiste,a sottolineareconil ruolo
le vie “corrette” della sua iniziativa.
«QuandoholettosuLaStampadiTorino
- ricorda - l’articolo di Guido Ruotolo, in
cuicomparivano lunghielenchidi inter-
cettati telefonicamente, politici, magi-
strati, insomma tante personalità istitu-
zionalimaanchecittadiniordinari,unfi-
lo di sconcerto l’ho provato. E di conse-
guenza, essendo senatore, mi sono rivol-

toalministroperottenerequalche infor-
mazione in più...».
Cioè, ha scelto la procedura
cosiddetta standard. L’altra sera in
suoi colleghi hanno scelto la
televisione. Condivide?
«Il problema non è della Forleo, ma di
De Magistris, che sta vivendo una situa-
zionebendifficile: lasuaposizioneèmol-
todelicata,pendeunarichiestadi trasferi-
mento, sarà il Consiglio superiore della
magistratura a rispondere. In generale,
difendo,per chiunque sia accusato, la fa-
coltàdi ricorrere a qualsiasi strumento di
difesa, purché siano rispettate le regole.
Credo sia un diritto intangibile e credo
che vada accettata qualsiasi via si decida
di percorrere: processuale, procedurale,
anchemediatica.Noncisipuòscandaliz-
zare se qualcuno va in tv. Siamo grandi e
vaccinati».
Ma non le pare che talvolta si
ecceda?
«Capitò anche a me di affrontare una ri-
chiestadi trasferimento.Fualla finedegli
anni ottanta, in seguito all’inchiesta sul-
la strage di Peteano. Mi rivolsi a Gustavo

Zagrebelski e con lui come difensore mi
presentaialCsm.Midifesi inquella sede,
che mi sembrò l’unica appropriata».
Altra musica. Di questi tempi mi pare
si possa parlare di esasperazione,
che inasprisce il rapporto tra politica
e giustizia. Sembra d’assistere a uno
scontro armato.
«Laquestioneingeneraleèmoltosempli-
ce: da una parte ci stanno i problemi che
la giustizia pone, dall’altra ci sono le ri-
sposte della politica, evidentemente in-
sufficienti...».
Il primo passo di questo governo fu
l’indulto...
«Votaia favoredell’indulto,mainterven-
ni dichiarando che non ci si doveva fer-
mare all’indulto, che l’indulto non do-

vesse essere l’unico provvedimento nel
campo della giustizia. E che si dovessero
dunque concretizzare le promesse della
campagna elettorale. Siamo sulla strada,
ma ancora lontani da una conclusione.
Poi non drammatizzerei l’esito dell’in-
dulto:sisonofornitinumerisbagliati,an-
che in maniera dolosa e fuorviante».
Si rischia che la giustizia faccia la
fine della politica: politici, magistrati,
sindacalisti tutti nel mirino di un
malessere diffuso che diventa
qualunquismo.
«Il pericolo esiste. Il senso d’insoddisfa-
zione è forte e tocca tutte le istituzioni.
Ce ne sono le ragioni, ma non mi piace
la protesta che è solo protesta. Bisogne-
rebbe saper proporre dei contenuti, sa-
persi impegnare.Mistabenechesi raffor-
zi una società civile viva e critica, ma la
vorreiviva e critica più a ridossodella co-
sa pubblica».
Non solo la piazza. Ma impegno.
«Rispettando la distinzione dei ruoli. So-
no stato per venticinque anni magistra-
to.Auncertopuntohoconsideratoquel-
l’esperienza esaurita, sperando di poter
farequalche cosa diutile inpolitica. Però
una scelta bisogna farla. Non si possono

tener discorsi politici dal palco della ma-
gistratura...».
La rapina in banca del brigatista in
semilibertà ha mosso altre
polemiche e nuove onde di sfiducia,
nei confronti di una legge come la
Gozzini e nei confronti dei magistrati
che dovrebbero applicarla. Giusto
per dimostrare che non c’è pace per
la giustizia.
«Ma quella di Piancone è una situazione
limite.La leggeGozziniha avuto dei me-
riti: di fronte a questo caso, c’è un’altissi-
mapercentualedi risultati importanti,di
personeche sonostateaiutate a ritrovare
una strada nella società civile. Il proble-
ma è cheogni legge ha una datadi nasci-
ta e le normative vanno adeguate man
mano che gli anni passano. Che cosa
chiede la legge Gozzini: che vi sia capaci-
tà da parte di tecnici, di psicologi, di ma-
gistrati a capire se e quanto una persona
possaancoradelinquere.Nonèfacileen-
trarenella testadellagente.Malepolemi-
che sono dannose e distolgono in modo
strumentale dal vero obiettivo, quello di
aggiornareuna leggeche finora ha forni-
to tanti risultati positivi, malgrado alcu-
ni episodi gravissimi».

Massoneria

«A Travaglio dico: mai avuto a
che fare con grembiulini. Anzi
no, faccio outing, è vero, sono
iscritto a una loggia massonica
con il numero 52947...»

Minacce

«A seguito di questo linciaggio
mediatico, ora io finisco
per essere oggetto di minacce
molto serie. Chiederò
la tutela più opportuna»

Di Pietro

«Ballarò faccia vedere
il volo di stato preso da
Di Pietro, perché quei voli
li ha presi anche lui, pure se
ha smentito di averli presi»

Nuove accuse a De Magistris. «Ha violato la riservatezza e favorito la fuga di notizie»
Sono elementi della nuova documentazione inviata dal Guardasigilli al Consiglio superiore della magistratura. Il pm: dimostrerò la mia correttezza

Solidarietà al ministro della Giustizia
da gran parte dell’Unione

La destra ironizza: Santoro era un vostro eroe

OGGI

CI VORRANNO ancora

giorni prima che il Csm si

esprima sulla richiesta di tra-

sferimento d’ufficio avanza-

ta dal ministro della Giusti-

zia Clemente Mastella nei

confronti del sostituto procurato-
re di Catanzaro Luigi De Magi-
stris. Giorni che serviranno ai
componentidella disciplinareper
analizzare a fondo il fascicolo tra-
smesso da via Arenula, una mole
enorme di documenti che ieri si è
arricchita di una ulteriore relazio-

ne inviata da Mastella e basata sul
lavoro che gli ispettori ministeria-
lihannofattoaCatanzarosugliat-
ti delle inchieste “Poseidone”
(quellacheilprocuratoreLombar-
di ha revocato a De Magistris) e
“Why Not”, quest’ultima che ve-
de fra gli indagati anche il presi-
dente del Consiglio Romano Pro-
di. E in quelle settanta pagine de-
positate ieri, le accuse a carico di
De Magistris sono pesantissime e
spazianodallagestionedeifascico-
lialle fughedinotizie“adorologe-
ria” in merito all’iscrizione nel re-
gistro degli indagati di Prodi. Una
vicenda in merito alla quale gli
007 ministeriali contestano a De

Magistris una «scarsa attenzione
al profilo della riservatezza» e una
omissione di «qualsiasi cautela
idoneaaprevenire ladiffusionedi
notizie» riguardanti l’inchiesta
Why Not. Tant’è vero, scrivono
gli ispettori, che la notizia del-
l’iscrizionediProdinel registrode-
gli indagati fupubblicatadaPano-
rama addirittura il giorno prima
del compimento dell’atto forma-
le. Ma le fughe di notizie di cui sa-
rà chiamato a rispondere il sosti-
tuoprocuratoredavantialCsmri-
guardano anche l’inchiesta sulle
toghe lucane e sarebbero rese di-
mostrate anche da alcune telefo-
nate, intercettate dalla procura di
Matera dopo una querela presen-
tatadalsenatorediAnEmilioBuc-

cico(unodegli indagatidaDeMa-
gistris) contro una strana
“associazioneper delinquere fina-
lizzata alla diffamazione”. Inter-
cettazioni che la procura di Mate-
ra ha poi trasmesso al procuratore
generale di Potenza Vincenzo Tu-
fano e che quest’ultimo (anche
lui indagato nell’inchiesta Toghe
Lucane e oggetto di una perquisi-
zione disposta dal pm di Catanza-
ro) ha poi inoltrato al Csm in un
esposto. Una incredibile vicenda
sucui,però, gli ispettoridiMastel-
lanonsembranoavertrovatonul-
la di strano. Nemmeno di fronte
ad indagati che fannointercettare
gli indagatorieche,diconseguen-
za, hanno la possibilità di essere
costantementeinformati sugli svi-

luppi dell’inchiesta ( “ascoltate”
anche le conversazioni fraDe Ma-
gistris e il capitano dei carabinieri
Pasquale Zacheo che collabora al-
l’inchiesta sulle toghe lucane).
Stranezzediuna vicendacheogni
giro si ingarbuglia di più e da cui,
comunquevada,emergeunafoto-
grafia tutt’altro che edificante per
l’intera magistratura.
Emblematiche anche le contesta-
zioni fatte dagli ispettoridel mini-
steroaDeMagistris,e trasmesse ie-
ri al Csm, in merito alla vicenda
dell’iscrizionenelregistrodegli in-
dagati dell’inchiesta “Why Not”
del senatore di Forza Italia Gian-
carloPittelli.NotiziacheDeMagi-
stris non comunicò al suo “capo”
Mariano Lombardi e che gli costò

la revoca dell’inchiesta. Secondo
gli 007 di Mastella, infatti, il sosti-
tuto procuratore commise «una
grave anomalia» tenendo segreto
«senza alcun crisma di ufficialità»
la notizia dell’iscrizione di Pittelli
(addiritturanascondendonegliat-
ti inunarmadioblindatoperalcu-
ni giorni) e senza darne soprattut-
to comunicazione a Lombardi. E
poco importa agli ispettori, evi-
dentemente, che lo stesso De Ma-
gistris abbia spiegato che «erano
stati acquisiti elementi di collega-
mentotraquest’ultimoel’indaga-
toAntonioSaladino,elementide-
sumibilidall’esamedialcuni tabu-
lati telefonici». Pittelli, che fra l’al-
tro è socio del figliastro del procu-
ratore capo in una società immo-

biliare,eLombardiquindisiparla-
vano al telefono e De Magistris te-
meva che questa loro
“familiarità” potesse in qualche
modo compromettere le indagini
in corso. «Sospetti non suffragati
da elementi probanti», secondo
gli ispettori, illazioni che appar-
tengonoalla«categoriadel sospet-
to,noncompiutamentecircostan-
ziato»echehannorecato«oggetti-
vo discredito per l’istituzione giu-
diziaria».
Anche su queste accuse, spetterà
al Csm esprimersi. Dal canto suo,
De Magistris anche ieri ha voluto
ribadirediessere«serenoeconvin-
to, come sempre, di poter dimo-
strare l’assoluta correttezza del
mio operato e del mio lavoro».

HA DETTO

FELICE CASSON «De Magistris ha il diritto di usare gli strumenti, che preferisce... Nel rispetto delle regole. Io scelsi un’altra strada»

«Mi sono difeso davanti al Csm, non in tv...»

LA GIUSTIZIA
LE POLEMICHE

Il ministro della Giustizia Clemente Mastella, ieri a Roma durante la conferenza stampa indetta dopo la puntata di AnnoZero Foto di Di Meo/Ansa

«Non si possono
tenere discorsi politici
usando il palco
della magistratura
Bisogna decidersi...»

■ di Oreste Pivetta / Milano

L’INTERVISTA
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■ di Marcella Ciarnelli inviato a Vasto

■ / Roma

ANTONIO DI PIETRO e Beppe Grillo insie-

me. All’attacco secondo il loro stile. Uno, il mi-

nistro, che rimette a disposizione gli incarichi

di governo del suo partito, per arrivare «a

quindici ministri e la

metà dei sottosegre-

tari entro la fine del-

l’anno» dato che or-

mai «mancano persino le sedie,
tanti siamo». Che annuncia che
la prossima volta, quando si an-
drà al voto «sarà necessario rive-
dere queste coalizioni imperfet-
techevannoscomposteericom-
poste» e che, comunque, lui
non ci starà «con il condannato
in primo grado Caruso e con
una sinistra che non trova me-
diazioni».Chedichiara,purcon-
fermando la sua lealtàaProdi,di
aver firmato per il referendum
anche per far pressione in modo
da ottenere in tempi rapidi una
nuova legge elettorale di gover-
nabilità, che tenga conto delle
esigenze del cittadino «il nostro
datore di lavoro» che vuole sce-
gliere chi lo dovrà rappresentare
«con le primarie e le preferen-
ze», avendo ben chiaro che «su-
bito dopo la legge si dovrà anda-
re subito al voto». Che critica
l’indulto,«unaiutoalacriminali-
tà». Che critica, a proposito di
immigrazione «i buonisti della
prima ora che ora si trovano a
dover fare gli sceriffi». Che, in-
nanzitutto, difende i suoi ex col-
leghimagistratiche«hannoildi-
ritto di dire che sono prevaricati
e intimiditi perché solo una ma-
gistratura indipendente garanti-
sce la democrazia». Che elenca,
rispondendo così a Clemente
Mastella, i soli tre voli di stato di
cui ha usufruito in un anno e
mezzo e sempre con motivazio-

ni ufficiali e non per andare «al-
la partita o alla Formula Uno».
L’altro, il comico, che si esibisce
via web in accappatoio, e lancia
strali contro la politica che tarda
a comprendere che deve rinno-
varsi e mostra sempre di più ru-
gheevisi rifatti.Chese laprende
anche con chi sta facendo un la-
borioso sforzo di rinnovamento

e si scandalizza di un «Veltro-
ni-topo Gigio che dice che vor-
rebbe nel Partito democratico
Veronica Berlusconi». Che met-
te insieme, senza alcuna distin-
zione, Prodi e Berlusconi, Casini
e chi, come De Mita «a ottanta
anni deve programmare il futu-
ro dei giovani» senza che nessu-
no si renda conto che «chi ha

creato il problema non può tro-
vare lesoluzioni»e trovascanda-
loso che «Mastella sia il ministro
della Giustizia, non che prenda
l’aereodiStato».Grillocheattac-
ca più di tutto il mondo dell’in-
formazione. I proprietari dei
giornali che pretendono i finan-
ziamenti pubblici. E nell’elenco
cisonoilCorrieredellaSeraeRe-

pubblica ma anche l’Unità, il
Manifesto, il Giornale, Libero,
vere e proprie «tipografie che
stampano carta per il riciclaggio
perché sono sovvenzionati sulla
base delle copie stampate non
vendute. Provassero a mettersi
sul mercato senza usufruire di fi-
nanziamentoevediamochiresi-
ste secondo la legge della do-

mandaedell’offerta.Sopravvive-
ranno quelli che faranno un
giornalismodi veritàe serio, con
unpo’dipudore».L’informazio-
neè il vero«cancrodiquestopa-
ese», garantisce Grillo. Quindi i
colpevoli sono i giornalisti che
«tengono in vita i politici zom-
bie», che hanno «l’anello al na-
so», degli autentici «camerieri»
succubi del potere politico. No-
nostante la promessa di non ri-
corre più a violenze verbali gra-
zieaduncorsogandiano, il «vaf-
fanculo» finale è naturale che ci
sia.
Hanno fatto staffetta Di Pietro e
Grillo, usando proprio quella re-
te «in cui non si può mentire»
cheilministrohaappenadefini-
to la nuova casadel suo partitoe
che il comico usa tanto bene da
aver portato il suo blog al nono
posto al mondo. Si complimen-
ta con l’ex poliziotto che ha «ca-
pito le tecnologie» durante la
manifestazione inaugurale della
seconda kermesse dell’Italia dei
Valori che si svolge a Palazzo
D’Avalos, nel centro antico di
Vasto.Quici siarrivaguidatidal-
le bandiere del partito che sven-
tolano fin dall’autostrada. In
proporzione ce ne sonodi piùdi
quante, a stelle e a strisce, se ne
vedono negli Usa il giorno del
Ringraziamento. Il ministro gio-
ca in casa. Montenero è a due
passi. I compaesani hanno volu-
to festa grande.
AVastosi sente, inevitabile, l’eco
dellapolemicasuscitatadallatra-
smissione di Michele Santoro.
Di Pietro, forte della popolarità
in crescita e dei sondaggi che
danno il suo partito intorno al 4
per cento, si augura che ci siano
sempre più giornalisti come il
conduttore di “Annozero”. «Ci
vogliono molti Santoro, di de-
stra e di sinistra. Non penso che
si debba fare come fece Berlusco-
ni. La pluralità è sinonimo di de-
mocrazia.Se ipoliticinonvoglio-
nofarsicriticaredevonocompor-
tarsi bene. E lo stesso vale per i
rapporti con la magistratura. I
magistrati non sono contro i po-
litici. Fanno il loro dovere e ven-
gono attaccati. Io sono convinto
che i politici dovrebbero correre
dai magistrati e non chiudersi in
sestessiperdifendersi. Laveritàè
che nella prima repubblica c’era
un sistema politico incapace di
fare gli interessi pubblici. Nella
seconda, invece di cambiare me-
todo, si è modificata solo qual-
che sigla di partito».

Linus: conosco i giovani
ma il Pd mi ignora

«Sarò presuntuoso, ma
non mi aspettavo di essere
ignorato per la nascita del
Pd». È lo sfogo di Linus, diret-
tore artistico di Radio Deejay,
sull’Indipendente di domeni-
ca. «Di fronte alle solite facce
e ai soliti adulatori a buon
mercato, sono un professioni-
sta che fa un programma quo-
tidiano alla radio con un milio-
ne di ascoltatori, e il mio è il
terzo blog d’Italia per numero
di visitatori. Diciamo che, al-
meno come termometro del
mondo giovanile, posso vale-
re qualcosa».
Quanto al fenomeno Grillo:
«È diventato pericoloso. Non
si può trasformare qualsiasi
denuncia in un comizio a sen-
so unico. È la strada che por-
ta diritti dall’antipolitica al ba-
ratro del populismo. Purtrop-
po Grillo è molto seduttivo
per i giovani, perché riesce a
incrociare la mancanza di ide-
ali e la voglia di concretezza,
con una certa indignazione».

Oliviero Beha, Roberto Alagna, Pancho Par-
di ed Elio Veltri saranno gli animatori, oggi,
dalle 15 in Piazza Farnese a Roma, della mani-
festazionechelaListaCivicaNazionalehapro-
mosso sull’onda del V-Day di Beppe Grillo per
darevisibilitàalleesperienzedimovimenti,as-
sociazioni, comitati e liste civiche, in vista di
unapossibileconfluenza inunpercorsocollet-
tivo. Gli organizzatori aspettano circa 20mila
persone. Tra gli altri Rita Borsellino, i meetup

diBeppeGrillodiNapolieLeccoe i rappresen-
tanti del Movimento politico dei cittadini (re-
centemente fondato dal Senatore Ferdinando
RossiexPdci),diArticolo21,dell’Associazione
Libera Cittadinanza, del comitato «No Coke»
diCivitavecchia,diPamela Pantano(giàasses-
sore a Roma nella passata giunta Veltroni), del
Comitatovittime diSanGiuliano,delGruppo
50/50dellaCasa Internazionaledelle Donne e
del Movimento Sodale.

A Vasto il ministro si gode il consenso nei
sondaggi e cavalca a mani basse l’antipolitica

Difesa a spada tratta di Santoro e dei magistrati

RidurremolespesediCameraeSe-
nato, assicurano Franco Marini e
Fausto Bertinotti mentre la legge
finanziaria inizia il suo iter in Par-
lamento. Lo avevano già detto,
ciascunoper il ramodelParlamen-
to che presiede. Ieri hanno voluto
mettere l’impegno nero su bian-
co. Hanno sottoscritto un docu-
mento congiunto per dimostrare
che la pensano allo stesso modo;
maallostessotempohannoriven-
dicato la prerogativa del Parla-
mento di regolare la materia con
una «autonoma assunzione di re-
sponsabilità».
Ildocumentoèstatodiffusodipri-
ma mattina. Marini lo ha accom-
pagnato con un gesto dimostrati-
vo: per andare a Capri, al conve-
gno dei Giovani industriali, si è
imbarcato a Napoli come un co-
mune passeggero, su un aliscafo
di linea. Poi, dal palco, ha detto:
«Servemaggiorsobrietàdellapoli-

tica, in molte sue manifestazioni
esteriorie inalcunisuoicostidiret-
ti».
Bertinotti l’altro giorno si era mo-
strato risentito delle ingerenze del
governo sulla materia. Aveva ri-
cordato che la Camera stava già
provvedendo, e aveva comincia-
to a farlo ben prima che il gover-
no sollevasse la questione. Oggi
non ha preso la questione di pet-
to.Si è limitatoadirechesiamoin
unafase«in cui si avvertonosegni
evidenti di un allontanamento
della società civile dalla politica».
«Sullaquestionedeicostidellapo-
litica - si legge nel comunicato
congiuntodeipresidentidelleCa-
mere - le presidenze del Senato
della Repubblica e della Camera
deideputaticonfermano,nelmo-
mento in cui si dà inizio ai lavori
sulla finanziaria, l’esigenza di pro-
seguire nell’opera per la loro ridu-
zione del resto già avviata».

«L’azione intrapresa dai due rami
del Parlamento con l’eliminazio-
ne di alcune storture che si erano
venute determinando nei passati
decenni, a partire da quella sul vi-
talizio dei parlamentari, prosegui-
ràancheperciòcheriguardale in-
dennità degli stessi parlamentari.
SaràilParlamento,nellasuasovra-
nità - sottolineano Marini e Berti-
notti - a realizzare questi compiti,

sullabasedellaconvinzionematu-
rata al suo interno che la difesa
delle sue prerogative e la conqui-
stadi unrinnovato rapporto tra le
Istituzionie ilpaesepassaperque-
sta sua autonoma assunzione di
responsabilità».
Intantoqualcosa si muove. Addio
lussuose hall di alberghi a cinque
stelle,addiocomodivoliaereinel-
le ovattate classi business: gli spo-

stamenti ad alta quota e i pernot-
tamenti dei deputati si fan-
no...più spartani. Nell’epoca dei
tagli ai costi della politica infatti i
rappresentanti di Montecitorio in
missione dovranno scegliere al-
berghia4stelleevoli inclasseeco-
nomica. In una missiva inviata ai
«caricolleghi»daiquestoriFrance-
sco Colucci, Gabriele Albonetti e
SeverinoGalante il 3ottobre scor-
so, i treauspicanoche«nelgenera-
le contestodi riduzionedeglione-
ri, venga realizzato un ulteriore
contenimento delle spese per le
missioni svolte per incarico della
Camera».Nel testosi leggepertan-
toche«lespesedialbergosostenu-
te nel corso di tali missioni saran-
no ammesse al rimborso solo se
sostenutepressoesercizidicatego-
rianonsuperioreaquattro stelle».
L’unica eccezione consentita, e
che dovrà essere «debitamente
motivata», sarà «qualora lo stato
dei luoghi ove si svolge la missio-
ne non consenta di rispettare tale

criterio».
Nuovi paletti anche per i voli ae-
rei «in ambito europeo e nel baci-
no del Mediterraneo». In queste
tratte, raccomandano i questori
«dovràessereutilizzatasolo laclas-
se economica alla tariffa più con-
veniente»scegliendoper«realizza-
re ilmassimorisparmio(...)bigliet-
ti nominativi a data fissa e non
modificabile».Leraccomandazio-
ni di Colucci, Albonetti e Galante
si estendono anche alla necessità
di svolgere lemissioni«soloquan-
do si abbia la certezza di potere ef-
fettivamente prendervi parte» e
fissano «l’impossibilità di sostitu-
zione con altri deputati nel caso
di rinuncia alla missione dopo
l’acquisto dei biglietti».
L’ultimo invito, last but not least,
dei tre deputati questori è rivolto
«allaTuasensibilitàaffinché-con-
cludono rivolti a deputati - nel
concreto svolgimento delle mis-
sionisianoassicuraticontenimen-
ti di spesa».

Di Pietro, del governo salva solo Prodi
«Legge elettorale e poi il voto». Grillo al suo congresso: togliere fondi pubblici a tutti i giornali

Il ministro delle Infrastrutture Antonio Di Pietro Foto di Mario De Renzis/Ansa

«Si arrivi presto ad un esecutivo con solo 15
ministri. Se i politici non

vogliono farsi criticare devono comportarsi bene»

OGGI

Economy class e alberghi meno lussuosi per i viaggi dei deputati
Direttiva dei questori. Marini e Bertinotti fanno una lettera congiunta: ridurremo i costi della politica, ma spetta a noi non al governo

I presidenti del Senato e della Camera, Marini e Bertinotti Foto Ansa

■ Dal «decreto salvaladri» al
tentativo, poi fallito, di adottare
normeche avrebbero potuto fa-
vorire i mafiosi. Nella memoria
illustrata ieri alla Corte d’appel-
lo di Palermo per il processo
contro Marcello Dell’Utri (accu-
sato di concorso in associazione
mafiosa), il Pg Antonino Gatto
ha ricostruito passo dopo passo
l’iter legislativo aperto dal prov-
vedimento con cui il governo
presieduto da Silvio Berlusconi,
ministro della Giustizia Alfredo
Biondi, tentòdivararenuovere-
gole in tema di indagini sulla
pubblica amministrazione, sul-
la corruzione e sulla custodia
cautelare, che avrebbero riguar-
dato pure gli imputati di mafia.
Il decreto, presentato a luglio
del 1994, non venne convertito
in legge entro settembre e dun-
quedecadde,dopoaver riscosso
una salva di critiche: contro la
misura, definita «salvaladri» e
approvataallavigiliadella semi-
finale mondiale Italia-Bulgaria,
prese posizione anche il pool di
Milano, di cui all’epoca faceva
parte anche Antonio Di Pietro.
Anche l’allora ministro degli In-
terni, Roberto Maroni, dichiarò
la propria contrarietà, dicendo
fra l’altrodiaverparlato«conal-
cuni magistrati in prima linea
contro la mafia» e di avere «sco-
pertochequestodecretoèdiver-
so da quello che ci era stato pro-
spettato la sera in cui lo abbia-
mo approvato».
In settembre però furono ripre-
sentatepiùomenolestessenor-

mesottoformadidisegnodileg-
ge, su iniziativa della commis-
sioneGiustiziadella Camera,al-
lorapresiedutadaTizianaMaio-
lo (FI).Ricostruisce ilPg:proprio
negli ultimi mesi del 1994 vi fu
il tentativo di inserire in questo
ddl alcuni articoli di legge che
avrebberoreso menoagevoli sia
gli arresti dei mafiosi che il loro
permanere in carcere. Il 22 di-
cembre del 1994 cadde il gover-
no Berlusconi e nella legge poi
approvata l’8 agosto del 1995
sottoilgovernoDini (dopoil«ri-
baltone» che aveva portato al
cambiamento di maggioranza
in Parlamento) molti dei punti
chestavanoacuoreaiboss furo-
no cancellati.
Questa ricostruzione, sostiene il
Pg, èun«formidabile riscontro»
al racconto del pentito Salvato-
reCucuzza,«collaborantequan-
to mai affidabile». Che ha riferi-
to il racconto che gli fece Vitto-
rio Mangano, incontrato pro-
prio alla fine del 1994. Raccon-
tocredibileper ilPg,poichétrat-
ta di questioni estremamente
tecniche, su cui è difficile ipotiz-
zare inquinamenti e condizio-
namenti. Mangano e Cucuzza
avrebbero parlato pure dell’op-
posizione dell’esponente della
Lega,cheilpentitochiama«Mo-
roni» e non Maroni. Si sarebbe
così concretizzato, ha chiosato
il pg Gatto, il patto di scambio
fraCosaNostraeDell’Utri,giàri-
conosciuto fondato dai giudici
diprimogrado. Ilprocessoèsta-
to rinviato al 26 novembre.

«Quel patto di scambio
tra mafia e Dell’Utri»
L’accordo fu sul «decreto salvaladri». Al processo
d’appello contro il senatore la ricostruzione del Pg

LISTA CIVICA
Roma: per la manifestazione di Veltri, Alagna, Beha e Pardi attesi in 20mila

LA GIUSTIZIA
LA POLITICA

«Sarà necessario rivedere
queste coalizioni
imperfette
che vanno scomposte
e ricomposte»

4
sabato 6 ottobre 2007
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■ di Ninni Andriolo / Roma

SE È VERO, infatti, che il candidato in pecto-

re alla guida del Pd premette che il governo

sta facendo ottime cose «e sarebbe ora che

tutti gli alleati lo riconoscessero». E se è vero

che rimette alla deci-

sione del Presidente

del Consiglio la scel-

ta ultima da compie-

re. E se è vero che Veltroni annun-
cia che appoggerà «qualunque de-
cisione» Prodi vorrà prendere sul-
l’argomento. E se è evidente an-
che che «Walter» circonda il tema
dimagrimento con mille cautele
(«se dopo il 14 ottobre si vuole da-
re un segno ulteriore e dimezzare
ilnumerodeiministrie sottosegre-
tari il Pd è pronto a fare la sua par-
te).
Ecco, se tutto ciò è vero a Palazzo
Chigi - in realtà - non sono certi
cheunleaderattentoallacomuni-
cazione come Veltroni, uno che
hadirettoungiornale,unocheco-
nosce la tecnica dei quotidiani e
che li ha già divorati tutti alle otto
di mattina. Non sono certi, cioè,
cheunocosìpossanonimmagina-
re dove vadano a parare le sintesi
dei titoli. Pertuttoquesto l’intima-
zione - «dimezziamo i ministri» -
messa in bocca al Sindaco, due
giorni dopo il «no» di Prodi ad
ogni ipotesi di rimpasto, ha irrita-
to non poco il Presidente del Con-
siglio.
Lo dimostra la risposta gelata - o
piccata - che il premier ha regalato
aigiornalisti chelo inseguivanoie-
riper le stradediTorino (insiemea
qualche fischio). Veltroni chiede
di ridurre i numeri dell’esecutivo?
«Per il governo serve continuità»,
replica Prodi, E aggiunge: «io dico
che il governo funziona molto be-
ne, abbiamo fatto un gioco di
squadra». Le parole più significati-
ve, infine: «Comunque, l’efficien-
zae lacontinuitàdell’esecutivoso-
nounapuracompetenzadelPresi-
dente del Consiglio».
Traducendo: decido io, nessuno
provi a tirarmi via per la giacchet-
ta. «In questo momento la cosa
più importante è aiutare Prodi», fa
eco Enrico Letta, uno degli sfidan-
ti di «Walter» alla guida del Pd. «Il
governosta facendolalegge finan-
ziaria e il protocollo sul welfare -
aggiunge-Quantogli italianicapi-
rannotutte le buone notizie checi
sono lì dentro anche il consenso
crescerà».
Ilcredoprodiano, ineffetti,vorreb-
be che le sorti del governo non
vengano affidate a un’operazione

di restyling ministeriale o a una
trovata d’immagine, tipo riduzio-
ne dei ministri. Perché dovrebbe-
roessere icontenutiquelli chepar-
lano e «gli italiani prima o poi si
renderanno conto...».
Vadetto,però,cheilprimoinasso-
luto ad avere accarezzato l’idea di
decurtare i numeri del governo è
stato,questaestate,RomanoProdi

in persona. Lo stesso premier che,
negli ultimi giorni, ha cambiato
idea - almeno ufficialmente - sul-
l’argomento. Inspiegabilmente?
Quasi inspiegabilmente.PerPalaz-
zo Chigi, infatti, l’operazione di-
magrimento dell’esecutivo avreb-
be avuto - o avrà - successo soltan-
to se fosse stata - o sarà - il premier
inpersonaacondurla inporto.Di-

rettamente lui perché convinto
dellanecessità edella fattibilità del
percorso.Enon,al contrario, sotto
laspintadiFassino,Rutelli,Veltro-
ni,ecc.Possibileunrecuperod’im-
magine procedendo sulla strada
del dimezzamento del governo?
Ecco.PalazzoChiginoncentrereb-
be l’obiettivo se Prodi dovesse ap-
parire come colui che patisse un

Prodi 2 imposto da altri. Ricapito-
lando: dietro al «no» solenne di
Prodi a qualunque ipotesi di rim-
pasto,potrebbeesserci -dopo laFi-
nanziaria e a dispetto delle più re-
centi dichiarazioni del premier -
anche un «riequilibrio della squa-
dra di governo». Che tenga conto,
tra l’altro, che Ds e Margherita so-
no diventati un partito solo che

non potrà mantenere una rappre-
sentanzagovernativasovradimen-
sionata rispetto all’Unione. Prodi,
però, vuole vederci chiaro prima
diprocedere. Enon èdettoche, al-
la fine, metta in pratica il progetto
chepureaccarezzadatempoperri-
guadagnare i favori dell’opinione
pubblica. Il premier, in sostanza,
non si fida. Teme imboscate e sca-
ramuccechepossanorendere«dif-
ficilissimo ricostruire il muro do-
poaversfilato imattoniconsidera-
ti di troppo».
C’è Di Pietroche flirta conFini, c’è
Dini che si agita lungo il confine
berlusconiano. E nel Pd, infine, ci
sono troppe voci che chiedono in
coro un dimagrimento del gover-
no.ÈuncasocheilministroSanta-
gata, sponsor di Veltroni alle pri-
marie, abbia riproposto la riduzio-
ne di ministri e sottosegretari nel-
lo stesso giorno in cui il premier
ha opposto un «no» solenne a
quell’ipotesi? Tra i fedelissimi del
Professore - e Santagata è uno di
questi - c’è chi sposa la causa del
riequilibrio del governo e chi la
sconsiglia, invitando il premier a
«mantenersi coperto». E il Prodi di
questi giorni - lo stesso che non
chiudeleporte incuorsuoalladra-
stica riduzione dei ministri - sem-
bra voler dire «no» per prender
tempo, in attesa di capire i proget-
ti reali degli altri. «Abbiamo trova-
to spirito di coesione - ha ripetuto
il premier a Torino, tornando a
batteresul tastogoverno-enonri-
tengo che in questo momento ci
sia motivo di cambiamento». In
questo momento, appunto...

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Il governo funziona bene, abbiamo fatto un buon
gioco di squadra. La continuità dell’esecutivo

è competenza del presidente del Consiglio

Dimezzare i ministri? Prodi: decido io
Veltroni propone un governo «dimagrito». Irritato, il premier dice no. Per ora

Il sindaco di Roma Walter Veltroni ed il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

ROMA Il comitato di mo-
nitoraggio dell’Assemblea
parlamentaredelConsiglio
d’Europa (Apce) ha deciso
di non mettere sotto osser-
vazione l’Italia per quanto
riguarda la libertà dei me-
dia perché «l’uscita dal go-
verno di Silvio Berlusconi
hatemporaneamenterime-
diatoalla situazionedicon-
flitto d’interesse creata dal-
la sua posizione di primo
ministro e al tempo stesso
di proprietario di Media-
set». È quanto riferisce un
comunicato, in cui si sotto-
linea tuttavia che «servono
ancora delle nuove leggi
per prevenire potenziali
abusidipoterediquestoge-
nere». Il comitatohadeciso
che l’Italia «in questa fase»
non meriti di essere messa
sotto osservazione.

RIFORME L’unico contra-

rio, per ora, è lui, Berlusco-

ni. Della riforma della legge

elettorali se ne infischia:

«con questa maggioranza

non si fannno accordi. Si

puòvotarebenissimoconlaleg-
ge attuale», dice stroncando
ogni ipotesi di sistema tedesco.
Eppure, il giorno dopo l’appro-
vazione bipartisan (forzisti
esclusi) della riduzione del nu-
mero dei parlamentari, il dibat-
titosullariformadella leggeelet-
torale sembra avere qualche
chance in più. L’iter della legge
è incardinato in Senato, che ne
discuterà dopo il dibattito sulla

Finanziaria; dunque è il presi-
dentediPalazzo Madamaa dire
che «il tempo a disposizione
per chiudere quella sul fronte
delle riforme questa transizione
infinita» non è molto, occorre
accelerare perché «non c’è mol-
to tempo per rimediare alla di-
saffezione e al disinteresse dei
cittadini per la politica». Ha ra-
gione Veltroni, prosegue, «do-
poil14bisogneràdialogare,dia-
logare.Civuoleunragionamen-
to comune».
E se il vicepremier Massimo
D’Alema sottolinea che «Serve
una legge elettorale che riduca
laframmentarietàperchéabbia-
mo bisogno di maggioranze
che governano. Le leggi eletto-
ralidevonocontribuirea rende-
re il sistema governabile», il mi-

nistro per le riforme Chiti s’ap-
pellaaForza Italia:nonresti iso-
lata, come è avvenuto alla Ca-
mera, «condivida con noi l’im-
pegno per le riforma costituzio-
nali e per la nuova legge eletto-
rale».
Intanto si discute: non solo dei
diversisistemi(tedescoofrance-
se), ma anche sull’iter: c’è chi
pensa sia ragionevole iniziare la
discussione alla Camera, chi in-
vece sostiene che essendo il Se-

nato lo scoglio vero, tant’è tro-
vare lì l’accordo. A complicare
le cose, ecco le frizioni interne
alla Lega. Se Maroni - che può
vantarsi di aver incassato il Se-
nato federale - portasse a meta
anche la riforma elettorale, Cal-
derolimasticherebbeamaro. In-
fatti ora dice: Bossi ha già detto
dinoalmodellotedesco».Unsi-
stemacheandrebbecomunque
“italianizzato” con il premio di
maggioranza e l’accordo pre-
ventivo di coalizione.
Rifondazione teme nuove alle-
anze: «C’è un blocco di potere
che lavora per una svolta neo-
centrista. Settori non marginali
dell’Unione e pezzi del Pd lavo-
ranoperspostareadestra ilbari-
centro politico e per superare
l’esperienza di questo centrosi-
nistra»diceil segrretarioGiorda-
no.Chetemeunaleggeelettora-

le «ipermaggioritaria», dunque
impermeabileal conflittosocia-
le. Si torni invece sul sistema te-
desco: «In Parlamento ci sono i
numeri e le condizioni».
Al sistema tedesco dicono sì i
Ds (Fassino: «può registrare un
ampio consenso») e anche
l’Udc. Ipiccolidell’Unionecriti-
cano la mossa «unilaterale» di
Rifondazione. An è contraria,
«oggiesempre»,dice ilportavo-
ce Andrea Ronchi.

Infine resta da sventare la mi-
naccia referendum: Berlusconi
pensa di evitarlo con le elezioni
anticipate, Pier Ferdinando Ca-
sinieUmbertoBossi -cheavreb-
bero moltissimo da perdere -
non intendono affidarsi a que-
stasolaeventualità.Enell’Unio-
neParisi invita il candidato Vel-
troni a chiarire «Se èvero che ri-
tiene preferibile andare al refe-
rendum piuttosto che ritornare
al proporzionale. Nulla più del-
le diverse posizioni su questa
scelta può dirci delle diverse
idee di democrazia e di Pd oggi
a confronto. Si metta alla guida
di un fronte di resistenza con-
trochivuoleunritornoalpassa-
to. Veltroni sa che ci troverà al
suo fianco. Facciamo del 14 ot-
tobre una festa della democra-
zia dei cittadini e festeggeremo
assieme».

Dopo il 14 ottobre, il Pd sarà un unico soggetto
Restano nell’Unione però i nodi e le frizioni che

rendono complesso il rimpasto: Dini, Di Pietro...

OGGI

EUROPA
Libertà dei media, l’Italia
non più sotto osservazione

Marini: non si perda tempo, patto tra i poli per la legge elettorale
Dopo l’approvazione bipartisan delle riforme costituzionali si riaccende il dibattito. L’unico no è di Berlusconi

GOVERNO
LA POLEMICA

D’Alema: la nuova
legge riduca la
frammentazione, c’è
bisogno di maggiore
governabilità

Giordano: no a un testo
ipermaggioritario
Ci sono le condizioni
i numeri e la disponibilità
per il modello tedesco

Piero Fassino
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IMPEGNO Massimo D’Alema arriva a Capri,

davanti ai giovani imprenditori. Parla alla clas-

se dirigente, a quegli imprenditori ammaliati

da promesse mirabolanti, frastornati dal soli-

to «meno tasse».

Chiede senso civico,

pretende impegno,

sfida le imprese a un

giudizio sulle cose fatte, non sugli
slogan. Chiede una mappa delle
efficienze e delle inefficienzedella
pubblicaamministrazione(«chie-
dete di licenziare, poi però vi la-
mentate quando i consolati al-
l’estero sono sguarniti»). Mette i
piedi per terra, elenca le misure, i
passi iniziati,quelli conclusi, le ec-
cellenze industriali, le conquiste
di nuovi mercati (fatti grazie alla
politica), gli obiettivi raggiunti.
Chiededirispondere inprimaper-
sonaecimette la faccia.Soprattut-
to quando comincia a parlare alla
politica, rintuzzata dall’antipoliti-
ca.Chiedediusciredallanottedo-
ve le vacche sono tutte nere e di
entrare nell’era del discernimen-
to. L’analisi sull’oggi è drammati-
ca:«Siamoall’alternanazaaperde-
re: chi governa si logora e chi è al-
l’opposizione si rincuora». Poi
cambiano le poltrone, e si rico-
mincia. Ilmessaggiodi fondoarri-
va verso la fine, e non poteva che
esserequellosullariformaelettora-
le. «Ho sentito che Berlusconi di-
ce no al modello tedesco - dichia-
ra - l’ultima volta che ha detto sì è
stato sulla Calderoli, definita poi
dallo stesso estensore una porca-
ta». Lui, D’Alema, che ha creduto
nella Bicamerale (e continua «a
pagarne un prezzo personale al-
to»), che era favorevole a un mo-
dello francese, che non disdegna-
va l’elezione diretta del presiden-
te,chehaapertoalpremieratofor-
te, che non esclude la possibilità
delmodellotedescocon losbarra-
mento, a questo punto dice (con
un sospiro): «Scegliete! Purché si
scelga una cosa che funzioni». Un
modello sperimentato, e non un
oggetto confuso che alla fine ne-
anche serve agli scopi di chi lo ha

architettato. E lo si vede oggi che
«si è fatta una legge elettorale per
vincere e poi non ci si è neanche
riusciti».È interessedi tutticostrui-
re un meccanismo che funzioni,
«perché tuttipossano governare».
«In tutti i Paesi i grandi partiti con
il 30-35% sono messi in condizio-
nedigovernare - spiegaD’Alema-
Non è possibile che da noi serva il

51%e ci si affidi a forze marginali,
che spingono verso la visibilità».
Di fronte al malessere della piazza
la politica non può che risponde-
recon le riforme. E qui D’Alemasi
togliequalchesassolinodallascar-
pa. «Ancora adesso si parla della
Bicamerale come se fosse il diavo-
lo - dichiara - mentre invece se si
fosserofatte leriforme,orastarem-

momolto meglio».Con questa ri-
vendicazione personale il mini-
stro scongela la platea, che scatta
inunapplauso.Nonèlaprimavol-
taper luidavantiagliunder40del-
le imprese.Èabituatoaiduelli con
una platea tendenzialmente osti-
le,cheperòall fineèsempreriusci-
to a conquistare. Stavolta è il ri-
chiamo all’impegno personale a

fare breccia.
Unrichiamoeticochesfondapro-
prio perché è il momento storico
a richiedere rigore. D’Alema lo di-
cechiaroetondo:nonècomelafi-
ne della prima repubblica. Stavol-
ta sarebbe molto peggio. «Se tutto
precipita in un indistinto autole-
sionismo- avverte - alla fine chi lo
governerà questo Paese? Ricono-

sco imeriti dellaprimarepubblica
(replica a Marini, ndr) ma ricordo
che ci ha lasciato il 116% di debi-
to sul Pil. La tanto vituperata se-
conda repubblica ha cominciato
a ridurlo. Quando cadde la prima
repubblica venne Berlusconi. Ora
il rischioèdidistruggeretuttosen-
za che ci sia un ricambio. È un ri-
schio che un grande Paese non
può permettersi». A chi chiede fa-
cili soluzioni (licenziamo, taglia-
mo, abbassiamo le tasse), D’Ale-
maricordache«semplificare leco-
secomplesseèun lavoroodageni
o da imbroglioni. La seconda ipo-
tesi è molto più frequente». Così
comincia il suo lungo, difficile
excursus sulle cose fatte. «Abbia-
mo cominciato a colpire certi set-
tori che godevano di aree protette
- elenca -. Abbiamo propostodi ri-
durre il personale estero, cosa che
micosterà un difficile confronto
sindacale. Ma lo faccio perché è
giusto. Abbiamo cominciato a
chiedere a tutti di trovare gli spre-
chi, al centro e alla periferia». E
non solo: abbiamo aiutato le im-
prese a vendere i prodotti all’este-
ro: «Dimenticate che le quote di
commercio estero dell’Italia stan-
no aumentando? ». Parla dei gio-
ielli, di chi vende gli elicotteri al-
l’America, chi conquista un ga-
sdotto(Eni),chiunaposizionelea-
der nell’elettricità (Enel). Anche
questa è l’Italia. Solo alla fine arri-
vano le tasse. Il taglio Ires e Irap
certamente servirà a quelle azien-
defedelial fisco.Altro?«Chesi fac-
cia pure un patto fiscale con lim-
prese». Ma questo non è che uno
dei milioni di tasselli di un puzzle
molto complicato da comporre.

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Capri

Sentenze

Davanti alla platea dei giovani imprenditori
il ministro degli Esteri chiede impegno

e senso civico: «Giudicateci sulle cose fatte»

Montezemolo:
“decadenza”
sul Sole24ore

D’Alema: riforma elettorale, interesse di tutti
Il vicepremier: «Dobbiamo cambiare le regole, altrimenti sarà alternanza a perdere»

Il presidente del Senato Marini, il vicepresidente del Consiglio D’Alema e il presidente dei giovani industriali, Colaninno, ieri a Capri Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ inviata a Capri

Colaninno promuove il governo e boccia l’antipolitica
Al convegno dei Giovani di Confindustria apprezzamento per la Finanziaria. «No alla rivolta fiscale»

«5 per mille», giallo sul finanziamento
Per il 2008 servono 400 milioni di euro

«In tutti i Paesi i grandi partiti con il 30-35%
sono messi in condizione di governare,

non è possibile che da noi serva il 51%»

OGGI

GIOVANI All’inizio sembra

di assistere al solito comizio

delle imprese. Italia ultima

in classifica quanto a libertà

economica, ancora troppi

lacci burocratici, troppi

dipendenipubblici, troppe tasse.
Tagliare-tagliare-tagliare. L’inter-
ventodiMatteoColaninno,vici-
no a chiudere il suo mandato da
presidente dei giovani industria-
li, all’assemblea di Capri ha il sa-
pore del berlusconismo. Ma si
tratta appena di un impressione
superficiale. A scorrere poi i sin-
goli paragrafi il governo Prodi

esce a testa alta: no al populismo
dell’antipolitica, bene la direzio-
ne della Finanziaria, importante
il posizionamento dell’Italia nel-
lapoliticaestera.Certo, imalidel-
la politica ci sono tutti. E Cola-
ninno non li nasconde. Indica le
cifre dell’elefantiasi partitica: 25
partiti in Parlamento e 42 che ri-
cevono il finanziamento pubbli-
co. «Le culture politiche del No-
vecento - continua Colaninno -
hannoesauritola lorospintapro-
pulsiva».Per ilpresidentedeigio-
vani continuare a leggere la real-
tàconlechiavidelcomunismoe
del fascismo non ha più senso.
Alla politica serve un rinnova-
mento radicale. «Negli ultimi
mesi assitiamo a segnali incorag-
gianti -dice-di innovazionepoli-
tica.Se ilpartitoDemocraticona-

scerà con gli occhi rivolti verso il
futuro, segneràunpunto di svol-
ta perché costituirà la prima ri-
sposta della politica italiana alle
sfide del Duemila». Poi l’accen-
no bipartisan. «Guardiamo con
lastessa fiduciaverso il centrode-
stra - affrma Colaninno - perché
abbiano successo gli sforzi dei
suoi principali leader nella co-
struzionediunpartitounicodel-
le libertà».
Si sa che agli imprenditori le tas-
se non piacciono. A dire la verità
neanche ai lavoratori dipenden-
ti,ma tant’è ci sono e si pagano.
Colaninno boccia il partito del
«tassa e spendi», che frena lo svi-
luppo e le libertà economiche.
Ma un conto è dire no al «tassa e
spendi»altrocontoèdirenoal fi-
sco. «Mai si alzerà da questo pal-

co e dalle voci dei giovani im-
prenditori linvocazione dello
sciopero fiscale», annuncia illea-
der degli juniores spuntando le
armi dell’ala più agguerrita lega-
taai «nordisti» diBossi. Anche se
i tributi in Italia restano pesanti,
non solo per via dello stato cen-
trale. Sulla spesa pubblica Cola-
ninno riprende le forbici del ta-
glio netto. Arriva a teorizzare li-
cenziamenti in piena regola. . La
spesa corrente primaria pesa co-
me un macigno, a danno anche
di quella pubblica per investi-
menti.«Maoggi il75%della spe-
sa pubblica italiana è incompri-
mibile - avverte il presidente - Si
tratta di stipendi,pensioni, inte-
ressi per il debito pubblico. Se si
vogliono evitare semplici
maquillage, dunque, non c’è al-

ternativacredibile: sononecessa-
rie misure impopolari». A poco
servono le osservazioni - più tar-
di - di Franco Bassanini che spie-
ga come il personale da noi sia
menonumerosocheinInghilter-
raoFrancia:quisivoglionolicen-
ziare i fannulloni. Anche se non
si sa bene come far lavorare chi
fannullone non è. Colaninno lo
dice chiaramente: prepensiona-
mentiolicenziamenti.Epoi: rivi-
sitazione (chissà che vuol dire)
degli ammortizzatori sociali, al-
lungamentodell’etàpensionabi-
le (evidentemente escludendo i
pubblici), riforma del sistema sa-
nitario. Magari si riuscisse ad «af-
famare la bestia», confessa Cola-
ninno, come vorrebbe il gotha
del liberismo anglosassone. Tra-
dotto significa: cancellare lo Sta-

to e lasciare mani libere solo al
mercato. I poveri in tutto questo
non si sa che fine farebbero. Ma
qui a Capri non importa.
Se la Finanziaria 2008 è «apprez-
zabile»,perColaninnosidevete-
nere fermo il timone del patto
sul welfare: il protocollo non va
modificato. Il giovane presiden-
te non dimentica il ruolo impor-
tante della Penisola in Medio
Oriente dove chiede che l’Italia
abbia un ruolo guida per la crisi
israelo-palestinese. D’Alema gli
replica a stretto giro: quel ruolo è
degli Usa, ma l’Italia è in campo.
Poi ancora il Sud, e le politiche
per lo sviluppo. Ma sopra a tutto
a questo punto c’è la politica per
la politica: la riforma elettorale e
la governabilità. Fuori da questo
non si esce.  b.di.g.

Il GOVERNO
IL CONFRONTO

«Il partito della decadenza. Gli
anni di Prodi e di
Montezemolo». È un libro di
Lodovico Festa, editorialista
del Giornale. Ma il primo (finora
l’unico) quotidiano a parlarne è
stato, ieri, il Sole24ore, ovvero
il giornale di Confindustria,
ovvero di Montezemolo: quello
appunto della decadenza.

«Oggi chi è al potere
si logora e chi è
all’opposizione si
rincuora, poi cambiano
le poltrone e si ricomincia»

■ Il giallo del finanziamento
del 5 per mille continua a non
trovare soluzione. L’altra sera i
tecnici del Tesoro, di fronte alle
proteste delle associazioni del
Terzo settore e di diversi parla-
mentari bipartsian, avevano
detto che la finanziaria preve-
de,ancheper il2008,400milio-
ni di copertura. Le associazioni,
che dovrebbero beneficiare del-
lo stanziamento, sostenevano,
invece, che la copertura era pre-
vista per il 2007 e non per l’an-
no successivo. Le assicurazioni
dei tecnici venivano, in serata,
suffragate da affermazioni, nel-
lostessosenso,delministrodel-
l’Economia, Tommaso Padoa

Schioppa e del sottosegretario,
Alfiero Grandi. Assicurazioni e
conferme che non hanno con-
vinto né il Forum del Terzo set-
tore né i senatori dell’Ulivo,
Francesco Ferrante e Luigi Bob-
ba che, finanziaria alla mano,
continuano a sostenere che la
coperturapropriononc’è. Inal-
larme, lo stesso presidente della
commissione Finanze di Palaz-
zo Madama, Giogio Benvenu-
to, il quale ha ieri affermato che
ènecessario«chiarire,alpiùpre-
sto, la determinazione del 5 per
mille all’interno della finanzia-
ria». L’esponente dell’Ulivo,
considerato il notevole gradi-
mento che la misura ha riscos-

so tra i contribuenti, chiede,
inoltre che questo importante
supporto per le associazioni di
volontariato,venga,nonsoltan-
to inseritonel testodellamano-
vra, ma resa strutturale, in mo-
do da dare continuità «ad una
misura di rilevante carattere so-
ciale». Benvenuto conferma,
poi, il suo impegno, in questo
senso «anche rafforzando gli
strumento che evitino infiltra-
zioni nel volontariato da parte
di soggetti che ne sono estra-
nei».Piùduri, iduesenatoridel-
l’Ulivo, che si domandano se si
sia trattatodidimenticanzaodi
malafede.
 n.c.
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«NOI SIAMO SPECIALISTI in autolesioni-

smo per cui non ce ne rendiamo conto ma il

14 ottobre si darà vita a un fatto inedito. La

nascita dal basso di un nuovo partito, unione

di due partiti, Ds e

Margherita, che non

sono allo sfascio». Il

ministro della Salute

Livia Turco, candidata per le pri-
marie nella lista «A Sinistra» per
Veltroni ci tiene chiarirlo.
Quante persone andranno a
votare secondo lei?
«Non sono brava in matematica,
ma credo che la cosa importante
sia che vadano in tanti. Che sia
una scossa di fiducia nella politi-
ca. Che si sentano coinvolti, io di-
co, prima di tutto quelli che han-
no bisogno che la politica pro-
muova i propri diritti, i più debo-
li».
Secondo lei la campagna
elettorale sta facendo
maturare in queste persone
l’idea di andare a votare?
«Mi pare di sì. Si sta parlando di
merito, di problemi. Come faccio

io la campagna elettorale che do-
mani mi perdo nei mercati del ti-
burtino e nei centri anziani, o la
prossima settimana che andrò a
perlustrare ogni angolo del quar-
tiere: centri sportivi, ospedali,
scuole. Immaginochecomelafac-
cio io la farannoanchegli altri.Mi
sembradiper se unmessaggiopo-
sitivo...».
Lei si candida nella lista «A
Sinistra» per Veltroni a Roma...
«Ho condiviso fortemente la scel-
ta del Pd per cui non credo nella
competizione tra liste. Ma “Asini-
stra”nonè la listadiunamozione
congressuale. Sono convinta che
inquestomomentosiagiustopor-
tare con grande radicalità il tema
della lotta alle diseguaglianze e la
tolleranza zero contro le povertà.
Questaèpereccellenzaunapoliti-
ca riformista. Credo ci sia bisogno
di un partito popolare, che riesca
a coinvolgere anche quelli che
fanno fatica, perché democrazia e
cittadinanzasignificachelapoliti-
ca diventa fruibile, usata, coinvol-

gente,sentitaepercepitacomeuti-
le, innanzitutto da queste perso-
ne».
La nascita del Pd sta causando
composizioni e
scomposizioni...
«Io ritengo che l’alleanza di cen-
trosinistra sia un’alleanza strategi-
ca, che il progetto del centrosini-
stra,cheeraquellodiportare tutta
la sinistra al governo del Paese in-
siemealcentro, siaunagrandeop-
portunità per la vita democratica
del Paese. La nostra è una grande
sfida, non un’alleanza contro Ber-
lusconi.È un progetto di rinnova-
mento democratico, è l’espressio-
ne di un blocco sociale che tiene
insieme lavoro dipendente, ulti-
mi e penultimi, lavoratori precari,
le forzeproduttivedelPaese, le for-
ze del sapere. Questo è il nostro
blocco sociale».
Eppure i partiti della sinistra si
vanno ricomponendo...
«Noi dobbiamo porre ai tanti pez-
zi della sinistra, penso alla sinistra
socialista penso a quelli che han-

nolasciatoiDsperchénoncihan-
no creduto, il seguente quesito:
“Ma dentro un sistema bipolare
basatosull’alternanza, sistemanel
quale tutti ci riconosciamo, come
pesano di più i valori della sini-
stra? Dentro una rappresentazio-
ne di identità puntiformi, che
espongono la frantumazione, op-
puredentrounpartitodicentrosi-
nistrachevuoleesseremaggiorita-
rio, che si propone come perno di
un sistema politico?”. Quei valori
della sinistra non contano più al-
l’interno di questo progetto che
nonvolendorappresentareciascu-
no la propria identità? Io capisco
checipossaessere inmodoesplici-
to una sinistra più radicale ma la
componentesocialistaè inevitabi-
le che sia un pezzo autonomo?»
Secondo lei c’è la possibilità
che prima o poi Sd o la
costituente socialista possano
riavvicinarsi al Pd?
«Sidevonoapriredeiprocessipoli-
tici. Io penso che il Pd debba fare
politica anche alla sua sinistra. Fa-
re politica significa aprire una di-
scussione, un dialogo. Oggi la ri-
spostapiùautorevoleallacrisidel-
la politica sta nel costruire sogget-
ti politici collettivi che siano dav-
vero partiti popolari, rappresenta-
tivi della pluralità del nostro Pae-
se».
Però qualcuno, nel Pd, tira
verso il centro. Le alleanze di
nuovo conio...

«Io non credo a questo nuovo co-
nio...».
...Anche per quello che
affermava prima, il progetto
del centrosinistra...
«No. Io auspico un centrodestra
che evolva nella direzione per cui
Pier Ferdinando Casini ne diventi
il leader.Perchévedoquellacultu-
ra più auspicabile per l’evoluzio-
ne del centrodestra. Detto questo
può accadere che una parte del
centrodestra evolva, faccia altre
scelte,ma questononmette indi-
scussionelasceltadi fondo: il cen-

trosinistra è un progetto non
un’alleanza. Quindi non so che
voglia dire “nuovo conio”, per-
chéseilproblemaèstareattential-
l’evoluzionedelcentrodestraeco-
struire convergenze su alcune
grandi questioni, va benissimo.
Non condivido l’impostazione
per cui bisogna fare alleanze nuo-
ve al centro perché stiamo gover-
nando con il centrosinistra...».
Lei afferma che Ds e Dl non
erano arrivati al capolinea...
«La scelta del Pd è stata fatta con
lungimiranzaegenerositàdaidue
partiti. I Ds, e Piero Fassino in par-
ticolare, sono riusciti a portare il
centrosinistra al governo del Pae-
se. Non dimentichiamo questo,
perché è questo che fa la differen-
za. C’è una bella differenza tra fa-
re una svolta perché sei sull’orlo
del tracollo e farla così. La svolta
della Bolognina è nata molto più
sull’onda della necessità di que-
sta».

■ di Andrea Carugati / Roma

SI CHIAMERÀ Partito so-

cialista, metterà fine alla

«diaspora» iniziata con Ma-

ni Pulite, ma non sarà

un’operazione nostalgia. La

terza forza del centrosini-

stra, orgogliosamente diversa da
PdeCosaRossa, ènata ieri, all’Au-
ditorium della Tecnica di Roma.
In una scenografia con tanto ros-
so, ma senza l’Internazionale, so-
stituita da Cat Stevens, Clash e
Pink Floyd. È nata con le «prima-
rie delle idee», una due giorni di
confrontoserratosuldnadelnuo-
vo partito che si concluderà oggi
con Enrico Boselli e Paul Rasmus-
sen.
Il Ps non avrà il vecchio nome e il
vecchio garofano, ma la rosa del
socialismoeuropeo.«Primariedel-
le idee, non delle persone», dice
dalpalcoGavinoAngius, conuna
nota polemica verso il Pd. Angius
ricorda che con il Pd i socialisti sa-
ranno «alleati strategici», ma per
tutta la giornata sul Pd e sul suo
leader inpectore,WalterVeltroni,
pioveunattaccoconcentrico.Par-
teBoselli: «Guardanopiù oltreTe-
verecheOltreoceano,saràunpar-
tito ambiguo e arretrato sui diritti
civilie sulla laicità».RobertoVillet-
ti: «Veltroni è un berlusconiano
“tendenza Veronica”, tratta la po-
litica come un prodotto mediati-
co». Bobo Craxi: «Il Pd è guardato
con timore e sospetto dai sociali-
stieuropei,perchéestraneoalla si-
nistra continentale. Le primarie
sonounagarastrapaesana,un’im-

barazzante fiera delle vanità, con
in più la paradossale perversione
di chiedere la mano politica alla
consorte del leader del centrode-
stra». Angius, accolto come una
star (Boselli lo accompagna sul
palco: «oggi sei a casa tua»): «Vor-
rei che il capo del Pd aprisse bocca
ogni tanto su Dico, eutanasia e
bioetica».Eancora:«IlPdsarà irre-
sistibilmente proteso verso una
deriva neocentrista, egemonizza-
to dai cristiano-democratici. Do-
veva essere il partito di Prodi per
rafforzare il governo, e invece lo
stadestabilizzando:nonèpossibi-
le avere due premier, uno in cari-
ca che tira la carretta e un altro
che gira l’Italia a descrivere il Pae-
se che ci sarà». Un’altra botta:
«Fannolecorrentiprimadelparti-
to, noi dobbiamo fare l’opposto
del Pd». Angius promuove la ma-
novra(adifferenzadiRobertoBar-

bieri che la giudica troppo «soft»)
ma chiede a Prodi «un nuovo pro-
grammaeunnuovogoverno,ma-
garidimezzato.Perché ilprogram-
ma ha bisogno di un urgente ag-
giornamento e l’Unione rischia di
perdere l’Italia». «Non chiediamo
nientepernoi»,precisa ilvicepresi-
dente del Senato. Ma la questione
dei posti la pone energicamente
ValdoSpini:«Finoaogginelleam-
ministrazioni di centrosinistra c’è
statoun sindaco Ds e un vice della
Margherita o viceversa. ma adesso
quello schema deve cambiare». E
Villetti: «Veltroni vuole il rimpa-
sto? Faccia dimettere metà dei mi-
nistri e dei sottosegretari del Pd».
Angius mena altri fendenti: a Di
Pietro per la proposta di legge sui
costi della politica con Fini, alla si-
nistra radicale per il corteo del 20
ottobre e per i continui distinguo
dei suoi ministri.Non dice se sarà
il presidente del nascente Ps, ma
assicura che nel Pd avrebbe avuto
«più potere». E al Senato confer-
ma che, con Barbieri e Montalba-
no,darannovitaaunacomponen-
te socialista.
Ironia della sorte, il Partito sociali-
sta rinasce proprio in un clima di
antipolitica.Angius, tragli applau-
si: «Se due magistrati ritengono
chesiastata lesa la lorolibertàhan-
no il dovere di denunciare questo
reato al Csm e non di denunciarlo
da Santoro». Boselli rilancia la se-
parazione delle carriere tra giudici
e pm. Craxi fa il magnanimo:
«Non mi beo delle disgrazie altrui,
della drammatica legge del con-
trappasso che oggi colpisce chi al-
lora non si distinse per garanti-
smo». E Ugo Intini: «È in corso il
tentativo di replicare il 1992-94. Il
disegno è lo stesso. Le persone fisi-

che, i protagonisti sono gli stessi.
Un pezzo della grande stampa e
della Confindustria, i magistrati
star, il solito contorno di demago-
ghi e telepredicatori». Aggiunge:
«Noi il pelo all’antipolitica non lo
lisciamo, rivendico la coerenza di
chi ha sempre difeso i partiti con
la P maiuscola. La caste sono altre,

sono i giovani industriali che ere-
ditano la fabbrica dai padri».
Tre i nomi nel Pantheon del nuo-
vo Ps: Giuseppe Di Vittorio, Mar-
co Biagi e Loris Fortuna, grande
protagonista delle battaglie su di-
vorzioeaborto.Eproprio laneces-
sitàdicompletare ildisegnodiBia-
gi, con i necessari ammortizzatori

sociali, è uno dei temi di cui di di-
scutedipiù.SpiegaLanfrancoTur-
ci: «La bandiera della difesa dei
precari non deve restare alla sini-
stra massimalista». E Spini: «Caro
Padoa-Schioppa, invece di dare
dei bamboccioni ai ragazzi, fai
quello che fa Zapatero per i giova-
ni».

Angius si unisce ai socialisti. Primo punto: demolire il Pd
La convention del rinato Ps è un susseguirsi di interventi contro Veltroni. Oggi ci sarà Rasmussen

Basta un milione? «Non sono brava in matematica
ma credo che la cosa importante sia che vadano

in tanti. Che sia una scossa di fiducia nella politica»

Il ministro della Sanità, Livia Turco Foto di Giuseppe Giglia/ Ansa

«Il Pd sarà un partito
ambiguo
e arretrato
sui diritti civili
e sulla laicità»

«Officina 2007, in Mo-
vimento per una buona
politica». È il nome del
movimentodiSavinoPez-
zottacheverràpresentato
martedì.
Tra un Pd che va stretto e
una CdL inospitale, una
50ina di persone - parla-
mentari di entrambe gli
schieramenti, intellettua-
li, esponentidelleassocia-
zioni - si sono riunite ieri
all’Angelicum. Attorno a
Pezzotta, ex leader Cisl,
cattolico, portavoce del
Family day.
Non sarà una Cosa bian-
caounnuovopartitogiu-
ranoipromotori,ma«dia-
logherà con Casini, Ma-
stella,gli exdcdiFi,Rutel-
li e i teodem».
All’Angelicum c’erano
l’ex Ppi Gerardo Bianco,
Alberto Monticone, il Dl
LinoDuilio, i teodemCar-
ra, Bobba e Binetti; l’ex
presidente della Banca di
Roma Pellegrino Capal-
do. Ma aderiscono all’ini-
ziativaanche l’UdcBruno
Tabacci, il fondatore della
comunità di sant’Egidio
Andrea Riccardi così co-
me esponenti delle Acli,
diRetinoperaepersonevi-
cine al gesuita Bartolo-
meo Sorge, ex direttore di
Civiltà cattolica.

«Sono convinta che sia giusto portare con grande
radicalità il tema della lotta alle diseguaglianze

e la tolleranza zero contro le povertà»

OGGI

Turco: «Il Pd non si fa
per cambiare alleanze...»

«Non so cosa voglia dire “nuovo conio”
Il 14 ottobre sarà una giornata storica»

OFFICINA 2007
Nasce il movimento
del cattolico Pezzotta

Il PARTITO DEMOCRATICO
L’INTERVISTA

«Non condivido
l’impostazione
per cui bisogna
fare alleanze
nuove al centro»

Gavino Angius Foto Ansa

«Credo ci sia bisogno
di un partito popolare
che riesca a coinvolgere
anche quelli
che fanno fatica»

La cultura economica del PDLa cultura economica del PD
A cura di:

NENS - Nuova Economia Nuova Società
  Donzelli Editore

Ne discutono:

V. Visco, T. Treu, P. L. Bersani, A. Reichlin, L. Spaventa, S. FassinaV. Visco, T. Treu, P. L. Bersani, A. Reichlin, L. Spaventa, S. Fassina

Interviene: Walter Veltroni

Lunedì, 8 ottobre 2007, ore 18,30 
Corso Vittorio Emanuele II, 349 - Roma
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ALLARME ROSSO per l’editoria di opinio-

ne. Tagli pesanti e da subito ai contributi pub-

blici per i giornali di partito, per quelli coopera-

tivi, per le testate espressione di fondazioni e

del mondo no-profit.

Scatta la denuncia

trasversale dei Cdr

da il manifesto al-

la Padania, da l’Unità a Avvenire,
da Europa a Liberazione, al Secolo
d’Italia: «Ci vogliono cancella-
re». Questo sarebbe l’effetto del
decreto legge 159 di accompa-
gnamentoallaFinanziaria,volu-
to dal ministro dell’Economia,
Padoa-Schioppa, approvato dal
consiglio dei ministri lo scorso
29 settembre e pubblicato in
Gazzetta Ufficiale lo scorso 2 ot-
tobre. È quindi da subito che
scatta quel taglio del 7 per cento
ai finanziamenti«diretti»all’edi-
toria «debole» relativi agli anni
2007 e 2008. Parla chiaro il pri-
mo comma dell’articolo 10. Se
non vi saranno modifiche del
Parlamentoall’attodellaconver-
sione e quindi entro il prossimo
2 dicembre, non solo si vedran-
no ridotte le risorse per il prossi-
mo anno, ma anche quelle per
l’anno in corso. L’effetto retroat-
tivo del provvedimento potreb-
be comportare una drammatica
eistanteneariduzionedell’acces-
soalcreditoper importiconside-
ratigiàacquisitidaaziendeedito-
riali che vivono già una condi-
zione difficile. Cassa integrazio-
nealSecolod’ItaliaeallaPadania,
prepensionamenti a l’Unità, sta-
to di crisi al manifesto. Si parla di
redazioni vere, strutturate, dove
si applica il contratto nazionale
giornalistico, testate che hanno
una distribuzione ramificata sul
territorio e per questo costosa e
che,soprattutto,sonofortemen-
te penalizzate dalle logiche di-
scriminati del mercato pubblici-
tario. Quel 7% in meno sul tota-
le di 170 milioni di euro per
l’Unità che ne prende 6 milioni
vuole dire circa 500mila euro in
meno, per Liberazione 210mila
euro e via dicendo. Sono cifre
che possono apparire poca cosa,
ma che non lo sono di certo per
queste realtà editoriali.
Per questo è scattato l’allarme

trasversale dei comitati di reda-
zione di testate espressione di
aree culturali e politiche diverse.
DaiComitatidi redazionesi leva
la denuncia comune fatta pro-
pria dalla Fnsi e dalle Associazio-
ni stampa locali: «Ci vogliono
cancellare. Con questi tagli al-
l’editoria di finisce per chiudere
il giornali di opinione e di idee».

La denuncia è lucida. «Con que-
sta misura si rischiadi cancellare
una realtà dell’editoria fonda-
mentale per il pluralismo e la li-
bertà d’informazione» si legge
nella nota comune. A chiare let-
tere si denuncia come quei tagli
«determinano una vera e pro-
pria emergenza in un settore
che non è finalizzato a logiche

di profitto ma di espressione del
pluralismo culturale e che scon-
ta già difficoltà economiche so-
prattutto per le discriminazioni
delmercatopubblicitario».Sipa-
venta anche per testate storiche
e consolidate «il rischio di entra-
re nel tunnel di una pesante cri-
si».
La risposta è quella di spiegare la

natura di questi effetti e chiede-
re al governo e al Parlamento la
cancellazione di norme ritenute
«iniquee lesivedel fondamenta-
le diritto dei cittadini a essere in-
formati». Per questo giovedì 11
ottobre nella sala stampa della
Camera si terrà una conferenza
stampa-denuncia.È ilprimopas-
so.Sulpiattovièanchequella ri-
forma dell’Editoria a firma del
sottosegretario alla presidenza
delConsiglio,RicardoFrancoLe-
vi, e l’esigenza di distinguere tra
giornali veri e altro.
Il clima è difficile. Beppe Grillo
dall’antipoliticapassaadattacca-
re i giornalisti. Li definisce «ca-
merieri con l’anello al naso» e
l’informazione italiana sarebbe
«un vero e proprio cancro per il
paese,perchèsuccubedelpotere
politico». Grillo in conclusione
chiede l’azzeramento del finan-
ziamento pubblico all’editoria.
«Governo, opposizione, ora an-
che Beppe Grillo. È ormai un ti-
ro al piccione nei confronti del-
l’informazione e dei giornalisti»
glirispondeil segretarionaziona-
le della Fnsi, Paolo Serventi Lon-
ghicheinvitaadunagrandemo-
bilitazioneeun’ampiadiscussio-
ne sul rapporto tra informazio-
ne e politica, indicata come
«questione cruciale in un paese
democratico». Il segretario della
Fnsi ricorda come il taglio indi-
scriminato delle provvidenze
«porterebbe alla sicura scompar-
sasoprattuttodeigiornalipiùde-
boli». Altro che difesa di «casta».

L’EPURAZIONE Adesso
ha il sospetto che uno dei
motivi per cui gli Angelucci
accettarono la proposta di

Paolo Franchi di chiamarlo alla
vicedirezione de Il Riformista
avessea che fare, anche, con l’in-
teresse a recuperare un rapporto
con Veltroni. «Non lo so. Ma se
fosse vero sarebbero degli inge-
nui», commenta Paolo Soldini
ex portavoce del sindaco di Ro-
ma, «perché dimostrerebbe che
non conoscono Veltroni. E, de-
vodire,neppureme».Lariflessio-

nediSoldini,oraexvicedirettore
del quotidiano diretto da Paolo
Franchi, di proprietà degli im-
prenditori della sanità privata,
nonchéproprietaridiLibero, arri-
va a seguito di una controversa
vicenda culminata una settima-
nafacolsuoallontanamentodal-
la redazione,nonostante lo leghi
al giornale un contratto in sca-
denza a gennaio 2008. Lui ha
continuato a lavorare nell’ambi-
todelladirezione finoatuttoset-
tembre, ma il suo nome, a fine
maggio, era già scomparso dalla
gerenzainmodotanto ingiustifi-
cato da provocare una protesta

della Fnsi. Il motivo? Qualcosa -
pare - strettamente legato agli in-
teressi imprenditoriali degli stes-
si Angelucci. I quali volevano un
incontro con Veltroni per discu-
tere ilprogettodiunamegaclini-
ca a sud della capitale, progetto
alquale il sindaco inpassatoave-

va già detto di no. Puntuale, in-
fatti, la proprietà chiede a Soldi-
ni un incontro con il sindaco. Il
vicedirettore tenta di ottenere
un appuntamento per ben due
volte, ma Veltroni rifiuta. Di
fronte ai niet ricevuti, la proprie-
tà del Riformista si «irrigidisce»,
aumenta l’ostilità nei confronti
di Soldini e si blocca di nuovo la
«querelle» sulla gerenza. A quel
puntola richiestasi faancorapiù
esplicita: l’incontro con Veltroni
in cambio della fine del conten-
zioso sulla gerenza. Soldini rifiu-
ta e immediato arriva l’ordine di
epurazione.
Finqui lavicendacomesièanda-
ta intrecciandocon i rapportide-

gli Angelucci con il Campido-
glio. Ma forse c’è anche dell’al-
tro. Da settimane girano voci
che riguardano il direttore Paolo
Franchi, che nella vertenza si è
schierato senza esitazioni dalla
parte del suo vicedirettore. C’è
chi dice che la proprietà, abitua-
ta a considerare i giornali come
strumenti per i propri interessi
imprenditoriali, si sia«disamora-
ta» del Riformista,a causa della li-
nea politica che il giornale ha se-
guitofinora.Lasoluzione,credo-
no di sapere alcuni, sarebbe una
sostituzione di Franchi con
Oscar Giannino, considerato
molto più «organico» agli Ange-
lucci.

■ di Mauro Scanu

Il segretario della Fnsi
Serventi Longhi, e il presi-
dente Siddi, hanno dato
mandato all’Associazione
stampa romana di aprire
un contenzioso legale per
comportamento antisin-
dacale contro i vertici del-
l’Inps per la rimozione e
poi il deferimento alla
Commissione disciplinare
dei componenti del Cdr
dell’ufficiostampadell’isti-
tuto.L’iniziativaèstataan-
nunciata ieri in un incon-
tro al quale sono interve-
nuti gli on. Leoluca Orlan-
do (Idv) e Giuseppe Calda-
rola (sinistra Ds) e il sen.
Giovanni Russo Spena, ca-
pogruppodelPrcaPalazzo
Madama che hanno pre-
sentato interrogazionipar-
lamentari sulla vicenda.

«Ci vogliono cancellare»

TUTTI contro tutti nel Comi-

tato Nazionale di bioetica

(Cnb). Dopo che la scorsa

settimana alcuni consiglieri

di area laica avevano forte-

mente criticato l’operato

delneopresidente,FrancescoPa-
olo Casavola, arriva il «licenzia-
mento» dei tre vicepresidenti,
che nulla hanno a che fare con
l’iniziativa assunta dai tre consi-
glieri. Almeno questo sarebbe
l’esito di un incontro tra lo stes-
so Casavola e Prodi, cui ha fatto
seguito una nota ufficiale in cui
si spiega che il premier «ha an-
cheaccolto il suggerimentodief-
fettuare modifiche all’attuale
composizionedell’ufficiodipre-
sidenza del comitato stesso per
garantirne la funzionalità, già
neiprossimigiorni».Unaformu-

la un po’ sibillina che ha fatto
pensare a molti che Prodi avesse
avallato la decisione di Casavola
di azzerare il comitato di presi-
denza di cui fanno parte Luca
Marini, Elena Cattaneo e Cinzia
Caporale. Al momento nessuno
dei tre ha ricevuto però comuni-
cazioni ufficiali.
Ma il loro stop sarebbe una sorta
dirispostaalleaccusemossecon-
tro Casavola da alcuni consiglie-
ri. Tutto è cominciato lo scorso
28settembreconlapubblicazio-
nesuLeft-Avvenimentidiuna let-
tera infuocata in cui si accusava
Casavoladi«pochezzadi risulta-

ti», «scarsa informazione», «ge-
stione unilaterale» e «poco ri-
spettosa del regolamento vigen-
te». A lanciare le accuse alcuni
componenti del Cnb, Carlo Fla-
migni, Demetrio Neri e Gilberto
Corbellini, ai quali si è associato
il presidente della Consulta di
Bioetica Maurizio Mori. Secon-
do gli autori della lettera, i nove
mesi di cattiva gestione di Casa-
volaavrebberopenalizzatoilplu-
ralismo a scapito di alcune tesi
precostituite.
A far saltare la mosca al naso ai
«dissidenti» è stata la fresca no-
mina del genetista Bruno Dalla-
piccola come rappresentante
del Cnb nella commissione del
Consiglio Superiore di Sanità in-
caricatadidareunpareresulle li-
nee-guida della legge 40 sulla
procreazione assistita. Come è
noto, Dallapiccola è presidente
del comitato «Scienza e vita» ed
è stato uno dei maggiori sosteni-
tori del partito dell’astensione al
referendum. Altro punto è stata

la nomina di Adriano Bompia-
ni, Luca Marini (oltre ancora a
Dallapiccola, tutti di «Scienza e
vita») a membri di una commis-
sione dedicata allo stoccaggio
delle staminali.
«Casavola è andato da Prodi a
chiedereaiuto,comesi faconpa-
pà - ha commentato Corbellini -
. In questi casi è difficile stabilire
i nessi di causa-effetto, ma già la
settimanascorsaCasavolaaveva
dichiarato che sarebbe andato a
Palazzo Chigi. A prescindere da
ciòchesi sonodetti,questasosti-
tuzione dei vicepresidenti arriva
proprioall’indomanidiquell’in-

contro». Secondo Corbellini la
vicenda sarebbe un concentrato
di errori e goffaggini che dimo-
strerebbero l’impreparazione di
Casavola:«Labioeticaèunargo-
mento complesso in cui conver-
gono punti di vista molto diffe-
renti,chedovrebberoesseretute-
lati senza distinzione come dice
laCostituzione.Quindinonci si
può improvvisare presidenti del
Cnb. Soprattutto se non sa cosa
sia la clonazione, una diagnosi
pre-impianto o il testamento
biologico. In questo caso il dirit-
to romano non può aiutare».
Chiaro il commento di uno dei
tre dimissionati, Luca Marini.
«Delle due l’una - ha detto - o le
critiche sono fondate ed allora
responsabile è l’intero Ufficio di
Presidenza ed in primo luogo il
massimo responsabile del buon
funzionamento complessivo
delCnb,olecritichesonoinfon-
date ed allora la decisione di so-
stituire i vice-presidenti assume
un significato tutto da scoprire».

Bioetica, laici del Comitato nel mirino: già decisa l’epurazione?
Il presidente Casavola incontra Prodi e ottiene «modifiche sulla composizione». Il «dimissionato» Marini: non ci hanno informati

■ di Gabriella Gallozzi / Roma

IL CONTENZIOSO
La Fnsi contro l’Inps:
«È antisindacale»

L’«aggancio»
cercato con il sindaco
riguarderebbe
il progetto
di una clinica privata

Foto Archivio Unità

I Comitati di redazione di
Avvenire, Europa, La Pada-
nia, il manifesto, Il Secolo
d’Italia, Liberazione e l’Unità
riuniti a Roma, nella sede del-
la Federazione nazionale del-
la Stampa, esprimono insie-
me al segretario generale del-
la Fnsi, Paolo Serventi Lon-
ghi, grave preoccupazione
per i tagli sui contributi all’edi-
toria di idee e di opinione con-
tenuti nel decreto di accom-
pagnamento alla legge Finan-
ziaria, approvato dal Consi-
glio dei ministri il 29/9/2007 e
pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale il 2 Ottobre scorso.
Con questa misura si rischia
di cancellare una realtà del-
l’editoria fondamentale per il
pluralismo e la libertà d’infor-
mazione. Va rilevato, infatti,
che i tagli decisi dal governo -
per di più con valenza retroat-
tiva - determinano una vera e
propria emergenza in un set-
tore che non è finalizzato a lo-
giche di profitto ma di espres-
sione del pluralismo culturale
e che sconta già difficoltà
economiche soprattutto per
le discriminazioni del merca-
to pubblicitario. Con ricadute
che possono rivelarsi dram-
matiche anche sul piano oc-
cupazionale. Realtà editoriali
storiche e consolidate rischia-
no di entrare nel tunnel di una
pesante crisi.
I Comitati di redazioni delle te-
state sopra citate, le Associa-
zioni regionali della stampa e
la Federazione nazionale del-
la stampa si appellano al Par-
lamento perché provveda al-
la cancellazione di norme ini-
que e lesive del fondamenta-
le diritto dei cittadini a essere
informati. E, a questo scopo,
promuoveranno una larga
campagna d’informazione e
di iniziativa della quale costi-
tuirà momento centrale l’ini-
ziativa-denuncia che si svol-
gerà giovedì 11 ottobre nella
sala stampa della Camera dei
deputati e che sarà aperta al-
la partecipazione delle diver-
se realtà editoriali.

 La Federazione Nazionale
Stampa Italiana

le Associazioni regionali
stampa e i Cdr di

«Avvenire», «Europa»
«La Padania», «il manifesto»

«Il Secolo d’Italia»
«Liberazione», «l’Unità»

Resa dei conti
dopo l’attacco
di alcuni consiglieri
alla gestione
del cattolico Casavola

Giravolte al «Riformista»: vicedirettore in quarantena
Soldini estromesso dalla redazione: non avrebbe fatto da sponda tra gli Angelucci e Veltroni

Il genetista Corbellini
firmatario del j’accuse:
«Le sostituzioni?
Strano tempismo
Cnb nel caos»

La Cassazione: è estorsione
il lavoro nero sotto ricatto

Giornali, lascuresulpluralismoarrivaafreddo
Già in Gazzetta il decreto che taglia retroattivamente i contributi del 7% per testate di partito e d’opinione

Allarme da «l’Unità» a «Il Secolo d’Italia», da «il manifesto» a «La Padania»: così finiscono per chiuderci

■ di Roberto Monteforte / Roma

■ Puòcostarecaroagli imprendi-
tori - una condanna a tre anni e
seimesidireclusione,perestorsio-
ne - tenere i dipendenti «in nero»
(senza contratto di lavoro, con sa-
lari bassissimi e nessun diritto)
con la costante minaccia, di sbat-
terli fuori e di rimpiazzarli col pri-
modisoccupatochepassa.LaCas-
sazionehainfatticonfermatoaca-
rico di tre datori di lavoro sardi di
Nuoro il verdetto con il quale la
Corte di Appello di Cagliari li ha
giudicati colpevoli di estorsione
infliggendo proprio tre anni e
mezzo di carcere ciascuno. Nelle
due società dei tre imprenditori,
le dipendenti - tutte donne - era-
no costrette ad «accettare tratta-
menti retributivi deteriori non
corrispondenti alle prestazioni ef-
fettuate», subivano «condizioni
di lavoro contrarie alla legge e ai
contratti», non godevano di ferie,
lo straordinario non veniva paga-
to, niente assistenza assicurativa.
Nel migliore dei casi veniva loro

corrisposta la paga prevista dai
contratti di formazione lavoro,
sebbene lavorasseropermolte più
ore. Il tutto inun clima nelquale i
datori «ponevano le dipendenti
in una situazione di condiziona-
mento morale, in cui ribellarsi al-
le condizioni vessatorie equivale-
vaa perdere il postoper via di una
situazioneincui ladomandadi la-
voro superava di gran lunga l' of-
ferta». Ad avviso della Suprema
Corte inquestasituazionesiconfi-
gura il reato di estorsione, protrat-
tasi per oltre dieci anni. Di estor-
sione e non di semplicelavoro ne-
ro si sarebbe trattato perché per
l’AltaCorte«l'accettazionediquel-
le condizioni non fu libera perchè
condizionata dall'assenza di altre
possibilità di lavoro».
Considerano«positiva» lasenten-
za sia il ministro del Lavoro, Cesa-
re Damianoche la Cgil per la qua-
le è «estorsione» tenere lavoratori
in nero sotto il ricatto della perdi-
ta del posto di lavoro.

IN ITALIA
La denuncia dei comitati

di redazione: libertà
di informazione a rischio
E parte la mobilitazione

Effetti immediati
sull’accesso al credito
risorse ridotte per
l’anno in corso
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M
ammonipernecessitàpiùchebamboc-
cioni. Almeno stando alle statistiche
che fotografano una intera generazio-
ne aggrappata ai delicati equilibri di
unavita da precari, imbarcata sull’otto-
volante dei costi che aumentano, degli
affitti alle stelle edel lavoroche scarseg-
gia. Per questo la «battuta infelice» (per
dirla con Veltroni, cui si sono aggiunti
con toni poco diversi Letta, Bindi, Fio-
roni e Mussi) di Tommaso Padoa
Schioppa - fatta giovedì illustrando gli
aiuti fiscali per gli under 30 che vanno
a vivere lontano dalla famiglia - è sem-
brata ancora più impietosa. Del resto
era stata proprio Linda Laura Sabbadi-
ni, direttore centrale dell’Istat, a spiega-
re nell’aprile scorso qual era la situazio-
ne: «I giovani se escono dalla famiglia
di origine hanno rischi di povertà».
Non una esagerazione se è vero, come
testimonia l’istituto nazionale di stati-
stiche, che la percentuale di povertà fra
i giovani è del 13,7% contro il 13,1 del-
la media nazionale. 1.678.000 ragazzi,
all’incirca,costrettiavivere incondizio-
ni di indigenza.
Nessuno si meravigli, allora, se il nido
familiare resta ancora un approdo sicu-
ro da cui ci si allontana sempre più tar-
di. Nel 1999, infatti, i giovani fra i 30 e i
34 anni che decidevano di rimanere a
casa con mammà e papà erano il
19,9%.Unapercentualegiàaltissimari-
spettoalla mediaUe, chedieci annido-
po (2005) è addirittura schizzata fino al
29,5. E non è tutto: nel 2003 erano in-
fatti7 milionie 644mila i giovanicelibi
e nubili, con età compresa fra i 18 e i 34
anni, che viveno assieme ad almeno
un genitore, ossia il 59,5%. Per lo più si
tratta di occupati (il 47,7%) e studenti
(31,9%) mentre quelli in cerca di un la-
vorosono il16,5%.Standopoialleulti-
me cifre contenute nella relazione tec-
nica allegata alla Finanziaria 2008
l’80% circa dei giovani della fascia di
età compresa tra i 20 e i 30 anni convi-
ve con i genitori: 6 milioni 280 mila su
un totale di 7 milioni 850 mila.
Iproblemidaaffrontare,del resto, sono
noti: e si chiamano innanzitutto lavo-
ro e casa. Perché si scrive occupazione,
ma spesso si legge precariato: almeno
per il20%deigiovani.E sette lavoratori

atempodeterminatosudieci, fragliun-
der 34, rimangono a casa coi genitori e
tanti saluti al problemadi trovarneuna
propria di abitazione. Una ricerca certo
non facile visto che, secondo l’Istat, il
38,8% di loro ha difficoltà a scovare fra
gli annunci immobiliari quello adatto
alleproprieesigenze.E ilproblemaprin-
cipale sono gli affitti e le altre spese per
la casa: che pesano per il 23% sul reddi-
to familiare. Basta pensare che il 53%
delle famigliepovereconacapo unun-
der 34 vivono in affitto per dare i giusti
contorni ad un problema che rischia di

diventare una emergenza. Perché i gio-
vani lavoratori fino a 34 anni - sempre
l’Istat - fra l’altro sono i più frequenti
percettori di redditi bassi: il 29,1% di
quelli che vivono ancora nella casa di
origine, contro il 16,3% di quanti han-
no «preso il volo» e hanno trovato una
propria abitazione. E farsi una famiglia
propria, in queste condizioni, è quasi
un miraggio: fra i precari under 34, in-
fatti, soltanto il 22,7% c’è riuscito, con-
tro il 41,5% dei lavoratori stabili.
Un lavoro stabile, quindi. Sta tutto qua
lo snodo esistenziale fra una vita sospe-

sae lasolidità.Eallorac’èpocodamera-
vigliarsidellasituazionese solosiconsi-
dera che il tasso di disoccupazione fino

ai24anni (purconmilledifferenzegeo-
grafiche) è del 21,6% per gli uomini e
del 25,3% delle donne. Percentuali che
scendonoal9,2%(11,9%per ledonne)
nella fascia 25-34 anni. Non va molto
meglio per chi, invece, un lavoro ce
l’ha visto che molto spesso (il 39% ma-
schile, 45% femminile) si tratta di una
occupazione precaria che quasi mai dà
diritto ad un mutuo. Senza il quale
comprare casa è impresa praticamente
impossibile. Resta la soluzione mam-
ma e papà, a costo di sentirsi dare dei
«bamboccioni».

In meno di 10 anni
il numero di quelli
«bloccati» con mamma
e papà è aumentato
quasi del 50%

Veltroni si smarca
dal ministro dell’Economia:
«Battuta infelice»
Critiche anche da Bindi
Fioroni, Mussi e Letta

Controcanto

La Camera del Lavoro di Bolo-
gna si stringe attorno alla gran-
de Famiglia che piange la
scomparsa improvvisa di

ENRICO GIUSTI
Non dimenticheremo il suo im-
pegno instancabile accanto e
in aiuto agli ultimi della terra. Ci
mancherà il suo sorriso, la sua
bontà d’animo.
La Camera
del Lavoro di Bologna

Obiettivo Lavoro ha perso un
fratello.
Abbracciamo tutti insieme

ENRICO GIUSTI
Il Consiglio di Amministrazione
e tutti i lavoratori che hanno
avuto il privilegio di incontrarlo
per l’ultima volta il 29 settem-
bre scorso, hanno vivo nel cuo-
re il senso di straordinaria uma-

nità, generosità e mitezza che
Enrico sapeva vivere e trasmet-
tere. Da Enrico abbiamo tutti
ricevuto un grande insegna-
mento, profondo per energia e
per sentimento che ci impe-
gniamo a far vivere nel nostro
lavoro quotidiano.

La Federazione dei Democrati-
ci di Sinistra di Bologna ricorda
all’indomani della sua scom-
parsa

ENRICO GIUSTI
esponente autorevolissimo del
sindacato e della cooperazio-
ne internazionale, dirigente di
Iscos Cisl, componente della
Direzione della Federazione
dei Ds di Bologna, ha dedicato
tutta la sua vita a promuovere
nel mondo valori di solidarietà
e giustizia sociale.

Bologna, 5 ottobre 2007

Un invito ad essere ottimisti
è stato coperto da grida e
moralismi. Quello che un
tempo sarebbe stato letto

come, cari ragazzi, prendetevi in ma-
no la vostra vita, passa quasi per un
insulto.Echesaràmaichiamare leco-
se con il loro nome. Ma come si fa a
non dare dei bamboccioni, come ha
fatto il vispo Padoa-Schioppa, a gio-
vani che restano troppo a lungo a ca-
sa con i genitori. Fino a trent’anni e
spesso oltre. La risposta è stata: no,
non è giusto, in un mondo di lavori
precari farsiunavitapropriaè impos-
sibile. Ma non sarà che la frustrazio-
ne dei padri finisca con il ricadere sui
figli e che gli uni e gli altri si leccano
le ferite in una paralisi di prospettive,
per cui poi il piccolo mangia il gran-
de in un vortice infinito? Ti compati-
sco e ti trattengo; ti coccolo e ti vizio.
Epoi ti creoanche l’alibidel precaria-
to. Ma non sarà arrivato il momento
di romperlo questo abbraccio morta-
le fruttodiunnuovoriflussodeigran-
diormai delusidalle loro pie idee che
non hanno trovato posto sulla terra.
E che quindi non mollano la presa
sui figli. Oppure viziano e insieme si
disperano rincorrendo vuoti status
symbol. Piangono i ricchi, che si ac-
corgono che non basta mai; piango-
no i poveri che sanno di non poterli
raggiungere,perdendoil sensodi tut-
to il resto. Quand’anche togliendo il
gusto alla trasgressione. Tra cui, ap-
punto, quella di provare, ad uscire da
casa.
È forse ora di scrollarsi di dosso l’idea
che siamo nella fase storica peggiore
possibile. E che nulla si possa più fare
senoncipensanoleistituzioni, loSta-
to, il governo. Fa bene la Melandri,
sta nel suo ruolo, a dire che bisogna
fare di più per i giovani. Ma diamogli
anche fiducia. Quando negli anni
cinquanta ragazzi di quindici anni
partivano dal Sud al Nord compien-
do il loro viaggio della speranza non
avevanounaprospettiva,mafuggiva-
no dalla fame. Diamo la sensazione
che, realmente, si possa fare qualco-
sa, o come si diceva una volta che si
possa ancora cambiare il mondo.
Quarantenni e cinquantenni con il
crollo dei loro miti si stanno portan-
dodietrotutto il resto,uccidendoan-
che la voglia di sognare dei loro figli.

Foto di Vincenzo Tersigni/Eidon

■ di Massimo Palladino

■ di Massimo Solani / Roma

FABIO LUPPINO

«Più che bamboccioni avrei detto
mammoni». Chiara Saraceno docente
diSociologiadella famigliapresso l’Uni-
versità di Torino e attualmente profes-
soressa presso il Centro di ricerche so-
cialiaBerlino, commentacosì la sortita
di Padoa-Schioppa.
Qualche anno fa andava in onda
una sit com dal titolo «E non se
ne vogliono andare». Oggi
semplicemente non si esce di
casa perché non conviene...

«La questione sollevata dal ministro af-
fonda le radici nel nostro passato. Anche
prima, rispetto a ciò che avveniva nel re-
sto d’Europa, si usciva più tardi di casa.
Un fenomeno non localizzabile solo al
Sud. Penso al Nord Est, ad alcune zone
dell’Emilia Romagna, all’Umbria. Oggi
però abbiamo, nello stesso nucleo fami-
liare, due generazioni con i capelli bian-
chi. Incrisi è l’autonomiadell’individuo.
Faccio quello che voglio dice il ragazzo,
ma poi si ritrova a combattere con il bu-
cato e con le bollette da pagare. In altre
parole si ritrova sommerso dalla quoti-

dianità. E in questo contesto il Sistema
Paese non aiuta a crescere».
Il riferimento è al modello
culturale italiano...
«Non solo culturale ma anche un siste-
ma economico che così non va. Fino a
oggi in Italia, si è incentivata la corsa al
mutuo, alla casa di proprietà, tralascian-
doinambitimarginali ilmercatodegliaf-
fitti a differenza di quanto accade in Eu-
ropa. Il riferimento vale anche per il
mondo del lavoro dove abbiamo bassi
redditieassenzadiammortizzatori socia-
li.Della legge30 si ignora la secondapar-

te, quella relativa al sostegno per chi ri-
manesenza lavoro. Così l’unicoammor-
tizzatore valido rimane la famiglia».
La proposta contenuta in
Finanziaria ci avvicina all’Europa?
«È una proposta simbolica. Perché se in-
torno non c’è un sistema pronto ad age-
volarlo, il ragazzo rischia di non farcela e
torneràinfamiglia.Lodicoprovocatoria-
mente: va sostenuto l’affitto in misura
maggiore rispetto all’acquisto. Accende-
reun mutuo significa bloccare il giovane
per 20-30 anni e invece deve essere in
movimentoe dare mobilitàalla società».

CHIARA SARACENO La sociologa: l’unico ammortizzatore sociale continuano a essere i genitori

«L’autonomia dei giovani? Con questi affitti è una chimera»

L’IDENTIKIT Chi sono i ragazzi «beccati« da Pa-

doa-Schioppa? Secondo l’Istat una «generazione

fantasma» di più di 6 milioni di persone comprese tra

20 e 30 anni, molto spesso lavoratori atipici e a bas-

so reddito che non riescono a permettersi un affitto.

Una «malattia» tutta italiana. Perché in Europa...

L’INCHIESTA

6,2MILIONI i giova-
ni tra 20 e 30
anni che

convivono con i genitori

29,5%
I GIOVANI tra i 30 e i 34 anni che
restano a casa (19,9% nel ‘99)

13,7%
LA POVERTÀ tra i giovani italiani
(13,1% la media nazionale)

20%DEL
LAVORO
giovanile

è di tipo precario

22,7%
TRA I PRECARI under 34 ha
messo su famiglia (41,5% dei
lavoratori stabili)

L’abbraccio
mortale
della famiglia

L’INTERVISTA

Precari e a rischio povertà:
tu chiamali «bamboccioni»

I NUMERI

La relazione allegata
alla Finanziaria: l’80%

dei giovani tra 20 e 30 anni
convive con i genitori

Ancora polemiche
dopo l’«uscita» del titolare
dell’Economia contro
i «mammoni»
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SEI ANNI e sei mesi di reclusione. Questa la

condanna inflitta dal giudice monocratico del

tribunale di Ascoli Piceno a Marco Ahmeto-

vic, il rom di 22 anni che la sera fra il 22 e il 23

aprile scorso travolse

e uccise, guidando

ubriaco il suo furgo-

ne, quattro ragazzi di

Appignano del Tronto: Eleonora
Allevi,DavideCorraddeti,AlexLu-
ciani e Danilo Traini, tutti fra i 16 e
i 18 anni. Una sentenza, pronun-
ciata dopo più di un’ora di camera
di consiglio, più dura della richie-
sta fatta dal pm Carmine Pirozzoli
aveva chiesto una condanna com-
plessiva a quattro anni di reclusio-
ne e 20 giorni di arresto per per
omicidio colposo, resistenza e gui-

da in stato di ebbrezza. Ahmeto-
vic,acui il tribunalehaperòrinno-
vato gli arresti domiciliari, è stato
inoltre condannato al pagamento
di 600mila euro alle tre parti civili
come risarcimento danni e alla cu-
stodia di sei mesi in una casa di cu-
raperalcolisti e ildivietoperunan-

no di frequentare esercizi pubblici
dovesi somministranobevandeal-
coliche.
Ieri la giornata in tribunale è stata
scandita dalla tensione e dalla rab-
bia. «E come no? Adesso lo fanno
santo... », aveva urlato lo zio di
Alex,GiuseppeAntolini,quandoil
difensore dell’accusato aveva evi-
denziato un vizio di forma per il
testalcolemicoedettocheil suoas-
sistito «non è un bevitore abitua-
le».PergliziidiDanilo, invece, l’av-
vocato «straparla, come se cono-
scesse Ahmetovic perfettamente,
mentre ad Appignano tutti sanno
chi è». I familiari hanno accusato
soprattuttoil fattochenonsisareb-
be andati abbastanza a fondo per
accertare la presenza sul luogo del-
l’incidente di altri rom: «Non ce
l’abbiamo solo con lui, ma con
quelli che erano con lui».
Subitodopola richiestadelpmalla
segreteriadellaprocurasonoarriva-
te telefonate anonime di insulti e
proteste: «Quattro anni sono po-
chi»,«Ditealpmchesidevevergo-
gnare... ». «Bravo giudice» le accla-
mazioni invece dopo la lettura del

verdetto, accolta con soddisfazio-
neanchedalpadre diuna dellevit-
time: «È una sentenza equa» ha
detto Luigi Corradetti. Quanto al
fattoche il romnonandràincarce-
re, ma resterà agli arresti domicilia-
ri «è un’altra coltellata, che mi
prendo io e gli altri genitori delle
vittime», ha concluso. Ma l’ama-
rezza in alcuni amici e compagni
discuoladei4regazzi travoltiha la-
sciato spazio ad altro. «Prima o poi
ti ammazziamo... », «Vi bruciamo
tutti», «Bastardo, non la farai fran-
ca!»hannogridatoall’indirizzodel

rom all’uscita dal tribunale, pren-
dendo quasi d’assalto il «cellulare»
che stava portando via il condan-
nato. Poi i ragazzi sono saliti a bor-
do di alcune auto, e si sono diretti
davantialsupermercatodove lavo-
ra come commessa una ragazza
amica del rom, che nella prima
udienza del processo gli aveva gri-
dato «Marco ti voglio bene» ri-
schiando il linciaggio. Anche sta-
volta, come avevano fatto quel
giorno, igiovani si sonofermatida-
vantiallaportadel supermarketgri-
dando insulti contro la giovane.

■ E alla fine nel mirino - dopo i
politicidellacastaedopoigiorna-
listi della casta - di Grillo finisco-
no anche i rom. Sono «un vulca-
no, una bomba a tempo» che «va
disinnescata» con «una morato-
ria», oppure «un serio controllo
degli ingressi». E invece c’è solo
un governo che «non garantisce
lasicurezzadei suoicittadini».Pa-
rola del comico che dal suo blog
sventagliaanchesull’immigrazio-
ne. «Un Paese non può vivere al
di sopradeiproprimezzi. Un Pae-
senonpuòscaricaresui suoicitta-
dini i problemi causati da decine
di migliaia di rom della Romania
chearrivano in Italia. L’obiezione
diValium (Prodi,ndr)è sempre la
stessa: la Romania è in Europa.
Ma cosa vuol dire Europa? Migra-
zioniselvaggedipersonesenza la-
voro da un Paese all’altro? Senza
la conoscenza della lingua, senza
possibilità di accoglienza?». E an-
cora:«Ricevoognigiornocentina-
ia di lettere sui rom» ma per con-
trollare il fenomeno «non è stato
fatto nulla». Poi la tirata prende
toni patriottardi: «Un governo

che non garantisce la sicurezza
dei suoi cittadini a cosa serve?
Una volta i confini della Patria
erano sacri, i politici li hanno
sconsacrati».
Sul blog viene poi pubblicata una
«delle delle tante mail» ricevute
sul tema: «Sono un cittadino ita-
liano... sposato con una cittadina
rumena! Non sono un razzista!
Ho casa in Romania! Ho amici in
Romania! Ho parenti in Roma-
nia! La mia azienda è registrata in
Romania! Ho iniziato a lavorare
in Romania dal 2002! ne ho viste
di tutti i colori li! - scrive Nicola B.
-Ognigiornosisenteparlaredi ru-
meni in italia... è una continua
vergogna». Per poi chiudere: «Ba-
sta! Fuori!».
Ma sul blog arrivano anche voci
del tutto opposte: «Il signor Nico-
la B. può andare tranquillamente
inRomaniaadutilizzaremanodo-
pera a basso costo e i rumeni non
possono venire in Italia?» si chie-
de ironico Fabrizio. «C'è anche
l'immigrazioneselvaggiadegli im-
prenditori in Romania» prosegue
Mauro Billa. «Grillo vergognati»
fa invece Salvatore C. E c’è pure
chi parla apertamente di frasi raz-
ziste. Rispone però Lia Diana:
«Per tutti quelli che si sono scan-
dalizzatisulpostdioggi... avetevi-
sto razzismo nelle parole del Bep-
pe? Ha parlato di un problema,
Un problema che esiste... Allora
piantatela di rompere le scatole
con il vostro buonismo del piffe-
ro».

Contro il pubblico
ministero anche
telefonate in procura
I genitori dei giovani:
«Sentenza equa»

Marco Ahmetovic ieri nell'aula del tribunale di Ascoli Piceno. Foto di Chiodi/Ansa

«Ricevo centinaia
di lettere, a pagare
sono i più deboli»
E poi rispolvera
«i confini della Patria»

■ di Adriana Comaschi

Cofferati-centro sociale, il summit finisce in Crash
Il sindaco pronto a offrire uno spazio, gli antagonisti: non ci fidiamo. Oggi corteo, poi occupazioni

Falciò 4 ragazzi:
6 anni al rom ubriaco
«Vi bruciamo tutti»

Ascoli Piceno, il pm ne aveva chiesti solo 4
Fuori dal tribunale la rabbia degli amici delle vittime

LEPREMESSE erano inte-

ressanti, ma il dialogo tanto

atteso non c’è stato: i collet-

tivi di occupanti e il sindaco

Sergio Cofferati rimangono

due mondi non comuni-

canti. E oggi lo si vedrà bene in
piazza, dove i centri sociali sfile-
ranno contro «la politica dei di-
vieti»dellagiunta.Unagiornata
di superlavoro per le forze del-
l’ordine, sottoi riflettoridasaba-
to scorso per un corteo non au-
torizzato con tanto di rave fina-
le: Cofferati non ha gradito, e
hapromessounespostoalmini-
stro Amato.
È in questo quadro che si inseri-
sce l’iniziativa a sorpresa del sin-
dacoconilcollettivoCrash.Gio-
vedì mattina, il primo cittadino
alza il telefono e chiama diretta-
mente uno dei loro portavoce:
«SonoSergioCofferati,vorrei in-
contrarvi». Facile immaginare il
ragazzo, 23 anni, che rimane di

sasso.Crashaccetta,mapremet-
te: l’unica cosa di cui si può di-
scutereèdiunospaziochecom-
pensi quello da cui sono stati
sgomberati ad agosto. Così ieri
mattina, puntualissimi, in sei si
presentanoinComune:quattro
ragazzi e due ragazze, tre felpe
con il cappuccio, il più vecchio

ha 27 anni. Una delegazione
senza precedenti nell’ufficio del
sindaco. Ne escono dopo solo
mezz’ora per consultarsi, torna-
no dopo 45 minuti, un altro
quartod’oradi facciaa facciae il
verdetto: oggi dopo il corteo «ci
prenderemo un nostro spazio.
Incontro infruttuoso, dal sinda-
co solo promesse». Cofferati li
corregge: «Ho detto che entro
15 giorni potrei fare loro più di
unapropostaperunospazio» in
cui sistemare le attività culturali
e di controinformazione che gli
hanno presentato. C’è però una
condizione:che lamanifestazio-
ne di oggi «non degeneri e non
ci siano occupazioni». Inquesto
caso «la soluzione c’è, la gestio-
ne del loro futuro - chiude il sin-
daco-ènelle loromani». I ragaz-
zi non ci stanno, parlano di
«bluff. Se il Comune aveva in-
tenzioni serie poteva chiamarci
già un mese fa, questa è un’ope-
razione mediatica». «Nessuno
mi ha mai chiesto niente prima
- ribatte Cofferati - e dovevano
aspettare solo 15 giorni. L’occu-
pazione? Non faccio proposte
sulla base di minacce».

Un finale forse scontato, visto
che finora i rapporti tra Crash e
giunta erano stati inesistenti.
Crash è attivo da quattro anni,
haportatoavantisoprattuttooc-
cupazioni di case pubbliche in
quartieri di periferia. «Alloggi
sfitti», secondo il collettivo che
nella sua ricerca di spazi contro
il caro affitti è stato appoggiato
daRifondazione.«Casepercuiè
già prevista una ristrutturazio-
ne, da assegnare a persone biso-
gnose secondo una precisa gra-
duatoria», secondo lagiunta. Lo
scontro si fa più duro nella pri-
mavera2006,quandoCrash oc-
cupa una ex mensa
“abbandonata”. IlComuneassi-
cura che lì verrà presto costruita
una nuova materna, loro dico-

no «solo scuse». In mezzo fini-
sce il presidente di quartiere del
Prc, che difende il Comune: i
collettivi lo attaccano, anonimi
lo bollano come «traditore» sui
muri della zona, lui non si sente
difeso da Rifondazione e la la-
scia in polemica con la deriva
“movimentista”delpartitoaBo-
logna. Arriva lo sgombero dalla
ex mensa, Crash occupa un al-
trocapannone.Afiancohaleal-
tre realtà autogestite della città,
dal Livello 57 ai Disobbedienti
del Tpo, dal Vag 61 all’Xm24,
anche loro in piazza oggi: uniti
nel rigettare labattagliaper la le-
galità del sindaco. Ma da Crash
passano anche artisti come Ste-
fano Benni.
L’appuntamento di oggi punta
ad avere rilievo nazionale: arri-
verannodall’AskatasuunadiTo-
rino (considerato l’habitat delle
frange più “dure”), dal Leonca-
vallodi Milano, da Bergamo, Li-
vorno, Modena, Parma, Pisa e
Brescia. Tra le adesioni indivi-
duali scrittori come Franco Be-
rardi“Bifo”eValerioEvangelisti
e ildeputatoPrcFrancescoCaru-
so.

IN ITALIA

■ Si succedono in Calabria le
intimidazioni contro politici e
amministratori. Ignoti, nella
notte fra giovedì e venerdì,han-
no appiccato le fiamme all’auto
del capogruppo dei Ds al consi-
glio comunale di Cosenza Da-
miano Covelli. Secondo le pri-
me ricostruzioni, quando erano
da poco passate le 2, qualcuno
ha cosparso l’auto di liquido in-
fiammabile e gli ha dato fuoco.
A Covelli sono arrivati gli atte-
statidi solidarietàdelle istituzio-
niedeiverticidelpartito.«Rasse-
gnarsi, lasciarpassare,nonreagi-
resignificametterearischio lasi-
curezza e la vita di tutti e di una
società intera - ha commentato
Piero Fassino - La sicurezza dei
cittadini in Calabria è una vera

emergenza democratica». Soli-
darietàaCovelli è stataespressa,
fraglialtri,anchedalgovernato-
re della calabria Agazio Loiero.
Uno che alle minacce e alle inti-
midazioniormai c’èabituato vi-
sto che anche ieri (dopo l’episo-
dio di giovedì) gli è stata recapi-
tata l’ennesima minaccia di
morte. Due telefonate, una aca-
sa del presidente e una ad una
agenziadi stampa aVibo Valen-
tia,conlostessocontenutocon-
troLoieroecontro l’assessoreal-
laSanitàDorisLoMoro.«Telefo-
no da Locri - hadetto all’Ansa la
voce misteriosa dopo aver chie-
sto di parlare con un giornalista
-Volevodirechedomenicamat-
tina Agazio Loiero e Doris Lo
Moro faranno la fine di Borselli-
noe Falcone. Salteranno in aria.
Sono già pronti». Un messaggio
praticamente identico a quello
comunicato giovedì all’Agenzia
Italia. «La telefonata anonima -
ha spiegato il portavoce di Loie-
ro, Pantaleone Sergi - conferma
quella strategia mediatica attua-
ta da qualcuno che intende
sfiancare, senzariuscirci, ilpresi-
dente».

Calabria, ancora minacce
a Loiero e al capogruppo Ds

Grillo choc: gli zingari
sono bomba a tempo
Tirata del comico contro l’invasione
Sul blog si dividono: «Razzista», «macchè»

■ / Ascoli Piceno

I ragazzi ricevuti
in Comune: «Solo
un bluff». Il primo
cittadino: «Nessuna
proposta su minaccia»

Tensione in città
per la sfilata di questo
pomeriggio: in arrivo
anche alcuni gruppi
di «duri»

Telefonata all’Ansa:
«Domenica salta
in aria». Bruciata l’auto
dell’esponente
cosentino della Quercia

Sergio Cofferati Foto Ansa
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«Sarko l’atlantista»ridisegna leal-
leanze nel Vecchio Continente e
rafforza l’asse italo-tedesco. Il dos-
sier iraniano è da questo punto di
vista emblematico dello sposta-
mentodiasseoperatodalpresiden-
te francese, il cui sguardo, riflette
unafontediplomaticaitalianapro-
fondaconoscitricedellarealtà fran-
cese, «è rivolto più a Washington
che alle altre capitali europee».
Una considerazione condivisa dal-
la sfidante di Sarkozy alle elezioni
presidenziali, la socialista Ségolè-
ne Royal. L’asse italo-tedesco, con
il supportodellaSpagnadiZapate-
ro, nasce su due asset strategici: il
multilateralismo - che va tradotto
come rafforzamentodel ruolodelle
Nazioni Unite - e la centralità del-
l’Unione Europea nella partner-
ship transatlantica. Il che implica
la riformulazione della stessa alle-
anza strategica - che né Roma né
Berlino hanno mai messo in di-
scussione - con gli Usa. «Sarkozy -
rifletteancora la fontediplomatica

- sembra invece intenzionatoa pri-
vilegiare le relazioni bilaterali con
Washington,proponendosi inque-
sta veste come l’erede di Tony Bla-
ir». Emblematico in tal senso è il
«dossier iraniano». La richiesta
avanzataneigiorni scorsidalmini-
stro degli Esteri francese Bernard
Kouchner ai partner europei di va-
lutare nuove sanzioni Ue contro
l’Iran, parallelamente ai negoziati
Onu. Proposta rinviata al mitten-
te. E il «no» unisce Roma, Berlino
eMadrid. Inquel«no»visonocon-
siderazioni di varia natura. Eco-
nomica: l’Italia e la Germania

sonotra iprimipartnercommercia-
li dell’Iran.Politica: occorredeli-
neare una strategia a tutto campo
con Teheran, che tenga insieme il
dossier nucleare con la determina-
zione a coinvolgere l’Iran - ricono-
scendoneun ruolodi primopiano -
nella stabilizzazione del Medio
Oriente e dell’Afghanistan. Mul-
tilaterale: Italia eGermania so-
no unite dalla convinzione che
l’Onu deve avere la priorità sulla
stessa Unione Europea per la defi-
nizione di una strategia condivisa
sull’Iran. Un patto d’azione raffor-
zatosi l’altrasera inun lungocollo-
quio telefonico traMassimoD’Ale-
ma e il suo omologo tedesco
Frank-Walter Steinmeir. La deci-
sione su eventuali sanzioni Ue - ri-
flette il titolaredellaFarnesina-de-
ve tener conto anche del «prezzo»
che si dovrebbe pagare di fronte a
un’eventuale «rottura dell’unità
del Consiglio di Sicurezza» perché
sarebbe «molto grave se si aprisse
una divisione transatlantica».
Una preoccupazione che non sem-
bra turbare più di tanto l’Eliseo.

L’Eliseoenon ilQuaid’Orsay.Per-
ché, è la convinzione italiana, la
forzatura sull’inasprimento delle
sanzioni perorata da Kouchner
non è frutto di una sua «isolata
convinzione»maè ispiratadiretta-
mente da Nicolas Sarkozy. Gli
schieramenti si sono delineati: da
un lato Italia, Germania e Spagna
che frenanosusanzioniunilaterali
europee e puntano sul Consiglio di
Sicurezza(chedalprossimedicem-
bre vedrà l’Italia ricoprire il delica-
to ruolo di presidente di turno) co-
me luogo centrale di decisione sul-
l’affare-Iran; sull’altro fronte, a
fianco di Parigi sembra schierarsi
Londra.L’iniziativa francese è sta-

ta inserita nell’agenda del Consi-
glio dei ministri degli Esteri, previ-
sto per il 15 ottobre prossimo: il
confronto si preannuncia molto
serrato. L’asse italo-tedesco si è ce-
mentato anche in una battaglia di
civiltà portata avanti dall’Italia e
subito fattapropriadallacancellie-
ra tedescaAngelaMerkel: lamora-
toria universale sulla pena di mor-
te. Così come c’è una forte conver-
genza-estesaallaSpagna-sull’ap-
proccio all’altro dossier caldo del
Medio Oriente: quello israelo-pale-
stinese.D’Alema- e come lui ilmi-
nistro degli Esteri spagnolo, ed ex
inviato speciale della Ue in Medio
Oriente, Miguel Angel Moratinos,
resta convinto che non sia possibi-
le pensare di raggiungere un accor-
do di pace con metà del popolo pa-
lestinese, e che non mettere all’an-
golo Hamas, «consegnadolo nelle
braccia di Al Qaeda», può aiutare
la stessa leadership moderata del
presidente dell’Anp Mahmud Ab-
bas (Abu Mazen). Una analisi che
raccoglie la freddezza della Fran-
cia.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

CI AVEVANO SPIEGATO in tutte le salse

che i cittadini europei avrebbero dovuto esse-

re in condizione di poter leggere e capire.

Questo Trattato è l’opposto della semplifica-

zione. Siamo di fron-

te ad un testo, già in

partenza quasi blin-

dato per via dell’im-

perioso mandato affidato alla
cosiddetta «Conferenza inter-
governativa», che solo i giuri-
sti potevano rendere compli-
cato e poco decifrabile. Tanto
che, per dirne una, in paralle-
lo alla grande soddisfazione
manifestata dal presidente del-
la Commissione Josè Barroso
il quale ha salutato il docu-
mento come quello che «dote-
rà l’Unione della capacità ne-
cessaria perché agisca nell’in-
teresse dei suoi cittadini», la
sua vice presidente, Margot
Wallstrom, ha dovuto pro-
mettere che si impegnerà a
«facilitare la comprensione
pubblica e il dibattito attorno
al nuovo Trattato». Andiamo
bene.
Il testo «legale» del Trattato
(in versione francese) è com-
posto da tre parti: 2 pagine di
preambolo, 152 di testo che
modifica i trattati precedenti,
76 di protocolli e altre 25 di di-
chiarazioni. Un totale di 255
pagine. Un colpo allo stoma-
co. Per provare a decifrare il
Trattato sarà necessario con-
frontare il testo con i testi dei
Trattati che esso si è proposto
di modificare, quello di Roma
del 1957 e quello di Maastri-
cht del 1992 che ha trasforma-
to le Comunità europee in
Unione europea e avviato
l’Unione monetaria. Con
ogni probabilità, in tempi suc-
cessivi, una volta firmato al
vertice del prossimo dicembre
in Bruxelles e ratificato, il Trat-
tato sarà preso in cura da fun-
zionari di buna volontà che
ne produrranno una versione
«consolidata».
Nella sostanza, il testo esitato
dalla presidenza portoghese ri-
calca, come detto, il mandato
di giugno. Che ha inglobato,
va detto, alcuni atti riformato-
ri: dalla creazione del presi-
dente Ue a rotazione per due
anni e mezzo rinnovabili, al-
l’Alto rappresentante per la
politica estera (non il Mini-
stro!) che diventerà vicepresi-
dente della Commissione, al-
l’introduzione del sistema di

voto a doppia maggioranza a
partire dal 2014 ma con una
proroga, chiesta dalla Polo-
nia, sino al 2017, e delle coo-
perazioni rafforzate. C’è an-
che la Carta dei diritti fonda-
mentali, che figurava nella
parte II della defunta Costitu-
zione, dichiarata giuridica-
mente valida da un protocol-
lo. Meglio di nulla. E, tuttavia,
con la concessione alla Gran
Bretagna di tenersi fuori.
Una tentazione, quest’ultima,
che ha sfiorato anche i polac-
chi e che, invece (sorpresa),
stando ad un protocollo pre-
sente nel testo, hanno dichia-
rato almeno di accettare le
norme di carattere «sociale»,
in omaggio alla storica batta-
glia di Solidarnosc. Forse, una
mossa dei gemelli Kazcynski,
alla vigilia del voto legislati-
vo, per accarezzare il pelo agli
elettori che amano Walesa, lo-
ro strenuo oppositore insieme
al liberal-democratico Gere-
mek.
Resta il fatto che, ad accordo
fatto, la Polonia vorrebbe an-
cora inserire nel Trattato la
complicata «clausola di Ioan-
nina», dal nome di una locali-
tà della Grecia dove tanti anni
fa i leader europei stabilirono
che una decisione poteva esse-
re ritardata di due anni se ci
fosse stata l’opposizione di
una «minoranza di blocco».
Pare che la resistenza dei
Kazcynski possa essere rimos-
sa se gli altri partner concede-
ranno a Varsavia un giudice
fisso in seno alla Corte di Giu-
stizia del Lussemburgo.
Nella discussione troverà cer-
tamente posto la questione
dei seggi al Parlamento euro-
peo (750 in tutto) e che vede
l’Italia in sofferenza perché,
nella riduzione generale, sa-
rebbe penalizzata rispetto agli
altri grandi Paesi, come Gran
Bretagna e Francia. Sei seggi
in meno rispetto agli attuali
78. Sono in corso trattative
ma, sino a questo momento,
è questa la proposta che sarà
portata al voto dell’aula di
Bruxelles giovedì 11 ottobre.
Il giorno prima, Romano Pro-
di sarà a Bruxelles ospite della
Commissione Barroso e forse
chiarirà se l’Italia, al vertice di
Lisbona chiamato a dire l’ulti-
ma parola, intenderà opporsi
utilizzando l’arma del veto.

Italia e Germania
frenano sulle sanzioni
unilaterali europee
e puntano sul
Consiglio di Sicurezza

La preoccupazione
italiana è che l’Eliseo
cerchi un rapporto
privilegiato bilaterale
con Washington

WASHINGTON Bush rassicura la Tur-
chiaefrenasulla leggeall’esamedelCon-
gressoUsachepuntaadareunriconosci-
mentogiuridicoalgenocidiodegliarme-
ni. «Il presidente ha descritto gli eventi
del1915come “unadelle più grandi tra-
gediedelXXsecolo”,maritienecheade-
terminare se si sia trattato o meno di un
genocidio debba essere un’indagine sto-
rica,nonuna legge»,haaffermato ilpor-
tavocedellaCasaBianca.Bushnehapar-
latoal telefonoconilpremierturcoErdo-
gan, il quale gli ha ribadito che l’appro-
vazionedeldisegnodi legge incuisidefi-
nisce «genocidio» la morte di un milio-
ne e mezzo di armeni tra il 1915 e il
1923,sottol’imperoOttomano,danneg-
gerebbe i rapporti bilaterali. «Il presiden-
te ha ribadito la sua opposizione a que-
sta risoluzione la cui approvazione dan-
neggerebbe i rapporti con la Turchia»,
ha riferito il portavoce. Nella campagna
elettorale del 2000 Bush si era impegna-
to in caso di elezione a garantire che gli
Usa riconoscano «adeguatamente la tra-
gedia del popolo armeno».
Intanto il ministro francese Kouchner,
in visita ad Ankara, ha auspicato un mi-
glioramentodei rapportibilateralinono-
stante l’ostilità di Sarkozy all’ingresso di
Ankara nell’Ue e la legge sul genocidio
armeno varata da Parigi un anno fa che
punisce con il carcere il negazionismo.

PIRATERIA MUSICALE

Scarica dal web 24 brani, madre single
condannata a una multa di 220mila dollari

Capi di Stato e di governo europei al termine della cerimonia per la firma della Costituzione europea il 29 ottobre 2004 a Roma. La Carta Ue è stata poi
bocciata nei due referendum in Francia e Olanda Foto di Enrico Oliverio/Ansa

IRAQ

Raid Usa colpisce civili vicino a Baquba
«Almeno 25 morti tra cui donne e bambini»

FRANCIA

Nuove voci di rottura tra i Sarkozy
Cecilia darà l’addio a Nicolas nel weekend?

USA-TURCHIA
Bush rassicura Ankara: niente
legge sul genocidio degli armeni

PIANETA
Si farà sentire anche

l’Italia che perderebbe
sei seggi nel Parlamento

eletto nel 2009

CHICAGO I paladini del file sharing
l’hanno già bollata come una vittoria
di Pirro: la multa da 220mila dollari in-
flitta a una madre single per aver scari-
cato24 brani di musica da internetvio-
lando il diritto d’autore non fermerà il
traffico di tetrabyte di musica e film sul
web e renderà ancora più impopolari le
major. Ma resta il fatto che Jammie
Thomas, 30 anni, è la prima delle
256mila persone querelate dalla Recor-
ding industry of America (Ria) per non
aver accettato un accordo che avrebbe
permesso di risolvere la questione con
una multa molto meno salata.
LasignoraThomas,nativaappartenen-
te riserva di Mille Lacs Band of Ojibwe,
ha sempre negato di aver scaricato ille-
gamentemusica utilizzando il software

«Kazaa»e ha detto di essere stata per er-
rore presa di mira da SafeNet, un’agen-
ziaal serviziodellamajorpermonitora-
re il traffico su web di materiale protet-
to da copyright. Il suo avvocato ha cer-
cato di convincere la giuria che nulla
può dimostrare che la cartella con
1.702 canzoni messa a disposizione de-
gliutentidi«Kazaa»fosseeffettivamen-
te riconducibile della sua cliente, ma
non ha avuto fortuna. Anche se le cose
per la signora Thomas sarebbero potu-
teandaremoltopeggio: selagiuriaaves-
se deciso di applicare la sanzione di
9.250 dollari per ognuno dei 1.702 bra-
ni, la multa sarebbe stata a sei zeri.
La Ria è costituita da Capitol Records,
SonyBmg, Arista, Interscope,Warner e
Umg.

SANZIONI ALL’IRAN Parigi spinge per nuove misure restrittive contro Teheran, D’Alema e Steinmeir: privilegiamo la via politica

Roma-Berlino, nasce l’asse anti-Sarkozy

ALisbonai27dirannosìalTrattatoUe
La bozza dell’accordo-rebus dovrebbe essere approvata nel vertice del 18 e 19 ottobre

Nuove concessioni a Varsavia ma la Polonia potrebbe porre ancora ostacoli

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles / Segue dalla prima

BAGHDAD Una duplice incursione
americanaanorddiBaghdadhaucci-
so 25 miliziani legati all’Iran secondo
quantohaannunciato l’esercitodegli
Stati Uniti, ma le autorità militari ira-
chene hanno sostenuto che uno stes-
so numero di civili ha perso la vita in
un raid aereo statunitense, nello stes-
so settore. Si tratterebbe dell’ennesi-
mo episodio in cui civili iracheni
muoionoinunassaltodi truppedella
coalizione.Secondoil comandoame-
ricano, truppe di terra hanno attacca-
tounacelluladei«gruppispeciali», le-
gataaiGuardianidellarivoluzioneira-
niani e coinvolta nel traffico di armi
conl’Iran, percatturare il suocoman-
dante. L’operazione si è svolta nella
zona di Khalis, località vicina a Baqu-

ba, 60 chilometri a nord di Baghdad.
Secondo il portavoce militare Usa,
maggiore Winfield Danielson, il co-
mandante dei «gruppi speciali» preso
di mira «non era nella zona al mo-
mento» della doppia incursione:
«Nonfapartedei terroristiuccisi». Ini-
zialmente, ilcomandoUsaavevasem-
plicemente segnalato che l’attacco
era avvenuto a ovest di Baquba. In se-
guito, il maggiore Danielson aveva
precisato che si era svolto a sudovest
di Khalis. Tuttavia un responsabile
della polizia irachena, il generale
Khoudairal-Timimi,avevagiàdenun-
ciatoche25personesonostateuccise
e 40 ferite, fra cui donne e bambini,
in un raid aereo americano sul villag-
gio di al Jaysani.

PARIGI Le voci di una nuova rottura
fraCeciliaSarkozyeilmaritopresiden-
te si fanno sempre più insistenti, tan-
toda indicareancheunadataper l’an-
nuncio: la first lady francese potrebbe
ufficializzare l’addioalpotentemarito
«già nel weekend» secondo il sito di
gossip «bakchich.info». Non si parla
d’altrofra ideputatidelpartitodimag-
gioranza Ump, secondo il sito. Dopo
unaprimacrisidueanni fa (labellaCe-
ciliaseneandòdicasaconl’organizza-
tore di eventi Richard Attias, e l’allora
ministro Nicolas si era consolato, pa-
re, con una giornalista) e la rappacifi-
cazione in tempo per la campagna
elettoraleper le presidenziali, la prima
coppiadiFranciaèstatasotto irifletto-
ri a causa di una serie di piccoli ma si-

gnificativi episodi. Al secondo turno
elettorale, il candidato Sarkozy si pre-
sentò alle urne la domenica a Neuilly
con i figli ma senza moglie. Lei, pare,
non votò affatto ma ricomparve la
notteacelebrarelavittoria. Famosoal-
l’inizio di giugno il suo rientro antici-
pato dal vertice G8 di Heiligendamm
per il compleanno della figlia e, que-
st’estate, la diserzione di un evento
cruciale come il pranzo nella tenuta
del presidente Usa Bush nel Maine
(Cecilia restò nella vicina casa di va-
canze lamentandoun maldi gola,ma
poi fu avvistata a fare shopping).
Sarkozy l’altro ieri era in Bulgaria, sen-
za la moglie che pure si è impegnata
nella vicenda della liberazione delle
infermiere bulgare detenute in Libia.

Il complicato
documento è
composto da tre parti
per ben 255 pagine
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BLOOD DIAMONDS Non è solo il titolo di

un film di successo. Diamanti insanguinati.

Rubini insanguinati. Diamanti e rubini che fi-

nanziano conflitti in Costa d’Avorio, Sierra Le-

one, Angola, Repub-

blica Democratica

del Congo. Rubini in-

sanguinati: un com-

mercio delle pietre preziose che
garantisceogniannoallagiunta
militare birmana introiti per ol-
tre 200 milioni di euro: la terza
fonte di valuta dopo il tek e il
gasnaturale.Diamanti insangui-
nati: un commercio illegale che

secondo alcune stime potrebbe
arrivare a diversi miliardi di dol-
lari.
Un problema che porta dritto al
cuore (e ai traffici) dell’Europa.
L’Unione Europea è infatti il
centro del commercio di dia-
manti grezzi più importante al
mondo: circa l’80% dei preziosi
passaperAnversa, inBelgio.Dia-
manti insanguinati: sono quelli
utilizzati in Sierra Leone dal
Fronte rivoluzionario unito del
Foday Sadok con i suoi triste-
mente famosi bambini guerrie-
ri. Nella Repubblica Democrati-
ca del Congo i conflitti, pagati
con le concessioni dello sfrutta-
mento delle miniere del Kansai,
hanno provocato oltre 4 milio-
ni di morti. Nel dicembre 2000,
sullaspintadell’Assembleagene-
rale delle Nazioni Unite, i mem-
bridelleorganizzazionidiaman-
tifere mondiali, gli esponenti di
varie Ong e i rappresentanti di
16 Stati africani coinvolti nel
commerciodeipreziosidiscusse-
ro e ratificarono il «Protocollo
diKimberley»,unaseriedimisu-
recontro l’estrazioneel’esporta-
zione di diamanti dai luoghi di
guerra. Sulla carta gli accordi di
Kimberley, entrati in vigore dal-
l’inizio del 2003, obbligano le

compagnie diamantifere a indi-
care, certificandolo, il percorso
diognipietra(dalPaesediprove-
nienza al luogo del taglio; dalla
sede di lavorazione al nome del
rivenditore.Tuttoquesto inmo-
do da poter certificare che il dia-
mante sia «conflict-free», ovve-
roesentedaconflitto.Tuttoque-
sto, per l’appunto, sulla carta.
Perché in realtà, stando a docu-
mentatee ripetute denunce del-
le principali organizzazioni che
lottano contro il commercio di
diamanti (Amnesty Internatio-
anl,GlobalWitness,Survival In-
ternational,Unacr),peraggirare
il Protocollo di Kimberley sono
state create centinaia di false
compagnie minerarie nei Paesi
confinanti con quelli che han-
no al loro interno i giacimenti
didiamantiechespessosonote-
atri di guerra o vincolati nel-
l’esportazione da embarghi in-
ternazionali. E così la «identity
card»deidiamanti finisceperes-
sere molto, troppo spesso una
storia inventata ad arte per po-
ter liberamentecommercializza-
re il prodotto. Fatto il Protocol-
lo, scoperto il modo per aggirar-
lo.
Secondo Amnesty Internatio-
nal almeno il 50% in commer-
cio proviene da zone di conflit-
to e la situazione è aggravata da
una pressoché totale mancanza
di controlli e sanzioni. «La co-
stante mancanza di specifiche
politicheedisposizioni significa
che i diamanti continuano ad
alimentare conflitti, violazioni
dei diritti umani e terrorismo»,
denunciaCorinnaGilfillan,por-
tavocediGlobalWitness.Gliad-
detti dell’Ong britannica han-
no passato in rassegna trenta
gioielleriedellequattroprincipa-
li metropoli statunitensi sco-
prendochesoloquattro diretto-
ri dei negozi erano al corrente
delle norme concernenti i fami-
geratidiamanti. E su trenta ditte
mondialidigioielleriabenventi-
cinque - tra cui Bulgari,Cartier e
Harry Winston - non hanno ri-
sposto alla richiesta di Global
Witness circa le disposizioni ri-
guardanti idiamantiprovenien-
ti da zone di guerra e come esse
assicurano che non siano ven-

duti nelle proprie catene di ne-
gozi.
Rubini rossi di sangue. Quelli
che rafforzano e arricchiscono i
14 membri della Giunta milita-
rebirmanachesisfidanoalcom-
mercio di pietre preziose per au-
tofinanziare il regime. Un dato
pertutti: i generalibirmanihan-
no incamerato oltre 750 milio-
nididollaridaquandodetengo-
no il controllo del commercio
di gemme imposto nel 1964.
C’è poi un altissimo numero di
preziosi che vengono contrab-
bandatiai confinidellaThailan-
dia e Cina. In Birmania viene
estratto il 90% della produzione
mondiale di rubini, i più richie-
sti e pregiati. Nel 2003, gli Stati
Uniti hanno introdotto il divie-
to di importare le gemme dalla
Birmania. Ma anche qui, come
per il Protocollo di Kimberley,
una lacuna interpretativadeldi-
vieto,hadi fattovanificato l’effi-

caciadelprovvedimento.Di fat-
ti, si è riusciti agiungereallacon-
clusionechel’attopermette il ta-
glio delle pietre importate negli
Usamentre la lavorazione altro-
ve. In talmodolegemmeacqui-
state in Birmania vengono pas-
sate come grezze quindi non ta-
gliate e fatte entrare negli States.
Enonsolo.Perchélegemmeros-
so sangue fanno «bella» mostra
anchenellevetrinedi alcune tra
lepiùrinomategioiellerie londi-
nesi: Asprey, Cartier, Leviev e
Harrods. È ciò che emerge da
una inchiesta pubblicata nei
giorni scorsi dal Sunday Times.
Mentre la filiale londinese del-
l’americana Tiffany dal 2003
non tratta più rubini birmani
per ragioni etiche, da Leviev è
stato mostrato alla reporter (in
incognito)delquotidianolondi-
nese un anello con una gemma
«sangue di piccione» da cinque
carati del valore di 500mila ster-
line (716mila euro). Stesse esibi-
zioni da Asprey, la più antica ed
esclusiva gioielleria di Londra
fondata nel 1781 e da Cartier.
«La Giunta golpista si arricchi-
sce con il commercio dei rubi-
ni», ha ricordato più volte Aung
SanSuu Kyi.Ma in troppi fanno
finta di niente.

Due colpi di teatro hanno reso
incandescente la vigilia della
pressoché scontata odierna ri-
confermadiPervezMusharrafal-
la presidenza del Pakistan. Uno
è finalizzato a rafforzare la posi-
zione di potere di Musharraf ed
è il patto di collaborazione che
quest’ultimo ha stretto con
l’ex-avversaria Benazir Bhutto.
L’altropotrebbe invece vanifica-
re proprio la rielezione di Mu-
sharraf quest’oggi da parte del
Parlamento nazionale e dei par-
lamenti provinciali, ed è la cla-
morosa sentenza pronunciata
dalla Corte Suprema. Subissata
diricorsicontrola legittimitàdel-
la ricandidatura di Musharraf,
hadeciso diconsentire lo svolgi-
mentodel voto, riservandosi pe-
rò il giudizio sulla sua validità il
17ottobreprossimo. Il chésigni-
ficacheMusharrafpotrebbeesse-
re costretto a deporre fra meno
di due settimane lo scettro che
oggi crederà di avere saldamen-
te trattenuto fra le mani.
Il nuovo corso pakistano verso
cui tende il patto di «riconcilia-
zione nazionale» con la Bhutto
insomma nemmeno decollerà
se il verdetto della Corte supre-
ma sarà sfavorevole a Mushar-
raf. E ci si chiede cosa accadreb-
be in quel caso. Il presidente-ge-
neraleaccetterebbepassivamen-
te la sentenza? Se sì, manterreb-
be la promessa di abbandonare
anche il comando delle forze ar-
mate, oppure se ne sentirebbe
svincolato visto che la rinuncia
era condizionata al manteni-
mentodellacaricadicapodiSta-
to?Oppure ancora, terza ipotesi,
reagirebbeproclamandolostato
d’emergenza e prolungando a
tempo indeterminato l’accorpa-
mento delle due massime cari-
che, civile e militare, nella sua
persona?
L’ipotesi del golpe nel golpe

(Musharraf prese il potere nel
1999 rovesciando il governo di
Nawaz Sharif) circola da mesi a
Islamabad,daquandolaposizio-
ne del presidente è sembrata in-
debolirsi,nellamorsafraestremi-
sti islamici e ceti medi filo-occi-
dentalidelusidalregime.Unme-
se fa il problema fu posto in una
drammatica riunione dei massi-
mi vertici nazionali, e Mushar-
raf scelse di astenersi da provve-
dimenti eccezionali, consapevo-
lecherischiavasolodiprolunga-
re la propria agonia politica sen-
za risolvere i problemi interni
del Paese e aggravando la crisi
nei rapporti con gli alleati. Ma
Musharraf potrebbe tornare sui
propri passi di fronte al pericolo
di essere esautorato dalla magi-
stratura, che ha il dente avvele-
nato con lui, da quandorimosse
con accuse pretestuose il presi-
dente della Corte suprema, sal-
vo poi essere costretto a subirne
lareintegrazioneincaricadapar-
te dei colleghi giudici.
Se Musharraf supererà lo scoglio
dei ricorsi, una nuova era si apri-
rebbe in Pakistan con l’intesa fra
l’establishment militare filo-oc-
cidentale che fa capo a Mushar-
raf e la principale forza politica
modernizzatrice guidata da Be-
nazir. L’alleanza ha come punto
di partenza l’amnistia concessa
per i reati di corruzione compiu-
tidapersonaggipoliticidal1988
al 1999. La Bhutto fu coinvolta
nei traffici illeciti del marito, un
uomo d’affari soprannominato
il signor 10%. Per evitare guai la-
sciò il Paese, stabilendosi in In-
ghilterra. Ora potrà tornare sen-
zaesserearrestataeconlafonda-
ta speranza di vincere le parla-
mentari a gennaio. Bhutto pre-
mier, Musharraf presidente. La
strana coppia punta a quel tra-
guardo. Ma il cammino è irto di
ostacoli.

Il mercato delle
gemme ha registrato
nel 2006 affari per
12,45 miliardi di dollari
e milioni di morti

Il commercio dei rubini
garantisce ai generali
birmani introiti
per oltre 200 milioni
di euro all’anno

Benazir Bhutto durante una conferenza stampa Foto Ap

PIANETA

SPAGNA

Smantellata la direzione di Batasuna
Arrestati 23 membri del partito fuorilegge

Il virus dell’influenza aviaria sta
proseguendo il suo cammino
evolutivo verso una forma capa-
ce di infettare gli esseri umani in
modo più efficace di quanto ab-
bia fatto finora. Un altro passo
verso la sua trasformazione in
un virus umano sembra averlo
già fatto, almeno nelle varianti
checircolanoinEuropaeinAfri-
ca. Ad affermarlo è l’autore di
una ricerca appena pubblicata
sulla rivista Plos Pathogenes: il vi-
rologo Yoshihiro Kawaoka del-
l’università Wisconsin Madison
(Stati Uniti).
H5N1 ha una mortalità molto
elevata, ma la sua capacità di in-

fettare l’uomoèmodesta. Tant’è
che dal 2004 ad oggi ha infetta-
to 329 persone (uccidendone
200). Benché ci siano stati alcu-
ni casi che hanno fatto pensare
a un contagio da persona a per-
sona, H5N1 è rimasto fonda-
mentalmente un virus trasmes-
so all’essere umano da animali,
in particolare dagli uccelli. Il vi-
rus dunque, finora, non ha ac-
quisito la capacità di passare in
modo efficiente da una persona
all’altra come invece fa il virus
dell’influenza umana. Perché?
A questa domanda aveva già da-
to una risposta almeno parziale
uno studio pubblicato nel 2006.

I ricercatori avevano visto che
mentre il virus dell’influenza
umana si attacca alla superficie
delle cellule che rivestono naso
e gola, H5N1 preferisce attaccar-
si alle cellule che si trovano nel
tratto più basso dell’apparato re-
spiratorio: nei polmoni. Questo
spiegherebbe perché è difficile
cheilvirussi sparganell’ariacon
un colpo di tosse o uno starnu-
to.
Ora il nuovo studio spiega an-
che qual è il primo passo che il
virus deve compiere (o meglio,
in parte ha già compiuto) per di-
ventarecapacedivenire trasmes-
so da un essere umano a un al-
tro. È un passo facile: una singo-
la mutazione in una proteina di

superficie del virus che lo rende
capace di adattarsi e replicarsi
nel trattoaltodell’apparatorespi-
ratorio.
Laricerca è stataeffettuata sui to-
pi,utilizzandoperòdueviruspre-
levati da un paziente umano. I
due virus presentavano una pic-
cola variante nell’involucro che
racchiude il codice genetico del
virus: la prima variante, una vol-
ta iniettata nei topi, si replicavaa
temperature più alte e quindi ri-
maneva confinata nei polmoni,
ma la seconda variante si adatta-
vabenealle temperaturepiùbas-
se del naso e della gola e quindi
ha camminato fino alla parte al-
ta del sistema respiratorio. Da
questaposizione, ilvirusraggiun-

geva facilmente l’esterno con
uno starnuto o con un colpo di
tosse.
«Questo cambiamento nel virus
è una condizione necessaria ma
non sufficiente», ha commenta-
to Kawaoka. Perché il virus di-
venti capace di trasmettersi da
persona a persona, e quindi pos-
sa causare una pandemia, servo-
no altre mutazioni anche se non
sappiamo quali. Tuttavia, si po-
trebbe trattare di una «piattafor-
ma»dacuipartireperquestaevo-
luzione. «I virus che circolano in
Europa e in Africa hanno questa
mutazione - ha dichiarato Kawa-
okaierialNewYorkTimes-quin-
di sono quelli più simili ai virus
dell’influenza umana».

Aviaria, il virus muta e diventa più pericoloso per l’uomo
L’allarme lanciato dall’università Wisconsin Madison. Finora la capacità dell’H5N1 di infettare l’uomo è stata modesta

Birmania, l’inviato Onu: status quo inaccettabile
la giunta rischia gravi ripercussioni internazionali

Tiranni arricchiti
da diamanti e rubini

insanguinati
Le sanzioni ignorate dall’Occidente

Le grandi gioiellerie continuano a venderli

Musharraf-Bhutto
patto per il potere
Pakistan, la Corte Suprema autorizza
il voto per oggi ma congelerà il risultato

MADRID La giustizia spagnola
ha inferto ieri un duro colpo alla
sinistra indipendentista basca ar-
restando quasi l’intera direzione
del partito fuorilegge Batasuna,
considerato ala politica dell’Eta.
L’operazione, che ha portato al-
l’arresto di 23 membri dell’uffi-
cio politico ed altri esponenti del
partito, è stata vista da Batasuna,
maanchedaaltre forzepolitiche,
comeuna«vendetta»per larottu-
ra della tregua da parte dell’Eta,
nonchè un calcolo «politico» a
pochi mesi dal voto generale di
marzo dove i socialisti appariva-
nosinora sulladifensivasul tema
terrorismo. Un calcolo che, se-
condo alcuni, non esclude peral-
tro l’ipotesi di riaprire il dialogo

conl’Eta,daunaposizionedi for-
za, dopo l’eventuale vittoria alle
urne.Gliarresti, chehannoinne-
scato mobilitazioni di piazza de-
gli indipendentisti, sonoavvenu-
tidurante lanottedivenerdìaSe-
gura.Allabasedegliarresti, secon-
doleprimeindicazioni,è ilproce-
dimentoapertodatempodaGar-
zon sui presunti legami fra Eta e
Batasuna. Ma la ragione scate-
nante,secondoquantohaindica-
to il capo della polizia Joan Me-
squida,èstata lavolontàdi impe-
dire la «riunione illegale» di Bata-
suna a Segura. Una spiegazione
questa che ha lasciato perplessi
gli osservatori considerando che
è da anni che Batasuna si riuni-
sce, tiene conferenze stampa.

■ di Cristiana Pulcinelli

NEW YORK Spiraglio aperto per
il dialogo e la democrazia e un
monito alla giunta: indietro non
si torna. Monaci buddisti tra gli
spalti del Consiglio di Sicurezza
hanno ascoltato ieri il segretario
generale dell’Onu Ban Ki-moon
e il suo inviato in Birmania
IbrahimGambarichehannopar-
latodiuna«storica finestradi op-
portunità» aperta nel paese del
sud-est asiatico teatro di manife-
stazioni pacifiche represse nei
giorni scorsi con la forza dai mili-
tari al potere. Rientrato da una
missione di quattro giorni in Bir-
mania, Gambari ha messo in
guardiaigenerali sulle«gravicon-
seguenze internazionali» che po-
trebbero derivare dal rifiuto di ri-

conoscere il «profondo e diffuso
malcontento» della popolazio-
ne.«Indietrononsitorna. Il ritor-
no alla situazione di prima della
crisi è insostenibile e inaccettabi-
le»,ha detto Gambari incontran-
do i giornalisti dopo la riunione
del Consiglio durante la quale
l’ambasciatore americano Zal-
may Khalilzad ha ipotizzato la
presentazione di una risoluzione
con sanzioni (l’embargo delle ar-
mi, per esempio) mentre il colle-
ga italiano Marcello Spatafora ha
chiesto il «pieno accesso» a tutti i
detenuti per le organizzazioni
deidirittiumani.MentreGamba-
ri parlava a New York, in Birma-
nia l’incaricata d’affari america-
naShariVillarosa incontravanel-

la capitale Naypyidaw i generali
della giunta in un faccia a faccia
che il Dipartimento di Stato ha
definito «improduttivo».
All’Onu l’ambasciatore birmano
Kyaw Tint Swe ha chiesto intan-
toaGambaridi tornareanovem-
bre: «La situazione nel paese è
normale, il processodi riconcilia-
zionenazionalevaavanti».Gam-
bari deve poter tornare in Birma-
nia «il prima possibile», ha osser-
vato a Washington il portavoce
della Casa Bianca Gordon John-
droe mentre il suo collega Tony
Fratto ha affermato che il collo-
quio del capo della giunta Than
Shweconla leaderdell’opposizio-
ne agli arresti domiciliari Aung
SanSuuKyideveavvenire«senza

alcunacondizione».AncheGam-
bari, che ha visto a due riprese la
premio Nobel per la pace, ha os-
servatochenondevonoesserpo-
ste condizioni al colloquio. La
giunta ha chiesto a Suu Kyi, lea-
der del partito Lega Nazionale
per la Democrazia, di rinunciare
alla richiesta di sanzioni come
premessa per consentire l’incon-
tro. La riunione del Consiglio ha
mostrato una sostanziale coesio-
ne della comunità internaziona-
le con la sola eccezione della Ci-
na secondo cui le «comprensibi-
li»pressionisullagiunta«condur-
rannosolamenteaunoscontroo
quantomenoallaperditadeldia-
logo tra Myanmar e la comunità
internazionale».

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Gabriel Bertinetto
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■ Qui ci sono quelli che dicono
no. O, per lo meno, sono in mag-
gioranza. Perché storicamente, in
Toscana, la Piaggio è il contralta-
re del Nuovo Pignone. Sono
l’esemplificazione in fabbrica di
due anime della Fiom. Quella più
radicale nello stabilimento di Co-
laninno a Pontedera, quella più
moderata nell’azienda targata Ge
a Firenze.
ASSEMBLEE DURE Non è Mi-
rafiori, ma anche alla Piaggio la
contestazione si fa sentire. «Non
l’abbiamo fatta parlare» si esalta-
no quelli della Rsu che all’ingres-
so distribuiscono un volantino
fronte retro che elenca 7 ragioni
perdireno. Il riferimentoèaMari-
giaMaulucci, segretaria nazionale

della Cgil. Che delle due assem-
blee (2 ore e mezza davanti a 800
persone al mattino e un’ora e 45
con 200 operai al pomeriggio) dà
però una descrizione diversa. «So-
no riuscita a dire quello che dove-
vo.C’è stata moltapartecipazione
e chi contestava era un gruppetto
di una ventina di persone. Il resto
è stato a sentire, questo è sintomo
di interesse. Poi è chiaro che i fi-
schi sono rumorosi e l’attenzione
silenziosa. Ma alla fine conteran-
no i voti, non i fischi». Maulucci
sottolinea poi un particolare:
«C’era come un riflesso condizio-
nato:ognivoltachevenivanono-
minate le parole “scalone”,
“precariato” o “mercato del lavo-
ro”, indipendentemente dal con-

testo in cui erano pronunciate,
partivano i fischi». Ma è su altri
due punti che la segretaria si dice
colpita. «È stata messa in discus-
sionelatrasparenzanelleprocedu-
redivotoequestosignificacheca-
de un rapporto di fiducia. E quan-
do un delegato che appartiene al-
lamiastessaorganizzazionemiur-
la “venduto” significa che c’è un
imbarbarimento della discussio-
ne interna. Ciò è intollerabile e,
umanamente, faticosoda soppor-
tare.Cosìcome,daunpuntodivi-
sta sindacale, è incomprensibile
dire no a un accordo che redistri-
buisce».
LA DISCUSSIONE Il fronte del
no muove da una rivendicazione
precisa. «A luglio - dicono David

Belcari e Luca Cionini della Fiom
emembridella Rsu -abbiamo fat-
to 4 ore di sciopero per difendere
una piattaforma in cui credeva-
mo.Ma questoprotocollo non ri-
sponde alle nostre aspettative».
Precariato, scalone e legge 30 so-
noinodiche,a lorodire,nontro-
vano soluzione. «Io ho 56 anni e
da 36 e mezzo pago i contributi.
Comunque vada dovrò aspettare
i 60 e 40, come voleva Maroni»,
dice Angela Recce, anche lei della
Rsu-Fiom. Lei, membro di Rete
28 aprile, era tra quelli in piazza a
Firenze il 29 settembre. Aveva ur-
lato dal palco tutta la sua rabbia,
finendo stremata e abbracciata
da Cremaschi. In assemblea ripe-
te il suo disappunto con la mede-

sima foga e passione. «Pago il sin-
dacato da 30 anni, questa non
me l’aspettavo. Qui ci sono 1.000
precari su 3mila di cui 800 con-
tratti a termine. Per loro, in que-
st’accordo, non c’è niente». Ga-
briello Cima, della Rsu-Fim, è
l’unico intervento (su 16) favore-
vole all’accordo. E quando do-
manda «cosa accadrà se vince il
no?» e si risponde che «dal primo
gennaio avremo lo scalone con-
trocui tantocombattete», losom-
mergono di fischi.
LA GENTE Fuori dalla fabbrica
glioperai discutono sulle seggiole
di plastica verde all’esterno di un
bar.Luca,38anniedal ’94inPiag-
gio, ammette di non averlo «letto
a modo». «Ma - dice - voterò no

perché sento tante voci che dico-
no che per gli operai non è buo-
no e in fabbrica c’è poco benesse-
re e parecchio malumore». Anto-
nio, 50 anni di cui 28 in azienda,
la butta invece sul generale. «So-
no contro perché sono sfiduciato
percomesonoandate le cosenel-
l’ultimo anno. Sfiduciato nel go-
vernoenellapolitica.Eanchenel
sindacato». L’unico ad andare
controcorrenteèFranco, 53anni,
“piaggista” da un trentennio. «Si
devecapire bene dove siamooggi
e iproe icontrocheverrannodo-
mani. È difficile, ma se a qualcu-
no viene chiesto di pagare conse-
guenze maggiori di quello che gli
spetta, va guardato in un’ottica
positiva per il futuro». f.san.

TITOLARITÀ A chi spetta (eventualmente)

modificare il protocollo sul welfare? E quan-

do (eventualmente) potrà farlo? Per Rifonda-

zione comunista il problema è interno al-

l’Unione e minaccia

di far mancare il pro-

prio voto in Consiglio

dei ministri in assen-

zadimodificheal testo. I sindaca-
ti rivendicanoil ruoloinsieme,di-
cono, agli altri firmatari dell’inte-
sa.PerCgil,Cisl eUil è inognica-
so è impensabile che il protocol-
lo venga cambiato mentre è in
corso il referendum e chiedono
al governo di farsi garante.
La faccenda si complica. Co-
m’era prevedibile, alla vigilia del-
la consultazione nei luoghi di la-
voro, chesi terràda lunedìamer-
coledì, e dell’approvazione del
collegato che recepisce l’intesa,
fissata per venerdì, i nodi vengo-
no al pettine. Già il presidente
della Camera Fausto Bertinotti
aveva detto che il compito di un
partito,opiù ingeneraledellapo-
litica,nonèquellodi fareda«car-
taassorbente»,diaccordisindaca-
li. IeriFrancoGiordanolohariba-
dito al comitato politico di Prc:
pieno rispetto per i lavoratori e il
referendum «ma la politica ha il
dovere di interpretare il risultato,
di raccogliere quel malessere che
già appare evidente dalle assem-
bleedi fabbricaalNordquantoal
Sud». Quindi se non ci saranno
modifichesignificativesupensio-
ni e precarietà «non ci sono le
condizioni per votare il protocol-
lo né in consiglio dei ministri né
in Parlamento». Rilancia la sfida
il ministro Paolo Ferrero, «è un
problema della maggioranza riu-
scire a definire in che direzione e
comemodificareilprotocollo-af-
ferma - perché non è detto che il
Parlamento lo modificherà in
meglio».
E infatti il problema è politico,
ma andava risolto a monte. Per

settimaneGuglielmoEpifaniave-
va reclamato una posizione uni-
taria della maggioranza, proprio
perevitarecheun’eventuale inte-
satragovernoeparti socialivenis-
sepoi sconfessatadapezzi di coa-
lizione.
Nella maggioranza, anche a sini-
stra, c’è chi come il ministro Fa-
bioMussi,Sd, ritienesbagliatodi-
re sempre «o così o pomì», per-
ché come sulla Finanziaria, «do-
veconunpo’dipazienzaqualco-
sa l’abbiamo modificata», anche
sul protocollo sul welfare biso-
gna procedere senza strappi nè
minacce.
Per i sindacati eventuali modifi-
che per migliorare il protocollo
sul welfare possono essere fatte

soltanto «se si userà il buon sen-
so» insieme a«coloroche lo han-
no sottoscritto». «Una volta veri-
ficato l’esito del referendum - ha
detto il segretario della Cgil - cre-
do che bisognerà vedersi con i
sindacati e partedel sistemadelle

imprese, e con il governo che è il
contraentedell’accordo,pervalu-
tare le modalità con cui tradurre
l’accordo in un testo legislativo».
Una posizione nota da tempo,
quella della Cgil. Anche secondo
Angeletti«lacosapiù importante

è che il governo porti in Parla-
mento solo il testo concordato o,
eventualmente, modificato con
le parti». Un passo in avanti, vie-
ne semmai da Raffaele Bonanni
dasempreilpiùrigidonelchiede-
re l’immodificabilità del docu-

mento: «Se tutte le parti sociali,
maproprio tutte, sonod’accordo
e lo ritengono conveniente, pos-
sono fare quello che vogliono,
possono anche rivedere alcuni
punti del protocollo», afferma.
Ben sapendo, tuttavia, che sarà

arduo convincere Confindustria,
ad esempio, a modificare alcun-
ché. E infatti il direttore generale
di Viale dell’Astronomia, Mauri-
zio Beretta, ha immediatamente
replicato: «L’idea delle modifi-
che è da respingere al mittente».

Welfare, Rifondazione riaccende lo scontro
Ferrero: senza modifiche voterò contro. I sindacati: possibili col consenso di tutti i firmatari. Da lunedì il referendum

Vodafone, cortei
a Roma e Milano

■ di Francesco Sangermano inviato a Pontedera

È stato un successo lo
sciopero dei lavoratori della
Vodafone Italia indetto con-
tro la cessione della struttura
di back office a Comdata.
L’adesione, si legge in un co-
municato dei sindacati, ha
raggiunto il 95%. Inoltre, cir-
ca 3 mila manifestanti, si leg-
ge nella nota, sono scesi in
piazza a Milano e altri mille
hanno protestato a Roma. I
sindacati chiedono al Gover-
no di aprire un tavolo di con-
fronto sull’azienda, «che va
trattata come un’azienda in
crisi e che uscirà ancor più in-
debolita da questa vicenda».
Intant per il prossimo 15 otto-
bre è stato annunciato un
nuoco sciopero..

UN ERRORE in un clic. O,

forse, una semplice leggerez-

za che ora potrebbe costare

molto cara. Perché l’e-mail

dall’oggetto «referendum ac-

cordo VOTA NO» inviata

mercoledì sera da un eloquente
indirizzo di posta elettronica (de-
preccarizziamola@...com) alle
ore 23.40 è arrivata a quasi tutta
la mailing list dei dipendenti del-
la Provincia di Pisa. E non tanto
perché quella lista è «sensibile»
ed è finita non si sa come al mit-
tente.Quantopiuttostoperquel-
lo che nella mail era scritto. Una

pagina di motivazioni per votare
«no» (e fin qui niente di male)
poi, come aggiunto in un secon-
domomentoauntestopredispo-
sto, un intero paragrafo dedicato
difattoacome«falsare»laconsul-
tazione.
«... Poiché nessuno controllerà
nulla - si legge testuale - usiamo i
mancati controlli un po’ anche a
favore del no: facciamo macchi-
natedigenteorientatealnoean-
diamo a votare in tutti i seggi che
hannoallestito inprovinciadiPi-
sa... Non credo che controlleran-
no se uno ha già votato da un’al-
tra parte, basta essere un po’ sve-
gli... Se moltiplichiamo l’iniziati-
va si portano dentro un po’ di no
in più in una consultazione, ahi-

mé, già falsata in partenza... Con
questo riequilibriamo, anche se
solo in millesimo, il fatto che alle
assemblee non viene esposta la
posizione del no, non ci saranno
rappresentanti di lista del no e
tante altre cose rispetto ad un re-
ferendum che puzza di bruciato
lontano un miglio...».
Paroledi fronteallequaliCgil,Ci-
sl e Uil provinciali si sono imme-

diatamentemobilitate richieden-
do un incontro urgente al presi-
dentedellaProvincia,AndreaPie-
roni. «Riteniamo questo - era
scrittonella lettera-unfattoestre-
mamente grave sia per l’esplicita
istigazione ad attuare comporta-
menti scorretti, tesi a boicottare
la libera espressione democratica
di pensionati, lavoratori e disoc-
cupati, sia per l’utilizzo impro-
prioeabusivodelle infrastrutture
telematiche dell’Ente».
Ecosì, ierimattina,Pieronihade-
nunciatoil fattoallapoliziaposta-
le (al momento l’unica certezza è
che il pc da cui la mail è partita
non è uno di quelli in dotazione
all’amministrazione provinciale)
edhafattosaperedi«riservarsi, al-
la luce degli accertamenti, di pre-
sentareancheunespostoallama-

gistratura». Stando a quanto
emerso finora, comunque, indi-
rizzimailmoltosimili aquellidel
mittentedimercoledì sera (diver-
si solo per una lettera in più o in
meno)sieranogiàresiprotagoni-
stidiversevoltenel recentepassa-
to di simili attività di «spam-
ming» per questioni relative alla
Provincia di Pisa e, più in detta-
glio, a polemiche su precariato

ed esternalizzazioni di appalti.
Mai finora, però, si era arrivati a
coinvolgerepressochél’intero in-
dirizzario di dipendenti provin-
cialie, soprattutto,apropaganda-
re addirittura la messa in atto di
comportamenti illeciti a fronte
di una consultazione popolare
come quella sul welfare. «Siamo
sconcertati dall’utilizzo impro-
prio e di parte di uno strumento
istituzionale-diconoinunanota
unitaria Cgil, Cisl e Uil di Pisa - e
indignati per l’esplicita istigazio-
neaboicottare la liberaespressio-
ne del voto democratico di pen-
sionati, lavoratori, disoccupati e
precariattraverso l’invitoadorga-
nizzarsi per votare più volte alte-
rando il corretto esito della con-
sultazione.Tuttoquestoègravee
vergognoso».

Lo sciopero dei metalmeccanici a sostegno della ver-
tenzacontrattualeèstatospostatodal26al30ottobre.Lorife-
riscono i sindacati. Lo sciopero nazionale di quattro ore è al-
l’internodiunpacchettodiottooredautilizzareentro la fine
del mese. La decisione di spostare la data è stata presa da
Fiom,Fim e Uilmdopo la proclamazioneper lo stesso giorno
dello scioperodei lavoratori pubblici con manifestazione na-
zionale a Roma.
Sul rinnovo del contratti è intervenuto ieri Guglielmo Epifa-
ni. «Le imprese metalmeccaniche - ha spiegato il segretario
generaledellaCgil, al terminedel suodiscorsoaidelegatiCgil
dellaprovincia diSiena sulwelfare - noncapisconochedopo
aver ricevuto tanto dal fisco devono riconoscere il valore del
lavoro, e immediatamente chiudere questo contratto».
Il contratto che interessa oltre 1,5 milioni di lavoratori è sca-
duto il 30 giugno2007. I sindacati hannochiesto un aumen-
to salariale medio a regime di 117 euro oltre a 30 euro per
quei lavoratori che non fanno contrattazione aziendale.

I cda di Atlantia e di Autostrade per l’Italia
hanno approvato i contenuti della
proposta di schema di convenzione unica
trasmessa dall’Anas ed hanno conferito
ai vertici aziendali mandato per il
completamento dell’iter per pervenire alla
stipula della convenzione. Con l’efficacia
della convenzione unica Atlantia e
Autostrade per l’Italia e l’Anas
rinunceranno a tutti i giudizi pendenti
connessi alla concessione.

Si sono dimessi quattro dei sette consiglieri
di Asam, la holding di partecipazione della
provincia di Milano. Decade così l’intero
consiglio di amministrazione della società.
Il presidente del collegio sindacale
convocherà ora l’assemblea degli azionisti
per nominare il nuovo consiglio. Per oggi
è in agenda - e al momento è confermata -
una riunione del cda per un chiarimento
ma, visto l’addio dei consiglieri, non avrà
valore legale.

Lavoratori in assemblea Foto Ansa

«Interventi contro», alla Piaggio di Pontedera la protesta alza la voce
Maulucci (Cgil): c’è stata molta partecipazione e chi contestava era un gruppetto. Una delegata: per i precari in questo accordo non c’è niente

METALMECCANICI
Lo sciopero nazionale spostato al 30 ottobre

«Portiamo chi è per il “no” a votare in più seggi»
Una e-mail inviata ai dipendenti della Provincia di Pisa invita ad approfittare della scarsità di controlli

SÌ DI ATLANTIA ALLO SCHEMA
DI CONVENZIONE CON L’ANAS

DECADUTO IL CDA DELL’ASAM
SI SONO DIMESSI 4 CONSIGLIERI

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Nel messaggio
un intero paragrafo
è stato dedicato
a come falsare
la consultazione

Cgil, Cisl e Uil: è un
fatto estremamente
grave, così si boicotta
la libera espressione
dei lavoratori

■ di Felicia Masocco / Roma

La Campagna Abiti Puliti e i sindacati
italiani dei tessili chiedono al governo
di intervenire a favore degli attivisti della
Clean Cothes Campaign, che rischiano
l’arresto in India per aver difeso i diritti
umani degli operai di un’impresa tessile
che lavora anche per le grandi firme italiane

ECONOMIA & LAVORO

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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NASCE UNA MULTINAZIONALE Non si

può dire che l’operazione si sia conclusa a

tempo di record, ma alla fine quel che conta

è la sostanza, specie se si tratta della nasci-

ta di un gigante ener-

getico a livello globa-

le dove a recitare la

parte del leone c’è

un’azienda italiana.
Infatti, ci sono voluti più di due
anni, ma la battaglia per la con-
quista di Endesa può dirsi ormai
conclusa.Al terminedella loroof-
ferta, Enel ed Acciona hanno
messo le mani sul 92% del grup-
po spagnolo, avendo raccolto
adesioni pari al 46,05% del capi-
talediEndesachesisommanoal-
la quota complessiva del 46,01%
già in possesso della cordata.
«Unabuonanotiziapergliazioni-

sti - ha commentato l’ammini-
stratore delegato di Enel Fulvio
Conti -, siamodiventatiunamul-
tinazionale energetica». Il nuovo
gruppo, il secondo in Europa,
vanta una capacità produttiva
nell’ordinedei100.000MWspar-
si praticamente in tutto il mon-
do,con60milionidi clienti in20
diversi Paesi, di cui 11 milioni in

AmericaLatina e 12 nella Peniso-
la iberica. Il “nuovo”mix energe-
tico vedrà la prevalenza delle
energie verdi, pari al 37% della
potenza produttiva, seguite dal
termoelettrico (26%) e da petro-
lio e carbone (24%).
Arriva così a conclusione una ga-
ra apertasi il 5 settembre del
2005, quando Gas Natural pre-
sentò la sua offerta immediata-
mente bocciata dal cda di Ende-
sa, che si schierò poi a favore del-
la controproposta di E.On, però
mai digerita dal governo spagno-
lo. L’ingresso di Enel e Acciona e
il successivo abbandono di E.On,
a cui sono comunque andati as-
set in Spagna, Francia e Italia dal
valoredi10miliardidieuro,han-
nodi fattomessolaparolafineal-
la contesa. Con la conclusione
positiva dell’Opa, il cui regola-
mentoè atteso inSpagna il10ot-
tobreenegliUsa immediatamen-
te a seguire, si sono verificate tut-
te le condizioni poste da Enel e
Acciona al lancio dell’offerta, co-
me hanno spiegato i due gruppi.
In realtà rimane un ultimo sasso-
linonellascarpa: il ricorsopresen-
tato al Ministero dell’Industria

spagnolo contro i paletti posti
dall’authorityenergeticaspagno-
la,Cne. IlministeroguidatodaJo-
an Clos ha tempo fino al prossi-
mo 3 novembre per esprimere la
propria opinione, dopo che l’Ue
ha già bocciato tali misure, in
quanto «violano il diritto comu-
nitario».
In base ai termini dell’offerta, Ac-
ciona potrà ora salire dall’attuale
21,3% al 25%, mentre le restanti
azioni finiranno in capo ad Enel,
la cui partecipazione in Endesa si
attesteràcosìal67,06%.Unaquo-
ta che corrisponde ad un esborso
complessivo di 27 miliardi di eu-
ro, rappresentando di fatto la più
grande acquisizione italiana al-
l’estero dopo che Unicredit si era

fermata a 24 miliardi per rilevare
Hvb.
Successivamente, sulla falsariga
di quando successo in Edison
con Edf, verrà costituita una
“newco”, in cui confluiranno il
50% più un’azione del capitale
Endesa, con il 25% di Acciona ed
il 25% più un azione da parte di
Enel. Il controllo della Newco sa-
ràper il50%piùun’azioneinma-
noagli spagnoli, chenomineran-
no il presidente, mentre il resto
andràadEnel, insiemeallanomi-
na dell’amministratore delegato.
Decorsi tre anni, Acciona potrà
utilizzare un’opzione put sulla
propria partecipazione in Endesa
e lasciare di fatto il controllo del
gruppo ad Enel.

Air France-Klm e Lufthansa
hanno smentito ieri di essersi
candidate all'acquisto di Alita-
lia, mentre Air One ha confer-
mato il suo interesse.
Tra una settimana. intanto, il
presidente della compagnia di
bandiera, Maurizio Prato, sarà
ascoltatodallecommissioniriu-
nite Trasporti e Attività produt-
tive della Camera sul piano in-
dustriale 2008-2010. L'audizio-
ne è in agenda a Montecitorio
per il prossimo 11 ottobre.
Ieri intanto si è consumata una
giornata dietro alle ennesime
smentite e condizionate mani-
festazioni di interesse.
Un portavoce ha affernato che
Air France «non è al corrente
dell'esistenzadi una “short list”
di pretendenti di Alitalia tra cui
ci sarebbe anche la compagnia
francese», e che «non ha pre-
sentato alcuna candidatura»
per rilevare lacompagnia italia-
na.
Per lunedì prossimo è stata in-
fatti annunciata una riunione
del consiglio di amministrazio-

ne di Alitalia in cui verranno
esaminati i possibili acquirenti
della quota messa in vendita
dal governo. La lista, messa a
punto dall'advisor Citi, com-
prenderebbe alcune fra le prin-
cipali compagnie europee, an-
che se Air France e Lufthansa
hannosmentito diessere anco-
ra interessati.
Ma dopo quello di Parigi è arri-
vatoierioanche ilnodiFranco-
forte. Lufthansa non è tra i po-
tenziali acquirenti di Alitalia e
non presenterà alcuna offerta
di takeover.Lohaaffermatoun
portavoce della compagnia ae-
reatedesca:«Nonsiamointeres-
satiadAlitaliaalleattualicondi-
zioni». Alla domanda se Luf-
thansaavessepianificatoun'of-
ferta, il portavoce ha detto
«no», smentendo i rumours
che si erano diffusi nei giorni
scorsi.
Unica voce positiva quella di
Air One. «Siamo determinati -
ha detto il direttore generale
della compagnoa aerea, Lino
Bergonzi - La trattativa non di-
pende solo da noi, ma anche
dalla strategia e dagli interessi
della controparte».
Interpellatoamarginedellapre-
sentazione della installazione
dimotoriecologicidiultimage-
nerazione sui propri aeromobi-
li Airbus, Bergonzi ha confer-
mato:«Siamointeressati adAli-
talia, lo eravamo prima e lo sia-
mo adesso».

L’operazione con la
spagnola Acciona
100mila megawatt
la potenza installata
del nuovo gruppo

Fulvio Conti, amministratore delegato dell’Enel Foto Ansa

Lunedì all’esame
del cda la «short list»
dei possibili acquirenti
Air One conferma
il proprio interesse

L’Enel chiude l’opa
su Endesa, adesso è
seconda in Europa
È la maggiore acquisizione italiana

all’estero: costo 27 miliardi

Bersani: non tocca ai medici
decidere sugli inceneritori

ECONOMIA & LAVORO

Nessun «rimedio miracoloso»
dietro il successo del gruppo Fiat
ma alcuni «principi di gestione».
Con i quali «preparare l’organiz-
zazioneperchèsia ingradodista-
re dietro alla velocità del merca-
to e, se possibile, correre ancora
più veloce». L’amministratore
delegatodiFiatSergioMarchion-
ne, a Cassino per ricevere la lau-
rea honoris causa in economia,
una cerimonia cui a sorpresa ha
partecipato anche il presidente
Luca Cordero di Montezemolo,
illustra i risultati di bilancio degli
ultimi anni, segnati da una cre-
scita vorticosa: «Il percorso che
abbiamo disegnato - spiega Mar-
chionne - ci porterà nel 2010 ad

avere un fatturato di circa 70 mi-
liardi di euro ed un utile della ge-
stioneordinariadi5miliardi,pa-
ri a 100volte quello ottenutonel
2004».
Numeri dietro ai quali ci sono
«alcuniprincipidigestione», sin-
tetizzati in cinque punti chiave:
la meritocrazia, la leadership co-
mecapacitàdi guidare il cambia-
mento e le persone, la sfida della
competizione come opportuni-
tà, raggiungere risultati operativi
in linea con la migliore concor-
renza, mantenere le promesse
fatte. «Abbiamo introdotto - ri-
prendeMarchionne -unagestio-
ne delle risorse umane basata sul
riconoscimento del merito, sulla
valorizzazione dei talenti e sullo
sviluppo delle capacità e delle

competenze individuali».
Inaltri termini:«Abbiamoproce-
dutoasmantellare letradizionali
strutture gerarchiche, per un se-
colo al centro della filosofia ma-
nageriale», continua Marchion-
ne. «Il controllo dall’alto è stato
sostituito dalla responsabilità
per produttività e risultati».
Poi, approfittando della presen-

zaaCassino,Marchionnesottoli-
nea che lo stabilimento, «sta vi-
vendounafasedi rinascita»eper
il quale sono stati stanziati 1,2
miliardi in 3 anni». Tanto che
«dal punto di vista logico, Cassi-
no dovrebbe ricevere la 147».
I conti: nel primo semestre 2007
i profili netti del gruppo sono sa-
liti a 1 miliardo, più che raddop-
piati rispetto all’anno scorso. Ri-
sultati che hanno permesso di
spostare l’obiettivo per l’anno
nella parte alta del range, inizial-
mente fissato tra 1,6 e 1,8 miliar-
di di euro. A questo punto, Fiat è
entrata«inunasecondafase -an-
cora Marchionne - quella della
crescita che si svilupperà, anno
per anno, nei prossimi quattro
anni». Gli obiettivi sono «rigoro-

si».
I primi nove mesi del 2007, in-
tanto, confermano l’anno re-
cord di vendite dei veicoli com-
merciali Fiat in Europa. Secondo
primestimelevenditediFiatPro-
fessional sono oltre 207mila,
27.500 in più rispetto a quelle
del 2006 (la quota passa dal-
l’11% all’11,7%).
Il gruppo cresce nei principali
mercati europei: in Germania
con quasi 28mila vendite e il
12,1%diquota (+1%); inFrancia
con26.800unitàeil7,6%diquo-
ta, (+1,6%); in Spagna, con oltre
18.500 vendite e il 9,2% (+
1,5%). Bene anche in Romania
(15,2% di quota progressiva), in
Israele (10%) e in Croazia
(11,2%).

Marchionne: nel 2010 fatturato Fiat a 70 miliardi
Per quest’anno previsto un utile tra 1,6 e 1,8 miliardi. «Cinque punti alla base del successo»

«Alitalia per ora
non ci interessa»
Air France e Lufthansa smentiscono
di essersi candidate all’acquisto

■ di Marco Ventimiglia / Milano

All’ad del Lingotto
laurea “honoris causa”
in economia a Cassino
Montezemolo: Sergio
piacerebbe all’Avvocato

■ di Laura Matteucci ■ L’Italia sta diventando un
paesedove«ognunofa ilmestie-
re degli altri e nessuno si preoc-
cupa di fare per bene il pro-
prio». Così il ministro dello Svi-
luppo economico, Pier Luigi
Bersani, torna sulle parole del
presidente dell’Ordine dei me-
dicidell’EmiliaRomagna,Gian-
carlo Pizza, in merito
all`inceneritorediFerrara. «Leg-
go che il presidente dell’Ordine
dei medici dell`Emilia Roma-
gna vuole insistere - prosegue
Bersani - Il compito dell`Ordine
non è in nessun modo di espri-
merevalutazionicheancoraog-
gi il presidente Pizza ribadisce.
Se l’Ordine ritiene che qualche
suoaderente,nei processi di au-
torizzazione di qualsivoglia im-

pianto, sia venuto meno o pos-
sa venir meno alla deontologia,
intervenga. Per il resto - conclu-
deBersani - siastengadavaluta-
zioniche inducanodi fattodiso-
rientamenti e confusione nella
pubblica opinione».
Il10settembrescorsoLaFedera-
zione regionale Emilia Roma-
gnadegliOrdinideiMediciave-
vascrittoaipresidentidiProvin-
cia, ai sindaci e assessori alla sa-
nitàeall’ambientedeiprincipa-
li centri dell’Emilia Romagna,
unanotasucarta intestata,a fir-
madelpresidentedott.Giancar-
lo Pizza, in cui si richiedeva di
non procedere alla concessione
di nulla osta alla costruzione di
nuovi termovalorizzatori-ince-
neritori.

■ / Milano
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NO ALLA GUERRA
NO ALLE ARMI NUCLEARI
NO AL TERRORISMO
PER LA RIDUZIONE 
DELLE SPESE MILITARI

Associazione
ROSSO
VERDE
www.rossoverde.org

SOLIDARIETÀ AL POPOLO BIRMANO
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MARCIA PER LA PACE
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 27220 14,06 14,04 1,17 -4,65 353 12,09 16,98 0,5400 2993,86
Acegas-Aps 14518 7,50 7,50 -0,07 -12,53 45 7,30 9,58 0,3000 412,23
Acotel 164370 84,89 85,08 2,20 357,26 128 18,56 100,18 0,4000 353,99
Acq. Potab. 12162 6,28 6,30 1,24 96,28 48 3,20 6,92 0,1000 158,61
Acsm 4341 2,24 2,25 2,14 -9,85 59 2,15 2,69 0,0350 105,08
Actelios 14619 7,55 7,56 -0,89 -12,30 81 7,14 9,45 0,1000 510,98
Aedes 9193 4,75 4,79 1,68 -23,65 172 4,50 7,06 0,2500 483,20
Aeffe 7015 3,62 3,61 0,06 - 26 3,36 3,94 - 388,97
Aem 5290 2,73 2,76 3,91 7,05 20763 2,31 2,96 0,0700 4917,73
Aem To 5199 2,69 2,69 0,41 8,18 391 2,32 2,86 0,0600 1961,72
Aem To w08 1633 0,84 0,85 1,93 9,33 43 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34849 18,00 17,99 0,02 -8,00 0 17,68 20,83 0,0630 162,61
Aicon 7598 3,92 3,94 0,43 - 55 3,26 4,76 - 427,72
Alerion 1326 0,68 0,70 3,68 43,78 929 0,47 0,82 0,0050 273,96
Alitalia 1572 0,81 0,82 1,22 -24,88 7585 0,75 1,13 0,0413 1126,00
Alleanza 18011 9,30 9,31 -0,04 -8,47 2346 9,01 10,74 0,5000 7874,96
Amplifon 11594 5,99 6,00 2,23 -7,62 291 5,37 7,22 0,0350 1187,96
Anima 5745 2,97 2,98 -0,07 -20,41 34 2,80 4,15 0,1520 311,54
Ansaldo Sts 19336 9,99 9,96 -1,94 10,97 416 8,79 10,71 - 998,60
Arena 309 0,16 0,16 3,51 -7,27 8389 0,15 0,23 0,0413 116,91
Arena w07 15 0,01 0,01 -36,14 -89,19 17636 0,00 0,12 - -
Ascopiave 3679 1,90 1,90 0,80 -13,91 145 1,71 2,21 0,0850 443,33
Asm 8713 4,50 4,55 3,97 7,97 1792 3,72 5,10 0,1550 3484,37
Astaldi 12177 6,29 6,17 -2,67 11,03 460 5,26 7,71 0,0850 618,99
Atlantia 48678 25,14 25,12 1,74 14,64 4417 21,76 25,96 0,3575 14372,83
Auto To-Mi 32489 16,78 16,77 0,74 -4,04 80 15,55 19,99 0,2000 1476,55
Autogrill 26990 13,94 13,98 1,91 -0,67 1803 13,29 16,68 0,4000 3546,08
Azimut H. 22757 11,75 11,83 1,54 13,04 841 9,78 13,44 0,2000 1706,27

B
B. Bilbao Viz. 33292 17,19 17,34 0,98 -7,48 1 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12787 6,60 6,60 0,08 53,70 3970 4,25 6,64 0,1000 5472,40
B. Carige 6583 3,40 3,41 0,80 -7,05 886 3,26 4,01 0,0750 4129,79
B. Carige risp 6746 3,48 3,49 0,09 -15,09 9 3,33 4,20 0,0950 610,91
B. Desio 15134 7,82 7,91 1,40 -9,95 151 7,66 9,78 0,0955 914,47
B. Desio r nc 15374 7,94 7,90 1,00 10,23 11 7,20 9,07 0,1150 104,82
B. Finnat 1841 0,95 0,96 4,21 -6,99 933 0,88 1,12 0,0130 344,95
B. Generali 17668 9,13 9,19 0,85 -5,49 197 8,66 11,87 - 1015,73
B. Ifis 18058 9,33 9,27 1,45 -7,72 35 8,93 11,00 0,2400 271,02
B. Intermobiliare 14185 7,33 7,30 0,68 -12,35 5 7,21 8,65 0,2500 1140,06
B. Italease 27135 14,01 13,94 3,37 -69,08 3750 12,37 57,24 0,7800 1282,65
B. Popolare 33420 17,26 17,46 0,69 -21,26 4706 15,70 24,66 - 11054,69
B. Profilo 4029 2,08 2,09 1,02 -14,11 124 2,01 2,77 0,1470 264,22
B. Santander 27075 13,98 13,99 -1,71 -3,07 0 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35960 18,57 18,69 0,70 -2,12 6 18,00 22,08 0,5200 122,58
B.P. Etruria e L. 25057 12,94 13,01 0,88 -17,23 188 12,08 16,94 0,3000 697,98
B.P. Intra 21160 10,93 10,90 0,93 -21,62 15 10,82 14,49 0,2000 615,15
B.P. Milano 20488 10,58 10,62 -0,54 -21,05 2609 9,86 13,89 0,3500 4391,48
B.P. Spoleto 19913 10,28 10,28 -0,74 -16,33 2 10,23 12,29 0,4100 225,01
BasicNet 2842 1,47 1,47 1,73 57,21 238 0,93 1,97 0,0930 89,54
Bastogi 567 0,29 0,29 -0,34 9,41 844 0,23 0,33 - 198,05
BB Biotech 119971 61,96 62,02 0,19 7,14 4 54,24 62,41 2,0000 -
Bca Ifis w08 6461 3,34 3,33 4,55 -27,93 13 3,07 4,99 - -
Bco Popolare w10 1797 0,93 0,95 2,43 -48,85 1258 0,79 2,84 - -
Beghelli 2217 1,15 1,14 -2,40 113,26 723 0,54 1,92 0,0150 229,00
Benetton 23630 12,20 12,23 0,54 -17,18 285 10,81 14,79 0,3700 2229,37
Beni Stabili 1715 0,89 0,89 -1,39 -28,50 3009 0,84 1,42 0,0240 1696,21
Bialetti 4362 2,25 2,24 0,13 - 0 2,21 2,64 - 168,97
Biesse 40971 21,16 20,94 -2,29 35,94 57 15,37 24,55 0,3600 579,64
Boero 43547 22,49 22,49 - 38,49 0 15,70 25,00 0,4000 97,62
Bolzoni 9528 4,92 4,92 1,80 21,48 57 3,97 5,74 0,1000 127,16
Bon. Ferraresi 75011 38,74 38,95 -0,10 1,79 1 35,94 43,79 0,0800 217,91
Brembo 18338 9,47 9,41 -0,85 -1,66 197 9,05 12,21 0,2400 632,52
Brioschi 957 0,49 0,50 0,41 6,79 154 0,43 0,65 0,0038 356,66
Bulgari 21473 11,09 11,10 0,09 2,06 647 9,90 11,92 0,2900 3326,40
Buongiorno Spa 4686 2,42 2,44 0,70 -38,58 245 2,40 4,01 - 218,30
Buzzi Unicem 38900 20,09 20,25 1,41 -6,73 654 18,01 26,26 0,4000 3314,04
Buzzi Unicem r nc 27017 13,95 14,07 2,28 -4,80 119 12,28 18,91 0,4240 568,05

C
C. Artigiano 7670 3,96 3,95 -0,30 6,39 134 3,56 4,73 0,1635 564,03
C. Bergam. 64923 33,53 33,50 -1,06 9,97 3 30,49 41,02 1,0500 2069,70
C. Valtellinese 19800 10,23 10,20 -0,21 -3,32 177 9,60 11,98 0,4000 1642,18
Cad It 23129 11,95 11,97 0,53 29,75 1 9,13 13,32 0,2900 107,27
Cairo Comm. 76115 39,31 39,47 2,12 -9,92 20 35,44 50,56 2,5000 307,97
Caltagirone 14309 7,39 7,32 -0,96 -6,41 36 7,26 9,64 0,0800 887,69
Caltagirone Ed. 9697 5,01 5,04 -0,24 -20,96 59 4,84 6,60 0,1000 626,00
Cam-Fin. 3237 1,67 1,68 -0,36 16,11 116 1,44 1,92 0,0300 614,78
Campari 14133 7,30 7,29 -0,55 -3,54 571 7,10 8,40 0,1000 2119,63
Cape Live 1784 0,92 0,93 10,06 - 78 0,83 1,03 - 46,82
Carraro 14416 7,45 7,43 -1,64 75,88 163 4,13 9,45 0,1250 312,69
Cattolica Ass. 85912 44,37 44,50 0,63 -1,64 72 41,03 48,07 1,5500 2285,60
Cdc 7823 4,04 4,07 -0,27 -39,08 9 4,02 6,81 0,5600 49,55
Cell Therap 5141 2,65 2,65 0,15 -51,62 286 2,21 5,54 - -
Cembre 14077 7,27 7,33 1,01 15,97 30 6,27 10,33 0,2200 123,59
Cementir 14828 7,66 7,66 0,56 11,05 1665 6,78 11,46 0,1000 1218,54
Cent. Latte To 8510 4,39 4,43 0,91 -0,57 2 4,34 4,92 0,0500 43,95
Chl 1646 0,85 0,84 -1,76 0,27 772 0,78 1,20 - 110,68
Ciccolella 8156 4,21 3,96 1,77 74,05 3084 2,42 7,89 0,0516 50,54
Cir 5245 2,71 2,70 -1,78 6,19 1348 2,44 3,21 0,0500 2142,40
Class 3472 1,79 1,80 1,12 38,12 149 1,30 2,55 0,0100 183,93
Cobra 13970 7,21 7,25 0,03 -5,07 10 6,82 9,85 - 151,51
Cofide 2370 1,22 1,22 -0,65 10,27 505 1,09 1,41 0,0150 880,31
Cr Valtel w08 3623 1,87 1,88 2,01 - 5 1,80 2,37 - -
Cr Valtel w09 3989 2,06 2,06 2,43 - 10 1,93 2,62 - -
Credem 18826 9,72 9,68 -1,20 -10,86 554 8,73 12,38 0,3500 2741,77
Cremonini 4171 2,15 2,15 -0,56 -10,99 108 2,07 2,83 0,0800 305,48
Crespi 1776 0,92 0,91 0,24 0,97 83 0,91 1,41 0,0350 55,02
Csp 4380 2,26 2,26 0,13 62,15 26 1,33 2,90 0,0500 75,23

D
D'Amico 6417 3,31 3,32 0,36 - 126 3,15 4,10 - 496,93
Dada 37374 19,30 19,21 2,07 17,18 25 16,38 24,11 - 310,71
Danieli 46025 23,77 24,19 0,79 52,97 134 13,24 26,91 0,0800 971,71
Danieli r nc 33649 17,38 17,56 0,69 79,17 273 8,45 19,03 0,1007 702,51
Data Service 12233 6,32 6,37 1,73 85,96 57 3,34 7,79 0,5200 63,30
Datalogic 12119 6,26 6,28 0,21 -7,15 22 6,04 6,94 0,0600 398,91
De' Longhi 8907 4,60 4,61 0,24 4,47 47 4,16 5,32 0,0600 687,70
Dea Capital 4881 2,52 2,53 -0,51 -11,26 166 2,43 3,58 - 772,86
Diasorin 26333 13,60 13,66 4,13 - 259 10,94 13,60 - 748,00
Digital Bros 9701 5,01 5,09 2,83 26,42 51 3,96 7,29 0,0800 70,70
Digital M. Techn. 82950 42,84 43,37 -1,90 -20,04 147 42,84 76,50 - 484,30
Dmail Gr. 22201 11,47 11,51 0,44 11,04 7 9,49 13,68 0,1020 87,71
Ducati 3429 1,77 1,78 1,25 93,68 2810 0,85 2,20 - 581,66

E
Ed. Espresso 7069 3,65 3,65 -1,03 -12,36 1401 3,42 4,25 0,1600 1586,17
Edison 4486 2,32 2,32 1,31 11,66 5433 2,03 2,54 0,0480 10848,70
Edison r 4111 2,12 2,13 1,96 -6,48 38 1,92 2,55 0,0780 234,79

Edison w07 2556 1,32 1,32 1,93 -0,15 114 1,13 1,57 - -
Eems 8653 4,47 4,47 -1,02 -23,19 127 4,31 6,48 - 189,64
El.En 63161 32,62 33,18 3,24 17,59 30 27,72 35,94 0,3000 157,37
Elica 6887 3,56 3,59 4,00 -36,66 339 3,09 6,63 0,0400 225,24
Emak 11232 5,80 5,79 -0,60 19,83 43 4,84 6,92 0,1750 160,42
Enel 15541 8,03 8,05 0,71 1,97 26232 7,20 8,54 0,4900 49622,68
Enertad 7395 3,82 3,81 -0,57 5,79 70 3,48 4,89 0,0207 362,34
Engineering I.I. 67034 34,62 34,52 -1,51 2,06 4 33,79 38,89 0,4800 432,75
Eni 50072 25,86 25,94 0,89 0,58 32255 22,94 28,53 1,2500 103578,58
Enia 21270 10,98 11,03 1,39 - 159 10,07 11,39 - 1180,89
Erg 28690 14,82 14,76 -0,22 -15,50 1670 14,76 21,43 0,4000 2227,29
Ergo Previdenza 8074 4,17 4,16 -0,17 -17,28 83 3,91 6,29 0,1740 375,30
Esprinet 24465 12,63 12,70 0,99 -11,39 435 11,57 16,62 0,1400 662,13
Eurofly 5791 2,99 3,00 -0,43 -36,70 55 2,65 4,72 - 39,95
Eurotech 14731 7,61 7,64 0,21 -16,98 419 7,01 9,36 - 266,31
Eutelia 8733 4,51 4,56 2,45 -25,47 99 4,37 6,64 - 295,04
Everel Group 1076 0,56 0,55 -0,45 -7,21 275 0,50 0,78 0,0516 54,24
Exprivia 4244 2,19 2,17 0,56 149,66 1051 0,88 3,46 - 74,37

F
FastWeb 77877 40,22 40,08 -0,02 -8,72 139 36,22 48,45 3,7700 3197,82
Fiat 42520 21,96 22,14 2,07 49,46 55132 14,44 23,77 0,1550 23985,75
Fiat priv 36181 18,69 18,71 1,57 51,97 440 12,11 20,80 0,3100 1930,12
Fiat r nc 35854 18,52 18,70 2,16 32,07 612 13,89 21,26 0,9300 1479,75
Fidia 23036 11,90 11,65 0,60 115,76 606 5,44 19,46 0,1400 55,92
Fiera Milano 12088 6,24 6,25 -1,00 -29,69 63 6,05 9,95 0,3000 211,59
Fil. Pollone 1956 1,01 0,98 -0,76 10,61 275 0,91 1,48 0,0500 10,76
Finarte C.Aste 1152 0,60 0,59 -3,26 -3,77 83 0,55 0,86 0,0362 29,81
Finmeccanica 39577 20,44 20,41 -1,50 -1,68 3354 19,23 23,76 0,3500 8689,08
FMR Art'é 19607 10,13 10,31 2,07 28,21 2 7,90 11,70 0,4000 36,25
Fondiaria-Sai 65117 33,63 33,48 -0,62 -7,86 438 31,55 39,98 1,0000 4211,26
Fondiaria-Sai r nc 46703 24,12 24,05 -0,74 -11,65 88 22,07 31,05 1,0520 1044,65
Fondiaria-Sai w08 15084 7,79 7,80 0,13 -7,61 0 7,19 9,22 - -
FullSix 13687 7,07 7,05 -0,69 -13,62 0 7,04 9,93 - 79,05

G
Gabetti Prop. S. 4397 2,27 2,26 -1,35 -40,98 10 2,27 4,13 0,0700 113,26
Gasplus 15384 7,95 7,91 -0,68 -14,07 9 6,93 9,25 0,0950 356,76
Gefran 10167 5,25 5,26 -0,21 7,60 4 4,84 5,72 0,2500 75,61
Gemina 4637 2,40 2,40 -0,70 -28,61 590 2,33 3,62 0,1000 872,92
Gemina r nc 4221 2,18 2,18 - -27,33 1 2,15 3,25 0,1200 8,20
Generali 59908 30,94 30,98 0,13 1,08 6014 27,54 32,06 0,7500 43518,92
Geox 28883 14,92 14,98 1,18 25,35 509 11,85 15,39 0,1500 3861,18
Gewiss 10411 5,38 5,44 1,62 -8,16 15 5,33 6,87 0,1000 645,24
Grandi Viaggi 4118 2,13 2,13 2,75 -23,05 53 2,09 3,02 0,0200 95,71
Granitifiandre 18700 9,66 9,71 0,34 16,84 18 8,16 10,09 0,1200 356,02
Gruppo Coin 10924 5,64 5,59 0,99 30,00 403 4,34 6,84 - 745,53
Guala Closures 9929 5,13 5,13 1,20 9,32 329 4,67 6,03 0,0880 346,78

H
Hera 5524 2,85 2,85 -0,21 -13,86 4787 2,76 3,46 0,0800 2900,79

I
I. Lombarda 336 0,17 0,17 0,17 -19,63 3818 0,17 0,24 - 712,69
I.Net 96504 49,84 49,51 -1,18 10,56 11 45,08 54,90 2,0000 204,34
Ifi priv 52531 27,13 27,35 0,96 16,79 195 22,86 31,38 0,6300 2083,62
Ifil 15062 7,78 7,82 0,98 22,47 1771 6,21 8,50 0,1000 8079,37
Ifil r nc 14048 7,25 7,28 0,89 25,48 66 5,72 7,91 0,1207 271,21
Ima 30607 15,81 15,75 -0,59 40,06 23 11,14 17,34 0,6500 570,63
Imm. Grande Dis. 5573 2,88 2,86 -1,89 -23,29 610 2,76 4,36 0,0350 890,02
Immsi 3660 1,89 1,90 2,37 -10,89 1202 1,74 2,54 0,0300 648,65
Impregilo 10216 5,28 5,31 1,61 25,65 2591 4,14 6,98 0,0300 2118,18
Impregilo r nc 18782 9,70 9,70 - 52,32 0 5,85 12,63 0,0404 15,67
Indesit Comp. 24093 12,44 12,36 -1,81 -0,03 352 12,15 18,46 0,3850 1413,36
Indesit r nc 25501 13,17 13,17 - 2,34 0 12,52 25,95 0,4030 6,73
Intek 1548 0,80 0,80 -0,19 -0,20 441 0,78 1,00 0,0190 277,98
Intek r nc 2006 1,04 1,05 -0,66 - 36 1,01 1,27 0,2172 15,73
Interpump 14400 7,44 7,45 1,51 8,17 206 6,74 8,85 0,1800 594,37
Intesa Sanp. r nc 10235 5,29 5,30 0,19 -6,19 5046 4,82 6,03 0,3910 4929,15
Intesa Sanpaolo 10907 5,63 5,64 0,11 -3,36 59766 5,21 6,24 0,3800 66747,29
Invest e Svil w09 116 0,06 0,06 -0,33 - 0 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 450 0,23 0,23 -0,86 -1,36 449 0,20 0,34 0,0361 56,36
Ipi Spa 8978 4,64 4,67 0,73 -41,73 1 4,64 8,09 0,5000 189,12
Irce 5480 2,83 2,88 2,82 -3,15 18 2,71 3,98 0,0200 79,60
Isagro 12053 6,22 6,20 -0,55 -18,32 5 5,98 8,63 0,3000 109,25
It Holding 2980 1,54 1,55 0,39 -1,09 588 1,42 2,20 0,0258 378,40
It Way 15936 8,23 8,29 -0,79 13,50 34 6,93 8,55 0,1000 36,35
Italcementi 33143 17,12 17,25 2,36 -21,08 1953 15,37 24,64 0,3600 3031,72
Italcementi r nc 22935 11,85 11,93 1,63 -11,85 306 10,76 15,79 0,3900 1248,83
Italmobiliare 172754 89,22 89,08 -0,34 10,50 14 79,22 106,64 1,4500 1979,13
Italmobiliare r nc 120204 62,08 62,20 0,79 -4,55 9 55,68 83,15 1,5280 1014,58

J
Jolly H. 48213 24,90 25,00 - 0,44 3 23,63 26,40 0,0500 498,00
Juventus FC 2521 1,30 1,29 -0,31 -16,04 136 1,27 1,77 0,0120 262,42

K
Kaitech 853 0,44 0,44 -0,90 9,85 319 0,39 0,51 - 39,37
Kme Group 3530 1,82 1,83 -0,33 4,48 171 1,59 2,28 0,0230 421,54
Kme Group rsp 3464 1,79 1,79 0,11 14,18 13 1,47 2,32 0,1086 34,12
KME Group w09 652 0,34 0,33 -3,06 -16,08 67 0,32 0,44 - -

L
La Doria 3884 2,01 2,02 0,75 -15,57 9 1,99 2,59 0,0400 62,19
Landi Renzo 6576 3,40 3,33 1,12 - 502 2,95 4,30 - 382,05
Lavorwash 3996 2,06 2,02 -2,13 1,03 42 2,00 3,35 0,0200 27,52
Lazio 716 0,37 0,37 -1,07 -9,09 44 0,35 0,42 - 25,06
Linificio 5642 2,91 2,91 0,31 -6,69 61 2,75 3,32 0,0300 80,57
Lottomatica 48775 25,19 25,53 -0,31 -20,49 3038 24,48 33,78 0,7900 3821,05
Luxottica 48019 24,80 24,86 -0,08 5,67 1181 22,98 28,90 0,4200 11461,54

M
Maffei 5712 2,95 2,95 0,68 14,12 10 2,51 3,49 0,0510 88,50
Management e C 1511 0,78 0,79 0,51 -15,49 265 0,78 0,95 - 425,76
Marazzi Group 18244 9,42 9,43 1,74 -1,82 226 8,22 11,89 0,2300 963,23
Marcolin 5108 2,64 2,63 1,51 28,06 53 2,06 3,30 0,0290 163,92
Mariella Burani 44921 23,20 23,36 1,70 14,68 34 19,74 26,92 0,1800 693,86
Marr 15362 7,93 7,90 -1,03 9,89 99 7,04 8,58 0,3600 527,81
Marzotto 7476 3,86 3,87 -0,77 13,83 45 3,34 4,04 0,0800 273,07
Marzotto r 7706 3,98 3,98 - 13,71 0 3,31 4,20 0,1000 12,98
Mediacontech 18966 9,80 9,75 -0,21 34,64 3 7,09 11,06 0,6000 90,92
Mediaset 14237 7,35 7,36 0,14 -19,47 2540 7,21 9,50 0,4300 8685,57
Mediobanca 30018 15,50 15,52 0,41 -14,19 2692 14,76 18,36 0,5800 12698,48
Mediolanum 10185 5,26 5,28 0,51 -15,41 2498 4,92 6,77 0,1150 3836,76
Mediterr. Acque 9966 5,15 5,15 0,45 34,88 26 3,82 6,54 0,0400 394,70
Meliorbanca 7457 3,85 3,90 2,36 1,34 305 3,23 4,88 0,1300 486,24
Mid Ind Cap w10 2062 1,06 1,07 1,03 - 6 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47090 24,32 24,33 0,08 - 0 23,13 25,26 - 92,42
Milano Ass 11461 5,92 5,93 -2,26 -4,52 2047 5,30 7,36 0,3000 2677,58
Milano Ass r nc 11604 5,99 6,05 -0,03 -2,14 29 5,62 7,33 0,3200 184,22

Mirato 15724 8,12 8,14 0,49 -7,57 7 7,73 9,43 0,3000 139,68
Mittel 10605 5,48 5,53 2,65 -3,83 49 4,96 6,93 0,2400 361,48
Mondadori 13308 6,87 6,89 0,60 -13,58 543 6,56 8,65 0,3500 1783,06
Mondo TV 30672 15,84 15,94 -0,13 -28,03 1 15,74 23,08 0,3500 69,77
Monrif 1841 0,95 0,95 2,81 -26,64 59 0,92 1,30 0,0240 142,62
Monte Paschi Si 8676 4,48 4,49 0,61 -9,25 4577 4,29 5,25 0,1700 10971,69
Montefibre 979 0,51 0,51 0,10 -1,37 257 0,46 1,02 0,0300 65,70
Montefibre r nc 957 0,49 0,50 -0,20 1,60 54 0,48 0,94 0,0500 12,84
MutuiOnline 9960 5,14 5,16 0,72 - 112 4,77 6,33 - 203,25

N
Nav. Montanari 6612 3,42 3,45 2,74 -10,23 177 3,25 4,41 0,1050 419,56
Negri Bossi 1676 0,87 0,86 0,53 -21,11 131 0,85 1,13 0,0400 38,13
Negri Bossi w10 645 0,33 0,34 4,24 -50,47 132 0,32 0,70 - -
Nice 10458 5,40 5,41 0,30 -17,62 65 5,23 6,77 0,0730 626,52

O
Olidata 2418 1,25 1,24 -0,64 38,62 114 0,90 3,31 0,0440 42,47
Omnia Network 5929 3,06 3,06 -0,16 - 63 3,06 5,35 - 79,41

P
Panariagroup I.C. 11343 5,86 5,92 1,68 -6,39 30 5,64 7,59 0,1900 265,69
Parmalat 5027 2,60 2,61 1,28 -23,35 6325 2,39 3,45 0,0250 4288,59
Parmalat w15 3094 1,60 1,61 1,70 -33,08 110 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 35844 18,51 19,10 4,85 28,84 79 14,37 23,48 0,3000 510,93
Piaggio 5935 3,06 3,04 -1,49 -2,33 1569 2,75 3,92 0,0300 1213,87
Pininfarina 25148 12,99 12,96 1,84 -48,11 121 12,72 26,85 0,3400 121,01
Pirelli & C r nc 1582 0,82 0,82 -0,33 13,60 126 0,72 0,85 0,0364 110,12
Pirelli & C R.E. 71758 37,06 37,29 0,89 -29,52 62 33,85 60,28 2,0600 1578,65
Pirelli & C. 1616 0,83 0,83 -1,57 9,92 35968 0,75 0,93 0,0210 4368,10
Poligr. Ed. 2461 1,27 1,26 -0,94 -12,41 24 1,25 1,72 0,0260 167,77
Poligrafica S.F. 44689 23,08 23,12 0,39 -17,86 1 22,87 30,10 0,3615 27,56
Poltrona Frau 5123 2,65 2,63 -0,27 -11,06 157 2,57 3,17 0,0150 370,44
Polynt 6068 3,13 3,13 2,82 21,99 291 2,19 3,55 0,0900 323,43
Premafin 4171 2,15 2,15 -1,15 -13,94 428 2,03 2,74 0,0150 883,87
Premuda 3139 1,62 1,62 - 2,47 244 1,44 1,71 0,0600 228,17
Prima Ind. 68621 35,44 35,37 -0,67 57,65 7 22,30 42,57 0,6500 163,02
Prysmian 39287 20,29 20,34 1,50 - 407 15,69 21,11 - 3652,20

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1217 0,63 0,62 -0,91 10,73 178 0,56 1,02 0,0516 32,68
RCS Mediag. r nc 5170 2,67 2,66 -0,67 -16,09 34 2,62 3,37 0,0500 78,36
RCS Mediagroup 7681 3,97 3,97 0,03 3,69 520 3,75 4,33 0,0300 2906,50
RDB 8969 4,63 4,61 -1,39 - 31 4,63 5,38 - 212,43
Recordati 13031 6,73 6,75 -0,22 16,15 276 5,54 6,77 0,1850 1395,87
Reno De Medici 1203 0,62 0,62 0,02 18,39 215 0,52 0,72 0,0165 167,26
Reply 46451 23,99 24,20 1,81 21,05 3 19,76 28,07 0,2800 217,53
Retelit 664 0,34 0,34 -0,52 -24,37 708 0,32 0,46 - 144,82
Ricchetti 2728 1,41 1,41 -1,05 -7,91 52 1,41 1,87 0,0230 75,45
Risanamento 10837 5,60 5,61 0,27 -31,92 460 4,79 8,81 0,1030 1535,46
Roma A.S. 1706 0,88 0,88 1,86 33,20 1209 0,58 1,08 - 116,75

S
Sabaf 51698 26,70 26,61 -2,13 3,01 22 24,96 30,64 0,7000 307,94
Sadi Serv.Ind. 4469 2,31 2,32 0,87 -2,04 12 2,18 3,48 0,1500 213,95
Saes G. 50498 26,08 26,02 -0,08 -10,35 5 25,35 32,53 1,4000 398,28
Saes G. r nc 40216 20,77 20,87 1,46 -10,74 6 19,98 27,47 1,4160 154,96
Safilo Group 6415 3,31 3,34 1,70 -26,57 1054 3,16 4,89 0,0200 945,51
Saipem 55881 28,86 28,77 0,10 44,55 2024 18,32 30,55 0,2900 12734,53
Saipem r 76676 39,60 39,60 -4,00 100,91 0 19,10 41,50 0,3200 6,30
Saras 8374 4,33 4,38 1,91 6,27 1638 3,88 4,87 0,1500 4113,07
Sat 24856 12,84 12,76 -1,12 - 9 12,84 15,23 - 126,57
Save 48426 25,01 25,53 2,12 -0,91 5 24,01 30,42 0,4300 692,03
Schiapparelli 104 0,05 0,05 -0,19 13,11 14597 0,05 0,09 0,0155 32,62
Seat P. G. 754 0,39 0,39 0,33 -15,87 45559 0,37 0,49 0,0070 3197,36
Seat P. G. r 716 0,37 0,37 0,68 -5,16 352 0,37 0,45 0,0076 50,32
Sias 20555 10,62 10,61 0,97 -6,07 286 10,32 12,86 0,1500 2415,14
Sirti 5282 2,73 2,71 -4,01 28,14 2431 2,13 2,76 1,0000 605,55
Smurfit Sisa 4608 2,38 2,38 - -8,53 0 2,22 2,65 0,0100 146,61
Snai 13964 7,21 7,20 -0,15 9,77 328 6,20 8,66 0,0387 842,54
Snam Rete Gas 8570 4,43 4,43 0,84 2,03 5250 3,99 4,89 0,1900 8658,53
Snia 1672 0,86 0,86 -2,77 -35,41 1757 0,73 1,44 0,0487 61,08
Snia w10 92 0,05 0,05 -4,44 -41,72 2805 0,04 0,08 - -
Socotherm 18958 9,79 9,76 -0,93 -22,86 36 9,32 12,72 0,0500 377,44
Sogefi 12257 6,33 6,53 6,23 7,54 145 5,74 7,44 0,2000 720,00
Sol 10816 5,59 5,60 - 17,50 5 4,73 6,10 0,0680 506,65
Sopaf 1027 0,53 0,53 -0,02 -27,44 515 0,50 0,75 0,0620 223,76
Sorin 2757 1,42 1,43 0,99 -15,39 454 1,42 2,00 - 669,87
Stefanel 5737 2,96 2,94 -0,30 -3,95 7 2,67 3,79 0,0400 160,59
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 22197 11,46 11,52 0,43 -18,78 5662 11,46 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14251 7,36 7,34 -0,22 31,99 16 5,51 7,42 0,1400 140,02
Tas 40178 20,75 20,75 0,48 -5,12 2 18,64 27,24 1,7500 36,77
Telecom I. Media 521 0,27 0,27 - -25,09 1617 0,25 0,36 0,1643 887,44
Telecom Ita Med. r nc 484 0,25 0,25 -1,19 -27,83 96 0,23 0,35 0,1679 13,74
Telecom Italia 4022 2,08 2,07 -0,19 -10,01 146738 1,90 2,43 0,1400 27791,82
Telecom Italia r 3226 1,67 1,67 0,30 -13,62 11021 1,51 2,02 0,1510 10039,52
Tenaris 36404 18,80 18,88 0,52 -1,87 2693 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5040 2,60 2,60 -0,31 0,27 7677 2,41 2,85 0,1400 5207,25
Tiscali 3869 2,00 2,01 1,16 -21,40 1426 1,98 2,84 - 847,98
Tod's 115421 59,61 59,73 0,84 -3,59 56 54,62 71,04 1,2500 1816,97
Trevi 27563 14,23 14,23 0,15 47,60 213 9,26 14,31 0,0500 911,04
Trevisan Comet. 11852 6,12 6,13 0,49 88,05 86 3,23 8,41 0,0700 172,65
Txt e-solutions 32980 17,03 16,88 -1,19 -8,97 2 16,81 20,93 0,4000 44,68

U
UBI Banca 36969 19,09 19,14 -0,24 -8,69 3366 17,90 22,56 0,8000 12203,21
Uni Land 842 0,44 0,44 -0,09 -26,23 1312 0,42 0,63 0,0050 467,97
Unicredito 12235 6,32 6,33 0,84 -6,47 116954 5,72 7,65 0,2400 84301,49
Unicredito r 12470 6,44 6,45 0,70 -2,67 18 5,93 7,64 0,2550 139,79
Unipol 5015 2,59 2,61 1,55 -5,68 11581 2,28 3,08 0,1200 3832,90
Unipol priv 4639 2,40 2,42 1,09 -3,04 4222 2,13 2,77 0,1252 2184,05

V
V.d. Ventaglio 1201 0,62 0,62 -0,58 -36,39 641 0,62 0,98 0,0700 66,32
Valentino F.G. 68350 35,30 35,31 0,89 14,31 24 30,11 36,75 0,6500 2615,95
Vianini I. 6825 3,52 3,51 0,20 6,02 9 3,16 3,98 0,0500 106,12
Vianini L. 22745 11,75 11,76 0,69 24,03 10 9,36 14,19 0,1200 514,49
Vittoria 25948 13,40 13,45 0,55 9,36 11 11,88 14,94 0,1600 437,66

W
Warr Intek 08 352 0,18 0,19 23,01 - 855 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10074 5,20 5,19 -0,36 - 81 4,75 5,92 - 416,24
Zucchi 6624 3,42 3,42 -0,90 14,00 4 3,00 3,93 0,0300 83,39
Zucchi r nc 7162 3,70 3,70 - 6,45 0 3,41 4,11 0,2800 12,68

1,4136 dollari +0,003
164,6000 yen +0,090
0,6928 sterline -0,001
1,6623 fra. svi. -0,000
7,4518 cor. danese -0,001
27,5300 cor. ceca -0,005
15,6466 cor. estone +0,000
7,6530 cor. norvegese -0,040
9,1848 cor. svedese +0,009
1,5846 dol. australiano -0,010
1,3947 dol. canadese -0,013
1,8662 dol. neozelandese -0,007
250,8000 fior. ungherese -1,810
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7609 zloty pol. -0,010

Bot a 3 mesi 99,60 3,51
Bot a 12 mesi 96,36 3,50

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

La Borsa sale, in sintonia con le
altre piazze internazionali,
grazie ai rassicuranti dati Usa
sull’occupazione diffusi nel
pomeriggio e ad alcuni spunti
speculativi tipici di piazza
Affari che hanno caratterizzato
la seduta. Il Mibtel ha chiuso
con un progresso dello 0,58% e
scambi per oltre 5,1 miliardi di
controvalore; protagonista
della giornata è stata Fiat, la più
trattata del listino con volumi
per oltre 1,1 miliardi (circa il
4,8% del capitale ordinario): il
bilancio finale ha mostrato un

progresso del 2,07% a 22,14
euro. Sempre nel comparto
industriale, Pirelli ha perso
l’1,57% e Finmeccanica l’1,5%.
Nel settore energetico
performance di Aem, favorita
anche da un report positivo:
+3,91% con scambi
consistenti. Fra i petroliferi, è
salita Eni (+0,89%). Fra i
bancari sono prevalsi i rialzi
(Unicredit +0,84%). Trascurati
gli assicurativi, con Generali
che ha tenuto (+0,13% e
Fonsai in calo dello 0,62%,
mentre Unipol ha continuato
a salire per il terzo giorno
consecutivo (+1,55%).

Borsa

Intesa Sanpaolo ha sottoscritto
con Banca Carige, Credito
Valtellinese, Veneto Banca e
Banca Popolare di Bari gli
accordi di compravendita
relativi a 198 sportelli in Italia,
distribuiti su 11 regioni e 16
province. Come già reso noto
l’11 settembre, il corrispettivo
per la vendita ammonta a 1,9
miliardi. L’importo è soggetto a
un possibile meccanismo di
aggiustamento del prezzo in
funzione dell’ammontare delle
masse di raccolta totale alla
data di cessione degli sportelli.

Ieri intanto si sono fermati per
la prima volta i dipendenti
delle filiali di Torino del
gruppo. Secondo i sindacati,
che hanno proclamato lo
sciopero unitariamente (ad
eccezione del Falcri), il 90%
delle filiali è rimasto chiuso,
con un’adesione superiore
all’80% dei lavoratori. Motivo
della protesta, le risposte
dell’azienda - sia a livello locale
che centrale - ritenute
«dilatorie e vaghe» su organici e
sicurezza nelle filiali. I sindacati
chiedono all’azienda «di
attivare gli incontri, in modo
costruttivo e senza dilazioni».

È stata inaugurata a Cernavoda
la seconda unità della centrale
elettro nucleare realizzata da una
joint venture alla quale Ansaldo
Nucleare partecipa con la
canadese Atomic Energy of
Canada Limited. La società di
Finmeccanica, controllata da
Ansaldo Energia, guarda ora con
fiducia al progetto del valore di
oltre 2 miliardi di euro per il
raddoppio della centrale con la
costruzione del terzo e del quarto
reattore. L’obiettivo, ha indicato
l’amministratore delegato
Roberto Adinolfi, è acquisire

«una quota significativa»
riproponendo l’alleanza
italo-canadese. La nuova
commessa avrà «un valore
stimato tra 2,2 e 2,5 miliardi di
euro, servirà a raddoppiare la
produzione con due nuovi
reattori ciascuno da 700 mw».
Il progetto inaugurato ieri ha
invece avuto «un valore di 900
milioni di euro, di cui 375 come
quota per la joint venture italo
canadese». La quota di Ansaldo
Energia all’interno della
partnership con la canadese Aecl
«è stata pari a poco più di un
terzo», intorno 120 milioni di
euro.

Unipol in salute Ceduti 198 sportelli
Intesa Sanpaolo

Reattore in Romania
Ansaldo Nucleare

Il gruppo Il Sole 24
Ore ha acquisito il 30%
del pacchetto azionario
di Diamante, software
house operante nel
mercato delle soluzioni
gestionali per
professionisti, micro e
piccole imprese.
L’operazione prevede
un aumento di capitale
finalizzato al piano
investimenti aziendale e
orientato allo studio di
nuove funzionalità nelle
piattaforme gestionali
del gruppo editoriale.

Il cda di Richard
Ginori ha approvato la
proposta di Starfin,
relativa alla
sottoscrizione totale di
un aumento di capitale
pari a 19.416.672 euro.
Starfin ha versato
11.836.524 euro, a
fronte dell’emissione di
109.597.453 nuove
azioni e ha inoltre
corrisposto
1.895.036,77 euro,
corrispondente al 25%
dell’importo da versare
a fronte dell’emissione
delle restanti
70.186.547 nuove
azioni, che verranno
offerte in opzione.

Per Cariparma
Friuladria il Credit
Agricole prevede
sinergie totali per 253
milioni di euro in tre
anni, oltre il 60% della
stima iniziale di 155
milioni. I ricavi della
controllata italiana del
gruppo francese
cresceranno del 7,7%
medio annuo fino a 2
miliardi di euro nel 2010,
il risultato lordo di
gestione salirà del
12,9% annuo a un
miliardo di euro.

Ciccolella, azienda
florovivaistica pugliese
quotata a Piazza Affari,
ha acquistato l’intero
capitale delle società
olandesi Leliveld Group
e Flower Plant Partners
per 43,7 milioni di euro.
Con queste due
operazioni Ciccolella
diventa leader europeo
nella produzione e nella
distribuzione di fiori e
piante.

Mistral Air si
candida a partner
logistico del sistema
produttivo italiano. La
compagnia aerea del
gruppo Poste Italiane
sta infatti per firmare un
accordo quadro con le
associazioni territoriali
di Confindustria che
consentirà alle aziende
aderenti di spedire
merci in Italia e
all’estero a condizioni di
prezzo particolarmente
competitive. Inoltre,
Mistral Air metterà a
disposizione delle
imprese un servizio di
trasporto merci ’su
misurà in relazione alle
specifiche esigenze del
cliente per tipologie di
carico e flessibilità nei
tempi di consegna.
L’intesa prevede anche
che gli imprenditori
possano utilizzare gli
aerei di Mistral Air come
charter passeggeri.
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BTP AG 01/11 103,640 103,590

BTP AG 02/17 105,630 105,850

BTP AG 03/13 100,140 100,020

BTP AG 03/34 101,930 101,670

BTP AG 04/14 99,810 99,700

BTP AG 05/15 95,710 95,810

BTP AG 06/16 94,930 94,900

BTP AG 07/10 100,860 100,800

BTP AP 04/09 98,470 98,430

BTP AP 07/12 99,050 98,940

BTP DC 93/23 150,900 150,900

BTP FB 01/12 103,110 103,020

BTP FB 02/13 102,380 102,250

BTP FB 02/33 112,970 112,730

BTP FB 03/19 97,130 97,080

BTP FB 04/15 99,380 99,290

BTP FB 04/20 98,780 98,710

BTP FB 05/08 99,590 99,580

BTP FB 05/37 86,580 86,580

BTP FB 06/09 98,630 98,590

BTP FB 06/21 90,540 90,600

BTP FB 07/17 96,240 96,240

BTP FB 07/18 99,570 99,430

BTP GE 03/08 99,850 99,850

BTP GE 05/10 97,710 97,630

BTP GN 05/08 98,970 98,960

BTP GN 05/10 96,570 96,510

BTP GN 06/09 99,490 99,440

BTP MG 98/08 100,520 100,520

BTP MG 98/09 100,580 100,570

BTP MG 99/31 115,920 115,820

BTP MZ 06/11 97,870 97,790

BTP MZ 07/10 99,760 99,700

BTP NV 01/11 93,550 93,480

BTP NV 93/23 148,060 147,940

BTP NV 96/26 130,770 130,660

BTP NV 97/07 100,110 100,110

BTP NV 97/27 121,630 121,650

BTP NV 98/29 105,880 105,780

BTP NV 99/09 100,410 100,380

BTP NV 99/10 103,770 103,650

BTP OT 02/07 100,010 100,020

BTP ST 03/08 99,570 99,560

BTP ST 06/11 98,290 98,270

BTP ST 06/17 98,460 98,520

BTP ST 07/12 99,060 99,030

BTP ST 07/23 102,230 102,370

BTP ST 08ind 99,700 99,660

BTP ST 10 S 97,090 96,980

BTP ST 14ind 100,320 100,340

BTP ST 35ind 97,610 97,660

CCT AG 02/09 100,530 100,570

CCT AP 01/08 100,090 100,090

CCT AP 02/09 100,280 100,280

CCT DC 03/10 100,450 100,460

CCT FB 03/10 100,550 100,570

CCT GN 03/10 100,450 100,460

CCT LG 01/08 100,320 100,480

CCT LG 02/09 100,460 100,460

CCT LG 06/13 100,640 100,650

CCT LG E2/09 100,480 100,440

CCT MG 04/11 100,440 100,460

CCT MZ 05/12 100,530 100,530

CCT MZ 07/14 100,580 100,580

CCT NV 04/11 100,450 100,470

CCT NV 05/12 100,550 100,560

CCT OT 02/09 100,400 100,410

CCT ST 01/08 100,180 100,180

CTZ DC 06/08 95,210 95,160

CTZ GN 07/09 93,260 93,210

CTZ MG 06/08 97,500 97,480

ABN 06/11 STE Gen06 93,260 93,330
ABN K15 DJ50 Giu15 99,320 99,300
ABN K15 DJ50 Mag15 100,800 100,790
B Carige /09 ind 98,890 98,680
B Intesa 04/14 91,120 90,850
B Intesa tv IAPC 98,220 98,270
B Intesa/08 Bask 100,180 100,150
B Intesa/08 Goal 98,620 98,860
B Intesa/08 Goal 98,340 98,590
B Intesa/08 IAPC 99,140 99,090
B Intesa/08 IT03 98,460 98,380
B Intesa/08 STIN 98,090 98,060
B Intesa/09 Gen04 97,300 97,380
B Intesa/09 STEG 96,150 96,300
B Intesa/09 STIG 95,540 95,240
B Intesa/09 STMZ04 96,610 96,510
B Intesa/14 STEuro 92,350 92,030
BancApulia TV 06/08 100,130 100,180
Bca Carige /14 133 92,420 92,290
Bco Popol/07 MIX2 103,040 102,960
Bei /19 Eu. St. B. 75,710 75,710
Bei 96/16 Zc 67,270 67,510
Bei 99/29 Fixed 84,710 84,940
Bei/09 eu bot 98,370 98,490
Bei/14 EIBF 82,610 82,590

Bei/15 eu var 80,490 80,630
Bei/15 Euro Inv 82,740 82,790
Bei/35 EIBF CMS 63,680 64,280
Bnl 05/11 RBP 6a 98,670 98,400
Bnl 06/12 R2 BP 94,570 94,350
Bnl/09 RBP 3bim04 100,320 100,230
Bnl/09 RBP 3trim04 105,310 105,180
BPU 00/08 TV Eur 100,640 100,900
Centrob /14 Rf 99,700 99,670
Centrob /18 Zc 60,160 59,950
Centrob /19 Sdi Tse 85,460 85,300
Comit /08 Tv 2 100,030 100,000
Comit /09 100,660 100,920
Comit 97/27 Zc 37,060 37,250
Credem/08 Concer 125,270 124,910
Dexia Cr Dollaro Piu' 91,070 91,060
Dexia Cr EP Gen 05 99,870 99,270
Dexia Cr SR Mar 05 96,610 96,750
Dexia Cr ST Gen 05 94,670 94,700
Dexia Cr/Bot Link 97,480 97,430
Dexia Cred Euro Var 78,650 78,950
Dexia Cred/04/09 95,280 95,280
Dexia Cred/05/10 94,830 94,820
Dresdner/09 Pr BP 117,590 117,300
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 102,180 101,140

Enel TF 05/12 96,720 97,000
Enel TV 05/12 101,440 101,480
Fiat Step up/11 101,470 101,420
Gold Sachs/10 RBP 98,160 98,030
HVB/08 BPm IV 5a 100,380 100,270
HVB/08 BPm V 5a 103,610 103,440
HVB/08 BPm VI 5a 100,780 100,650
HVB/09 BPm I 5a 99,280 99,160
HVB/09 BPr II 5a 99,890 99,790
Interb /13 351 Cal 100,950 100,780
Intesa 12 Rel 3 BP IV 96,910 96,630
Issue of up S&P DTI 92,280 92,060
Med Cent/09 Cons 98,840 99,030
Med Cent/11 tv 99,900 99,900
Med Lom /19 3 Rfc 90,960 90,550
Medio/10 SSP SP500 95,010 95,010
Medio/10 Super Star 101,090 101,040
Medio/11 Comm.Bas. 100,000 99,960
Medio/12 Inf.Link 86,450 86,600
Mediob /08 Russia 96,100 95,970
Mediob 05/15 ind 87,420 87,480
Mediob 96/11 Zc 82,560 82,700
Mediob 98/08 Tt 100,010 100,010
Mediocr C/13 Tf 100,340 100,270
Mediocr L/08 2 Rf 100,470 100,600

Mediocr L/28 Zc 25.Ma 35,170 35,310
Merrill Lynch 05/11 II 95,220 95,130
Merrill Lynch 2005/11 95,520 95,290
Mpaschi /08 I Tec10 99,750 99,630
Mpaschi 99/09 2 99,630 99,520
Mpaschi 99/14 3 Sd 91,020 90,580
MPaschi/13 85,470 85,320
Rep Aus/CMS SFN 92,080 91,930
Rep Aus/CMS SL 60,050 60,650
Spaolo 97/22 115 Zc 48,250 48,150
Spaolo To /10 154 5,39% 101,990 102,120
SPaolo/08 S L 25 100,640 100,690
SPaolo/08 S L 30 100,590 100,570
UniCr 08/11/10 95,490 95,390
UniCr 30/05/15 S1/05 90,600 90,500
UniCr 31/05/11 S09/05 93,230 92,730
UniCr/08 261 Zc 97,840 97,930
UniCr/08 I bim 102,630 102,580
UniCr/08 II bim 100,950 100,780
UniCr/08 III bim 99,400 99,020
UniCr/09 Reload BP 103,600 103,560
UniCr/10 ind 94,020 93,980
UniCr/10 S-U 102,650 102,570
UniCr/14 Lower T 2 98,430 98,510
UniCr/15 LT 92,560 92,540

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,277 20,212 -4,041 7,805
Alboino Re 8,534 8,515 -9,836 0,353
Apulia Az.Italia 16,053 16,001 -4,770 8,687
Arca Azioni Italia 29,109 29,015 -4,338 8,741
Aureo Az. Italia 26,825 26,740 -4,636 6,432
Bim Az.Small Cap It 11,215 11,156 -5,788 9,117
Bim Azion.Italia 10,751 10,732 -2,908 10,516
Bipielle F.Italia 31,430 31,326 -4,570 6,901
Bipiemme Italia 23,352 23,273 -5,173 8,513
Bnl Az Italia PMI 8,424 8,369 -7,357 11,887
Bnl Azioni Italia 27,042 26,915 -5,987 5,777
BPVi Az. Italia 6,698 6,680 -3,557 8,875
CA-AM Mida Az.Italia 27,947 27,880 -5,479 7,770
CA-AM Mida Mid Cap 6,941 6,922 -7,503 6,588
Capitalg.Italia 24,252 24,203 -7,009 6,752
Capitalg.Small Cap 8,270 8,250 -8,941 2,938
Capitalia Az. Italia 18,515 18,451 -6,707 7,246
Capitalia Sm Cap Italy 6,803 6,763 -9,930 18,685
Car Dyn Ita 4,826 4,812 -3,441 0,000
Carige Azionario Italia 7,301 7,282 -4,425 6,927
Ducato Geo Italia 20,132 20,081 -3,937 11,733
Euromob. Azioni Italiane 30,407 30,314 -6,995 6,266
Fondersel Italia 27,903 27,864 -3,706 8,860
Fondersel P.M.I. 22,377 22,283 -7,686 10,777
Generali Capital 73,022 72,762 -5,933 6,667
Gestielle Italia 19,015 18,935 -7,022 5,329
Gestnord Az.Italia 15,301 15,251 -5,081 8,935
Grifoglobal 14,593 14,551 -7,931 4,050
Imi Italy 32,314 32,210 -4,707 10,877
Leonardo az. Italia 12,624 12,587 -4,240 7,870
Leonardo small caps 12,725 12,701 -7,455 8,994
Mediolanum R.I.Cre. 23,754 23,691 -7,033 7,831
Nextam P.Az.Italia 7,150 7,105 -4,552 6,621
Nextra Az.Italia 17,394 17,347 -5,174 7,238
Nextra Az.Italia Din 26,072 26,000 -6,384 8,679
Nextra Az.PMI Italia 7,337 7,293 -9,207 6,256
Optima Azionario Italia 8,180 8,152 -4,159 8,806
Optima Small Caps It. 8,835 8,804 -8,805 8,073
Pioneer Az. Crescita 21,517 21,441 -5,664 12,778
Pioneer Az. Italia 24,841 24,738 -4,575 10,199
Ras Capital L 31,809 31,703 -4,609 7,557
Ras Capital T 31,361 31,257 -4,675 7,290
Sai Italia 27,348 27,240 -6,201 7,627
Sanpaolo Azioni Ita. 38,883 38,759 -4,422 7,403
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,184 18,127 -4,300 8,710
Sanpaolo Opp.Italia 6,409 6,392 -4,869 7,335
Systema Az. Italia 15,837 15,783 -4,268 8,830
UBI Pra.Az.Italia 7,581 7,565 -3,439 7,654
Vegagest Az.Italia 8,804 8,781 -3,792 6,406
Zenit Azionario 15,581 15,568 -6,065 6,880

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 5,107 5,116 0,000 0,000
Alto Azionario 22,236 22,236 -3,322 10,298
Aureo Azioni Euro 14,287 14,298 -1,942 12,011
Bipielle F.Euro 13,813 13,804 -3,128 10,134
Bipielle F.Mediteran 19,012 18,992 -2,866 10,068
Bipiemme Euroland 6,611 6,621 -5,014 10,552
CA-AM Mida Az.Euro 7,229 7,229 -2,006 13,467
CAAM Azioni QEURO 18,492 18,520 -4,886 10,910
Capges FF Eur Sect. 6,589 6,585 -2,831 13,603
Capitalia Euro Value 7,690 7,676 -5,073 10,999
Ducato Geo Euro Blue C. 8,480 8,487 -2,618 12,706
Epsilon QEquity 6,602 6,612 -4,925 10,883
Intra Azionario Area Euro 7,455 7,450 -2,396 9,745
Leonardo Euro 7,495 7,499 -1,769 13,030
Sanpaolo Euro 20,893 20,911 -2,497 13,463
Systema Az. Euro 6,747 6,744 -3,060 11,687
UBI Pra.Az.Etico 6,880 6,859 -2,742 12,272
UBI Pra.Az.Euro 7,669 7,663 -4,054 11,129
Vegagest Az.Area Eur 9,540 9,533 -2,504 10,917
Zenit Eurostoxx 50 I 6,798 6,801 -1,848 13,584

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,398 5,398 -3,967 2,080
Abn Amro Master Az Eu 7,405 7,393 -1,240 11,622
Anima Europa 5,553 5,557 -4,110 12,591
Arca Azioni Europa 12,548 12,537 -2,464 10,692
Astese Euroazioni 6,932 6,927 -2,132 10,242
Bim Azionario Europa 12,751 12,735 -2,597 15,415
Bipielle H.Europa 8,969 8,952 -3,642 9,780
Bipiemme Europa 16,449 16,428 -3,213 9,303
Bipiemme In.Europa 9,077 9,050 -6,191 15,351
Bnl Azioni Euro Crescita 15,233 15,232 -2,114 10,320
Bnl Azioni Europa Div 4,396 4,385 -3,681 9,292
BPVi Az. Europa 5,114 5,115 -2,683 9,461
Caam Euro Eq 5,094 5,096 0,000 0,000
Capitalg.Europa 8,909 8,901 -2,984 10,905
Capitalia Az. Europa 15,170 15,168 -6,445 7,895
Capitalia Europe Research 7,801 7,804 -4,235 11,284
Capitalia Sm Cap Europe 8,740 8,707 -11,673 13,433
Car Dyn Eur 5,143 5,140 -0,175 0,000
Carige Azionario Europa 7,401 7,401 -2,503 12,238
Consultin. Azione 12,602 12,587 -1,654 14,647
Ducato Geo Eur. Pmi 26,007 25,882 -6,962 16,786
Ducato Geo Europa 12,883 12,888 -2,387 14,566
Epsilon QValue 7,579 7,582 -4,015 12,632
Euromob. Europe E. F. 19,061 19,037 -2,671 9,489
FMS - Equity Europe 12,178 12,144 -3,388 13,802
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 115,189 115,115 -2,484 11,257
Fondersel Europa 17,435 17,418 -2,319 11,763
Generali Europa Value 33,591 33,590 -4,498 8,744
Gestielle Europa 15,339 15,330 -2,225 11,394
Gestnord Az.Europa 11,254 11,241 -2,949 11,459
Grifoeurope Stock 8,153 8,158 -2,940 17,546
Imi Europe 24,644 24,623 -2,820 12,427
Investitori Europa 6,558 6,556 -3,530 8,486
Kairos P.Europe Fund 7,321 7,302 -4,213 13,822
Kairos P.Small Cap Fund 11,401 11,352 -4,266 10,261
Laurin Eurostock 4,758 4,755 -2,719 10,343
MC G.FdF Europa A 8,598 8,581 -4,008 9,112
MC G.FdF Europa B 4,906 4,896 -4,161 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,427 7,428 -2,813 10,389
Mediolanum Europa 2000 20,613 20,565 -3,438 10,106
Nextam P.Az.Europa 6,501 6,477 -4,115 5,501
Nextra Az.Europa 4,800 4,791 -2,913 10,829
Nextra Az.Europa Din 22,421 22,409 -3,851 8,671
Nextra Az.PMI Europa 9,857 9,828 -7,671 12,793
Open Fund Az.Europa 4,977 4,971 -3,415 11,317
Optima Azionario Europa 3,974 3,971 -2,670 10,635
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,233 10,213 -4,862 8,591
Pioneer Az. Europa 20,644 20,606 -4,391 8,980
Ras Europe Fund L 20,272 20,258 -2,468 10,090
Ras Europe Fund T 19,982 19,968 -2,527 9,809
Ras Multip.MultiEur. 9,305 9,290 -3,924 9,910
Sai Europa 13,522 13,537 -3,949 8,654
Sanpaolo Europe 10,489 10,481 -3,041 10,213
Soprarno Dj Eu Stx 50 5,142 5,144 0,000 0,000
Talento comp. Europa 157,045 156,866 -4,450 11,205
Uniban Az. Europa 7,297 7,290 -3,274 10,544
Vegagest Az.Europa 6,133 6,128 -0,309 10,246

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,691 5,681 -1,455 3,135
Alto America Az. 5,055 5,048 -1,711 3,544
Anima America 6,092 6,060 -4,872 1,788
Arca Azioni America 18,966 18,909 -2,298 1,825
Bim Azionario Usa 6,970 6,931 -1,036 11,609
Bipielle H.America 8,571 8,550 -1,165 7,084
Bipiemme Americhe 9,969 9,970 -4,411 0,514
Bnl Azioni America 17,741 17,714 -1,891 0,045
Caam Usa Eq 5,544 5,575 0,000 0,000
Capitalg.America 9,184 9,159 -1,544 2,925
Capitalia Az. USA 4,832 4,830 -3,205 0,520
Car Dyn Ame 4,924 4,895 -2,514 0,000
Carige Azionario America 2,954 2,935 -2,023 3,035
Ducato Geo America 5,165 5,152 -1,694 2,500
Euromob. America E. F. 16,396 16,436 -1,914 1,272
FMS - Equity Usa 10,111 10,129 -2,328 4,409
Fondersel America 11,608 11,609 -6,160 -3,089
Generali America Value 19,466 19,447 -1,543 3,813
Gestielle America 13,358 13,326 -1,808 0,914
Gestnord Az.Am. 13,934 13,905 -1,908 1,368

Imiwest 20,940 20,898 -2,044 3,178
Investitori America 4,211 4,199 -2,455 1,641
Kairos M-Manager America 1025,191 1001,257 -2,968 8,813
Kairos P.US Fund 5,878 5,843 -6,758 -2,666
MC G.FdF America A 6,512 6,539 -1,423 9,024
MC G.FdF America B 5,212 5,234 0,618 0,000
Mediolanum America 2000 11,253 11,247 -2,114 1,232
Mediolanum Cristoforo Col. 14,181 14,172 -2,328 0,746
Nextam P.Az.America 4,012 3,987 -0,249 2,819
Nextra Az.N.Am. 6,223 6,210 -2,384 1,716
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,406 19,368 -2,463 1,698
Nextra Az.PMI N.Am. 21,869 21,853 -2,917 3,600
Open Fund Az.America 3,302 3,305 -1,872 2,834
Optima Azionario America 4,896 4,882 -1,370 3,466
Pioneer Az. Am. 9,821 9,810 -0,527 7,193
Ras America Fund L 15,458 15,423 -2,436 1,550
Ras America Fund T 15,240 15,206 -2,501 1,283
Ras Multip.MultAm. 5,976 5,988 -3,426 3,070
Sai America 13,978 13,884 -1,452 2,403
Sanpaolo America 10,013 9,990 -2,312 2,792
SopS&P500 5,000 5,000 0,000 0,000
Systema Az. Usa 4,910 4,898 -2,133 0,677
Talento comp. America 113,185 113,323 -3,886 1,642
UBI Pra.Az.Usa 4,704 4,682 -1,446 5,376
Vegagest Az.America 4,452 4,422 -2,111 2,392
Zenit S&P 100 Index 4,464 4,456 -1,283 2,644

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,711 5,732 -2,973 3,931
Anima Asia 6,939 6,941 -4,776 1,939
Arca Azioni Far East 6,915 6,948 -0,317 4,646
Bipielle H.Giappone 5,364 5,372 -5,246 -10,496
Bipielle H.Oriente 6,021 6,060 6,322 33,741
Bipiemme Pacifico 5,514 5,551 -0,163 7,339
CAAM Pacific Equity 5,248 5,251 0,000 0,000
Capitalg.Asia 14,734 14,884 8,466 18,137
Capitalia Az. Pacifico 5,886 5,914 -0,558 7,743
Car Dyn Pac 5,079 5,089 -0,587 0,000
Ducato Geo Asia 7,625 7,717 7,394 31,943
Ducato Geo Giappone 3,757 3,770 -3,864 -2,970
Euromob. Tiger Far East 15,553 15,781 7,188 28,473
FMS - Equity Asia 10,419 10,454 -1,865 8,193
Fondersel Oriente 7,450 7,529 8,159 34,988
Generali Pacifico 13,579 13,611 -4,689 -4,729
Gestielle Giappone 5,288 5,299 -4,841 -4,081
Gestielle Pacifico 15,073 15,225 5,339 30,468
Gestnord Az.Pac. 8,375 8,429 1,774 11,355
Imi East 7,853 7,896 -1,233 4,470
Investitori Far East 5,799 5,826 -1,478 4,093
Kairos M-Manager Asia 1307,325 1278,673 5,775 23,199
MC G.FdF Asia A 9,402 9,468 1,523 14,659
MC G.FdF Asia B 5,294 5,331 1,808 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,527 6,557 -0,911 2,771
Mediolanum Oriente 2000 9,291 9,326 -1,307 2,720
Nextra Az. Asia 11,984 12,140 9,965 40,740
Nextra Az.Giappone 3,940 3,949 -4,392 -5,561
Nextra Az.Pacifico Din. 5,320 5,397 8,174 27,486
Open Fund Az.Pacifico 4,065 4,077 1,447 8,981
Optima Azionario Far East 4,139 4,159 0,000 6,155
Pioneer Az. Giap. 5,236 5,269 -5,607 -8,541
Pioneer Az. Pacif. 7,724 7,791 6,670 31,989
Ras Far East Fund L 6,536 6,566 -0,366 5,795
Ras Far East Fund T 6,442 6,471 -0,387 5,555
Ras Multip.MultiPac. 8,557 8,556 0,956 11,318
Sai Pacifico 4,800 4,805 1,074 10,396
Sanpaolo Pacific 6,508 6,559 1,958 13,045
Soprarno Nikkei 225 4,976 5,002 0,000 0,000
Talento C As 139,891 139,818 1,183 12,692
UBI Pra.Az.Pacif. 8,200 8,250 2,693 17,935
Vegagest Az.Asia 6,391 6,408 -1,556 3,716

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,593 9,568 0,356 30,198
Arca Az. Paesi Emergenti 10,423 10,471 7,122 35,469
Bipielle H.Paesi Em 16,731 16,824 5,565 31,069
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 7,027 7,062 5,147 29,102
Bnl Azioni Emerg. 10,882 10,894 8,106 32,111
Caam GlEmEq 5,442 5,467 0,000 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 27,020 27,160 4,445 33,915
Ducato Geo Paesi Em. 6,674 6,715 8,291 35,074
Euromob. Em. Mkt E. F. 9,221 9,344 4,736 25,353
FMS - Equity Gl Em Mkt 13,892 14,057 5,916 38,712
Gestielle Em. Market 15,091 15,095 5,391 32,030
Gestnord Az.P. Em. 10,448 10,496 6,754 33,863
MC G.FdF Paesi Emerg. A 12,742 12,834 4,246 36,908
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,866 5,908 3,731 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 9,700 9,722 6,582 38,690
Pioneer Az. Am. Lat. 17,969 17,961 4,271 42,815
Pioneer Az. Paesi Em. 13,525 13,487 8,165 47,075
Ras Em. Mkts Eq. F. T 11,299 11,349 5,885 32,338
Ras Em. Mkts Equity F. L 11,466 11,516 5,961 32,708
Sai Paesi Emergenti 7,222 7,272 5,385 32,757
Sanpaolo Mercati Emerg. 14,729 14,829 7,645 36,128
UBI Pra.Az.Merc.em. 11,269 11,327 8,137 40,792

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,608 3,621 -6,066 -6,383
Euromob. Japan Equity F. 3,581 3,588 -3,321 -3,033
Generali Japan 2,935 2,939 -7,150 -8,624
Gestielle Cina 11,765 12,114 22,488 80,058
Gestielle East Europ 17,371 17,264 1,561 24,756
Gestielle India 6,535 6,530 12,112 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,436 11,428 -1,448 5,284
Alto Internazionale Az. 5,032 5,028 -2,726 5,603
Anima Fondo Trading 16,244 16,225 -4,655 4,786
Arca 27 az. Estere 13,852 13,837 -2,210 4,488
Arca 5stelle-Comp. E 4,395 4,393 -1,258 7,668
Arca Multifondo Comp.F 4,702 4,698 -2,164 1,621
Aureo Azioni Globale 11,864 11,870 0,893 12,083
Aureo WWF Pianeta Terra 6,268 6,261 -1,955 6,944
Azimut C Acc 6,227 6,226 -2,368 4,305
BancoPosta Az. Internaz. 4,351 4,339 -5,761 5,530
Bim Azion.Globale 5,085 5,080 -2,586 13,101
Bipielle H.Globale 20,098 20,084 -1,884 5,601
Bipielle Profilo 5 4,817 4,812 -1,007 9,527
Bipiemme Comparto 90 5,054 5,049 -2,432 6,557
Bipiemme Globale 23,497 23,501 -3,878 3,057
Bipiemme Valore 5,719 5,716 -3,639 4,763
BPVi Az. Internaz. 4,238 4,236 -1,989 5,554
CA-AM Mida Az. Int. 3,546 3,541 -6,240 2,279
CAAM Azioni SR 4,550 4,532 -4,812 -0,720
Caam Glob Eq 5,132 5,091 0,000 0,000
Capges FF Glob.Sect. 5,252 5,254 -2,033 6,380
Capitalia Az. Internaz. 5,237 5,242 -2,368 4,198
Capitalia BdS ArcCrescita 7,292 7,299 -3,456 4,966
Carige Azionario Intern. 7,462 7,458 3,899 17,014
Civ.Forum Iulii Azione 5,809 5,802 -0,138 8,256
Consultin. Global 5,311 5,328 -0,132 13,120
Ducato Geo Globale 26,138 26,074 -3,254 6,921
Ducato Multi. Global Eq. 4,523 4,531 -1,438 9,622
Effe Lin. Aggressiva 4,970 4,958 -1,895 6,083
Etica Val.Resp.Az. 5,016 5,014 -2,070 0,000
Fideuram Azione 15,899 15,889 -2,058 6,000
Generali Global 14,325 14,321 -3,633 3,970
Geo Equity Globale 1 7,123 7,123 -0,252 12,262
Geo Equity Globale 2 7,078 7,078 1,535 15,805
Gestielle Internazionale 11,811 11,764 -4,750 2,136
Gestnord Az.Int. 3,322 3,322 -1,512 5,999
Grifoglobal Intern. 9,145 9,157 -1,720 1,229
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,664 7,681 -2,394 9,283
Intra Azionario Internaz. 6,548 6,529 -0,244 6,040
Kairos M-Manager Globale 1252,426 1228,744 -3,210 12,638
Leonardo Equity 3,961 3,961 0,482 7,402
MC G.FdF Megatr. Wide A 9,086 9,115 -1,293 11,185
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,094 5,110 -1,126 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,859 17,871 -1,949 5,988
Mediolanum Elite 95L 6,708 6,717 -2,867 6,815
Mediolanum Elite 95S 13,094 13,111 -2,885 6,594
Mediolanum Top 100 14,088 14,088 -1,268 7,929
MGreciaAz. 7,089 7,089 -1,596 9,483
Multifondo C. D10/90 4,922 4,916 -2,167 3,687
Nextam P.Az.Internaz 5,395 5,386 0,615 10,305

Nextam Par.S.Priv. Eq 5,183 5,168 -7,131 3,660
Nextra Az.Inter. 17,053 17,040 -2,493 4,217
Nextra Az.PMI Int. 15,991 15,960 -5,608 4,312
Nextra Port.Mul.Eq. 4,233 4,239 -1,946 6,303
Open Fund Az.Int. 3,807 3,818 -1,577 9,302
Optima Azionario Intern. 5,663 5,655 -2,126 5,241
PIXel Multifund - Globale 3,841 3,837 -1,965 2,701
PIXel Multifund - Tematico 4,375 4,379 -1,641 5,219
Ras Multipartner90 4,593 4,595 -1,754 8,223
Ras Research L 4,036 4,031 -5,591 0,398
Ras Research T 3,977 3,972 -5,647 0,126
Sai Globale 11,325 11,276 -3,420 2,768
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,267 12,255 -3,074 5,450
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,517 13,490 -5,706 0,964
Sanpaolo Soluzione 7 9,358 9,347 -2,754 7,341
Sanpaolo Strat.90 8,205 8,210 -0,461 12,044
Sofid Sim Blue Chips 7,515 7,508 -2,238 5,400
Systema Az. Globale 5,099 5,094 -3,391 2,823
UBI Pra.Az.G.Opp. 5,047 5,044 -1,445 4,579
UBI Pra.Az.Globali 5,690 5,688 -2,652 6,494
UBI Pra.Priv 5 7,287 7,286 -3,137 9,678

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 8,276 8,276 -1,300 23,800
Nextra Az.EnMatPrime 10,491 10,479 -0,105 22,616
Ras Energy L 10,441 10,445 -0,077 24,047
Ras Energy T 10,297 10,300 -0,126 23,762

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,720 7,740 -2,402 4,593
Ras Consum.Goods L 6,914 6,915 -3,125 0,670
Ras Consum.Goods T 6,843 6,845 -3,197 0,426

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,225 9,203 -3,200 0,000
Gestielle Pharma 2,980 2,971 -2,423 -5,666
Nextra Az.Ph-biotech 6,559 6,531 -3,202 -7,827
Ras Individual Care L 6,252 6,232 -2,160 -5,971
Ras Individual Care T 6,174 6,154 -2,233 -6,227
Sanpaolo Salute Amb. 15,521 15,469 -2,445 -4,504

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,898 4,878 -4,597 -0,830
Gestnord Az.Banche 12,186 12,121 -5,652 -3,767
Nextra Az.Finanza 7,618 7,619 -2,918 0,342
Ras Financial Serv. L 6,026 6,005 -3,907 -2,649
Ras Financial Serv. T 5,955 5,934 -3,952 -2,902
Sanpaolo Finance 29,292 29,176 -4,193 -1,457

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,961 1,965 0,616 9,126
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,311 12,325 1,042 4,375
Gestielle Tecnologia 2,045 2,050 0,343 8,087
Gestnord Az.Tecn. 1,186 1,189 1,541 8,015
Nextra Az.Tec.Avan. 3,757 3,761 0,027 7,037
Ras High Tech L 2,356 2,359 0,770 6,606
Ras High Tech T 2,330 2,334 0,691 6,296
Sanpaolo High Tech 4,799 4,809 2,063 8,476
Zenit High Tech 1,758 1,760 0,342 6,416

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,275 7,290 1,281 16,924
Nextra Az.Telecomu. 11,572 11,579 -0,908 15,408

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,615 7,612 -1,488 17,010
Ducato Immobiliare 12,142 12,180 -1,501 4,501
Euromob. Real Estate Eq. 8,023 8,073 0,526 8,302
Gestielle World Utilities 6,042 6,024 -1,145 11,993
Gestnord Az.Amb. 7,225 7,225 -7,324 1,375
Optima Tecnologia 3,177 3,180 -0,781 7,006
Ras Advanced Serv. L 3,417 3,414 -0,726 12,291
Ras Advanced Serv. T 3,379 3,375 -0,793 12,036

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,223 4,220 -1,950 3,785
Bipielle H.Crestita 4,511 4,513 0,895 10,754
Bipielle H.Valore 4,925 4,929 -1,500 3,553
Ducato Etico Geo 4,211 4,225 -2,388 5,751
Evolution Eq Gl 51,694 51,694 -2,427 3,388
Evolution Equity 52,218 52,218 -4,115 4,436
Gestielle Etico Az. 5,910 5,901 -3,384 3,757
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,365 7,360 -2,836 4,055
Systema Az. Crescita Attiva 4,269 4,273 -0,721 8,378
Systema Az. Valore Attivo 6,152 6,146 -1,976 8,329

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,746 4,743 -0,732 5,749
Arca Multifondo Comp.E 4,762 4,756 -1,203 0,591
Aureo FF 1Classe Crescita 4,500 4,503 -1,359 8,329
Azimut C Equ 5,911 5,912 -1,302 2,479
Bipielle Profilo 4 4,873 4,865 -2,227 -0,246
Bipiemme Comparto 70 5,193 5,186 -1,797 4,571
Capitalia BdS ArcEnergia 6,736 6,739 -2,263 3,013
Ducato Mix 50-100 4,526 4,527 -1,416 0,000
Ducato Multi.Equit50-100 4,940 4,960 -0,222 8,739
Euromob. Multibalance Risk 43,275 43,499 0,345 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,360 5,363 -2,190 0,000
Imindustria 14,568 14,555 -0,709 6,499
Multifondo C. C30/70 4,857 4,849 -0,715 2,404
Nextra Team 5 4,770 4,765 -1,731 6,568
PIXel Multifund - Aggress. 4,407 4,404 -1,431 3,136
Sanpaolo Soluzione 6 23,106 23,078 -1,601 4,894
Sanpaolo Strat.70 7,486 7,490 0,000 9,364
UBI Pra.Priv 4 6,780 6,777 -2,291 7,211
UBI Pra.Prtf.Aggr. 6,021 6,014 -1,182 4,841
UBS Strategy Xtra Growth 10,344 10,344 -2,110 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,681 6,682 -2,694 4,212

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,952 19,916 -0,434 2,407
Alto Bilanciato 17,555 17,509 -1,426 4,938
Arca 5stelle-Comp. C 5,028 5,025 -0,238 3,799
Arca BB 34,194 34,125 -1,016 1,190
Arca Multifondo Comp.D 4,864 4,858 -0,144 0,517
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,381 4,384 -0,658 6,206
Azimut Bil. Internaz. 7,066 7,055 -2,079 -0,282
Azimut Bilanciato 25,318 25,319 -0,519 7,581
BancoPosta Prof.Cresc. 6,115 6,114 -0,682 4,245
Bim Bilanciato 24,329 24,301 -0,666 8,201
Bipielle Profilo 3 11,668 11,646 -0,248 -0,384
Bipiemme Comparto 50 5,588 5,582 -1,220 4,429
Bipiemme Internaz. 13,041 13,036 -0,640 2,218
Capitalg.Bil. 20,310 20,291 -2,370 4,405
Capitalia Allocazione50 20,654 20,641 -0,707 3,555
Capitalia BdS ArcEquil. 6,334 6,336 -0,876 2,791
Capitalia Etico 40EqGlob 5,462 5,456 0,239 0,239
Carige Bilanciato Euro 6,555 6,554 0,214 7,848
Consultin. Bilanciato 6,136 6,144 -0,808 6,787
Ducato Mix 30-70 4,716 4,715 -0,464 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 4,886 4,896 -1,073 4,491
Effe Lin. Dinamica 4,969 4,960 -1,173 2,793
Epsilon DLongRun 6,704 6,704 -3,512 2,917
Etica Val.Resp.Bil. 6,407 6,408 -0,590 3,959
Euromob. Capitalfit 31,749 31,701 -1,946 1,247
Evolution Balanc 51,018 51,018 -0,561 2,036
Fideuram Performance 12,093 12,080 -0,190 0,733
Fondersel 48,923 48,909 -1,468 3,602
Generali Rend 28,254 28,223 -1,961 2,854
Geo Global Bal.1 7,969 7,969 0,466 7,197
Gestielle Gl. Asset 3 12,123 12,110 -1,279 1,312
Gestnord Bil.Euro 16,418 16,397 -0,684 6,680
Gestnord Bil.Int. 12,498 12,483 -0,644 -0,024
Grifocapital 20,383 20,411 -4,071 2,737
Imi Capital 34,061 34,033 -1,221 4,636
MC G.FdF Bilanciato A 6,671 6,677 -0,891 5,437
MC G.FdF Bilanciato B 5,013 5,017 -1,105 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,102 6,105 -1,612 4,290
Mediolanum Elite 60S 11,849 11,856 -1,676 4,021
Multifondo C. B50/50 4,838 4,832 -1,003 -0,739
Nextam P.Bilanciato 6,337 6,318 -0,596 5,705

Nextra Bil. Inter. 9,247 9,248 -0,602 2,346
Nextra Bilan.Euro 39,543 39,467 -0,641 5,903
Open Fund Bil.Int. 4,490 4,498 -1,470 1,263
PIXel Multifund - Moderato 4,427 4,424 -0,984 0,477
Ras Bil. Europa L 29,342 29,320 -1,741 3,045
Ras Bil. Europa T 28,940 28,919 -1,808 2,755
Ras Multipartner50 5,302 5,301 -0,376 4,308
Sai Bilanciato 4,006 3,993 -2,317 1,418
Sanpaolo Soluzione 4 6,463 6,454 -0,046 2,263
Sanpaolo Soluzione 5 27,241 27,208 -0,609 2,994
Sanpaolo Strat.50 6,801 6,804 0,488 6,532
UBI Pra.Priv 3 6,285 6,285 -1,720 4,541
UBI Pra.Prtf.Din. 5,676 5,669 -0,141 2,418
UBS Strategy Xtra Balan 10,288 10,288 -1,077 0,000
Vega Mob RE 5,082 5,088 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,976 5,977 -0,978 4,971
Vitamin Long Term 6,391 6,390 -1,616 2,915

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,429 9,412 0,469 1,409
Arca 5stelle-Comp. B 5,228 5,224 0,134 2,269
Arca 5stelle-Comp.A 5,424 5,419 0,463 0,724
Arca Multifondo Comp.B 5,019 5,012 0,925 -0,476
Arca Multifondo Comp.C 4,888 4,880 0,431 -0,225
Arca TE 15,842 15,816 0,482 -0,321
Aureo FF 1Classe Valore 5,126 5,130 -0,117 3,243
Azimut C Con 5,476 5,478 0,183 0,662
Azimut Protezione 7,423 7,414 0,013 0,760
BancoPosta Inv Pr 90 5,634 5,635 -0,495 3,585
Bipielle Profilo 2 7,632 7,623 0,092 -1,063
Bipiemme Comparto 30 5,481 5,474 -0,508 2,219
Bipiemme Mix 6,090 6,093 -2,122 2,353
Bipiemme Visconteo 33,616 33,586 0,089 4,684
Bnl Protezione 21,348 21,345 -0,656 3,818
CAAM Qbalanced 9,171 9,169 -2,103 1,991
Capitalia Allocazione30 11,277 11,257 1,039 0,276
Capitalia BdS ArcEtico 5,350 5,350 -0,779 2,275
Capitalia BdS ArcOpport. 5,868 5,869 -0,187 1,734
Capitalia Etico Euro Bl 5,422 5,419 1,517 2,205
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,412 5,415 0,055 3,184
Ducato Mix 10-50 4,883 4,878 0,453 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 4,778 4,780 -1,015 0,908
Euromob. Multibalance Def. 6,719 6,725 -0,695 0,000
Geo Global Bal.3 6,247 6,247 0,112 3,052
Gestielle Gl. Asset 2 11,749 11,734 -0,094 -1,269
Mediolanum Elite 30L 5,579 5,583 -0,818 2,030
Mediolanum Elite 30S 10,874 10,881 -1,010 1,598
Multifondo C. A70/30 5,020 5,013 0,100 0,803
Ras Multipartner20 5,699 5,697 -0,454 0,707
Sanpaolo Soluzione 3 7,126 7,120 0,607 2,004
Sanpaolo Strat.30 5,893 5,894 0,873 4,430
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,913 5,910 -0,404 3,846
UBI Pra.Priv 1 5,590 5,590 -0,463 1,581
UBI Pra.Priv 2 5,968 5,968 -1,159 2,985
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,591 5,584 0,702 0,993
UBS Strategy Xtra Yield 10,071 10,071 -0,573 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,536 5,539 -0,180 2,728
Vitamin Medium Term 5,825 5,822 0,069 1,481

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,450 9,447 1,059 2,317
Alto Monetario 6,668 6,666 0,725 2,176
Arca MM 13,501 13,495 1,397 2,033
Astese Monetario 5,260 5,258 1,154 2,238
BancoPosta Monetario 5,721 5,721 1,060 2,490
Bim Obblig.BT 6,023 6,022 1,057 2,328
Bipielle F.Monetario 13,694 13,689 1,100 2,232
Bipielle F.Tasso Var 8,972 8,970 0,888 2,362
Bipiemme Monetario 11,302 11,300 0,803 2,531
Bipiemme Tesoreria 6,475 6,474 0,888 2,859
Bnl Obbl Euro BT 6,850 6,845 1,406 2,285
BPVi Breve Termine 5,863 5,863 0,791 2,662
CAAM Monetario 6,861 6,859 1,120 2,434
Capitalg.Bond Euro BT 9,738 9,736 1,080 2,301
Capitalia Gov BreveTerm 8,402 8,397 1,327 1,879
Carige Monetario Euro 10,905 10,899 0,991 2,587
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,147 5,145 1,080 2,448
Consultin. Monetario 5,168 5,166 0,311 1,772
Cr.Cento Monetario Plus 5,411 5,408 0,876 2,384
Cr.Cento Valore 6,537 6,536 1,161 2,173
Ducato Fix Euro BT 5,881 5,880 0,875 2,225
Etica Val.Resp.Mon. 5,409 5,409 1,292 2,443
Euromob. Rendifit 7,881 7,879 0,819 1,861
Fideuram Security 9,154 9,153 0,649 2,359
Fondersel Reddito 13,313 13,316 0,910 2,290
Generali Monetario Euro 15,589 15,584 0,620 2,016
Geo Europa ST Bond 1 6,285 6,285 0,080 1,338
Geo Europa ST Bond 2 6,276 6,276 0,016 1,063
Geo Europa ST Bond 3 6,312 6,312 0,095 1,577
Geo Europa ST Bond 4 6,283 6,283 0,048 1,552
Geo Europa ST Bond 5 6,340 6,340 0,079 1,213
Geo Europa ST Bond 6 6,326 6,326 0,047 1,281
Gestielle BT Euro 7,101 7,099 1,183 2,290
Grifocash 6,131 6,131 1,105 2,430
Imi 2000 16,217 16,214 0,702 2,348
Intesa Sistema Liq. 2 5,249 5,247 0,942 2,640
Intesa Sistema Liq. 3 5,212 5,209 1,067 2,296
Intra Obb. Euro BT 5,277 5,274 1,034 2,287
Laurin Money 6,541 6,540 1,160 2,267
Leonardo Monetario 5,495 5,493 0,992 2,710
Mediolanum Ri.Co. 12,779 12,773 0,964 2,044
MGrecMon. 9,084 9,078 1,169 2,320
Nextra Euro Mon. 14,556 14,551 1,104 2,334
Nextra Euro Tas.Var. 6,660 6,659 0,772 2,683
Nordfondo Ob.Euro BT 8,362 8,360 1,076 2,388
Optima Reddito B.T. 6,136 6,132 1,354 1,859
Passadore Monetario 6,642 6,639 1,065 2,374
Pioneer Monet. Euro 12,245 12,241 1,115 2,076
Ras Monetario 14,697 14,691 0,976 2,411
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,767 6,765 1,088 1,823
Sanpaolo Soluz. Cash 9,247 9,246 1,060 1,817
Soprarno Pronti Termine 5,036 5,036 0,000 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,264 8,262 1,163 2,518
Teodorico Monetario 6,916 6,913 1,111 2,520
UBI Pra.Euro B.T. 5,644 5,640 1,183 2,191
Uniban Monetario 5,319 5,317 1,064 2,328
Vegagest Obb.Euro BT 5,430 5,427 1,023 2,318
Zenit Monetario 6,899 6,897 0,936 2,344

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,338 5,328 1,579 0,869
Anima Obbl. Euro 6,283 6,276 0,851 2,030
Apulia Obb.Euro MT 7,197 7,184 1,796 0,167
Arca RR 8,077 8,064 2,008 -0,124
Astese Obbligazionario 5,037 5,030 2,051 0,113
Azimut Fixed Rate 9,212 9,186 2,151 -0,325
Azimut Reddito Euro 14,384 14,352 1,884 0,749
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,161 6,155 1,566 -0,113
Bim Obblig.Euro 6,042 6,034 1,872 0,282
Bipielle F.Cedola 6,275 6,266 1,999 0,037
Bipielle F.Obb.Euro 14,634 14,610 2,022 0,089
Bipiemme Europe Bnd 6,478 6,471 1,968 0,778
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,238 6,219 2,279 -0,304
BPVi Obbl. Euro 6,043 6,032 1,700 0,482
CA-AM Mida Obb.Euro 17,179 17,133 2,402 -0,140
Capitalg.Bond Euro 9,747 9,736 2,009 0,206
Capitalia Eurobbl. MT 5,959 5,955 1,863 2,318
Capitalia Gov LungoTerm 14,313 14,287 2,199 -0,556
Capitalia Gov MedioTerm 8,437 8,428 1,638 0,813
Car BondEu 5,034 5,022 1,944 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,983 4,965 2,636 -0,280
Carige Obbligazionario Euro 9,909 9,893 1,454 1,123
Ducato Fix Euro MT 6,793 6,785 1,905 0,384
Epsilon Qincome 6,495 6,479 2,380 -0,292
Euromob. Euro Long Term 7,392 7,387 0,585 -0,565
Euromob. Reddito 13,906 13,901 0,666 0,108
Fondaco Eurogov Beta 103,869 103,772 2,116 0,132
Fondersel Euro 7,249 7,256 1,370 0,541
Generali Bond Euro 9,134 9,129 1,840 0,066
Gestielle Etico Obb. 5,649 5,639 2,226 -0,053
Gestielle LT Euro 7,124 7,106 2,755 -0,614
Gestielle MT Euro 13,435 13,417 2,245 1,243
Imirend 8,850 8,852 1,421 0,557
Intra Obb. Euro 5,261 5,243 2,274 -0,567
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,358 10,347 1,639 2,738

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,343 10,320 2,274 1,912
ITF Gov. Euro All Duration 10,307 10,273 2,537 0,341
Leonardo obbl. 6,630 6,623 1,547 0,668
Mediolanum Euromoney 6,568 6,560 1,400 -0,704
Mediolanum Italmoney 6,498 6,494 1,480 -0,047
Nextra BondEuro 6,866 6,847 2,386 -0,348
Nextra BondEuro MT 9,564 9,549 1,604 1,067
Nextra Long Bond E 8,419 8,389 2,222 -2,105
Nextra SR Bond 5,457 5,456 0,831 0,813
Nordfondo Ob.Euro MT 15,622 15,592 1,726 0,135
Open Fund Obbl.Euro 5,497 5,497 0,715 -1,576
Optima Obbligazionario Euro 6,304 6,294 1,776 0,350
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,138 6,128 1,623 0,066
Ras Obbl. L 28,910 28,836 2,329 -0,079
Ras Obbl. T 28,523 28,450 2,262 -0,346
Sai Eurobblig. 11,813 11,803 1,425 -0,017
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,408 12,401 1,914 -0,257
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,475 7,461 2,411 -0,967
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,253 7,250 1,968 0,989
Systema Obb. Euro M/LT 5,518 5,510 1,902 -0,253
UBI Pra.Euro M/L Te 5,960 5,949 1,880 0,101
Uniban Obb. Euro 5,322 5,313 1,526 1,006
Vegagest Obb.Euro 5,847 5,827 2,202 -0,494
Vegagest Obb.Euro LT 5,530 5,510 2,351 -0,949
VRG Coro Reddito 5,023 5,005 2,804 -0,337

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,238 6,222 1,184 0,096
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,678 6,669 0,663 1,305
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,317 6,301 0,959 -0,331
Capitalg.Bond Corp. 6,581 6,570 1,215 -0,046
Carige Corporate Euro 6,089 6,076 0,828 -0,213
Ducato Etico Fix 5,120 5,106 0,550 -0,331
Ducato Fix Imprese 6,080 6,065 0,463 -0,066
Effe Ob. Corporate 5,963 5,955 0,303 -0,550
Generali Corp. Bond Euro 6,162 6,158 0,604 -0,917
Gestielle Corp. Bond 5,939 5,930 0,935 -0,202
Nextra BondCorp.Euro 6,509 6,492 0,852 -0,883
Nextra Corp. BreveT. 7,588 7,583 0,490 1,403
Nordfondo Obb.Euro C 6,488 6,472 1,043 0,232
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,903 4,891 0,307 -0,931
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,487 5,479 0,660 -0,327
Sanpaolo Tasso Variabile 6,497 6,495 -0,031 1,231

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yield 6,958 6,953 -1,080 1,207
Gestielle High Risk Bond 5,488 5,478 -0,724 1,932
Nextra BondHY Europa 6,191 6,188 -0,753 1,525

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,471 5,467 -0,995 -4,620
Gestielle Cash Dlr 5,273 5,269 -1,439 -4,110
Nextra CashDollaro 11,448 11,437 -1,599 -5,295
Nextra CashDollaro-$ 16,182 16,178 -1,458 -5,147

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,438 7,428 -0,054 -5,200
Azimut Reddito Usa 5,228 5,214 0,115 -5,700
Bipielle H.Obb.Amer 6,665 6,657 -0,045 -5,057
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,265 5,258 -0,190 -4,947
Capitalg.Bond $ 5,961 5,945 0,084 -5,665
Ducato Fix Dollaro 6,466 6,452 0,077 -5,121
Euromob. N. America B. 7,701 7,686 -0,220 -5,544
Fondersel Dollaro 7,457 7,440 0,081 -5,464
Gestielle Bond-$ 7,512 7,502 1,308 -4,012
Nextra BondDollaro 6,978 6,960 -0,385 -6,524
Nextra BondDollaro $ 9,864 9,845 -0,233 -6,370
Nordfondo Obb.Doll. 11,976 11,946 0,092 -5,478
Ras Us Bond Fund L 5,174 5,167 -0,423 -5,825
Ras Us Bond Fund T 5,107 5,100 -0,487 -6,070

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,648 7,632 1,473 -3,337
Alpi Obbligazionario Int. 7,096 7,078 0,553 2,071
Alto Intern. Obbl. 5,295 5,285 1,592 -3,128
Arca Bond 10,650 10,637 1,438 -3,279
Arca Multifondo Comp.A 5,074 5,064 1,561 -2,404
Aureo Obblig. Globale 7,200 7,189 2,857 0,671
Azimut Rend. Int. 8,201 8,184 1,060 -3,449
Bim Obblig.Globale 5,322 5,310 1,179 -2,097
Bipielle H.Obb.Glob 9,610 9,590 1,147 -3,910
Bipiemme Pianeta 7,936 7,927 1,393 -2,757
BPVi Obbl. Intern. 4,966 4,958 1,347 -3,121
CA-AM Mida Obb.Int. 10,784 10,757 1,287 -3,135
Capitalg.Global Bond 7,688 7,677 1,599 -4,438
Capitalia Gov LngTrm Int 12,475 12,446 1,812 -4,274
Car Bond Int 4,967 4,950 1,699 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,842 4,827 1,339 -4,289
Ducato Fix Globale 7,570 7,559 1,217 -2,209
Ducato Multi. Gl. Bond 4,962 4,957 -0,261 -0,341
Euromob. Internation. B. 8,500 8,493 1,311 -2,724
Fondersel Intern. 11,563 11,576 -0,285 -3,602
Generali Bond Internaz. 12,433 12,411 1,155 -2,860
Gestielle Obbl. Intern. 5,526 5,511 2,886 -2,950
Imi Bond 13,488 13,471 5,954 0,022
Laurin Bond 5,136 5,131 1,262 -3,928
Leonardo Bond 5,166 5,159 2,176 -2,473
MC G.FdF Global Bond A 4,942 4,942 0,713 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,921 4,921 0,552 0,000
Mediolanum Intermoney 6,046 6,037 0,951 -4,189
Nextra BondInter. 7,612 7,598 1,022 -4,288
Nordfondo Obb.Int. 11,012 10,988 1,390 -4,135
Optima Obbl. Euro Global 6,291 6,289 2,193 1,158
Ras Bond Fund L 13,324 13,293 1,031 -4,944
Ras Bond Fund T 13,158 13,127 0,967 -5,195
Sai Obblig. Intern. 7,523 7,509 0,872 -2,979
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,160 10,138 1,610 -4,232
Sofid Sim Bond 6,389 6,375 1,493 -2,249
Systema Obb. Globale 6,227 6,217 1,500 -3,949
UBI Pra.Obb.Glob. 4,801 4,787 1,673 -2,220
Vegagest Obb.Intern. 4,835 4,817 2,047 -3,647

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,292 5,290 0,170 2,300
Bipielle H.Cor.Bond 4,554 4,544 0,463 -0,241
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,987 5,975 0,961 0,234

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,791 7,783 0,283 3,631

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,107 4,099 1,533 -8,754
Ducato Fix Yen 3,700 3,695 1,844 -7,105

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,053 12,047 1,243 2,982
Bipielle H.Obb.P Em 8,809 8,807 0,559 2,621
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,236 5,235 1,179 1,552
Bnl Obbl Emergenti 18,688 18,676 -1,518 -3,426
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,341 8,336 1,263 2,709
Ducato Fix Emergenti 11,781 11,778 0,632 1,903
Euromob. Em.Markets Bond 6,201 6,193 -0,321 -0,193
Gestielle E.Mkts Bnd 8,653 8,647 0,992 2,670
MC G.FdF High Yield A 6,618 6,618 -1,165 0,792
MC G.FdF High Yield B 4,837 4,838 -1,306 0,000
Nextra BondEm.VAttiv 10,343 10,339 -1,860 -3,553
Nextra BondEm.VCop. 9,998 10,001 1,021 3,854
Nordfondo Obb.P.Em. 7,138 7,131 -0,944 -2,058
Optima Obb. Em. Market 6,361 6,354 -1,073 -3,534
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,370 9,367 -0,362 2,916
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,245 5,238 -0,474 -2,582
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,174 5,167 -0,538 -2,836
Vegagest Obb.H.Yield 6,342 6,326 -0,782 -0,844

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,952 5,939 -0,800 0,881
Azimut Real Value 5,054 5,039 2,912 -1,018
Azimut Trend Tassi 8,314 8,296 2,087 1,156
Capitalia Etico EuroBnd 5,001 4,990 1,399 -0,833
Ducato Fix Convertibili 9,186 9,179 -2,639 7,564
Geo GL.S.T Bond 1 5,213 5,213 0,115 1,125

Geo GL.S.T Bond 2 5,205 5,205 0,058 1,245
Geo Global Real Bond 5,131 5,131 -0,136 -3,170
Gestielle Global Conv. 7,023 7,015 -1,112 6,152
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,266 5,262 1,289 -0,791
Mediolanum Ri.Re. 11,863 11,850 -0,877 -0,812
Mediolanum Vasco De Gama 10,209 10,207 0,975 1,368
MGreciaObb 6,790 6,769 1,738 -1,737
Nordfondo Obb.Conv. 5,768 5,763 -1,435 6,558
Ras Cedola L 6,008 6,000 1,820 1,667
Ras Cedola T 5,931 5,923 1,757 1,414
Ras Spread Fund L 6,060 6,046 0,398 1,186
Ras Spread Fund T 5,974 5,961 0,336 0,929
Sanpaolo Global H.Yield 7,362 7,358 0,000 2,492
Sanpaolo Ob. Etico 5,199 5,193 1,424 -0,869
Sanpaolo Reddito 5,980 5,979 0,149 1,381
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,759 5,760 0,682 1,000
Sanpaolo Vega Coupon 5,871 5,868 1,285 0,651
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,149 4,140 -0,575 -5,769

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,633 5,627 1,295 1,726
Alto Obbligazionario 8,214 8,201 0,159 1,445
Anima Fondimpiego 18,528 18,505 0,032 2,314
Arca Obbligaz. Europa 7,915 7,902 1,761 0,700
Azi Contofon 5,186 5,188 0,816 2,409
Azimut C Pru 5,344 5,349 0,773 0,376
Azimut Solidity 7,542 7,534 0,815 1,548
BancoPosta Prof.Rend. 5,507 5,506 0,787 1,568
Bim Corporate Mix 5,324 5,314 0,000 1,178
Bipielle F.80/20 9,510 9,492 1,030 -0,032
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,880 10,872 0,731 2,797
Bipielle Profilo 1 4,704 4,697 1,161 -1,754
Bipiemme Sforzesco 9,068 9,062 0,510 2,129
BNL per Telethon 5,359 5,346 1,190 -1,344
CA Multimanager Dif. 5,252 5,251 -0,133 2,119
CAAM Pr Din 1 5,333 5,331 -0,374 1,658
CAAM Pr Din 2 5,315 5,313 -0,056 1,781
Capitalia Allocazione10 5,930 5,922 2,030 -0,286
Capitalia Impiego Corp 6,598 6,582 0,228 -0,332
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,336 5,333 0,584 2,164
Civ.Forum Iulii Rendita 5,202 5,190 0,638 1,147
Cr.Cento Misto Best 5,514 5,499 -0,091 1,045
Effe Lin. Prudente 4,903 4,896 -0,749 -0,426
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,467 5,470 1,166 1,241
Evolution Bo Enh 49,378 49,378 -0,802 -1,244
Evolution Bond 49,706 49,706 0,028 -0,588
Fucino Dyn 5,044 5,044 -0,198 0,880
Generali Cash 6,316 6,304 0,222 0,222
Geo Gl.Conv.Bond 6,602 6,602 1,726 13,164
Gestielle Gl. Asset 1 8,422 8,407 -0,059 0,036
Grifobond 6,930 6,925 0,859 -1,994
Griforend 7,426 7,420 0,623 -0,268
Intesa CC Prot.Dinamica 5,306 5,303 -0,151 1,823
Leonardo 80/20 5,980 5,977 -0,200 1,770
Nextam P.Obbl.Mi 5,865 5,857 0,947 3,130
Nextra Equilibrio 7,492 7,484 0,510 0,658
Nextra Rendita 6,197 6,189 -1,022 -1,713
Nextra SR Equity 10 5,623 5,621 0,071 1,645
Nextra SR Equity 20 5,936 5,932 -0,286 2,362
Nordfondo Et.Obb.M. 6,152 6,143 1,451 0,343
Pioneer Obb. Più Dis 8,447 8,444 0,380 1,390
Ras LongTerm B. F. L 6,355 6,346 1,388 1,696
Ras LongTerm B. F. T 6,277 6,269 1,324 1,422
Sai Euromonetario 16,015 16,010 0,294 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,483 5,481 0,790 1,518
Sanpaolo Soluzione 2 6,742 6,739 0,717 2,837
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,889 5,889 0,805 2,721
Systema Obb. Dinamico 6,812 6,799 1,596 0,265
Total Return Obblig. 4,943 4,943 -0,503 -1,081
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,636 5,630 1,531 1,149
Vegagest Sin.Moderato 5,328 5,332 0,150 1,101
Vitamin Short Term 5,508 5,501 1,325 0,511
Zenit Obbligazionar. 7,610 7,608 -0,314 1,089

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,090 6,096 0,744 1,129
Bipiemme Risparmio 7,683 7,680 1,012 1,810
Bnl Target Return Liquid 9,595 9,593 0,629 2,205
CA-AM Mida Dinamic 5,193 5,191 1,031 0,251
CAAM Liquidità Aziende 8,549 8,548 0,612 2,151
Capitalg.Bond Total Return 9,520 9,517 0,337 2,300
Capitalia BondTotalRet 7,242 7,240 0,541 1,315
Civ.Forum Iulii Strategia 5,107 5,099 -0,661 0,393
Consultin. High Yield 5,472 5,475 -1,370 0,941
Consultin. Reddito 7,285 7,281 -0,451 1,406
Ducato Fix Rendita 17,630 17,599 0,835 0,806
Euromob. Total RetBond 2 6,176 6,176 -0,339 0,374
Geo Gl. Div.Strategy 5,294 5,294 0,076 1,788
Geo Global Bond TR 1 6,112 6,112 0,098 2,207
Geo Global Bond TR 2 5,972 5,972 -0,334 1,634
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,242 5,239 0,614 1,041
Gestielle TR Obblig. 5,098 5,095 0,374 0,414
Ritorni Reali 5,230 5,225 0,558 1,121
Sanpaolo Global B.Risk 7,756 7,741 1,029 -3,843
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,062 5,054 1,098 0,496
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,073 5,065 1,136 0,675
Ubi TotRePru 5,073 5,066 1,440 0,000
UBI TotRetMo 5,027 5,023 0,299 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,027 5,023 1,412 1,086
Volterra TR Obblig. 4,991 4,987 -0,359 -0,260

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,117 5,115 1,166 0,000
Anima Liquidita' 6,149 6,147 1,052 3,137
Arca BT-Breve Termine 8,317 8,316 0,824 2,704
Arca BT-Tesoreria 5,448 5,448 0,889 3,045
Aureo Liquidità 5,447 5,446 0,908 2,910
Azimut Garanzia 11,831 11,830 0,715 2,397
Bipielle F.Liquidità 7,738 7,737 0,860 2,831
Bnl Cash 21,114 21,111 0,696 2,675
CA-AM Mida Monetar. 11,659 11,658 0,813 2,605
Capitalg.Liquidità 6,923 6,922 0,860 2,944
Capitalia Cash 5,936 5,935 0,661 2,575
Capitalia Liquidità 5,944 5,944 0,831 3,123
Car Liquid 5,063 5,063 0,756 0,000
Carige Liquidità Euro 6,015 6,014 0,619 2,628
Ducato Fix Monetario Cl. A 8,078 8,076 0,623 2,617
Ducato Fix Monetario Cl. I 8,099 8,098 0,709 2,975
Epsilon Cash 5,926 5,926 0,817 2,936
Euromob. Contovivo 11,372 11,369 0,159 1,690
Euromob. Tesoreria 10,683 10,680 0,366 2,103
Fideuram Moneta 13,989 13,986 0,822 2,604
Fondaco Euro Cash 106,655 106,646 0,895 3,235
Fondersel Cash 8,686 8,681 0,486 2,623
Fondo Liquidità 7,106 7,105 0,923 2,926
Generali Liquidità 6,246 6,245 0,321 2,310
Gestielle Cash Euro 6,808 6,807 0,814 2,887
Intesa Sistema Liq. 1 5,277 5,276 0,860 2,825
Mediolanum Ri.Mo. 5,486 5,485 0,604 2,511
Nextam P.Liquidita 5,528 5,526 0,509 2,636
Nextra Tesoreria 7,286 7,285 0,816 2,707
Nordfondo Liquidità 5,871 5,869 0,824 2,550
Optima Money 5,858 5,858 0,791 2,682
Ras Liquidita' A 5,315 5,314 0,835 2,785
Ras Liquidita' B 5,382 5,381 0,919 3,143
Sai Liquidita' 10,922 10,920 0,432 2,535
Sanpaolo Liq.Cl B 7,105 7,106 0,809 2,822
Sanpaolo Liquidita' 6,987 6,988 0,750 2,554
UBI Pra.Liquidita' 5,356 5,355 0,885 2,723
Vegagest Monetario 5,658 5,658 0,676 2,873
VGR Coro Tesoreria 5,267 5,266 0,958 3,173

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,019 5,021 -0,889 0,000
8a+ Cerro Torre 5,070 5,078 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,673 5,673 -1,288 4,245
Abn Amro Expert A-RT100 5,096 5,093 0,354 2,638
Abn Amro Expert A-RT200 5,125 5,125 -0,020 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,111 5,111 -0,254 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,907 15,898 0,410 0,000
Agora Risk 5,415 5,410 -4,665 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,880 5,879 -0,575 3,521
AgoraFlex 6,416 6,402 -1,580 5,840

Alarico Re 5,746 5,733 -8,779 11,378
Alpi Absolute Return 9,395 9,384 -1,520 0,956
Anima Fondattivo 15,005 14,999 -2,311 1,798
Arca Rendimento Assol t3 5,217 5,216 0,637 3,821
Arca Rendimento Assol t5 5,256 5,256 0,000 4,931
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,498 5,499 -0,200 3,736
Aureo Plus 5,765 5,764 1,729 2,053
Aureo Rendim. Ass. 6,509 6,506 0,355 3,548
Azimut American Trend 11,022 11,029 -3,350 2,502
Azimut European Trend 18,183 18,150 -3,287 8,704
Azimut Pacific Trend 7,565 7,584 -2,538 -1,369
Azimut Str. Trend 5,701 5,691 -1,281 6,045
Azimut Trend 25,260 25,219 -3,322 10,185
Azimut Trend Italia 23,573 23,514 -3,381 12,162
BancoPosta Centopiu' 5,233 5,236 0,635 4,618
BancoPosta Extra 5,073 5,076 -0,079 0,000
Bim Flessibile 4,802 4,799 -2,279 0,565
Bipielle F.Free 4,561 4,556 -0,371 2,104
Bipiemme Flessibile 3,210 3,209 -0,773 4,052
Bipiemme Ob.Rend. 5,126 5,120 1,184 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,225 5,223 -0,438 1,792
Bnl Target Return Cons. 5,575 5,568 0,144 1,548
Bnl Target Return Dinam 14,903 14,880 -0,580 2,377
BNPP 100% GE 5,024 5,024 0,000 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,986 4,988 -0,280 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 5,008 5,009 0,160 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,029 5,029 0,580 0,000
BPosta100P07 5,094 5,094 1,494 0,000
CA-AM Mida Opport 5,246 5,244 0,788 -2,581
CAAM Absolute 5,153 5,153 -0,636 2,875
Caam Equipe1 5,025 5,024 0,000 0,000
Caam Equipe2 5,029 5,027 0,000 0,000
Caam Equipe3 5,042 5,038 0,000 0,000
Caam Equipe4 5,092 5,087 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,848 5,848 10,132 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,720 4,720 -0,632 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,997 4,997 0,362 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 5,147 5,147 0,000 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,315 5,315 -0,580 7,244
CAAM Piu' 5,366 5,365 0,037 2,366
CAAM Private Alfa 5,023 5,023 -0,927 0,000
CAAM Qreturn 5,432 5,432 -0,840 2,568
Capitalg.Flex Free 5,146 5,138 0,371 2,022
Capitalg.Flex Free 2 5,208 5,206 -1,773 3,539
Capitalg.Flex Free 4 5,224 5,225 -3,741 4,084
Capitalg.Reddito Più 7,079 7,063 -2,197 3,238
Capitalg.Risk 7,612 7,591 -1,628 4,032
Capitalia Obiettivo2007 5,505 5,504 1,083 2,667
Capitalia Obiettivo2010 5,821 5,823 1,553 3,411
Capitalia Obiettivo2015 6,104 6,105 1,767 3,651
Capitalia Total Return 5,275 5,276 -0,472 -0,038
Car AbsPerf 5,083 5,080 -0,039 0,000
Car Pratico 5,118 5,108 2,730 0,000
Carige Flessibile 5,129 5,129 1,364 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,071 5,071 -0,471 0,000
Consultin. Alto Div. 4,964 4,964 -3,593 0,000
Cr.Cento Premium 5,307 5,314 0,227 4,737
Ducato Etico Flex Civita 4,787 4,786 -0,890 3,997
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,697 16,636 -2,362 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,226 2,224 -1,982 0,000
Ducato Geo Ita Alto Pot 5,254 5,244 -0,887 0,000
Ducato Multi. Cash Prem 5,089 5,089 -0,411 1,984
Ducato Multi. Cash Prem Pl 4,712 4,711 -1,257 2,815
EC 12/12 5,000 5,000 0,000 0,000
Epsilon QReturn 6,174 6,174 -0,740 4,964
EuC T.R.A3 5,028 5,027 0,000 0,000
EuC T.R.A5 5,024 5,024 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,417 13,416 -0,769 0,000
Euromob. Strategic 4,486 4,478 -3,961 -2,521
Euromob. Total RetFlex 3 4,756 4,755 -0,210 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,117 7,115 -0,196 -0,614
FMS-Absolute Return 10,092 10,105 -0,414 0,000
Fondaco Absolute Return 98,578 98,578 -2,305 -0,244
Fondersel Duemila 103,653 103,653 -0,991 5,215
For.Gar.ER 4,973 4,973 1,552 0,000
Formula 1 Balanced 7,401 7,385 0,380 6,321
Formula 1 Conservat. 7,016 7,006 0,805 4,576
Formula 1 High Risk 7,819 7,796 -0,370 10,876
Formula 1 Low Risk 6,870 6,861 1,015 3,871
Formula 1 Risk 7,625 7,605 -0,236 10,347
Generali Medium Risk 5,475 5,476 -0,201 0,922
Generali Risk 5,623 5,615 -0,969 2,032
Geo Eur.Eq.Total Ret 7,072 7,072 0,298 12,540
Gestielle GA PLUS 1 5,024 5,024 -1,394 0,140
Gestielle GA PLUS 2 5,056 5,056 -2,563 0,099
Gestielle GA PLUS 3 4,999 4,999 -2,819 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,330 5,326 -1,552 3,035
Gestielle TR Globale 13,366 13,364 -1,721 4,308
Gestnord Asset All 5,812 5,815 -2,450 2,649
Grifoplus 5,729 5,719 -3,568 3,244
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,280 5,280 0,133 1,990
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,588 5,581 -0,481 3,348
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,309 5,309 0,151 1,978
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,740 5,731 -0,675 4,061
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,482 5,477 -0,273 2,736
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,261 5,253 -0,398 5,919
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,155 5,155 -0,694 2,587
Intesa Gar.Att.2T07 4,986 4,986 -1,052 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,027 5,027 0,540 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,043 5,043 -0,845 0,000
Intesa Premium 5,354 5,353 -0,261 2,098
Intesa Premium Power 5,252 5,248 -0,455 3,569
Intesa Target 2016 4,881 4,881 -3,709 0,000
Intesa Target 2021 5,103 5,103 -2,689 0,000
Intesa Target 2026 5,209 5,209 -2,178 0,000
Intra Assoluto 5,079 5,075 -1,187 -2,439
Intra Flessibile 5,160 5,155 -0,998 -0,941
Investitori Fless. 6,438 6,431 -1,620 2,061
Iride 5,327 5,321 -1,242 1,913
Kairos P.Income Fund 6,353 6,347 0,252 1,195
Kairos Partners Fund 7,570 7,551 -2,799 10,753
M.Gestion Trend Global 5,564 5,574 -0,714 4,156
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,967 4,963 -0,977 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,958 4,954 -0,998 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,787 5,817 -3,324 8,047
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,941 4,967 -3,703 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,459 7,480 -2,074 5,086
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,976 4,990 -2,259 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,056 5,041 -1,500 1,120
Nextra Obiettivo Crescita 3,157 3,156 -0,661 2,867
Nextra Obiettivo Red 7,826 7,824 -0,217 2,703
Nextra Team 1 5,766 5,764 0,331 2,307
Nextra Team 2 5,399 5,397 0,316 2,138
Nextra Team 3 4,987 4,984 -0,320 3,572
Nextra Team 4 4,598 4,594 -0,841 4,905
Paritalia Orchestra 74,533 74,617 -0,264 3,727
Pioneer Target Controllo 5,165 5,160 1,017 2,847
Pioneer Target Equilibrio 5,238 5,245 -0,114 3,990
Pioneer Target Sviluppo 23,328 23,305 -0,030 4,892
Profilo Best F. 6,407 6,422 -1,914 6,234
Profilo Elite Flessibile 5,609 5,600 -4,900 0,322
Ras Opport. L 5,010 5,005 -2,567 0,805
Ras Opport. T 4,948 4,944 -2,637 0,528
Ras TR Dinamico L 5,388 5,385 -0,828 2,746
Ras TR Dinamico T 5,348 5,345 -0,890 2,491
Ras TR Prudente L 5,311 5,308 -0,413 2,351
Ras TR Prudente T 5,270 5,267 -0,491 2,072
Sanpaolo High Risk 4,524 4,523 -0,440 3,477
Sofia Flex 1,000 1,000 0,000 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,992 4,993 0,000 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,001 5,003 0,000 0,000
Soprarno Contrarian 4,855 4,867 0,000 0,000
Soprarno Global Macro 4,954 4,955 0,000 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,042 5,038 0,000 0,000
Soprarno Relative Value 4,832 4,836 0,000 0,000
SPaolo G9/12 5,031 5,035 0,620 0,000
SPaolo Gar. 4,995 4,999 -0,696 0,000
Tank Flessibile 6,039 6,038 -1,404 5,319
Total Return 4,878 4,890 -1,075 -0,123
UBI Pra.Flessibile 5,440 5,434 -0,820 1,322
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,134 5,129 -2,135 -0,369
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,114 5,109 -2,218 -0,738
Unibanca Pluls 5,156 5,154 -0,348 2,525
Vegagest Flessib. 6,072 6,061 0,066 -1,381
Vegagest Rendimento 4,921 4,910 0,142 0,000
Volterra TR Glob. 5,236 5,234 -1,819 4,657
VRG Coro Rendimento 5,382 5,382 0,392 3,460
Zenit Absolute Return 6,766 6,769 -1,714 4,140
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SARÀ PER QUELL’INNO, You’ll never

walk alone, sarà per il fascino del Celtic Park,

sarà per quella grinta geneticamente trasmis-

sibile, ma il calcio scozzese è come entrato in

tackle nel panorama

europeo. Il Celtic ha

strapazzato il Milan

campione d’Europa

in carica, i Rangers di Glasgow
hanno ridicolizzato, fuori casa,
la squadra che ha giocato il mi-
glior football degli ultimi anni,
l’Olympique Lione, senza di-
menticare che nell’ultimoturno
di qualificazione a Euro2008 la
Nazionale scozzese ha vinto in
Francia scavalcando i transalpi-
ni in testa al gruppo B.
Paura? Parola difficile da pro-
nunciare, soprattutto nel calcio,
ma a poco più di un mese dalla
sfida decisiva Scozia-Italia per le
qualificazioni europee quella
scozzese appare più come un in-
cubo che come una tappa verso
la gloria. Ritorna alla mente una
storica eliminazione, quella dai
Mondiali del ’58 contro l’Irlan-
da del Nord, nazionale dalle ca-
ratteristiche simili, almeno nel-
lo stile e nella grinta, simile an-
che in una tradizione di rappre-
sentative più incline alle elimi-
nazioni che alle qualificazioni.
Alex McLeish, però, ha costruito
un gruppo vigoroso con alcuni
elementi fondamentali quali il
portiere Craig Gordon, un cen-
trocampista come Scott Brown,
del Celtic, e un forte attaccante,
quel JamesMcFaddencheha in-

filzatoigalletti francesi.Sedoves-
sero centrare la qualificazione
agliEuropeisarebberoeroinazio-
nali, anche perché questa even-
tualitàcomporterebbe l’elimina-
zione di Francia o Italia, insom-
ma di una delle due finaliste de-
gli ultimi Mondiali. General-
mente l’Italia, le squadre italiane
non hanno sofferto il calcio bri-

tannico, diciamo che è un foot-
ball cui il nostro sa adattarsi sen-
za grandi difficoltà, ma è anche
vero che in Coppa dei Campio-
ni la Juventus è stata nel tempo
eliminata sia dal Celtic che dai
Rangers,per non parlare della fi-
nale persa dall’Inter nel ’67 pro-
prio contro i biancoverdi. Tanti
anni fa è vero, com’è vero che

negli ultimi tempi il calcio scoz-
zese era passato nel dimentica-
toio delle grandi ribalte interna-
zionali, si eraparlatodiunpossi-
bile passaggio di Celtic e Ran-
gers nella Premiership inglese,
roba da non credere pensando
che Scozia-Inghilterra è stata la
prima sfida tra nazionali di cal-
cio. Il campionato non è molto

competitivo e le due formazioni
di Glasgow si dividono scudetti
e coppe, mentre capitali stranie-
ri, dell’Est Europa, stanno arri-
vando anche nelle Highlands
scozzesi. C’è una cosa, però, dal-
laqualedovremmoprenderli ad
esempio,il lororigorenellosqua-
lificare i tifosi che commettono
atti idioti come l’altra sera.

■ di Francesco Caremani

Celtic e Rangers superstar: per l’Italia pericolo Scozia
Dopo i successi del calcio di Glasgow scatta l’allarme anche per gli azzurri. A novembre sfida decisiva

«Questa Formula 1 non mi piace. Non ci
sto a passare per scorretto. In Giappone
nonho fatto nulladimale. Severrò punito,
nonèunmondo incui vorrò restare".Paro-
la di Lewis Hamilton. L’arringa dell’anglo-
caraibico è bastata alla FIA e ai commissari
di percorso riuniti a Shangai, per graziarlo.
Evitandogli la retrocessionedidieciposizio-
ni sulla griglia del Gp di Cina, stabilita sta-
mattina dopo le prove ufficiali previste dal-
le 8 alle 9 su Rai 2 e su Sky. I fatti sono noti.
Un video amatoriale, diramato su "You Tu-
be", aveva evidenziato una manovra non
proprio ortodossa dell’anglocaraibico, do-
menica scorsa,dietro la safety car sul circui-

to del Fuji. Manovra che ha in parte provo-
cato il tamponamento tra la Toro Rosso di
Vettel e la Red Bull di Webber.Con il primo
a sua volta graziato dalla FIA e nemmeno
lui più retrocesso di dieci posizioni.Insom-
maèfinitotuttoataralluccievino.Perbuo-
na pace di Alonso e del ferrarista Raikko-
nen, rispettivamente a -12 e a -17 nei con-
frontidi Hamilton. Che se domani dovesse
laurearsi campione del mondo, sarebbe il
primo a farlo nell’anno di esordio in F1. Se
si eccettua Luigi Farina, che però vinse il ti-
tolo sì alla prima stagione - e a 44 anni - ma
cheera la stessa(il1950) incuivenneistitui-
to il mondiale. Paragone che non regge,
dunque. E tanti complimenti, eventuali, al
22enne Lewis.Che ieri, nelle prove libere,

nonè andato oltre il quarto tempo.Ipiù ve-
loci sono stati Raikkonen. Alonso e Massa.
E per domani si attende il passaggio, su
Shangai,dell’uragano"Kruza", fattochepo-
trebbe regalarci ancora emozioni. E magari
altre polemiche. Come quelle verificatesi
tra Ron Dennis e Jean Todt- seduti ben lon-
tani l’unodall’altro -nelcorsodiunaconfe-
renza stampa organizzata dalla FIA. "Se
scoppierà la pace tra di noi dopo la spy
story? - ha esordito il patron della McLaren
-Moltodifficile. Il tempoèunbuonguarito-
re.Masonoconvintoche lanostra macchi-
naèsemprestataal100%diproprietà intel-
lettuale della McLaren».
Poi unpensiero su Alonso: "Fernando teme
che la squadra possa favorire Hamilton? In

Giappone lui aveva due punti di distacco
daLewis. Il lavoro fattodimostracheabbia-
mosempredato lestesseopportunitàaino-
stri piloti. Dopo il Brasile parleremo del fu-
turo dello spagnolo". Futuro che potrebbe
vedere il pilota di Oviedo come uomo di
punta di un nuovo team tutto Mercedes,
con Hamilton prima guida della Prodrive,
squadra attesa nel 2008. Che di fatto utiliz-
zerà monoposto McLaren. Un bel guazza-
buglio, con la Fia che cerca già di vederci
chiaro.Caustico Todt: "In Italia ci sono an-
cora in corso delle azioni penali contro il si-
gnor Stepney. Ma leggo spesso, su un certo
tipo di stampa, alcune cose che lui dice o
scrive. Non voglio più parlare di questo
“gentiluomo”».

Milan in tv? Atmosfera funeral

LO SPORT

Un interrogativo ci
angustia ogni volta che

seguiamo i dopo-partita su
Sky: ma nel contratto firmato
tra il network e i grandi club
italiani come il Milan ci sarà
mica una «clausola-facce da
funerale» in caso di sconfitta?
Dovevate vedere la scena, la
settimana scorsa, mentre in
diretta dal «Renzo Barbera»
c’era Carlo Ancelotti che
rispondeva di malavoglia alle
domande sulla più sfigata
delle partite da quando allena.
Accanto a lui, l’embedded
Alessandro «Ciro» Alciato a
reggergli il microfono con
espressione da quaresima. E in
studio un’atmosfera
«funeral-chic» a

complemento della quale
mancava soltanto un coro di
prefiche. Accanto all’Ilaria e a
Marione Sconcerti (quello
capace di raccontarvi che
nell’ultimo mese e mezzo
l’Udinese ha subìto 3 gol nei
20 minuti centrali del
secondo tempo, sempre in
prossimità della seconda
sostituzione effettuata da
Marino) c’era Massimo
Mauro. Il quale, pover’omo,
in quel ruolo fa ciò che può.
All’ingrugnito Ancelotti,
Mauro ha provato a indorare
la pillola dicendo che: «A

voler trovare il pelo nell’uovo,
il Milan è stato un po’
lezioso». A voler trovare il
pelo nell’uovo, il Milan quella
partita l’ha persa.
Ogni sabato Ruggiero
Palombo, vicedirettore della
“Gazzetta dello Sport”, si
diverte a raccontare i
retroscena del potere sportivo
nella sua rubrica “Palazzo di
Vetro”. E talvolta lo fa in
modo talmente compiaciuto
(«guardate quante ne so!,
guardate cosa so!») da scadere
nel puro gossip. Come è
accaduto nell’edizione del 22

settembre, dove si riferiva di
una cena consumata a
margine di un dibattito sullo
sport tenuto a Chianciano
Terme presso la festa dell’Udc.
Ecco il passaggio più succoso:
«Saletta riservata insieme al
padrone di casa (l’onorevole
Luciano Ciocchetti, ndr) ci
sono tra gli altri Gianni
Petrucci, Giancarlo Abete,
Antonio Matarrese e Claudio
Lotito. L’atmosfera è di quelle
giuste: lazzi, frizzi e
aneddotica a tutto spiano. Il
mattatore, neanche a dirlo, è
il presidente della Lazio. Ne

ha per tutti e per fortuna che
non ci sono candid camera,
perché il linguaggio non è
esattamente da educande.
Petrucci, col quale è aperta
l’infinita querelle del nuovo
stadio a Roma, anzi a
Valmontone, sta al gioco, al
pari di tutti gli altri. Per gli
assenti, da Campana a
Paolillo, da Cantamessa a De
Laurentiis, basti sapere che c’è
sempre una buona parola». È
leggendo frammenti come
questo che capiamo come
mai Palombo abbia voluto
battezzare la propria rubrica
“Palazzo di Vetro”: perché la
scrive col piglio di una
portinaia.

surrealityshow@yahoo.it

Dice Paolo Bettini: «Le mie scelte e i miei
pensieri sono quelli di arrivare al
Lombardia 2008 per vincere ancora.
L’idea è poi quella di chiudere, vedremo
se ci saranno le condizioni. Devo però
esserne convinto perché poi non si può
tornare sui propri passi»

Calcio 13,45 SkySport1 Rugby 20,50 SkySport2

■ 11,00 Sport Italia
Calcio, America-Pachuca
■ 11,15 Eurosport
Eurogoals
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 13,45 SkySport1
Calcio, Manch.U.-Wigan
■ 14,00 Sport Italia
Calcio, camp.argentino
■ 15,00 SkySport2
Rugby, Australia-Inghilterra
■ 16,00 La7
Motori, Superbike

■ 16,00 SkySport1
Calcio, Rangers-Hibernian
■ 18,10 Rai3
90˚ minuto Serie B
■ 18,10 SkySport2
Volley, Taranto-Padova
■ 18,15 SkySport1
Calcio, St.Etienne-Marsiglia
■ 18,20 Sport Italia
Calcio, Bristol-Sheffield U.
■ 20,50 SkySport2
Rugby, N.Zelanda-Francia
■ 23,15 Sport Italia
Nba, Toronto-Celtics

«Ho deluso la mia nazione e ho deluso me stessa. Capisco
chedapartemianonèsufficientedirechemidispiaceprofonda-
mente. Voglio chiedere il vostro perdono per quello che ho fat-
to». Parole di Marion Jones, ex campionessa olimpica (fu prota-
gonistaassolutaaiGiochidi Sydney2000con tremedaglied’oro
eduedi bronzo), che ieri hadeposto davanti al tribunale diWhi-
te Plains, a New York, confessando di aver fatto uso di sostanze
dopanti (steroidi), come aveva anticipato giovedì il Washington
Post. «È con grande vergogna che sono qui davanti a voi per dire
che ho tradito la vostra fiducia - ha detto la campionessa senza
trattenere le lacrime - Lascio per sempre l’atletica che ho amato
così profondamente».
«Ho ammesso di essere colpevole di due false testimonianze ad
agenti federali - ha raccontato la velocista statunitense - è stata
unasciocchezza incredibile farequalcosa delgenere. Midichiaro
completamente responsabile delle mie azioni. Posso solo incol-
paremestessaperquantomièaccaduto».Lacampionessaora ri-
schia la revoca delle sue vittorie olimpiche, 250mila dollari di
multae finoacinqueannidicarcere.Ma, secondolapubblicaac-
cusa nel processo, l’eventuale reclusione non sarà superiore a 6
mesi.

Lewis Hamilton durante la deposizione davanti alla commissione della Fia che lo ha inquisito per l’irregolarità durante il Gp del Giappone EPA/DIEGO AZUBEL

■ di Lodovico Basalù

IN TV

In breve

DOPING E ATLETICA
Marion Jones in lacrime: sì, ho barato e mi ritiro

F1 La Fia non lo penalizza per la scorrettezza a Fuji. Polemica Dennis-Todt. Gp Cina: Raikkonen il più veloce in prova

Hamilton viene assolto: ora ha il titolo in tasca

PALLONATE

Finora la caratteristica
principale era la grinta
Ora ci sono anche
giocatori di qualità:
Brown e McFadden

Serie A
● Oggi Inter-Napoli

Per il 7˚ turno si giocano
oggi Atalanta-Udinese (ore
18) e Inter-Napoli (20,30).

Serie B
● Alle ore 16 l’8ª giornata

Avellino-Piacenza
Bari-Grosseto
Bologna-Lecce
Cesena-Brescia
Chievo-Rimini
Mantova-Modena
Messina-Albinoleffe
Pisa-Ascoli
Ravenna-Frosinone
Spezia-Treviso
Vicenza-Triestina

Mondiali di scherma
● Sciabola, Italia ko

La Francia ha vinto la
medaglia d’oro nella prova
della sciabola femminile a
squadre ai mondiali di San
Pietroburgo. In finale
Ucraina battuta 45-32.
Nella finale per il bronzo
Russia-Italia 54-35.

Calcio, Blatter
● 5 stranieri per squadra

Il presidente della Fifa,
Sepp Blatter, vuole ridurre
il numero dei giocatori
stranieri per squadra e, su
questo tema, si è detto
pronto a sfidare la
normativa dell’Unione
Europea. Intervistato dalla
Bbc, Blatter ha spiegato di
voler limitare a cinque il
numero massimo di
stranieri nell’11 iniziale.

Calcio, Under 21
● 4 novità per Casiraghi

Per il doppio impegno di
qualificazione al
Campionato Europeo, in
programma venerdì 12
ottobre contro la Croazia a
Chieti e martedì 16 ad
Atene contro la Grecia, il ct
ha convocato 4 nomi
nuovi: il portiere Alfonso e il
centrocampista Bolzoni
(Inter), i difensori Bastrini
(Samp) e Rubin (Torino).

PIPPO RUSSO
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Fo: Nobel a dispetto della casta Italia

D
ieci anni fa. Provi a pensarci e quel che ti viene
in mente non è tanto la gioia - nostra - per quel
Nobel che spettinava l’Italia delle parrucche,
quanto piuttosto la rabbia di chi non lo aveva
vinto. Avevano assistito a una scena che non
avrebbero mai voluto vedere: gli ermellini ceri-
moniali del grande Nord dirottati inspiegabil-

mente sulle spalle di un chiacchierone, fin che
si vuole dotato, che si portava a spasso le masse
raccontandogli delle belle fiabe. Il Nobel, roba
seria, a un «giullare»? Una truffa, dissero, oppu-
re scossero la testa biascicando «Il premio dei
premi è nelle mani dei comunisti». Tutta gente
che, parafrasando un vecchissimo slogan pub-
blicitario, soffriva, poveretta, perché non aveva
mai usato il callifugo giusto. In più, Dario ride-
va, alla notizia, alla cerimonia con gli ermellini,
durante le interviste televisive con la faccia di
chisfotteva:aveteproprio ragione,sonoungiul-
lare.
Dario, quanto li hai fatti soffrire?
«SolounapiccolapartedelPaese,unacasta lette-
raria,per lopiù incolta.Malagentesempliceera
felicissima: questa gente sa senza saperlo che gli
affabulatori, i teatrantivalgonooroperché inge-
nere funzionano da traduttori, destrutturano il
linguaggio del potere, smascherano la storia, le
storie ufficiali e le servono nude a chi sta fuori
dalle caste».
Del resto, le caste non stanno con le mani
in mano, hanno i loro luoghi, i loro
premi...
«Altroché. Qui da noi ci sono tanti premi quan-
ti non ce n’è, credo, in nessun’altra parte del
mondo.Serve:così iopremiotuasorellae tupre-
mi mio nipote, e se li segui da una cerimonia al-
l’altra afferri la dimensione di uno scandalo ab-
bastanza ributtante che coinvolge gli atenei e
non solo. Perché avrebbero dovuto dare il No-
bel proprio a quello che passa la vita a smasche-
rare questo bel vizio di casta? Però, noi affabula-
tori svolgiamo una funzione psichicamente sal-
vifica, facciamo del bene alla società ogni volta
chelerestituiamounpizzicodiveritàsenzacon-
cordarla col potere...»
In questo reparto di «rianimazione» ci
metti anche Grillo?
«Macerto.Loaccusanodiaverusatounlinguag-
gioviolentoperdenunciarequestoequello.An-
dasseroa rileggerecome si esprimevaAristofane
quando parlava, violentissimo, del potenti “col
culo al vento”. Il fatto è che oggi il sistema tolle-
ra sempre meno di essere messo in discussione;
non va, ai potenti, di essere presi per il collo o
per i fondelli, col linguaggio della piazza, poi,
con la «volgarità» di un linguaggio senza pote-
re. Vogliono essere lasciati in pace, non voglio-
no essere disturbati perché, questo è il messag-
gio, loro sanno cosa ci serve per andare avanti,
ci pensano loro a noi, noi è meglio che stiamo
zittioalmassimopocheparolemisurate,discre-
te,gentili, sennòsiamoselvaggidistruttori.Mec-

canismo di autodifesa di un’altra casta, quella
dei politici...»
E due. Come si dice, la casta è sempre,
per definizione «prestigiosa ed
esclusiva», però mena come un portuale
se la infastidisci...
«Bravo, non smontargli il paradosso su cui reg-
getutto il castello sennòcommettiunainfrazio-
ne grave. È grave issare una parolaccia, una
“volgarità”, su un pennone in piazza perché ha
il senso di una denuncia del linguaggio di quel
sottosistema al quale partecipi solo se invitato e
se sei disposto ad accettare l’esclusività di quel
linguaggio. Eccoci alla radice vera dell’inciucio.
Perchécrediche mi sia datoda fare per riesuma-
reoreinventare ilgramelot,cheèsemplicemen-
te un lavoro sul linguaggio? Mi stupisco ogni
volta che, girando il mondo, la gente, il pubbli-
codiogniangolodella terraaimieispettacolidi-
mostra di capire, di star dentro un gioco che
non ha confini».
L’altra sera c’era Sabina Guzzanti che
diceva in tv: il telegiornale normalmente
apre con la politica, con un titolo molto
tecnico di cui la gente capisce, per forza,
niente e poi via con le dichiarazioni in par
condicio di sette o otto personaggi,
maggioranza e opposizione, che

declinano le gradazioni del piacere o del
dispiacere rispetto a quel titolo al quale il
tutto resta appeso, inutilmente...
«Questaè informazione,nel sensoche ilpubbli-
co è avvisato: state fuori “dai bal”, non è roba
per voi. Come la storia della ripresa della Messa
in latino. Ma tu guarda, questo Papa è un bel

matto: come si fa scavare una buca tra offician-
te e fedeli proprio nel cuore di un rito che cele-
bra la comunità e il suo rapporto con Cristo? In
latino, poi, che rispetto alla vicenda di Cristo è
la lingua dei padroni, degli invasori, del potere.
L’informazione, anche in questo caso, è: fuori
dalle balle, noi siamo il rito e voi le comparse,
meno capite meglio è sennò si fa confusione e
sembriamo tutti uguali. Sia chiaro che il potere
siamo noi, non voi tanto è vero che sappiamo
parlareunalinguamortacheavoidiceniente».
E tre. Di casta in casta, questa è l’Italia
irrigidita delle corporazioni...
«Ferma, ferma: chi glielo spiega alla gente, ai fe-
deli, che la storia evangelica del cammello che
passa attraverso la cruna dell’ago è una bufala?

Traduzione a effetto in un greco aulico che se
nefregadei sensioriginari.Nonerauncammel-
lo ma una gòmena che doveva passare nella
crunadell’ago.Maèsolounesempio,aproposi-
to del Vangelo, della promozione di sensi stori-
camenteimpossibiligrazieal linguaggiodelpo-
tere. Serve a confezionare riti e tormentoni, co-
me quello di oggi, riservato a Prodi...»
Scaramanzia anti-prodiana?
«Esatto. Il tormentonedioggi recita inmillefor-
me “Prodi deve morire” con la partecipazione
della destra e non solo».
E morirà Prodi?
«Macché, il rito che hanno acceso contro di lui
è troppo stupido. Lui è una brava persona an-
che se ha detto da poco una fesseria: che ogni
società ha il politico che si merita. Forse qual-
che partito ce l’ha e Forza Italia, in questo, sta
benone con Berlusconi, ma la società italiana
no, non ancora. Non ha chi sappia eccitare le
vecchie doti di questi italiani usciti in modo
commovente dalla distruzione della guerra,
con la dignità, tra l’altro, di quanti avevano
combattuto la guerra di liberazione...».
Pansa non è d’accordo con questa
lettura. Secondo lui in questa vicenda la
sinistra ha sparso troppo fumo...
«Figurati: Pansa dica quel che vuole, io c’ero e
quel che per lui è fumo per me era arrosto, con
un profumo che benevolmente mi perseguita
anche oggi, come vedi».
E non senti quel profumo di arrosto nella
cucina del Partito Democratico?
«Sinceramente no. Si vede, si sente: è tecnolo-
gia istituzionale al quale la base si adegua, non
nasce da un bisogno che sale dal basso...».
Per quello, neanche il Pci quando è nato.
Non vorrai mica dire che dobbiamo
lasciare ogni speranza, «noi che
entriamo»? Almeno stiamo a vedere...
«Ma se oggi c’è ancora D’Alema che frena sul
conflittodi interessi,nontiparepazzesco?Non
ti pare pazzesco che proprio quanti oggi predi-
cano “non possiamo far governare il paese dal-
le piazze e dalla loro volgarità”, si insultino e si
attacchino con una volgarità che, in Parlamen-
to, ha scosso persino Franca che pure è una che
nehavistedi tutti i colori?Altroche lepiazze, la
volgarità è sempre una prerogativa del potere.
No, non ho molta speranza...».
Fai uno sforzo: il Nobel l’hanno dato a te
mica a loro...
«Forse me l’hanno dato perché han capito che
sono uno che non molla mai. Fortuna che non
sono il solo».

D
ario Fo, è lui il mistero buffo. Quello di
unartista,attore, scrittore,poeta,dram-
maturgo, premio Nobel che è riuscito

a contenere con straordinaria coerenza tutte
lesueanimeetalenti inun’animapiùgrande,
etica e politica. Qualcuno ha storto il naso
quando due anni fa ha scelto di candidarsi a
guidare la città di Milano, sfidando il concor-
renteFerrantenelleprimariedellasinistra, for-
se perché temeva questa intrusione dell'arte
nellapolitica, senzaaccorgersi chel'artediDa-
rioFoèsemprestatapolitica,chepiacciaome-
no. Un documentario, Io non sono un modera-
to (presentato all'ultimo festival di Locarno e
traqualchegiornoindvdper lecuredellaDol-
men video della Mikado), racconta quei suoi
due mesi di lavoro, passione e utopia. Andrea
Nobile, il regista, ha intuito la particolarità di
questacandidaturaehaseguito ilpoetagiulla-

reneigiornidellasuabattaglia, finoalla fatidi-
ca domenica di quel marzo stranamente ne-
voso in cui 80mila milanesi andaronoa vota-
re, preferendo per il 60 per cento il prefetto
Ferrante.
Io non sono un moderato è la parola d'ordine
chesi èdataFopersmuovere leacquebonarie
di primarie imbolsite da vincitori certi, e mo-
derati. Oltre ad essere un sentito omaggio alla
forza e vitalità di un ottantenne indomito, il
film è anche una sana lezione di attualità (a
pochi giorni dalla primarie del Pd). Racconta
un fatto di ieri, ma ha l'ardire di svelare i mec-
canismicheportanoglielettoriasceglieresen-
zasaperediavereunascelta.Ametàdellacam-
pagnaFosiaccorgediesseresparitodaigiorna-
li e telegiornali, che di uno solo si parla, ovve-
ro del prefetto Ferrante, appoggiato da quasi
tutti i partiti della sinistra. Non si scoraggia e

«mena»unacittàche«se lamena»,mettendo-
laall'indiceconle sueinvettivedagiullareche
arrivano ben dentro il cuore delle cose.
Io non sono un moderato è, certo, dalla parte di
Fo e non rientra nel genere di «film elettorali»
che scardinanodadentro il giocodi unavver-
sario (ricordiamo tra tutti l'invisibile Repubbli-
ca Nostra di Daniele Incalcaterra sulle elezioni
di Pilo agli albori di Forza Italia…). Ma non è
neancheunfilmsu DarioFo, bensì sulladeca-
denzadiunacertaMilano,sull'ignaviadellasi-
nistra, sull’unilateralità dei mezzi di informa-
zione e sulla neve che cade, copiosa e miraco-
losa, su una città sempre più grigia e polvero-
sa. La storia è nota: si elesse Ferrante che perse
con la Moratti, regina dei parcheggi sotterra-
nei e dei ticket anti-inquinamento, soluzioni
economiche a un problema ecologico.
 Dario Zonta

«La Messa in latino,
il politichese, i premi
letterari: l’Italia oggi
si organizza per caste
Ecco perché le piazze
si riempiono di gente»

AZNAVOUR, 83 ANNI IN FORMA: VA IN TOUR,
CANTA DELLE BANLIEUE E DI ECOLOGIA

Cantare fa bene. A 83 anni Charles Aznavour si lancia in uno
nuovo tour di 28 date che inizia martedì prossimo al Palais des
Congres di Parigi e passerà per Svizzera e Belgio. Ma lui assicura,
non è il suo ultimo tour: «Non ho mai pronunciato la parola
addio». Il cantante francese sembra instancabile nonostante
l’età e i sessant’anni di carriera alle spalle. Il suo ultimo album
Colore ma vie, in parte registrato a Cuba, è uscito lo scorso
febbraio. Il 24 ottobre pubblica la sua prima raccolta di novelle,
Mon pere, ce geant. E poi il tour... Gli impegni diminuiscono?
«Riduco un po’ alla volta, come si fa per smettere di fumare -
dice -: il giorno in cui balbetterò o non potrò più camminare per

salire sul palco, allora mi fermerò». In concerto canterà qualche
brano di Colore ma vie, ma anche molte vecchie canzoni: come
Viens, scritta con Gilbert Becaud, o uno dei suoi primi successi, Il
pleut del 1947. Aznavour, nato a Parigi nel 1924, di origine
armena (il suo nome è un’abbreviazione di Aznavourian), aveva
calcato i primi palcoscenici agli inizi degli anni 40. Nell’ultimo
album canta le banlieue e l’ecologia. «Sono all’ascolto di quello
che succede; quando ero piccolo - spiega lui - le banlieue non
esistevano, ma tutti i lavoratori polacchi, armeni, greci,
lavoravano alle porte di Parigi. Era la stessa cosa. Ho trovato
similitudini e ho scritto una canzone su questo. L’ecologia è
arrivata dopo. Faccio attenzione a spegnere la luce quando esco
da una stanza e chiudo sempre i rubinetti degli alberghi. Sono
diventati una specie di tic, o forse una mania».

■ di Toni Jop

RITRATTI Esce in dvd un filmato di Andrea Nobile su quando Fo si candidò: non sono un moderato...

Un film su Dario candidato alle primarie milanesi

Dario Fo riceve il Nobel: era il 9 ottobre 1997; sotto l’artista

RICORRENZE Sembra ieri ma

son passati dieci anni dal 9 otto-

bre ’97 quando Dario ricevette

quella fantastica onorificenza.

«La gente semplice fu felice - ri-

corda - ma la casta letteraria se

ne lamentò». Cosa c’entrava il

Nobel con un giullare?
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C
hi ha avuto la ventura di legge-
re Il cacciatorediaquiloni, ilnote-
volissimo romanzo di Khaled
Hosseini sull’Afghanistan e da
almeno 7 milioni di copie ve-
nutenelmondo, losa: tra lepa-
gine più dure da digerire si in-
scrivonoquelle incuiunragaz-
zodell’etniaPashtun,Assef, ca-
petto dalle dichiarate simpatie
per Hitler, in futuro feroce tale-
bano stupratore di bambini e
bambine,violenta inunvicolo
il piccolo Hassan, un Hazara
dal talentoincredibilenel recu-
perare aquiloni. Quel trauma,
quellepagine,nonsonogratui-
te: sonoun giro di boaper Has-
san,per il suoamicoevocenar-
ratrice Amir che si porterà den-
tro il rimorso per non aver im-
pedito la violenza, lasciano in-
tuire la spietatezza e violenza
in un paese devastato. Traspo-

sta in un film firmato per la Pa-
ramountdaMarcForster,quel-
la scena ha già avuto conse-
guenze plurime segnalate dal
New York Times di mercoledì:
ha messo in pericolo la vita di
chi ha interpretato Hassan, il
dodicenne Ahmad Khan Mah-
moodzada, oltre che di Zekiria
Ebrahimi (fa Amir); rischia di
scatenare scontri dove ci può
scappare il morto tra Hazara e
Pashtun;haaccesounacontro-
versia tra il ragazzo, il padre e i
parenti contro la Paramount;
la major cinematografica ha
dovuto rinviare l’arrivo della
pellicola nelle sale americane,
nonpiùanovembre,perchéar-
riverebbe presto in Afghani-
stan in formato dvd e con pro-
babili ripercussioni tragiche.
Per Ahmad, innanzi tutto: ter-
rorizzato, ha dovuto fuggire
dal Paese e non è certo se e
quando potrà farvi ritorno.

Siccome girare a Kabul è più
chepericoloso, il filmèstatogi-
rato nelle montagne cinesi e in
California. A quanto spiegano
le agenzie di stampa e i repor-
ter dal paese asiatico, in una
cultura fondamentalmente
orale quella scena potrebbe es-
sere presa per vera, sarebbe co-
munque un’offesa pesantissi-
ma. Provocando, appunto,
una cascata di conflitti etnici.
Oltre tutto la sequenza è stata
problematica fin dal set. Ah-
mad non voleva tirarsi giù i
pantaloni, Forster afferma di
averacconsentitoe diavernar-
rato la violenza mostrando lo
slacciarsidiunacintura, ilpian-
to della vittima e una goccia di
sangue.Nientedidiretto.Eppu-
re non è garanzia sufficiente.
Mesi fa Ahmad e il padre di-
chiararono al Sunday Times di
temere per le loro vite, pochi
giorni fa ilpadrehaattaccato la

produzione dicendo d’aver sa-
puto della scena dello stupro
solo prima che venisse girata,
che il figlio non aveva avuto il
copione,poiaveravutorassicu-
razioni sull’eliminazione della
sequenza. Forster nega, replica
che non è andata così, la Para-
mount afferma di aver consul-
tato afghani su qualunque ri-
presa,dinonaveragistosconsi-
deratamente. Tuttavia in que-
gli uffici tremano. Tanto è vero
che a luglio hanno pescato un
consulente esperto di cose af-
ghane per sapere come cavarsi
d’impiccio: John Kiriakou, ex
agente della Cia in pensione. Il
quale ha sentito pareri e il con-
siglioparesiastatopraticamen-
teunanime: inunAfghanistan
sempre più nel caos, Ahmad e
gli altri ragazzi protagonisti del
film, devono andarsene al più
presto, qualcuno gli ha perfino
dettocheil filmpotrebbeaiuta-

re i talebani.
Così, travisti eazionidiploma-
tiche, Ahmad Khan Mahmoo-
dzada e Zekiria Ebrahimi do-
vrebbero volare negli Emirati
Arabi (negliUsanonè loroper-
messo andare), insediarsi lì, vi-
vere lì,andareascuola lì.LaPa-
ramount dovrebbe accollarsi,
e pare intenda farlo, le spese
finché Ahmad e amici finché
non diventano adulti. Ovvio:
se i genitori acconsentono. A
proposito di soldi: riportano le
cronache che Ahmad è stato
pagatotra i1000ei1500dolla-
ri a settimana (più della media
diunattoreafgano,benchéne-
gliUsa ilminimo sindacalepa-
resia2.557asettimana), intut-
to circa 10mila dollari. Si ap-
prende che da quelle parti, do-
ve un insegnante guadagna 70
dollari al mese, è una gran bel-
lacifra. Basteràapagare la pau-
ra?

Piccoli aquiloni in fuga da Kabul

M
agari qualcuno si aspet-
ta che volino gli «schiaf-
fi», che, in termini gior-

nalistici,significapolemichebuo-
ne almeno per strappare un po’
di spazio sui quotidiani. In realtà
quello che oggi si svolgerà al Pal-
ladium di Roma (appuntamento
alle 10), nonostante il titolo we-
stern, Ok Corral: documentaristi a
confronto, si annuncia come una
grandeassembleapubblicaperri-
portare l’attenzione su quel cine-
ma del reale che sta ritrovando
importanza nel nostro paese (a
partire da festival come La strada
di Levi, Nel mio paese, L’udienza è
aperta, In un altro paese) e rivendi-
ca, giustamente, un suo spazio
nell’ambitodellapoliticacultura-
le. Così come è stato per il cine-
ma,colmovimentodeiCentoau-
tori, ma anche e soprattutto con
le battaglie dell’Anac e dell’Api,
anche il documentario chiede di
contare di più e, soprattutto, di
nondoverrispondereapure logi-
che di mercato che, tanto più
qui, penalizzano «il racconto di
questa Italia piena di fermenti»,
spiega Mario Balsamo di Doc.it,
l’associazione di documentaristi
e produttori promotrice dell’in-

contro.Del restoèproprionell’as-
sociazione che, tempo fa, è parti-
to ildibattito. O meglio le tensio-
ni (ospitateconunaseriedi inter-
venti su Il manifesto) espresse da
alcuni autori verso produttori
«poco coraggiosi». «Che non vo-
gliono farsi carico - prosegue Bal-
samo - di una vera politica cultu-
rale e si limitano a confrontarsi
con le leggi di mercato. Per loro
gli unici referenti sono la Rai o i
canali satellitari.Mentredicircui-
tialternativisenepotrebberotro-
vare». Come ha fatto certo cine-
machesièautoprodottoedauto-
distribuito col sostegno della rete
(Le feriediLicu,Vorrei essere il lupo,
Il vangelo secondo Precario). «Ecco
- rincara Balsamo - perché i pro-
duttorinonpuntanosu certe ini-
ziative via Internet? Col loro so-
stegnoi risultati sarebberosicura-
mente in crescita. Oppure le di-
stribuzioni attraverso i giornali».
Il suo Sotto il cielo di Baghdad, rea-
lizzato con la fondazione «Cine-
ma del presente», «ha venduto
35mila copie - spiega - in edicola
con l’Unità, Carta, Liberazione e il
manifesto».PerAlessandroSignet-
to,produttore, autoreepresiden-
tedi Doc.it, un passo avanti ci sa-
rà presto se verranno accolti gli
emendamenti nella Finanziaria
in cui è prevista la modifica della
122, la legge sulle quote tv da
reinvestire nel cinema, che in
questocasoaumenterà lapercen-
tualeda spendere nel cinema ita-
liano e quindi anche nel docu-
mentario, oltre che imporre a
Sky il rispetto della stessa legge.
«Se accadrà - dice Signetto - po-
tremmo ripartire da qualcosa di
concreto e finirla con questa sor-
ta di guerra tra poveri».

V
ivere è morta. E l’assassino è
Mediaset, che ha deciso di
chiudere la soapopera italia-

na in onda su Canale 5 sin dal
1999. Le saracinesche si abbassano
su quella che fu la prima telenove-
la interamente prodotta in Italia,
neimitici studidiSanGiustoCana-
vese (provincia di Torino), dove si
realizza anche CentoVetrine. Curio-
sadecisione,quelladelle tested’uo-
vo di Cologno Monzese, visto che
Vivere quest’estate ha tenuto una
mediadioltre2milionidi telespet-
tatoriconquasi il20%dishare.An-
zi,non poi così curiosa, visto la po-
liticakafkianadeipalinsestiMedia-
set (seconda, in quantoa confusio-
ne, solo a quella della Rai): i cambi
diprogrammazioni sonostatimol-
teplici, giusto per confondere fino
alparossismounospettatoreabitu-
dinario come quello delle soap.
Nondimeno Vivere aveva retto di-
scretamente alla collocazione po-
meridianadella scorsaestate,men-
tre funesta è stata la successiva po-
stazionedelle12.30, cheèconside-
rata «particolarmente problemati-
ca per la rete e penalizzante per la
soap»,comespieganoattoriemae-
stranze della telenovela.
E qui i dolori si fanno concreti. I la-
voratori impegnati nella realizza-
zione sono circa 200, le puntate fi-
nora andate in onda 2000, nove le
edizioni, e questo senza considera-
re che di qui sono passate ogni an-
no circa 5000 comparse, sparse su
circa1500location.Gli«operaidel-
la soap» ieri sono riuniti in assem-
blea,eoltreasospendere immedia-
tamente le riprese, hanno fatto sa-
pere che verranno contattate la
Fis-Cgil e la Film Commission del
Piemonte,che aveva investito non
poco sul polo produttivo di San
Giusto, società che appartiene per

il 70% a Mediaset e per il 30% alla
Endemol. È rivolta, insomma.
Che ci fossero problemi si era capi-
to già da tempo, visto che i lavora-
tori di Vivere avevano rinunciato a
due mesi di stipendio. C’erano sta-
te promesse, dicono dalla troupe
della telenovela, di un rinnovo
contrattuale che non c’è mai stato.

Cosicché l’azienda, dopo aver
mandato Vivere al massacro in ora-
ridiprogrammazione insensati, in-
vece di investire perché il prodotto
potesse riaffermarsi, ora ha deciso
di far calare la ghigliottina. Questo
nonvuoldirechelasoapscompari-
rà tutto d’un tratto dal video: si
continua fino al prossimo maggio,
«anche se sarà difficile lavorare
con questo stato d’animo».
Ma che succede alle telenovele no-
strane (e, più in generale, alla no-
stra tv)? Mediaset giura e stragiura
che va tutto splendidamente sotto
il sole della soap. Sì, perché non ci

sarà nessun disimpegno produtti-
vo dell’azienda, dato che Vivere sa-
rà sostituita da un altro prodotto
analogo (ma se questo va bene,
obiettano i lavoratori,perchésosti-
tuirlo?). Dice la nota di Cologno
Monzese che c’è«la chiara volontà
di proseguire la propria attività nel
settore della lunga serialità con lo
stesso volume di investimenti e
con un analogo impiego delle
strutture di Mediavivere, la società
di produzione costituita da Media-
set e da Endemol Italia». Sì, e poi
vallo a spiegare alle milioni di fan
di Vivere...
Curioso, questo fenomeno di sba-
raccamento delle soap. Anche un
po’ inquietante se si pensa che se
c’era una cosa che tirava, finora, in
Italia,era la fiction, frontecheèsta-
to sbandierato da Mediaset e da
Rai come chiaro sintomo di salute
della televisione italiana, fiore al-
l’occhiello,panaceadi investimen-
tiedipubblicità.Oraci sonolepro-
duzioni straniere ultra-agguerrite
(vedi la bavarese Tempesta d’amore,
sempresuCanale5,chesièconfer-
mato «il caso» televisivo dell’anno
in quanto a soap, ma che una deli-
rante politica aziendale ha portato
ad un’erratica ricollocazione nei
palinsesti taledascoraggiareanche
ipiù resistenti tra i telespettatori), e
ci sono situazioni come Incantesi-
mo, produzione Rai destinata al
macero e ora, dopo un vasto inter-
vento delle forze politiche prove-
nienti da tutto l’arco costituziona-
le,è statosalvatoalla finediunase-
rie di colpi di scena degni delle vi-
cendeche laserienarraquotidiana-
mente: è di ieri la notizia del via li-
bera del cda di Viale Mazzini, che
ha approvato il varo della decima
serie alla condizione di contenere i
costi. Interverrà mezzo Montecito-
rio anche per Vivere? Chissà, forse
no: magari il padrone s’arrabbia.

■ di Stefano Miliani

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Roberto Brunelli

CINEMA Le probabi-

li reazioni etniche per

una scena di stupro

maschile nel film trat-

to dal «Cacciatore di

aquiloni» mettono in

serio pericolo tre gio-

vanissimi attori. E ne-

gli Usa la casa pro-

duttrice rinvia il film

CINEMA «Ok Corral»: oggi assemblea a Roma

I documentaristi:
bravi produttori,
se ci siete seguiteci

Riprese fino a
maggio, poi
stop. Gli ascolti
tengono, ma
gli orari in tv
sono un delirio

Un fotogramma dal «Cacciatore degli aquiloni»

Afghanistan su Rai3

Il nostro regalo più bello, nostro figlio, può

essere colpito da Spina Bifida, una grave

malformazione congenita del midollo spinale

che danneggia il feto nelle prime settimane

di gestazione e rende  il nascituro disabile per

tutta la vita. 

Guarire dalla Spina Bifida non è possibile, 

ma puoi prevenirla assumendo tutti i giorni, 

prima e durante la gravidanza, alimenti che

contengono Folacina e farmaci a base di

Acido Folico.

Per informazioni chiama il numero
verde 800-718738.

Per aiutare i bambini affetti da
Spina Bifida fai una donazione
sul C/C POSTALE n° 65396988 
intestato a GASBI Onlus.
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Per tuo figlio, se son rose fioriranno.
Ma se son spine, ci hai pensato?
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www.spinabifidaitalia.it

Federazione delle Associazioni italiane
Spina Bifida e Idrocefalo
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DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

CON IL PATROCINIO DI

IN SCENA

Un incontro per
indicare nuove
strategie. E gli
autori sperano
in un’aggiunta
alla Finanziaria

Un reportage tv
sull’Afghanistan, oggi a
mezzanotte e 30 su Rai3. La
rubrica del Tg3 Agenda mondo
trasmette uno speciale di 20
minuti girato da Nico Piro e
dall’operatore Mario Rossi. «È un
documentario sui bambini di
Kabul - spiega Piro - Tre sono
storie di cure, la quarta è sui
minori in carcere. Parliamo di un
paese dove ai bambini viene dato
il nome solo a 2-3 mesi di vita,
prima no, aspettano di vedere se
sopravvivono». Riguardo alla
vicenda del film tratto dal
Cacciatore di aquiloni Piro riflette:
«Penso che il pericolo esista. I
talebani ora non compiono solo
atti terroristici, cercano e trovano
riscontri mediatici. Perciò
immagino che per loro un attore
può essere un grosso bersaglio».

TELENOVELA In onda dal ’99 su Canale5, Mediaset chiude la soap

«Vivere» non vive più
I lavoratori si ribellano
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

In questo mondo liberoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Piano, solo

Il ritratto di Luca Flores, nato a
Palermo nel 1956, pianista jazz
morto suicida nel 1995. Artista poco
conosciuto, ma geniale e ricco di
talento, si diploma al Conservatorio
di Firenze e presto si impone sulla
scena musicale italiana e
internazionale suonando, tra gli altri,
con Chet Baker e Dave Holland.
Dietro ad un brillante futuro di
successo, l'ombra di un passato di
dolore e sensi di colpa che come
fantasmi invadono il presente.

di Riccardo Milani  drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Piano, solo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

In questo mondo libero 17:00-18:40-20:20-22:20 (E 7,00)

Sala 2 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Michael Clayton 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Mr. Brooks 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Hairspray 17:30-20:00 (E 7,00)

Planet Terror 22:30 (E 7,00)

Sala 4 28 Settimane dopo 22:30 (E 7,00)

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala Palme Cemento armato 17:00-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 942 Michael Clayton 18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

Sala 2 114 In questo mondo libero 17:00-18:40-20:20-22:20 (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La ragazza del lago 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni 2 giorni a Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Shrek 3 17:30 (E 6,00)

Taranto 400 Cemento armato 17:10-19:00-20:50-22:40 (E 6,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Shrek 3 17:30 (E 6,00; Rid. 3,60)

Un'impresa da Dio 19:15-21:00-22:40 (E 6,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Michael Clayton 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Funeral party 16:00-18:10-20:30-22:45 (E 7,50)

Sala 3 365 Hairspray 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Shrek 3 15:30 (E 7,50)

La ragazza del lago 18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Planet Terror 18:00-23:00 (E 7,50)

28 Settimane dopo 15:30-20:30 (E 7,50)

Sala 7 165 Mr. Brooks 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Surf's Up - I re delle onde 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Il buio nell'anima 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18:10-20:30-22:45 (E 7,50)

Sala 11 200 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod I Simpson - Il film 17:00-18:45 (E 7,00)

Sala 1 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Michael Clayton 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 In questo mondo libero 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 I Simpson - Il film 17:00-18:45 (E 7,00)

Planet Terror 20:30-22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Il buio nell'anima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Surf's Up - I re delle onde 15.50-18.00-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Mr. Brooks 14.50-17.00-19.35-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Cemento armato 15.25-17:40-19.55-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 I Simpson - Il film 15:40-17:40-19:45-21:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Un'impresa da Dio 15:35-17:50-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Michael Clayton 16:50-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Il buio nell'anima 14.50-17.05-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Cemento armato 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Mr. Brooks 18:15-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Hairspray 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Shrek 3 17:00-19:00 (E 7,00)

28 Settimane dopo 21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Il buio nell'anima 18:15-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Un'impresa da Dio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Surf's Up - I re delle onde 17:00-19:00-20:45-22:30 (E 7,00)

Sala 8 158 Surf's Up - I re delle onde 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 9 158 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Rush Hour - Missione Parigi 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Michael Clayton 18:15-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 L'ultima legione 17:00-19:10 (E 7,00)

Funeral party 21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Espiazione 16:50-19:00 (E 7,00)

Scrivilo sui muri 21:10-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Hairspray 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala Blu Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Magnum Un'impresa da Dio 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-21:00 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Michael Clayton 17:40-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Un'impresa da Dio 17:50-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Hairspray 17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Rush Hour - Missione Parigi 18:00-20:30-22:40-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Scrivilo sui muri 17:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 I Simpson - Il film 18:00-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Funeral party 17:00-19:00-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Planet Terror 23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 28 Settimane dopo 22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Shrek 3 17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il buio nell'anima 20:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Mr. Brooks 17:50-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Surf's Up - I re delle onde 17:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Cemento armato 17:20-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Hairspray 17:00-19:15-21:30 (E 7,00)

L. Denza Michael Clayton 17:30-19:45-22:00 (E 7,00)

M. Michele Tito Il buio nell'anima 17:15-19:30-21:45 (E 6,00)

Hairspray 17:00-19:15-21:30 (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Cemento armato 18:15-20:15-22:15

Sala 2 Un'impresa da Dio 18:00-20:00-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Rush Hour - Missione Parigi 20:00-22:00

I Simpson - Il film 18:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Un'impresa da Dio 20:30-22:30 (E 7,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

I Simpson - Il film 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Cemento armato 20:30-22:30 (E 7,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Rush Hour - Missione Parigi 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Cemento armato 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Un'impresa da Dio 17:30-20:10-22:00 (E 6,00)

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 18:00-20:20-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Hairspray 17:40-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Mr. Brooks 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Cemento armato 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 La ragazza del lago 18:10-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Shrek 3 16:10 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Scrivilo sui muri 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Cemento armato 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Rush Hour - Missione Parigi 20:30-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Cemento armato 17:00-18:40-20:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 La ragazza del lago 18:40-20:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

I Simpson - Il film 17.30-19.30-21:30

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

I Simpson - Il film 21:30 (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

L'ultima legione 19:00-21:00

Sala 1 Michael Clayton 17:50-19:40-21:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Scrivilo sui muri 20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Michael Clayton 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Michael Clayton 18:00-20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Un'impresa da Dio 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Hairspray 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

I Simpson - Il film 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

L'ultima legione 17:30-19:30-21:30 (E 6,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Cemento armato 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Surf's Up - I re delle onde 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Rush Hour - Missione Parigi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Hairspray 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Prova a volare  17:15-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Funeral party 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
Sala 1 Cemento armato 18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Il dolce e l'amaro 18:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Cemento armato 15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Surf's Up - I re delle onde
 16:15-18:15-20:15-22:15-00:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Un'impresa da Dio 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 28 Settimane dopo 22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Hairspray 15:35-17:55-20:15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Rush Hour - Missione Parigi
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Shrek 3 16:10-18:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Il buio nell'anima 20:10-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Mr. Brooks 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Michael Clayton 16:45-19:15-21:45-00:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Cemento armato 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Riposo (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Rush Hour - Missione Parigi 18:15-20:00-21:45 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Michael Clayton 17:45-20:15-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Hairspray 16:30-18:40 (E 6,00)

Un'impresa da Dio 120:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Rush Hour - Missione Parigi 18:30-20:50-22:40 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Michael Clayton 17:45-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Piano, solo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Scrivilo sui muri 17:30 (E 6,00)

Funeral party 19:30-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Michael Clayton 18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Un'impresa da Dio 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Cemento armato 17:20-19:10-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Il buio nell'anima 20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Piano, solo 19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Planet Terror 23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Shrek 3 17:45-19:25 (E 6,00; Rid. 4,50)

Hairspray 21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Rush Hour - Missione Parigi 21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Funeral party 18:00-19:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Scrivilo sui muri 18:00-19:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

I Simpson - Il film 21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Surf's Up - I re delle onde 17:10-18:10-19:50-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Mr. Brooks 18:30-20:45-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Hairspray 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby I Simpson - Il film 16:45 (E 6,50)

Sala 1 Michael Clayton 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 2 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 4 Hairspray 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Un'impresa da Dio 18:45-20:45 (E 6,50)

Il buio nell'anima 16:30-22:30 (E 6,50)

Sala 6 Rush Hour - Missione Parigi 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Hairspray

John Travolta, siliconato, è Edna,
casalinga di 135 chili, madre di
Tracy, una "robusta" bambina che
sogna di partecipare al suo show
televisivo preferito per diventare
Miss Hairspray. Quando viene
selezionata, diventa subito una star
e rischia di oscurare la figlia di
Velma, la direttrice del canale. La
donna farà di tutto per penalizzare
Tracy... Rifacimento dell'omonimo
fortunato musical, tratto dal film di
John Waters ("Grasso è bello").

di Adam Shankman  commedia

I Simpson - il filmIl buio nell’anima

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi
con David, ma una sera i due
vengono assaliti a Central Park da
una banda di teppisti: l'uomo viene
ucciso, lei si sveglia dopo tre
settimane di coma. Non sarà più la
stessa. Compra una pistola e
comincia a ripulire la città di tutti i
balordi e brutti ceffi che incontra.
Legittima difesa o sete di giustizia?
Nella donna, traumatizzata dalla
violenza subita, l'impulso a sparare
si fa sempre più forte...

di Neil Jordan  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Da vittima a carnefice; da sfruttata a
sfruttatrice. Angie, ragazza madre,
lavora in un'agenzia di collocamento
di lavoro interinale. Quando viene
licenziata per aver rifiutato le avances
del principale decide di mettersi in
proprio e apre un'agenzia
specializzata nell'assunzione
temporanea di immigrati. La stabilità
dell'impiego appartiene al passato,
ora il futuro è nel lavoro precario...
che «aiuta soltanto i criminali e i
padroni».

di Ken Loach  drammatico
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Surf's Up - I re delle onde 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Michael Clayton 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Michael Clayton 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

I Simpson - Il film 17:30 (E 3,00)

Scrivilo sui muri 19:30-21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Captivity 19:30-21:30 (E 2,00)

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 17:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Hairspray 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Cemento armato 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Espiazione 19:00 (E 6,50)

Planet Terror 21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Il buio nell'anima 18:00-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 4 Shrek 3 17:00-19:00 (E 6,50)

28 Settimane dopo 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Funeral party 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Mr. Brooks 18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Rush Hour - Missione Parigi 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Piano, solo 17:00-19:00 (E 6,50)

Scrivilo sui muri 21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 9 I Simpson - Il film 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Michael Clayton 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Hairspray 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 12 Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 13 Un'impresa da Dio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Il bacio che aspettavo 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Hairspray 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 1 Cemento armato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Rush Hour - Missione Parigi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 La ragazza del lago 20:30-22:30 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Cemento armato 16:30-18.30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Piano, solo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Il bacio che aspettavo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 La ragazza del lago 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Piano, solo 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30-1:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 I Simpson - Il film 16:05-18:05-20:10-22:10-0:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Hairspray 15:15-17:50-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 La ragazza del lago 15:35-17:40-19:45-21:55-0:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Planet Terror 19:40-22:05-0:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Scrivilo sui muri 15:20-17:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Il buio nell'anima 15:05-17:35-20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Surf's Up - I re delle onde
 15:30-17:30-19:30-21:30-23:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:15-22:20-0:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Mr. Brooks 15:00-17:25-19:55-22:25-0:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Funeral party 15:40-17:45-19:50-22:00-0:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Rush Hour - Missione Parigi
 16:20-18:25-20:30-22:40-0:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Il dolce e l'amaro 17:30-20:00-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Funeral party 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Cemento armato 17:30-19:45-21:45 (E 5,50)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Surf's Up - I re delle onde 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Scrivilo sui muri 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

La ragazza del lago 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Cemento armato 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Cemento armato 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Rush Hour - Missione Parigi 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Io vi dichiaro marito e... marito 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

I Robinson - Una famiglia spaziale 17:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Il bacio che aspettavo 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

La ragazza del lago 22:30 (E 5,00)

L'ultima legione 18:30-20:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Il dolce e l'amaro 19:30-21:30 (E 5,00)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

I Simpson - Il film 18:00-20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Scrivilo sui muri 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Hairspray 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Il dolce e l'amaro 21:00

Shrek 3 17:00-19:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

I Simpson - Il film 20:30-22:30 (E 6,00)

Hairspray 18:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Un'impresa da Dio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Shrek 3 17:00 (E 6,00)

Sala 3 Cemento armato 20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Scrivilo sui muri 17:00-19:15-21:30 (E 5,00)

Micron Tel. 097462922

I Simpson - Il film 18:00-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CANTO PERCHÈ NON SO NUOTARE...DA

QUARANT'ANNI Di Massimo Ranieri e Gualtiero Pier-
ce. Con Massimo Ranieri. Info 081.5567527.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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■ È Claudio Magris il favorito al Nobel per
la letteratura2007,secondoibookmaker: co-
me vuole tradizione, alla vigilia dell’annun-
cio dell’Accademia di Svezia (che dovrebbe
avvenire venerdì prossimo) sono i raccogli-
tori di scommesse la fonte dei boatos più ac-
creditati. Quest’anno, dunque, le scommes-
se privilegiano l’italiano Magris, seguito dal
cantore del bush, l’australiano Les Murray, e
dall’americanoPhilipRoth. Inquartaequin-
ta posizione, rispettivamente, lo svedese
Thomas Transtormer e il siriano-libanese (il
cui nome si fa da decadi) Adonis. Se Magris
dovesse farcela, questo avverrebbe proprio
nel decennale del Nobel all’altro italiano,
Dario Fo. L’anno scorso il premio andò a
Orhan Pamuk, il romanziere turco all’epoca
nel mirino delle autorità del suo paese per
avere parlato di «genocidio» turco degli ar-
meni.
Comunque l’Accademia, amante dei colpi a
sorpresa e consapevole dell’aspettativa che
circondanelmondolesuedecisioni,nonla-
scerà filtrare notizie fino all’annuncio.

L
a poesia può essere testimonianza di va-
lori civili e morali nel mondo di oggi?
Questa l’ambiziosa domanda che si so-

no posti, a Vercelli, gli organizzatori del pri-
mofestival italianodipoesiacivile (chesicon-
cluderànelpomeriggiodidomani:www.poesi-
acivile.it). Una domanda che ha avuto rispo-
sta affermativa giovedì sera, quando il festival
ha assegnato il riconoscimento internaziona-
le alla carriera al poeta russo Evgenij Evstu-
senko. Il quale nella città piemontese ha letto
di fronteaunfittopubblicoalcunepoesie trat-
tedaunvolumeappenapubblicatodaInterli-
nea:Romanzocon lavitaealtrepoesie (traduzio-
ne di Evelina Pascucci, presentazione di Gio-
vanna Ioli, pp. 64, euro 12).
Una poesia, quella di Evtusenko, capace di af-
frontare i temi più disparati, ma all'insegna di
una precisa costante: che parli della strage dei
bambini di Beslan o dell’attacco alle Torri Ge-
melle, della guerra fredda o dell’invasione di
Praga,dei gulag o delle purghe staliniane, del-

la Cecenia o di Bush - come si vede, tra passa-
to prossimo e presente -, è sempre alla dimen-
sione umana degli eventi che i suoi versi fan-
no riferimento, è ai singoli, alle persone, ai ri-
svolti privati che la grande Storia genera nelle
coscienze individuali che il poeta risulta inte-
ressato. Poetacivile, dunque, nel senso di una
umanizzazione delle vicende storiche in una
chiave capace di legare le vicende collettive a
quelle dei singoli.
Unimpegnocivile, il suo,chenegli anni lo re-
se sospetto al governo sovietico. Eppure chi
più di lui poteva essere sinceramente sociali-
sta, nato nel 1933 in Siberia, dove la sua fami-
glia era stata mandata in esilio in catene, ai
tempi dello zar, dopo aver partecipato ai tu-
multi contadini? Questa certa fede proletaria
nonimpedìperòai suoinonnidiesserepoiar-
restati come «nemici del popolo» nel 1937,
durante il terrore staliniano. E anche lui - che
aveva esordito come poeta nel 1952 - non fu
sempre guardato con simpatia dai vertici del
Pcus. Non mancavano infatti nei suoi versi
elementi di critica nei confronti di un sociali-

smo reale dal volto talora poco umano. Ma
nelfrattempoEvtusenkoeradiventatocosìce-
lebre e popolare che i suoi reading poetici ne-
glianniSessantaeSettanta riempivanogli sta-
di: allaqualità dei suoi versi (cheanoi, in veri-
tà,sembrapiuttostoaltalenante)siunivaquel-
l’indubbia capacità istrionica di stare su un
palcoscenico di cui ha dato ancora una viva-
cissima prova l’altra sera a Vercelli. Si dice che
Kruscevconoscesseamemoriamoltesuepoe-
sie e che amasse recitarle agli amici.
Così Evtusenko nel 1960 fu il primo poeta so-
vieticoalquale fu consentito di varcare la cor-
tinadi ferroperrecitare i suoiversi inOcciden-
te. E presto la sua fama si diffuse in tutto il
mondo. Paul McCartney nei suoi ricordi rac-
conta che durante la prima tournée dei Beat-
les nell’Europa Continentale, un’amica gli re-
galò il primo volumetto di Evtusenko tradot-
to in inglese,LastazionediZima (1962),eche i
ragazzidi Liverpool leggevanoquei versi a vo-
ce alta, per darsi coraggio, prima di ogni con-
certo. Ecco perché nel libro pubblicato da In-
terlinea troviamo una poesia intitolata Balla-

ta sul quinto Beatle. Che forse, sembra dirci, è
proprio lui, Evstusenko.
Questo testo è uno degli inediti presenti nel
volume.Tra iqualivasegnalataalmenoun’al-
tra, deliziosa poesia, dal titolo L’autografo di
Fellini.Evtusenkovi rievoca il rapportod’ami-
cizia con il grande regista e con lamoglie Giu-
lietta Masina. Che troviamointenta a friggere
per Evtusenko i fiori da lui preferiti, quelli de-
gli zucchini. E l’autografo a cui allude il titolo
è l’improntadelleunghiediFellini sulpolpac-
ciodelpoetaquandoquesti rischiavadianne-
gare in mare: un autografo che gli ha salvato
la vita e che egli mostrerà orgoglioso per un
anno intero.
Il privato, dunque, in questi versi, ma anche
la continuità di un impegno nella vita civile
che nel presente non è venuto meno. Come
in questi versi, in cui Evtusenko sembra guar-
dare con trepidazione e speranza al futuro del
suo Paese: «Quando arriverà in Russia un uo-
mo/ chenonla inganni? /Unsimilecompito
per il governo non è previsto, ma, forse…, un
giorno…, per la prima volta…».

G
iampaoloPansavittimistapiagnucolosoeaggres-
sivo?Mediaticotrionfatore«revisionista»chegio-
ca a fare il perseguitato? Macché! A respingere
confoga l’accusa,mossagliunannofadallastori-
co Giovanni De Luna, è Pansa stesso. Nel mezzo
della sua ultima fatica: I Gendarmi della memoria,
Sperling &Kupfer, pp. 504, Euro 19. Accusa re-
spinta così: «...Il mio difetto è quello opposto. Es-
sere sempre stato troppo orgoglioso... Di alzare le
spalle di fronte alle critiche. E di considerarmi un
ultrà del revisionismo. Uno spaccone sul terreno
dellastoriadacompletare.Unfanaticodell’anda-
re controcorrente...».
Ecco, dopo I figli dell’aquila, Il sangue dei vinti,Pri-
gionieridel silenzio,Sconosciuto1945eLagrandebu-
gia, il sesto «massiccio» della torrenziale Opera
Omniapolemicadel«secondo»Pansasipotrebbe
recensire con le stesse parole fuggite dal seno del-
l’autore. Uno zibaldone rivelatore di un vissuto,
di un animus. Pugnace, arroventato. Ormai esa-
speratoeautoreferenziale. Inunasorta di resa dei
conti umorale, psicologicamente bizzarra. Per-
ché inquesto caso, e più che inprecedenza, tutto
l’argomentaredelvolume,conditodinuoveven-
detteeomicidipartigiani,ènient’altrocheun’in-
vettiva continua. Un contrattacco personale ver-
so i critici, e una sorta di autorecensione polemi-

ca. Con alternanza di casi sanguinosi, episodi le-
gati alle contestazioni subite da Pansa (dramma-
tizzate).Brandellidiconversazioniprivateasoste-
gno delle idee dell’autore, caricature a iosa di chi
lo ha criticato, o non difeso a sufficienza. E satira,
e cattura di refusi o di lapsus avversari. Come
quandoIngrao confondeBudapeste PragadaFa-
zio in Tv. E ovviamente piccoli excursus storio-
grafici, e antefatti e paradossi, chedovrebbero in-
chiodare i «gendarmi dellamemoria»,ossiacolo-
rochevorrebberosequestrare laverità storica sul-
la resistenza e sugli scenari inquietanti che essa
nascondeva. Il tutto con buona pace di quanti
continuanoa santificarlaagiograficamentee ide-
ologicamente. Così parlò Pansa.
Naturalmente, intantosprecodicontumelie,do-
ve la storia scompare e diviene rissadi paese, non
manca l’affondo politico al cuore del presente:

questasinistraèbacata,dicePansa.Divisa tramo-
derati ipocriti (chenondifendonoPansadal«lin-
ciaggio») e radicali «vetero». Che presidiano co-
meguardierosseassatanate l’antifascismoviolen-
to e gruppettaro, erede di un certo antifascismo
di ieri. E sottopongono a pestaggio simbolico chi
invececomePansaosagridare il reènudo.Perciò
laconclusione: sinistranonadattagovernare, im-
matura. E proprio il nodo irrisolto di antifasci-
smo e resistenza - continua Pansa - è una palla al
piede da troncare e rimuovere.
Come poi Pansa voglia spiantare la «zavorra» è
prestodetto. E ce lo aveva già spiegato con nitore
nella puntata precedente del suo «sequel» di ol-
treseimilapagine.Così: tagliare,oper lomenoal-
lentare, il vincolo ideale forte che lega la resisten-
za e l’antifascismo alla Costituzione repubblica-
na. Dal momento che una Costituzione demo-

cratica si giustificadi per sè coi suoi istituti condi-
visi,nongiàcoi retaggi.Oltre le scissionidiquella
chebene o male fuuna «guerra civile»,malgrado
i meriti antifascisti. E perciò è ora di smetterla di
considerare l’antifascismo come base valoriale
privilegiata,come«paradigma»o«matrice».Ope-
razione, sosteneva già Pansa nella Grande bugia,
magaridacondurregradualmente.Tenendocon-
todicerte sensibilità, eperòdalladirezioneobbli-
gata: quella indicata nella scorsa legislatura dal
Marcello Pera presidente del Senato. Che in tal
senso mostrò di gradire molto il discorso di Pan-
sa, a sua voltaben contento di incassare quelgiu-
dizioedi farlosuosul finiredelsuopenultimovo-
lume.
La discussione su questo punto sarebbe molto
lunga, intanto perché non esistono Costituzioni
e repubbliche nel vuoto spinto, senza eventi, e

annessivaloriprivilegiatidatramandare.Cosìco-
meèarcinotochequellodell’espunzionedell’an-
tifascismo dalla Costituzione e dalla Repubblica
è stato a lungo un cavallo di battaglia delle destre
moderate e più retrive in Italia (altro che temi
cancellati!).E tuttaviaproprioquestopuntoèam-
blematico dell’ «autotranello» e dell’equivoco in
cuiPansacade.E l’equivocoèil seguente.Unade-
molizione polemica della resistenza e dei suoi
«miti», recriminatoria sul sangue dei vinti e non
sorretta da equilibrio e senso storico, precipita fa-
talmente in invettiva ideologica. In crociata sto-
riografica: da giustiziere contro gendarmi. Con
cortocircuitoesiziale tra storiografiaepolitica. Si-
no al punto da offuscare i problemi, invelenire il
clima e fare arretrare la civile conversazione sulla
memoria. Conversazione trasformata in un ring.
E forse ancheoltre le intenzioni inizialidell’auto-

re,cheperònonfanullaperdisinnescare laspira-
le della rissa, e che anzi rilancia senza badare a
spese:dalvittimismo,allagoliardiadaBagaglino,
all’uso di virgolettati strappati dai contesti o non
autorizzati. E tratti da annotazioni e chiacchiere
private.
Peccato, perché qualche sano problema Pansa lo
sfiora nella sua ultima torrenziale produzione.
Primofra tutti l’entitàe il significatodelle resedei
conti post-25 aprile. Fa bene Pansa a ricordarle e
a narrarle. Ma fa malissimo a non farne storia,
bensì cronaca nuda e perciò opaca. Volta a pro-
durre indignazione e non comprensione. Non è
questione di note a più pagina o di pura assenza
del contraddittorio nelle singole istruttorie. Ben-
sì di totale mancanza di storia globale e locale.
Nessunriferimentoalla ripresadi lotte sociali e di
classe in zone bracciantili e mezzadrili, vessate
primadal fascismopoidalla furiaomicidanazifa-
scista. Nessun riferimento alla tragedia italiana
senza stato, tra anarchia sociale, sovversivismo e
Clnprivodi controllosul territorio.Nullaoquasi
sul numero delle vittime civili delle rappresaglie
nazifasciste: 15mila. E su quello degli scomparsi
nei campi: 50mila. Sugli ebrei italiani scomparsi:
10 mila italiani, dall’Italia e no allo Yad Yashem
di Gerusalemme. Mentre sulle vittime partigiane
si dà più credito a fonti Rsi, che non alle stime di
questorieprefettidiallora,certononfilocomuni-
sti! (che dimezzano a meno di 10mila il numero
indicato da Pansa). E nemmeno una parola, o
quasi, sulle lotte internealPci, e traPci ecomuni-
sti jugoslavi, debolmentecontrastati daTogliatti,
epperò contrastati. E ancora, nulla sui 30mila fa-

scisti liberati e riciclati. Sull’amnistia di Togliatti
non applicata ai partigiani, incarcerati e spesso
giudicati colpevoli di reati commessi in anni di
operazioni belliche. Sì, niente «contesto». Di
quell’Italia a pezzi, massacrata dal fascismo, lace-
ra, risentita, tumultuosa. Il che non assolve certo
gliassassinicomunistidiPorzus,néquellidiDon
Pessina o dell’ingegner Vischi delle Reggiane. O
dei tanti repubblichini che non fecero mai del
male,mavissuti perviadella «guerraai civili» ne-
ra comesimboli odiosi. Infine il Pci. Falsocheab-
bia coltivato la «subordinata» dell’insurrezione e
che i delitti dipendessero da questa tentazione. Il
Pcinonpotevaenonvolevatalescenario.Equel-
li che in alto ipotizzarono una via più radicale
(Longo, Secchia) non erano dei volgari assassini.
Comechesia fuTogliatti a troncare ladoppiezza.
Inalto e in basso. E la Repubblicagli deve molto.

■ di Roberto Carnero

La storia
non è mai
giustiziera...

Benedetto Croce
■ di Bruno Gravagnuolo

Pansa, il giustiziere
sul ring della storia

EX LIBRIS

POLEMICHE Ancora una lun-

ga invettiva e un’«autorecensio-

ne» contro i critici. Scompaio-

no la storiografia e la discussio-

ne sulla memoria, a beneficio

di nuovi casi di cronaca volti a

generare emozioni e non com-

prensione del biennio 43-45

LETTERATURA Venerdì l’annuncio

Claudio Magris Nobel 2007
Così prevedono i bookmaker

1949, i partigiani in una strada di Roma ANSA

IDEE LIBRI DIBATTITO

Non c’è l’affresco
sociale di quell’epoca
e neanche il tentativo
di capire come
e perché maturò quel
clima di vendette

La cancellazione
o la riduzione
del valore della
Resistenza con
enfasi sulle sue colpe
è un tema collaudato

INCONTRI Il poeta russo ha ricevuto un premio alla carriera dal Festival di poesia civile di Vercelli ed ha letto alcune sue composizioni inedite

Sapete chi è il quinto «Beatle»? Io, Eugenij Evtusenko
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«È
attraverso la conoscenza di ciò
che è diverso che si acquisisce la
responsabilitàdiessereunpopo-
lo. Io pensochenonci sianessu-
na contrapposizione tra l’essere
impegnatiper lanostrapatria ed
essere aperti a quello che ci cir-
conda». Parla così, Abraham
Yehoshua. Lo scrittore israelia-
no, insieme ai suoi romanzi, ha
portato a Cagliari, dove è ospite
d’onore del festival Tuttestorie in
programmafinoadomani, l’im-
pegnodigettare lebasiperunfu-
turo di pace. Sono tanti, poi, i
progetti che lo faranno tornare
nei prossimi mesi in Italia: un
nuovo libro, Fuoco amico, (uscirà
in febbraio per Einaudi); uno
spettacolo teatrale alla Scala, a
novembre 2008, tratto dal libro
Viaggio alla fine del millennio; e
ancora, un film in cooperazione
tra Israelee Italia,direttodaEran
Riklis, sulle traccedel suoultimo
romanzo, Il responsabile delle ri-
sorse umane. Ecco cosa ci dice.
Lei vive ad Haifa ma è nato a
Gerusalemme, città che
ritorna spessissimo nei suoi
romanzi. Che cosa
rappresenta per lei e perché

la decisione di lasciarla?
«Mi disturba la sua troppa santi-
tà. Gerusalemme non è soltanto
il luogodovesononato: lìarriva-
ronoimieiantenatidopochela-
sciaronoSalonicco.Percuièuna
parte importantedellamia iden-
tità famigliare.Sehosentito ilbi-
sogno di allontanarmi è perché
mi sentivo limitato. Le distanze
tra Gerusalemme e Haifa co-
munque non sono grandissime,
percuinonèstataun’emigrazio-
ne. Haifa è un posto dove si può

vivere, è multiculturale, abitata
dagli arabi. E ci si può vivere in
modo pacifico. Tutti i miei ro-
manzi hanno però sempre una
scena ambientata a Gerusa-
lemme, quasi come se andasse-
ro lì a prendere un po’ d’energia
per poi portarsela via».

Una costante dei suoi
personaggi è la
determinazione ad andare
oltre le barriere e costruire
rapporti tra persone. Pensa
che sia possibile una
convivenza pacifica tra
israeliani e palestinesi?

«C’ècertamente,daentrambe le
parti, la necessità fondamentale
di arrivare a un dialogo, un mo-
dus vivendi che permetta di su-
perare le difficoltà. Ciò non to-
glie nulla alle differenze tra i no-
stri due popoli. Ma questo è, co-
munque, un passo importante.

Io posso affermare che si conta-
no sulle dita di due mani i pale-
stinesi che scelgono la strada del
terrorismo. Se vogliamo evitare
la catastrofe dobbiamo coltivare
le relazioni e appigliarci a qualsi-
asi cosa permetta di superare le
divisioni,costruendosulladiver-

sità e su ciò che sia in grado di
unire,primachesuccedal’irrepa-
rabile».
Per questo lei pensa che sia
utile il dialogo anche con
Hamas?
«Hamas non riconosce lo stato
d’Israele. Ma penso che sia fon-
damentalearrivareadunimme-
diato cessate il fuoco. In modo
particolare per ciò che riguarda
quella striscia di terra, Gaza, no-
docruciale. Perquesto rifiutarea
priori il confronto con Hamas è
unerrore:noidobbiamofaretut-
to ciò che è in nostro potere per
ridurre lo spargimento di san-
gue in quella zona. La tregua è
stata raggiunta molte volte in
passato, arrivando a negoziare
anche con l’Olp. Bisogna tenere
aperta qualsiasi porta nel mo-
mento in cui la cosa più impor-
tante è la sicurezza, e la vita, del-
le persone che risiedono lì. Basta
con i confini e la violenza, la pa-
ce si costruisce solo con il dialo-
go. La destra (israeliana, ndr) ci
attacca e ci considera degli inge-
nui. Ma verrà il momento in cui
il paese capirà l’importanza di

questo passo, fondamentale,
perarrivareadunprocessodipa-
ce. Così com’è importante legit-
timare il popolo palestinese.
Non ha più senso continuare a
costruirebarriereeamettere sot-
to pressione le popolazioni iner-
mi.Gazaèuna tragedia,bisogna

fare il possibile per risolvere la si-
tuazione».
I personaggi dei suoi romanzi
viaggiano molto, non sono
mai stanziali, come se
ripercorressero la diaspora
che ha caratterizzato il suo
popolo nel corso dei secoli. È
un modo di riscoprire la
pluralità della cultura
ebraica?
«Anchenelmionuovo libro che
in Italia uscirà a febbraio, Fuoco
amico, c’èunlungoviaggio,que-
stavoltaalla scopertadell’Africa,
compiuto da un medico molto
concentrato sulla sua professio-
ne, chiuso in sé stesso. Certo il
popolo ebraico ha girato in lun-
goelargopercuigiàdibasecolti-
va un’apertura alle altre culture:
è una storia lunga 2500 anni.
Quandonoiebreici siamoriuni-
ti in Israeleabbiamodovutonor-
malizzarci, imparare a far parte
diunpaeseche,per laprimavol-
ta,avevadeiconfini. Il sentimen-
to che prevaleva era paradossal-
menteantisionista,perché il sio-
nismo era visto e sentito come
chiusura verso il prossimo. Ora,
amaggiorragione,è inutileresta-
reattaccatialnostropiccolouni-
verso. Anche perché sono state
queste schegge di mondi diversi
checihannopermessodiconvi-
vere con gli altri, pur guardando
alla nostra cultura e alla nostra
storia.Pensochelaculturaebrai-
ca abbia raggiunto obiettivi e ri-
sultati importanti.Maoralaque-
stione non è più culturale, è una
questione di sopravvivenza che
riguarda la vita reale delle perso-
ne. Il conflitto con i palestinesi
deve finire, non c’è altra strada.
Per questo io chiedo l’aiuto del-
l’Europa, dell’Italia, per cercare
la pace. Il mondo mediterraneo,
in particolare, deve impegnarsi
di piùper far cessare questo con-
flitto».

«Pace, è ora che il Mediterraneo ci aiuti»

C
hiede scusa, Gian Arturo
Ferrari,direttoregenerale
della Divisione Libri del

Gruppo Mondadori, per l’ulti-
mo blitz in edicola effettuato da
un suo marchio: l’ultimo titolo
di Stephen King, edito da Sper-
ling & Kupfer, è in vendita in al-
legato a un quotidiano e un set-
timanale a un prezzo minore di
quello con cui arriverà in libre-
ria, e lì solo tra due mesi. «È sta-
tounosbaglio. E, come ibambi-
ni, aggiungo: non lo faremo
più» replica a Rodrigo Dias, pre-
sidente dell’Associazione Librai
Italiani,chehabuongiocodide-
nunciare l’assurdo. Il fatto è che
l’edicola, ultimo avamposto del
libro, non è riuscita affatto nella
missione di aumentare, in Ita-
lia, i lettori. E il compito torna
così agli avamposti classici, le li-
brerie appunto.
Ieri,aRoma,Ferrarihapresenta-
to l’indagine sulla lettura che, a

cadenza biennale, il Gruppo
commissiona all’Ipsos, istituto
di sondaggi. Centonovantami-
la italiani mangiano pane e li-
bri: ma questi lettori «fortissi-
mi»(consumanodaiventivolu-
mi l’anno in su) invecchiano,
muoionoevengonosolo inpar-
te rimpiazzati. E, a specchio, ec-
col’altracifra: il62%dellapopo-
lazione italiana adulta non leg-
geaffatto, epiù di unterzodies-
sa considera la lettura uno spre-
co di tempo, tempo da riempire
con attività più lucrative o più
«divertenti», un dato, questo,
purtroppo in crescita. La «con-
tro-indagine»,nel2003esoprat-
tutto nel 2005, aveva fornito a
Ferrari lo spunto per tracciare
un quadro dei consumi cultura-
li nel nostro Paese più roseo di
quanto in genere faccia, forte
dei propri studi, l’associazione
dicategoriadegli editori. Stavol-
tano.SiamoallavigiliadellaBu-
chmesse, la fiera dove la nostra
editoria sarà presente con gli

stand di 350 marchi, testimo-
nianza di un’industria che, per
dimensioni,è la sestaalmondo.
Ma, per paradosso, a industria
forte corrisponde un pubblico
debole: nel 2007 i lettori (chi in
dodici mesi abbia letto almeno
unlibrononscolastico) sonoca-
lati di ben otto punti rispetto al
2005, dal 46% appunto al 38%.
Il2005fu,certo,unannoeufori-
co: a fare impennare l’indice, ri-
corda Ferrari, contribuirono da
un lato il cosiddetto gigalibro,
insomma il romanzo letto «da
tutti», cioè il Codice da Vinci di
Dan Brown, dall’altro il boom
dei romanziabbinati aigiornali.
ma quel 38% di lettori costitui-
sce un calo anche rispetto al
39% del 2003. Ferrari parla di
un «allontanamento definitivo
dalla lettura»diunafascia incre-
scita della popolazione. E dove
si concentra il fenomeno? Al
Sud, nella popolazione maschi-
le, meno istruita e più povera.
Ma che fare per arginare l’emor-

ragia? Ferrari osserva che la mi-
riade di iniziative pro libro fiori-
te nella penisola portano acqua
al mare: chi le frequenta è chi
già legge. E per acchiappare gli
altri? In stallo, per ora, il Centro
del Libro istituito da Rutelli, ov-
vero il luogo dove potrebbero
agire in sinergia Stato e privati
(il sottosegretario Levi non ha
buone notizie da dare e dun-
que, spiega, non dichiara). Un
buonesempio, rilevaFerrari,vie-
nedaRoma:nellacapitalegliac-
quirenti di libri sono cresciuti,
dal 2003 a oggi, dal 25% al 35%
della popolazione adulta, e, se-
condoFerrari, c’èunnessostret-
to con «la vivacità della vita cul-
turale» (dal boss del gruppo di
Berlusconi una volata a Veltro-
ni sindaco...). La missione, co-
munque, è di respiro ampissi-
mo: il 20% dei non lettori dete-
sta i libri perché gli ricordano la
scuola.E lascuola italianaquan-
to dovràcambiare per diventare
un «buon ricordo»?

■ di Maria Serena Palieri

■ di Francesca Ortalli

Per 2.500 anni
noi ebrei non
abbiamo avuto
confini. E ora ci
chiudiamo in un
piccolo universo?

ABRAHAM YEHO-

SHUA è a Cagliari

per «Tuttestorie». Il

nuovo romanzo «Fuo-

co amico», una pièce

alla Scala, un film: par-

liamo del suo fitto ca-

lendario italiano. Ma

soprattutto del suo im-

pegno per il dialogo

Sì, per Israele
l’unico modo
di evitare
la catastrofe
è confrontarsi
con Hamas

■ Per la prima volta a Roma, il
Premio Elsa Morante celebra i
suoi vincitori sul palco del Tea-
troParioli. Stasera il sipariodel te-
atro diretto da Maurizio Costan-
zo si apre sul prestigioso ricono-
scimento letterario nato 21 anni
faaNapoli ededicatoallacelebre
scrittrice romana. Il premio è di-
viso in cinque sezioni e i vincito-
ri dell’edizione 2007 sono:
«Scrittori del mondo»: Enrique
Vila-Matas, autore de Il viaggiato-
re più lento,(Alet); «Impegno civi-
le»: Sergio Rizzo e Gian Antonio
Stella,conil libro-inchiestaLaca-
sta (Rizzoli); «Carriera»: Claudio
Magris; «Premio di Narrativa»:
MilenaAgus,Maldipietre (Notte-
tempoeditore);PremioperlaCo-
municazione: Giovanni Minoli.
La sezione di letteratura per ra-
gazzi, invece, è già stata celebrata
lo scorso primo giugno, a Napo-
li, ed ha visto vincitore Simone
Cristicchi.

PREMI/2 L’«Elsa Morante»
stasera al Parioli di Roma

Dalla «Casta»
a Claudio Magris
e Milena Agus

■ È Vittorio Emiliani con il li-
bro Il furore e il silenzio. Vita di
Gioachino Rossini (il Mulino) il
vincitore della prima edizione
del Premio «Fida Ninfa», pro-
mosso dall’Accademia Filarmo-
nica di Verona, unico concorso
letterario in Italia dedicato alla
letteratura di argomento musi-
cale. La giuria del premio, for-
mata da Luigi Tuppini, presi-
dente dell’Accademia Filarmo-
nica e da sei critici musicali e
giornalisti - Antonio Caprarica,
Angelo Foletto, Cesare Galla,
Enrico Girardi, Carla Moreni e
Cesare Venturi -, ha scelto il li-
bro da una rosa di 5 finalisti. La
cerimonia di premiazione si
svolgerà l’8 ottobre prossimo al
Teatro Filarmonico di Verona,
inoccasionedel concerto«Galà
Gershwin» con l’Orchestra Sin-
fonica Giuseppe Verdi di Mila-
no diretta dall’inglese Wayne
Marshall.

PREMI/1 Il «Fida Ninfa»
a «Il furore e il silenzio»

Il «Rossini»
di Emiliani
«suona» meglio

L’INDAGINE Mondadori presenta il suo studio biennale: lo fa solo solo il 38% degli adulti

Italia 2007: «Leggere? Uno spreco di tempo»
■ I ripensamenti, le parti fatte
dalmaestroodallabottega, il gio-
co di variazioni: è una mostra di
filologianellastoriadell’artequel-
lasuiSanSebastianodiGuidoRe-
ni (1575-1642), Il tormento e lesta-
sì, fino al 20 gennaio a Palazzo
Rosso di Genova. La mostra rac-
coglie cinque tele che raffigura-
no il martirio di San Sebastiano,
un tema caro tra Rinascimento
(basta pensare a Piero della Fran-
cesca) e Barocco. I quadri arriva-
no da musei come il Prado, la Pi-
nacoteca capitolina o il Museo
de Arte de Ponce di Puerto Rico.
Lamostraal secondopianodiPa-
lazzoRosso,cheneiprossimime-
si potrebbe arricchirsi di una se-
sta telaprovenientedall’Aukland
Art Gallery neozelandese, è stata
realizzata con la collaborazione
diPalazzoDucalee sponsorizzata
dal Gruppo Boeri. La mostra an-
drà poi alla Dulwich Picture Gal-
lery di Londra.

MOSTRE Cinque tele riunite
a Palazzo Rosso a Genova

Tutti in una volta
i «San Sebastiano»
di Guido Reni
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LA COSTITUENTE 
SOCIALISTA

VENERDÌ 5 OTTOBRE

■ Ore 9.30
Relazione di Roberto Barbieri

■ Ore 10.00

“Un fisco per la 
crescita e l’equità”
Gianni De Michelis
ne discute con: 
Francisco Fernandez Marugan
Antonio Di Maio
Giuseppe Bortolussi
Antonio Gozzi
Alessandro Roncaglia
Enrico Cisnetto
Salvatore Tutino
Ada Girolamini
Salvatore Biasco

■ Ore 12.30 
Interventi:
Roberto Villetti
Pia Locatelli
Valdo Spini
Bobo Craxi

■ Ore 15.00
Saluto di Elke Ferner
Vice Presidente SPD 

“Welfare e lavoro:
un patto 
tra le generazioni”
Lanfranco Turci
ne discute con:
Paolo Benesperi
Daniela Brancati
Maurizio Cinelli
Antonio Foccillo
Pietro Ichino
Franco Liso
Marcello Pedrazzoli

■ Ore 17.00
Interventi:
Gavino Angius
Ugo Intini
Rino Formica
Cinzia Dato
Saverio Zavettieri
Mauro Del Bue

le primarie delle idee

SABATO 6 OTTOBRE

■ Ore 9.30

“Laicità, diritti, 
garanzie”
Franco Grillini
ne discute con:
Luciano Pellicani
Cesare Pinelli
Maria Rosaria Manieri
Cinzia Dato
Fulco Lanchester
Lucio Villari

■ Ore 11.30
Luigi Angeletti
Poul Nyrup Rasmussen
Presidente del Par tito
del Socialismo Europeo

Enrico Boselli
www.costituentesocialista.itinfo: Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 - tel. 06.6878688

lin
ea

 g
ra

fic
a 

- 
ro

m
a

VENERDÌ 5 E SABATO 6 OTTOBRE 2007 
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SEGUE DALLA PRIMA

P
otrebbe succedere qualsiasi co-
sa, quei monaci potrebbero ar-
restarli,oancheammazzarli tut-
ti, e non ce ne accorgeremmo.
LaBirmaniaèridiventataunbu-
co nero. La Corea del Nord non
ha mai smesso di esserlo.
I buchi neri cosmici sono la co-
sa più spaventosa che si possa
immaginare - dico immagina-
re, perché la concentrazione
della materia è tale che non ne
scappa nemmeno la luce. I "bu-
chineri"dellageo-politicamon-
diale, ipaesidicuinonsi sanul-
la, non filtra nulla tranne quel-
loche lascianofiltraremifanno
molto più paura di quelli che
esplodono. Non c’è inferno più
bruttodiquellocheriesceapro-
durre indifferenza, perché non
se ne sa più nulla. Quello che
non si sa mi inquieta più di
quello che si viene a sapere. So-
no portato per istinto a diffida-
re. Anche quando quel che fil-
tra sono in tutta evidenza buo-
ne notizie.
Altro che buone, ottime. Nel-
l’ottobre di un anno fa la Corea
del Nord ci aveva fatto correre
un brivido lungo la schiena an-
nunciando la sua prima esplo-
sione nucleare. Nemmeno 12
mesi dopo la notizia che arriva
da Pechino, sede del tavolo di
negoziato a sei (Le due Coree,
Cina,Statiuniti,Giappone,Rus-
sia) è che Pyongyang ha deciso
di smantellare le componenti
del suo programma nucleare,
chiudere entro l’anno il princi-
paledeisuoi siti atomici, il com-
plesso attorno al reattore di
Yongbon,hapromessodi forni-
re indicazioni su quanto pluto-
nio ha, per tranquillizzare il ti-
moreche le vendaalmigliorof-
ferenteterrorista.Tuttoverifica-
bile, pare, con tanto di invito
agli esperti Usa ad assistere allo
smantellamento del reattore.
In cambio, Stati Uniti e vicini
asiatici si sono impegnati a for-
nire alla Corea del Nord il com-
bustibile e i generi di prima ne-
cessità di cui ha bisogno,
Washingtonhapromessodi to-
gliere la sanzioni, depennarli
dalla lista nera degli Stati spon-
sor del terrorismo, procedere
verso una normalizzazione dei

rapporti. Con George W. Bush
che ora non esclude che il mo-
do in cui è stata risolta l’impas-
se nucleare in Corea possa fun-
gere da «modello» ("case-stu-
dy") per risolvere l’impasse sul
nucleare con l’Iran.
In contemporanea, dalla Corea
vengono immagini rassicuran-
ti, dai colori quasi pastello, fe-
stose se non altrettanto rassicu-
ranti: il presidente eletto della

Corea del Sud. Roh Moo-hyum
che, atteso magnanimamente
dal suo omologo per successio-
ne famigliare Kim Jong-il, varca
a piedi quello che l’ex presiden-
te Bill Clinton il confine «più
terrificante al mondo», e poi
procede con lui alla volta di
Pyongyang, conclusosi con
l’impegno di mettere fine allo
statodiguerranellapenisolaco-
reana, firmare finalmente un
trattatodipaceaoltremezzose-
colo dall’armistizio con cui le
due parti in guerra, Cina e Co-
readel Nordda unaparte, Onu,
Usa e Corea del Sud dall’altra
erano tornate esattamente al
puntodiprima, sul38moparal-
lelo, dopo milioni di morti, ar-
mate all’attacco e in ritirata che
più volte avevano attraversato
l’intero paese dall’estremo
nord all’estremo sud. Anche
questo con la benedizione di
Bush, che da tempoaveva inca-
ricato i suoiespertidi comincia-
re a studiare concretamente il
modo di arrivare alla firma di
un trattato di pace, pur sapen-
do che ciò implica che i soldati
americani stazionati in Corea
del Sud dal 1950 se ne vadano,
portandosiviaanche i lorocan-
noni atomici.
Bene, benissimo. L’Iraq è la di-
mostrazione più eloquente di
come le guerre non sono il mo-
do più indicato per impedire la
proliferazione delle armi di di-
struzione di massa, soprattutto
perché ormai è assodato che si
può tentare di farla a chi, come
Saddam,l’atomicanonce l’ave-
va ancora, si può discutere i pro
e i contro del farla a chi non si
sa se la stia facendo o no (l’Iran
giurae spergiurachearricchisce

uranio a fini pacifici), diviene
impossibile farla a chi sia la
bomba già ce l’ha. E i 50 e passa
anni di stallo nella penisola co-
reana, erano stati la dimostra-
zione più eloquente di come ci
siano situazioni impossibili da
risolvere con una guerra, così
come in Europa si è riusciti a
spazzare via decenni di cortina
di ferro e di Muro di Berlino
non perché c’è stata una guerra

ma proprio perché non c’è sta-
ta.
Finalmentebuonenotizie.Buo-
neper tutti, anche per laBirma-
nia, anche per l’Iran, perché è
chiaro che è stato decisivo il
ruolo e l’intervento della Cina,
e se la Cina ha avuto argomenti
che Pyongyang «non poteva ri-
fiutare», c’è motivo di ritenere
che ne possa trovare di altret-
tanto convincenti per Rango-
on e per Teheran.
A patto però di non farsi pren-
dere da euforie fuori luogo.
Nonsoloperché le cose annun-
ciate sono ancora tutte da fare e
da verificare, e c’è una lunga
stradaancora insalitadapercor-
rere. E non solo perché si ha

l’impressione cha da qui si era
già passati. Nel 1994 Bill Clin-
ton aveva firmato con Pyong-
yangunaccordoanchepiùpro-
mettente: i nordcoreani aveva-
no promesso di sospendere a
tempo indeterminato ogniatti-
vità nucleare, in cambio di un
paiodi reattoricivilinonmilita-
rizzabili e di un reciproco rico-
noscimento.Poi tuttoeraanda-
to a farsi benedire, Kim Jong Il
non aveva mantenuto la sua
promessa, e non l’avevano
mantenuta nemmeno gli ame-

ricani. Nel 2000 c’era già stato
unviaggio«storico»,spettacola-
re,di un presidente sudcoreano
Pyongyang. Ma poi le cose si
erano fermate sostanzialmente
lì, ai simboli, alle strette di ma-
no.
Sette anni fa Kim Dae Jong
avrebbepotutoavere anchepiù
abbrivio, perché aveva il presti-
gio derivante dall’essere stato
uno dei padri della democrazia,
dopo anni di dittature militari
nel Sud. Mentre il mandato di
Roh scade a dicembre, e c’è chi
dice che abbia insistito su que-
sto viaggio perché è l’unica co-
sa che gli consente di lasciare
unatraccia «storica»di unapre-
sidenza per il resto non memo-

rabile.
E per giunta, il suo interlocuto-
re Kim ha detto no secco, senza
neanche un grazie, a quella che
era la sua offerta più forte: una
sorta di Piano Marshall, in ap-
poggio ad una apertura «alla ci-
nese» dell’economia del Nord.
Insomma, non bastasse il fatto
che le promesse di un dittatore
valgono quel che valgono, c’è
anche il problema che le pro-
messenonsononemmenotan-
to nuove.
Come se non bastasse, a tutto

questosiaggiungeil fattore«bu-
co nero». Il black out dalla Co-
rea del Nord è totale, si tratta di
un paese anche letteralmente
del tutto al buio, avvolto da te-
nebre che neanche i più sofisti-
cati satelliti spia riescono a
squarciare. Non si sa nulla sullo
stato della sua economia (si cal-
cola che il prodotto interno sia
oggi un terzo appena di quello,
già non particolarmente flori-
do,di20 anni fa),nulladicome
vive la gente, nemmeno quanti
siano, quanto ne nascano,
quanti ne muoiono.
Nonsi sa quanti siano i detenu-
ti nei numerosi gulag
(kwan-si-lo, campi controllati)
che costellano il territorio na-
zionale, e forse non è neanche
così importante perché l’intero
paese viene considerato come
unimmenso campodi concen-
tramento. La cosa terribile è
che dalla Corea del Nord non
escono nemmeno immagini di
repressione e brutalità: l’unica
foto di dissenso venuta fuori in
questoultimiannièunmanife-
sto di Kim con su scarabocchia-
taunaprotesta, l’unica immagi-
ne dai campi di concentramen-
to sono alcuni terribili disegni
di profughi bambini. Possiamo
solo immaginare che si tratta di
un regime molto più brutale di
quello dei generali birmani:
non vi sarebbero sopravissuti
del monaci, tanto meno una
Aung San Suu Ky.
Possiamoquindi rallegrarcidel-
le buone notizie ad una sola
condizione: che, complice il
«buconero»,nonci faccianodi-
menticare il resto, quello che
non si vede, ma non si può far
finta non ci sia.

SIEGMUND GINZBERG

Il buio oltre l’accordoLa patria della modella

Giovani in Francia
giovani in Italia
e le ironie di Tps

Cara Unità,
le racconto una esperienza personale per
darle l’idea di cosa significa, in un paese po-
co distante dal nostro, aiutare i giovani a
costruirsi un futuro. Ho vissuto 9 mesi a Pa-
rigi condividendo l’affitto di un apparta-
mento con altri 2 amici. Spendevamo 430
euro a testa (più le bollette) avendo un re-
golare contratto. Lo stato francese, attraver-
so la Caf (Caisses des Allocations Familia-
les), restituiva a ciascuno di noi 120 euro
ogni mese. Se avessi abitato con la mia
compagna (quindi senza essere spostao)
l’aiuto sarebbe stato addirittura più cospi-
cuo. Il conto corrente che abbiamo aperto
presso il Crédit Lyonnaise per ricevere l’ac-
credito mensile di quella somme era gratui-
to (avevamo anche una carta di credito e
l'unica spesa in nove mesi sono stati 12 eu-
ro per la chiusura), e all’università, pagan-
do ad inizio anno una cifra irrisoria, si pote-
va praticare qualsiasi sport per tutto l’an-

no. Senza contare che in Francia c’è un regi-
me meritocratico sconosciuto alla tradizio-
ne italiana. Quando ho letto che si voleva-
no finalmente aiutare i giovani ho avuto
un fremito e mi sono precipitato a vedere
di cosa si trattava... Il sig. TPS può rispar-
miarci la sua ironia.

Tito Vagni

Il caso D’Auria
e la crudeltà
dei Dico che non ci sono

Cara Unità,
è di queste ore la notizia della morte del-
l’agente del Sismi Lorenzo D’Auria ferito in
Afganistan la scorsa settimana. La vicenda
riporta d’attualità i tanto bistrattati Dico. Il
dramma di una giovane donna conviven-
te, rimasta sola con tre bambini, in manca-
za di una legge, ha costretto il ministro Pari-
si a trovare una scorciatoia e ricorrere al di-
rittto canonico per permettere in estremis
il matrimonio. Siccome Lorenzo era in co-
ma irreversibile, il cappellano militare ha
dichiarato di aver percepito nel letto
d’ospedale la sua volontà di sposare la com-
pagna. Tutto quello che umanamente si
poteva fare è stato giusto farlo e il ministro
ha fatto bene a intervenire per permettere
a questa donna di vedersi riconosciuti tutti
i diritti. Mi è tornata alla mente la storia
della signora Adele Perrillo, compagna di
Stefano Rolla, morto a Nassirjia che non
ha avuto la fortuna di riavere il suo compa-
gno in coma per qualche giorno e così for-
se poterlo sposare, senza quel timbro non
le sarà mai data la pensione, non viene

nemmeno invitata alle commemorazioni.
Chissà cosa avrà pensato in questi giorni,
forse che al suo amore mancava un tim-
bro?

Patrizia Valli, Cernobbio

La storia d’Italia
firmata Vespa:
da Salò a Cogne?

Cara Unità,
la notizia è di quelle che sconvolgono da ci-
ma a fondo l'intero mondo della storiogra-
fia:Panoramapresenta inottovolumirilega-
ti la Storia d'Italia dal 1940 a oggi, scritta da
Bruno Vespa. E io, anche se non compro Pa-
norama da una ventina d'anni (nemmeno
quando allega film o libri che mi interessa-
no: piuttosto che finanziare S. B. preferisco
pagarli di più acquistandoli direttamente in
videotecao in libreria), sono tentato di pren-
derealmenoilprimotomodell'operavespia-
na: perchè confesso che un pò mi stuzzica,
quest'insana curiosità di scoprire cosa ci rive-
lerà mai il cartaceo salotto di Vespa sul nesso
tra Repubblica Sociale di Salò e delitto di Co-
gne.Maresistoalla tentazione: tantosobene
chetraunpaio di settimanetroveròquesti li-
bri sulle bancarelledell'usato. A metà prezzo.
E senza dover sganciare nemmeno un cent a
Berlusconi.

Luciano Comida

E io invece
difendo
il Tg1 di Riotta

Cara Unità,

da lettrice appassionata del tuo giornale
che spero duri ben a lungo e oltre il Pd, e
condividendo il tuo appassionato appello
al'unità devo dissentire dal lettore Paolo
Borrelli che accusa il Tg1 di essere rimasto
uguale a quello dei tempi di Berlusconi. In-
tanto tu e Furio Colombo allora non appa-
rivate mai come accade adesso, ma fuori
dal nostro giornale devo dire che vedere
un monaco birmano in studio con la Mag-
gioni commentare la rivolta popolare, la fi-
glia della Politoskaja ricordare la coraggio-
sa mamma e ieri l'apertura sui troppi pove-
ri in Italia mi hanno riconciliato col Tg1
che avevo smesso di guardare. Avrà sbaglia-
to su Bush ma nel tono di Riotta riconosco
il tuo tono caro Direttore: mi sembra un de-
mocratico che guarda come te e quel che
unisce non a quel che ci divide.

Sonia Bassi

Sì quel treno
era in ritardo,
ma non è incompetenza

Gentile Direttore,
rispondo alla lettera del signor Antonio
Trani pubblicata il 3 ottobre scorso, con la
quale si segnala il grave ritardo di un treno
Alta Velocità tra Roma e Napoli e vengono
rivolte accuse di incompetenza al persona-
le ferroviario. Il disappunto del lettore è
più che comprensibile. A lui e a tutti gli al-
tri passeggeri vanno le scuse dell'Azienda
ed il bonus previsto in questi casi. Scuse pe-
raltro già presentate a Roma Termini, uni-
tamente a bevande e cibo per alleviare in
qualche misura i disagi, come racconta lo

stesso lettore. Il forte ritardo registrato dal
treno su cui viaggiava il signor Trani è sta-
to provocato dall'improvvisa rottura di un
interruttore in una centrale elettrica. Ciò
ha determinato l'impossibilità di erogare,
nel tratto di linea tra Salone e Labico (vici-
no Roma), l'energia necessaria per alimen-
tare la locomotiva, con la conseguente so-
spensione del traffico ferroviario sulla li-
nea Alta Velocità Roma - Napoli. Prima di
adottare qualsiasi provvedimento, è stato
necessario accertare l'entità dell'anomalia.
Quindi è stato deciso l'invio di una locomo-
tiva diesel per recuperare il treno fermo in
linea e trainarlo nella stazione più vicina.
La locomotiva ha viaggiato a velocità mo-
derata per motivi di sicurezza in quanto le
porte del treno erano aperte per garantire
l'areazione delle carrozze. Infatti, quando i
motori della locomotiva non sono in fun-
zione, il sistema di climatizzazione è inatti-
vo. Il guasto, particolarmente complesso,
ha impegnato i tecnici per quasi cinque
ore. È perciò ingenerosa l'accusa di incom-
petenza mossa al personale ferroviario
che, al contrario, ha operato con la consue-
ta professionalità. Professionalità che, non
a caso, consente alle Ferrovie italiane di es-
sere riconosciute come le più sicure d'Euro-
pa.

Federico Fabretti
Direttore Centrale Relazioni con i Media

Ferrovie dello Stato

Molte parole si sono
svuotate negli ultimi

lustri, è come se avessero
perso la loro energia interna e
non avessero più la capacità di
irradiare senso proprio. Il loro
uso pertanto è artificioso
perché sono parole senza
peso, non sono portatrici di
responsabilità. Le parole della
retorica di potere risentono
particolarmente di questa
perdita, fino all’osceno e al
ridicolo. La parola «patria»
rientra in queste parole
consunte dall’abuso, dalla
falsità, da tutti i crimini, le
nefandezze e gli stermini che
si sono perpetrati in suo
nome. Ma malgrado tutte le
evidenze questa parola viene
continuamente riciclata. Chi
lo fa si affida ad un
sentimento di certezza raro da
riscontrare in altri casi, ovvero
si affida alla caratteristica
saliente della stupidità
umana, quella di essere
indistruttibile. Nel nostro
paese la parola patria è
prediletta da certi uomini
della destra ancora attratti in
tempi recenti dall’eredità
fascista che di quella parola
fece uno dei suoi pilastri, salvo
poi svenderla all’alleato
tedesco perché ne facesse
scempio. Questi uomini «tutti
d’un pezzo» pur di conservare
il potere si sono alleati ad una
forza politica che farebbe carte
false per smembrare la patria
italica ed edificare una patria
posticcia inventata per ragioni
di bottega. Anche qualche
galantuomo delle nostre
istituzioni, nei momenti di
sfilacciamento di ogni
sentimento di appartenenza
nazionale prodotto dal
dilagante involgarimento
della vita politica, cerca
invano di restituire dignità
all’idea di patria facendo
riferimento al dettato
costituzionale. Ma anche esso
non provoca alcun idem
sentire negli opposti
schieramenti. In altri paesi,
come gli Stati Uniti, il termine
patriottico negli ultimi tempi
è stato usato, per legittimare
guerre bugiarde e leggi
liberticide. Ed ecco che
inaspettatamente una
modella israeliana Bar Rafaeli,
una delle bellissime di oggi, da
carta patinata, che veleggia
nel jet set, fidanzata con il
divo Leonardo di Caprio, se
ne viene fuori con una verità

superficiale buttata li con
nonchalance in un’intervista:
«è stupido morire per la
propria patria» che racconta
bene una verità del mondo
globalizzato. In certi ambiti,
sempre più diffusi, gli interessi
delle vite, delle carriere
personali sono più importanti
di certi presunti valori sacri.
Certo, in un paese come
Israele, in cui le ferite del
terrorismo sono ancora vive,
un’affermazione di quel tono
fa ancora effetto. Di nuovo
oggi, il presidente dell’Iran
Ahmadinejad, in una
manifestazione pubblica di
pasdaran, ha proposto di
trasferire lo Stato d’Israele e i
suoi abitanti in Alaska o in
Canada per risolvere la
questione palestinese, senza
che questo abbia oramai
suscitato la benché minima
indignazione, se non altro per
la palese idiozia. La recente
guerra in Libano ha rivelato
debolezze gravi nelle mitiche
forze di difesa israeliane, visto
che hizbollah ha continuato a
lanciare missili colpendo
obiettivi nei confini di Israele
proprio mentre l’aviazione e
l’artiglieria di Tsahal radevano
al suolo un quarto del Libano.
Malgrado questo stato di cose,
una parte vasta dei giovani
israeliani è logorata da uno
stato di belligeranza che si
basa prevalentemente su
un’occupazione e una
colonizzazione di terre altrui,
con tutto l’inevitabile
repertorio di vessazioni ed
ingiustizie perpetrate contro
gente povera debole ridotta in
una prigione a cielo aperto,
nel contesto di un conflitto di
cui non si vede lo sbocco.
Inoltre lo stesso esercito
israeliano ha perso le sue
caratteristiche originarie. La
patria sionista non è più tale,
non bastano i missili qassam,
non basta l’anomalo stato di
ostilità più dichiarata che
praticata di Siria e Iran a
renderla credibile in quanto
tale. Israele del nuovo
millennio si presenta più
come un ibrido fra una
vocazione statunitense e una
radice antica più affermata
che vissuta perché l’impegno
etico e universalista di quella
radice particolare perde senso
in una realtà che si sforza di
essere nazionale ma sconfina
inesorabilmente nel
nazionalismo.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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Ma non facciamoci prendere da euforie
fuori luogo. Il black out dalla Corea
del Nord è totale: non si sa nulla
sullo stato dell’economia, nulla di come
vive la gente, nemmeno quanti siano
quanti ne nascano, quanti ne muoiono

Pyongyang ha deciso di smantellare
le componenti del suo programma
nucleare, chiudere entro l’anno
il principale dei suoi siti atomici
e ha promesso di fornire
indicazioni sul suo plutonio

MONI OVADIA
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SEGUE DALLA PRIMA

D
i aver confuso, per esempio, le
causeconglieffetti.Percomin-
ciare il Guardasigilli sostiene
di essere stato l’altra sera vitti-
ma diun linciaggio mediatico.
Ma poi ci dice che neppure lui
havisionato il criminaleAnno-
Zero avendo nel frattempo pa-
steggiatoconmoglie e amici al
ristorante «Lo Sgobbone» di
cui ha magnificato la cucina.
Quanto all’origine dei fatti un
ministrodellaGiustiziaha ildi-
ritto-dovere di chiedere al
Csmil trasferimentodiunma-
gistrato sulla base delle relazio-
ni di ispettori ministeriali ap-
positamente spediti. Ma se il
magistrato è proprio “quel”
magistrato che sta indagando
su una vicenda non piccola di

superloggie massoniche, truf-
fe sui fondi comunitari e sfrut-
tamento del lavoro interinale
coinvolgentebosspoliticicala-
bresi e pezzi grossi della locale
procura, che poi dal provvedi-
mentopunitivonascaunqual-
che problema il ministro se lo
dovrebbe aspettare. E quando
il nome dello stesso ministro,
insieme a quello del premier
incarica finiscedi striscio inal-
cune intercettazioni, Mastella
non può gridare al complotto
sepoi qualcuno sospetta che si
voglia togliere da un’inchiesta
scottante un magistrato sco-
modissimo per chi esercita il
potere. O no?
Fossimo nei panni del mini-
stro invece di raccogliere soli-
darietàstrumentalieche lascia-
no il tempo che trovano, e in-
vece di pretendere odiose cen-
sure preventive e successive
minacciando di far saltare in
aria la Rai, fossimo in lui an-
dremmo alla fonte del proble-
ma. Mastella trovi il modo che
preferisce, ma dovrebbeper fa-
vore cancellare al più presto

dalla testa di tanti cittadini an-
che il più piccolo dubbio che
un ministro possa agire per ri-
torsione nell’esercizio delle
sue funzioni. Sono cose che
non si vedono più neppure al
cinema.
Sul dottor De Magistris si pro-
nuncerà il Csm che certamen-
te saprà valutare tutti i rilievi
mossi dagli ispettori. Facendo
per esempio chiarezza sull’esi-
stenza, peraltro già smentita,
dellemigliaiadi tabulati telefo-
nici con le utenze di ministri,
leader politici, giudici, funzio-
nari dei servizi che il magistra-
toavrebbe acquisito attraverso
Gioacchino Genchi. Un vice-
questore in aspettativa, a cui a
detta del ministro, sarebbero
statepagatiperconsulenzesul-
le trascrizioniunmilionedieu-
ro nel solo 2005, e che altret-
tanto dovrebbe ricevere per il
lavoro svolto nel 2006. Som-
mecospicuesucuièmegliodi-
radare ogni ombra. Detto que-
sto non è possibile che nella
inevitabile polemica politica
del giorno dopo si discetti con

voluttàsulpresuntoprotagoni-
smo dei giudici che vogliono
sostituirsi alla politica fregan-
dosene altamente di ciò che
questi stessi giudici hanno de-
nunciatovisti eascoltatidami-
lionidipersone.De Magistris e
la Forleo hanno parlato di at-
tacchi, intimidazioni, pressio-
ni esercitate da coloro chenon
vogliono che le pentole siano
scoperchiate. Forse a Milano
meno, ma in Calabria a servire
lo Stato spesso si rischia la pel-
le. Possibile che tutta la solida-
rietà che c’era a disposizione
sia andata a Mastella?
P.S. Sempre ad AnnoZero nella
suaconsueta letteraMarcoTra-
vaglio ha immaginato un Li-
cioGelli soddisfattoperavervi-
sto finalmente attuato il capi-
tolo giustizia del suo Piano di
rinascita nazionale. Regalo
che si aspettava dal governo
Berlusconiecheinveceharice-
vutodal governo Prodi. Marco
lavora spesso sui tasti dell’iro-
nia e del paradosso. Ho paura,
però, che questa volta dicesse
sul serio. Se è così non sono

d’accordo. Per quanti errori
possano commettere certi par-
titi e certi ministri, Prodi non è
Berlusconi, Padoa-Schioppa
non è Tremonti e che Mastella
non sia Castelli lo dicono le
stesse associazioni dei magi-
strati.
Un governo è fatto di persone,
di comportamenti, di leggi ma
anche di ciò che non vedia-
mo. Di fili invisibili, manovre
occulte, interessi innominabili
la democrazia di questo paese
ha rischiato più volte di perire.
Ma sono convinto che tutto il
bene e tutto il male del gover-
no Prodi lo abbiamo sotto gli
occhi. Ci arrabbiamo di più
ma è meglio così. Non è vero
che tutto è fango e che in poli-
tica non si salva nessuno, e so
cheancheTravaglionesiacon-
vinto. Ma se mettiamo il cap-
puccio piduista a questi come
a quelli non facciamo altro
che frantumare la nostra fidu-
cia e le nostre speranze (e non
solo le nostre) in tanti corian-
doli avvelenati.

apadellaro@unita.it
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E
venivano pubblica-
mente accusati di esse-
re più «amici del lupo

e dell’orso che dell’uomo».
Un’altra goffa idiozia. Diffu-
sa da chi voleva seminare di
lottizzazioni il Parco stesso e
farne un’area ad alto valore
di mercato. Magari col gran-
destradonediattraversamen-
to proposto dall’allora sinda-
co di Pescasseroli, Spallone.
Lontanoquelclima,perdura-
vaeperdura il fenomeno,ab-
bastanza diffuso, dei branchi
di cani inselvatichiti i quali,
in genere, fanno molti più
danni dei lupi, anche perché
quei cani conoscono bene
l’uomo e non ne hanno al-
cun timore. Secondo qual-
che testimone, le capre avve-
lenate erano forse destinate
proprio ai cani inselvatichiti
e, colpendo nel mucchio, ai
lupi. Non agli orsi. C’è anda-
todi mezzo invece l’orsoBer-
nardo la cui presenza, anche
in paese, durante le ore not-
turne, aveva destatoassai più
simpatia che paura. Per lui si
era costituita una Associazio-
ne Amici dell’Orso Bernardo
(di cui mi onoro di far parte)
che,conunamodestacontri-
buzione, acquistava galline
con le quali risarcire subito
gli allevatori «espropriati»
dall’orsoBernardoe,poi,dal-
l’orsaGemma.LastessaAsso-
ciazione si era proposta qua-
le pacifica salvatrice dell’orso
di nome Bruno, carpatico di
originematrasmigrato inBa-
viera dal Parco dell’Adamel-
lo, prima che i bavaresi lo uc-
cidessero sbrigativamente.
Ci eravamo sentiti superiori
ai vicini bavaresi, noi che, in
Italia, convivevamo con gli
orsimegliodi tedeschio fran-
cesi, sulle Alpi o lungo la dor-
saleappenninica. Invece,no.
Questa autentica strage di or-
si, lupi e cinghiali a base di
bocconi avvelenati ci ripro-
pone con forza il problema
di una tutela attenta, pazien-
te della biodiversità animale,
delle specie a rischio di estin-
zione, dei rapaci in specie,
tanto necessari agli equilibri
ambientali (vista la moltipli-
cazione di cinghiali e caprio-
li). Il Parco Nazionale
d’Abruzzo, dagli anni di Mi-
chele Cifarelli a quelli più re-
centi di Fulco Pratesi, era un
po’ il nostro fiore all’occhiel-
lo per la pax sociale ed ecolo-
gica conquistata, anche in
nomedi unaeconomia alter-
nativa del Parco stesso ormai
ampiamente decollata.
Questoregressopoliticoecul-
turale ci colpisce in modo
crudo. Come italiani e come
amanti della natura. Ma già
durante l’estate scorsa i nu-
merosi roghi appiccati in
quella zona preservata (e, si
pensava, ormai ecologica-
menteincivilita),avevanosu-
scitato allarmati interrogati-
vi. C’era dunque chi ancora

non si rassegnava all’esisten-
za del Parco Nazionale, in
Abruzzo come nel Pollino? E
quale mano armava gli in-
cendiari?Nonostante idinie-
ghi del Ministero dell’Inter-
no,piùd’unovide inquei ro-
ghi così ostinati la mano del-
la camorra che tanto aveva
fatto in passato per invadere,
con scarso successo, l’Abruz-
zo proprio passando da Pe-
scasseroli. E quel qualcuno è
ora portato a pensare che pu-
re questa strage di orsi e di lu-
piabbiaunamatricecrimina-
le.
Probabilmente queste ulti-
me sono dietrologie esagera-
te(pergli incendi lehocondi-
vise, lo dico francamente, al-
tro che piromani esaltati o
piccoli speculatori locali!).Pe-
rò non siamo più di fronte a
fenomeni sporadici di brac-
conaggio tradizionale. Sia-
modi fronteadunveroepro-
prio imbarbarimento.Vedre-
mocosaaccerterannole inda-
ginidellapoliziaedellamagi-
stratura. V’è chi sostiene che
potrebbe esserci pure la ma-
no, molto pesante, di pastori
estranei al tessuto locale
(spesso qui sono macedoni o
albanesi), che si sono voluti
in tal modo vendicare delle
greggi assalite (ripeto: più dai
cani inselvatichiti che da lu-
pi o orsi) nel modo più pri-
mordiale e feroce. Ma la tec-
nica usata sembra troppo so-
fisticata.
Purtroppo la Regione Abruz-
zo - polemizza il Wwf - non
ha neppure risposto al Mini-
stero per la Tutela dell’Am-
biente che le chiedeva di evi-
tare la pre-apertura della cac-
cia nelle zone incendiate
(che coincidono, purtroppo,
con quelle degli orsi e dei lu-
pi avvelenati). La stessa orga-
nizzazione ambientalista ha
segnalato inutilmente levoci
che sidiffondevanonei paesi
su«attivendicativi»progetta-
ti contro gli animali del Par-
co.Questoègrave,moltogra-
ve.Lavicendadovrebbesolle-
citare le forze politiche, tutte
quante,ad introdurrenelno-
stro codice il reato di crimine
ambientale. Sarebbe una pri-
ma seria, decisa risposta.
Stasera si terrà nella zona del-
la Valle del Giovenco una
grande manifestazione di
protesta, con fiaccolata, alla
quale hanno aderito (dato
importante) tutti i sindaci
del comprensorio, oltre a
scrittori comeDacia Maraini,
adattoricomePaolaCortelle-
si e Silvio Orlando.Le adesio-
ni sono già oltre 400. Mentre
l’Associazione Amici dell’Or-
so Bernardo non si scioglie
per niente, ma anzi ambisce
adiventareunaorganizzazio-
ne volontaria per la tutela di
tutti gli orsi del Parco Nazio-
nale d’Abruzzo voluto (ricor-
diamolo)nel lontanogiugno
1922 dal filosofo Benedetto
Croce, nato a Pescasseroli, il
paese della madre, una Sipa-
ri, e all’epoca ministro della
Pubblica Istruzione dell’ulti-
mo governo prefascista.

Dalla bioetica all’antipolitica (passando per Machiavelli)
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M
a anche per le politiche
relativeallasicurezza,al-
la salute, alla scuola, al-

la ricerca, alla crescita economi-
ca, alla finanza pubblica, alle re-
lazioni internazionali. Sembra
di assistere ad un processo di
neutralizzazione delle storiche
identità. Ma è proprio così? Sia-
mo,cioè, in presenza di una len-
ta,carsica(perchédidestraesini-
stra come formule superate si è
parlato anche nello scorso de-
cennio) individuazione di nuo-
vi riferimenti?
Sottrattadaquestotemaunado-
sa di strumentalità perché la for-
mula «né... né» fa tendenza e
può agevolare il confronto dia-
lettico, ciò che sta avvenendo,
nella misura in cui riguarda le
politiche, non può non fare ri-
flettere. Indubbiamente,siavver-
te il bisogno di deideologizzare
argomenti e obiettivi eccessiva-
mente caricati di significati, a
volteproprioconloscopodicre-
areseparatezze.Cosìcomel’anti-
politica e il populismo egualita-
rio possono creare di fatto una
sorta di transpartito, che non ha
bisognodicaratterizzarsi,poten-
do affastellare rivendicazioni
per legittimare le quali non deve
risalireacategoriegeneralieava-

lori. Ma se il «né... né» fosse del
tutto fondato, allora occorrereb-
be chiedersi perché su molti di
queiteminonsi registranoanco-
raprogressi significativinellapo-
litica attiva, perché non si realiz-
zano le supposte ampie conver-
genze nella società civile e in
quella politica.
Molti degli argomenti del «né...
né» (salute, sicurezza, persona
ecc.) trovano una loro traduzio-
neneldirittovivente, inpartico-
lare con la loro consacrazione

nella Carta Costituzionale. So-
no,dunque,normeprogramma-
tiche, o direttamente precettive,
principi organizzativi della no-
stra società (G. Zagrebelsky) ai
quali tuttidebbono,per le rispet-
tive competenze, dare adesione.
Allora si può essere d’accordo
chevisonoobiettivichenondo-
vrebbero suscitare divisioni solo
nei limiti in cui si tratta appunto
di obiettivi generali o di principi

introdotti nel diritto codificato.
Con la conseguenza, però, che
le differenziazioni si presentano
poi con nettezza a livello di stru-
menti e di modi per perseguire
tali obiettivi. Il rapporto con la
globalizzazione, il rientrodelde-
bito pubblico, la promozione
della crescita economica, per ci-
tare qualcuna delle materie inte-
ressate, sono affrontabili in mo-
dodiversidaipartitipoliticiedal-
le organizzazioni sociali. A se-
conda di essi, la distinzione tra

destra e sinistra, tra progresso e
conservazionenonpuònonpre-
sentarsi. Sarebbe assurdo, ad
esempio, se non si potesse parla-
rediunapoliticaeconomicapro-
priadiunavisionedi sinistra. In-
somma,nel riproporsi della sud-
detta distinzione emergeranno
quei temi - solidarietà, giustizia
sociale, lotta alla povertà, equi-
tà, modo di concepire il rappor-
to con le future generazioni ecc.

-caratteristicidiunalineadefini-
ta di sinistra. E lo stesso si dica,
mutatis mutandis, per la destra.
Alla fin fine, dalla distinzione
suimezzisi risaliràaivalori.Dun-
que, i rami alti - gli ideali, i valo-
ri, laWeltanschauung -maanche
quellibassi - i mezzi, le strategie -
possono differenziare eccome, a
meno che non sia dia vita ad
uno straordinario eclettismo, a
unanottenellaqualetutte levac-
che sono grigie.
Queste differenze, che sono
strutturali, sono in definitiva ri-
conducibili alle due storiche ca-
tegorie, destra e sinistra. Su di es-
se sono state versate quantità
enormi di inchiostro, sollevata
una infinità di interrogativi, ali-
mentate speranze, condotte bat-
taglie. Sia chiaro: così dicendo
nonsi intende, inultimaanalisi,
riproporre l’attualità di una scel-
ta, sul terreno più adeguato per
definire le identità, tra capitali-
smo e socialismo. Da Spartaco
in poi, come nota Besset, la ne-
cessità di giustizia è stata costan-
temente reclamata dai disereda-
ti. Ma nel confronto tra Smith e
Marx,è ilprimoadaveravutora-
gione. Non è accaduto che il ca-
pitalismo entrasse in una inso-
stenibile contraddizione con i
desideri e le aspettative degli uo-
mini,cosìdaarrivareal suosupe-
ramento.
Tuttavia resta il tema dei limiti

delcapitalismo;nelcontestodel-
la globalizzazione è un tema di
grandeattualità: sipensial recen-
te discorso di Benedetto XVI. Si
è parlato di «capitalismo tempe-
rato», di «liberalismo illumina-
to»edi formulesimilari.Laricer-
caèapertaesudiessanonposso-
no non radicarsi differenze con
ricadutesugli stessiproblemidel-
la quotidianità.
Ai suddetti limiti fa da pendant
la riflessione sul «pubblico» e sul
«privato» di utilità sociale, sulla
redistribuzione, sul rapporto tra
statoemercato.Nonèundeside-
rio di differenze a tutti i costi ma
è proprio in funzione degli inte-
ressi generali che le impostazio-
niprogrammatiche,acomincia-
re da quelle della sinistra, do-
vrebbero essere obbedienti a
chiare opzioni di fondo. Il «né...
né» dovrebbe essere seguito dal-
la indicazione precisa della stra-
da per raggiungere gli obiettivi
assunti. Un diffuso consociativi-
smo o ipotesi di trasversalismo
anche sui mezzi rischierebbero
diaprire la stradaaipartiti sensa-
li.
Ciò è cosa diversa dalla media-
zione, che è un’arte necessaria e
presuppone identità consolida-
te innanzitutto sotto il profilo
programmatico.Al«né...nè»,co-
munque,proprioperevitaream-
biguità, sarebbe bene opporre il
«distingue frequenter».

I
nvece di essere il modello di
trasparenza e di correttezza il
Comitato Nazionale per la

Bioeticasembraesserediventato
la palestra per esercizi di mac-
chiavellismo sfrenato incurante
di quel minimo galateo accade-
mico che dovrebbe scandire i
rapporti tra studiosi. Ciò che sta
accadendooffrebocconipreliba-
ti al crescente movimento del-
l’anti-politica ed è un ulteriore
passo nella svendita della laicità
al Vaticano.
Vediamoi fatti. Il presidenteCa-
savola ha nominato d’autorità a
rappresentareilCnbinvariorga-
nismi solo membri cattolici sen-
zaneancheinformare ilComita-
to.CarloFlamigni,DemetrioNe-
ri e Gilberto Corbellini gli han-
no scritto rilevando che questo
mododiprocederenonèconfor-
me alle procedure proprie del
Cnb.Ampistralcidella letteraso-
nostatipubblicatidal settimana-
le«Left»del28settembreattiran-
do l’attenzione sul malessere
che da tempo perdura nel Cnb
stesso. Casavola dapprima ha
minacciato le dimissioni, poi ci
ha ripensato: mercoledì scorso

haincontratoProdi,chelohain-
vitato aproseguire nel lavoro in-
trapreso, e che ha accolto la ri-
chiesta di «effettuare modifiche
all’attualecomposizionedell’Uf-
ficio di Presidenza del Comitato
stessopergarantirnela funziona-
lità, già nei prossimi giorni». Ri-
sultato:senzaalcunpreavvisoso-
nostati immediatamentedegra-
dati i trevice-presidentie sostitu-
iti d’ufficio con tre nuovi.
Le ragioni di questa decisione
non sono note, ma questo mo-
do di procedere è davvero scon-
certante - soprattutto in un Co-
mitato che dovrebbe occuparsi
di etica ed essere di esempio in
materia. A prima vista appare
davvero incomprensibile, per-
chése lecritichediFlamigni,Ne-
ri e Corbellini sono fondate, era
l’intero ufficio di Presidenza che
avrebbe dovuto dimettersi, a co-
minciare da chi ne ha la respon-
sabilità: il Presidente. Far pagare
aisolivice-presidentièmossa in-
spiegabile e maldestra che fa
pensare a qualche subdola mac-
chinazione. Così, c’è chi affer-
ma che la misura era necessaria
per eliminare Elena Cattaneo,
scienziata di fama internaziona-
le, e Cinzia Caporale, la cui «col-

pa» sarebbe stata quella di essere
troppo vicine alle posizioni lai-
cheedinonaverapprovato la li-
nea del Presidente nell’approva-
zione delle due ultime mozioni.
In attesa di conoscere le ragioni
diquestadefenestrazioneedicri-
teri sottesi alla nomina dei nuo-
vi vice-presidenti, rileviamo che
la sceltadel giuristaD’Avack, del
rabbino Di Segni e della cattoli-
ca di Scienza e Vita Laura Palaz-
zani fa aumentare l’influenza
delle religioni nel Cnb, penaliz-
zando la presenza delle prospet-
tive secolari, anche se Casavola
continua a proclamarsi «su-
per-partes» - forse perché è così
dentro il suo cattolicesimo da
non riuscire neanche a vedere il
mondo che sta fuori. La terapia
adottata è comunque peggiore
del male che si intendeva curare
non solo perché non si sa come
reagiranno i componenti del
Cnb, e soprattutto i degradati,
maancheperchéquestocambia-
mento fa perdere quel poco di
credibilità che ancora rimaneva
al Cnb.
Sotto la presidenza Casavola, il
Cnb ha dato pochi contributi e
anchequestipochi sonodivalo-
re intellettuale scadente. Le mo-

zioni approvate da una esigua
minoranzaa lugliodopomesidi
aspre controversie, più che pro-
porre tesi bioetiche argomenta-
te si rivelano per nulla utili, ric-
che di ideologia e vengono dife-
se solo accusando la minoranza
di essere affetta da una «singola-
re cecità bioetica» - come ha fat-
tocongrazia ilpresidenteonora-
rio D’Agostino.
La litigiosità nel Comitato nasce
per il continuo pressing dei cat-
tolici per rendere il Cnb. Invece
di attenuare il fervore e cercare
la mediazione, Casavola sostie-
nequesta linea enon esitaa mo-
strare un dirigismo aziendale
per giungere allo scopo. Spiace
che un giurista di lungo corso si
siamostratocosìpocoattentoal-
le forme e non abbia considera-
to che un Comitato che ha co-
me compito quello di dare con-
tributi culturali dovrebbe essere
gestitoconstileaccademico,sen-
tendo il parere dei colleghi - e
nonfacendoappelloalgradoge-
rarchico.
Spiace ancora di più che Enrico
Letta, candidato alla segreteria
del nascente Partito Democrati-
co, e Romano Prodi abbiano ac-
colto la richiesta di Casavola di

rimpastare l’ufficio di presiden-
za-unaulterioremaldestramos-
sa che sembra essere una vera e
propriamazzatasulCnb.Sindal-
l’inizio (Unità, 30 gennaio
2007) la scelta di Casavola mi
era parsa infelice perché pareva
essere un regalo fatto al Vatica-
no da parte del governo di cen-
tro-sinistra. Adesso osservo che
il fattoche laPresidenzadelCon-
siglio ne assecondi le richieste è
un regalo fatto all’anti-politica.
Non so dire che collegamento ci
siatra idueregali,ma-puressen-
do la bioetica ancora marginale
nella scena politica - il modo
con cui la si affronta non passa
inosservato: spiace davvero che
Prodi abbia perso una buona oc-
casione per mostrare che la poli-
ticasaanchevolarealto.Ora, for-
se, l’unico modoper dare una ri-
sposta adeguata è di ripensare il
Cnb dalle fondamenta, dando
al paese un organismo capace di
rispettare il pluralismo etico e
far crescere la coscienza civile -
impresa non impossibile visto
che già avviene in altri paesi eu-
ropei.

*Presidente della Consulta
di bioetica, Milano

Università di Torino

Io e l’orso
Bernardo

La globalizzazione, il rientro del debito
pubblico, le modalità della crescita
economica sono affrontabili in modi
diversi. A seconda di essi, la distinzione
tra destra e sinistra, tra progresso
e conservazione non può non presentarsi

Né di destra, né di sinistra
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